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STUPEFACENTE IECUPERO DEL PRESIDENTE DOPO L'ESTRAZIONE DEL PROIETTILE DA UN POLMONE A ce orrendo al capezzale 


Reagan è già tornato al lavoro 


Uno 


psicopatico l’attentatore? 


Restano critiche le condizioni del portavoce presidenziale James Brady, mentre non c'èperitolo 
per i due agenti feriti -Perizia psichiatrica per John Warnock Hinckley, formalmente incrimitato 


WASHINGTON — Già ieri 
mattina, all'indomani del: 
l'intervento chirurgico pel 
l'estrazione della pallottola 
dal polmone sinistro, ìl Presi: 
dente Reagan ha ripreso lé 
sue attività di statista nellé 
sua camera al George Wa 
shington Hospital. Reagan 
come noto, è rimasto. feriti 
da un colpo di pistola nell’at 
tentato tesogli lunedì pome 
riggio. all'uscita dall'Hoté 
Hilton di Washington. Rez 
gan potrà essere dimesso dal 
l'ospedale tra una quindicin 
di giorni; non c’è stato perc» 
bisogno di trasferire le sl 
funzioni ai vicepresident 
George Bush. 

Restano critiche invece e 

- condizioni del portavoce pî- 
sidenziale James Brady, i- 
masto ferito al cervello, &- 
che se la sua prognosi è n 
netto miglioramento e i m- 
dici sperano che sopravvit- 
rà. Gli altri due feriti, l'ag&- 
te trentunenne del servito 
segreto Timothy MeCarthje 
il poliziotto Thomas Dea- 
hanty, sono ricoverati in c@- 
dizioni «stabili» e non vera- 
no în pericolo di vita al Va- 
shington Hospital Center: 

Frattanto il governo fele- 
rale ha formalmente incrihi- 
nato John Warnock Hinckby, 
Vattentatore immediatanin- 

| te‘catturato, per tentato Oni- 
cidio del Presidente Reaga e 
per aggressione a man0/ar- 
mata nei confronti degli Atri 
feriti. Hinckley, dopo unpri- 
mo interrogatorio, è slato 
Sottoposto a perizia psicria- 
trica (è risultato infatti/che 
soffriva da tempo di distarbi 
mentali) ed è attualmente in 
stato di arrestò in attesadel- 
Vudienza prelimizare figata 
perle.ì? (italiane) di giovedì. 
Contrariamente alle plime 
notizie è risultato che il'gio- 
vane di 25 anni aveva dei 
precedenti per porto d'urmi 
abusivo. 


Grazie ad un recupero stu- 
pefacente dopo la ferita al 
torace nell'attentato di ieri e 
4 lungo intervento chirurgico 
Ml Losbsdalo della George 

‘ashington University, Rea- 
gan ha ripreso ieri le sue fun- 
zioni presidenziali firmando 
Una. nuova legge sui sussidi 
lattieri, che gli è stata portata 


in clinica dai funzionari della , 


Casa Bianca. 

Reagan è stato trovato dai 
suoi collaboratori seduto nel 
letto mentre si spazzolava i 
denti. Ha conversato a lungo 
con i funzionari presidenziali 
Chiedendo in particolare un 
Più esatto resoconto dell’at- 
tentato di lunedì pomeriggio. 
Nessuno lo ha ancora infor- 


«mato che vi sono stati altri tre 


feriti, e ignora i particolare le 
gravi condizioni în cui versa il 
portavoce della Casa Bianca 
James Brady. 

L'operazione, si è appreso, è 
Gurata circa 2 ore ed è stata in 
gran parte dedicata ad accer- 
tare la preseiza o meno di 
sangue proveniente dall’e- 
Morragia nella cavità addo- 
Minale. L'accertamento ha 
avuto esito negativo. 

Il dott. O'Leary ha precisa- 
to che la pallottola dopo esse- 
Te penetrata nel corpo di Rea- 
Ban è rimbalzata dalla setti 
ma vertebra nel polmone, pe- 


| netrandovi pef alcuni centi. 


metri e passando a nove cen- 
timetri dal cuore. I medici 
hanno effettuato sul corpo del 


. Presidente un'incisione di 


Una quindicina di centimetri, 
hanno rimosso il proiettile ed 
hanno quindi chiuso la ferita. 

Per quanto riguarda il se- 
gretario presidenziale alla 
Stampa James Brady, è stato 


detto che le sue condizioni 
' sononotevolmente migliorate 


dopo l'intervento esplorativo 
al cranio di lunedì sera, col 
quale sì è cercato di valutare 
l'estensione della lesione pro- 
vocata dalla pallottola pene- 
trata sotto l’occhio. sinistro, 
all’encefalo. . 


Risulta lesa in particolare | 


la parte destra del cervello, 
mentre è quasi illesa la parte 
Sinistra, che è quella che pre- 
siede’ ai processi mentali e 
alla parola. La parte sinistra 
del corpo potrebbe restare pa- 
ralizzata. 


Uno specialista ha detto 
«che Brady sopravviverà, ma 
non si può prevedere in quali 
‘condizioni. Per ora il ferito 
può muovere il braccio e la 
gamba destra, ma non riesce 
‘a parlare. Gli occhi sono aper- 
ti e le pupille reagiscono alla 
luce, s 

Non sembrano, invece de- 
Stare particolari preoccupa- 
Zioni le condizioni dei due 
rappresentanti delle forze del- 
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‘Washington Hilton H 


COLI 


iam NO) 


Main Entrance] ma ©) 


Washington — La «mappa» dell’attentato. Si vede l'Hilton Hotel, l'uscita per la quale è passato 
Reagan (Presidential Exit), il suo percorso prima di essere colpito dall’assalitore (assailant) 


otel n: su @Presigent Reagan \ 


Ù l'IOa Service Agent. | 


White House Press .Seoy 
James S. Brady 


\ 


\ 


Hotel SERA 
Entrance 


mentre era con i tre accompagnatori (B, C, D), le macchine pronte a partire, su una delle quali il 
Presidente è stato subito caricato e portato all'ospedale 


si (Upi) 


Il rischio della libertà 


Torniamo un po’ più diste- 
samente. sulle riflessioni af- 
frettate e forse frettolose di 
stanotte, subito dopo l’atten- 
tato. Non .per smentirle, ma 
per védorese è possibile cite 
nere, dai fatti successivi, qual- 
che elemento di giudizio in 
più. Non dire, intanto, che 
l'essere stato l’attentatore un 
neonazista cambi. il quadro 
della situazione. 

Il neonazismo americano è 
una burletta, per fortuna; e 


John Warnock Hinckley ju- 
nior è troppo agitato persino 
per quel partito, che lo espul- 
se. Chi ,ha sparato era uno 
spostato, un ragazzo “Senza 
obiettivi»; come harzo detto i 
genitori. Un prodotto tipico di 
una società dove l'instabilità 
dell'individuo non trova né 
cura né sostegno, a meno che 
non sia qualificabile come 
malattia. Una società che si 
presume fatta per uomini for- 
ti, dove il migliore vince e va 


ercati tranquilli 


L'attentato di cui è rimasto 
vittima il Presidente degli 
Stati Uniti Ronald Reagan 
non ha causato grosse scosse 
sui mercati internazionali. 

Le prime reazioni emotive 
suscitate dal diffondersi del- 
la notizia sì erano avute l’al- 
tro ieri a New York dove il 
prezzo dell'oro era salito ra- 
pidamente a 521 dollari l’on- 
cia, nel timore che il Presi- 
dente fosse morto o stesse per 


morire. Ma già al fixing il 
metallo era sceso a 514 dol- 
lari. 

In Europa, dove i mercati si 
sono aperti quando Reagan 
aveva già superato l’inter- 
vento chirurgico e la sua vita 
mon era più in pericolo, il 
mercato ha reagito con molta 
calma. Anzi, la sospensione 


F.G. 
(Continua in 2.a pagina) 


IL «CURRICULUM» DELL’ATTENTATORE 


Un tipo 


DALLAS — «Maniaco 
delle armi, irresponsabile, 
da sempre disoccupato ed 
ex attivista del partito na- 
zionalsocialista d’Ameri- 
ca»; così è stato dipinto 
dalla stampa americana il 
giovane attentatore del 
Presidente Reagan, John 
Warnock. Hinckley. 

Il giovane, di venticin- 
que anni, aveva tutta l’a- 
ria del ragazzo di buona 
famiglia, dalla quale pe- 
raltro si era staccato da 
tempo per darsi alla vita 
randagia. Suo padre infai- 
ti è un tipico «busines- 
sman» americano: ex in- 
gegnere petrolifero, nel '70 
si è messo in proprio dan- 
do vita alla «Wanderbilt 
Energy Corporation», una 
societa di ricerche petroli- 
Jere che l’anno scorso ha 
registrato un giro d’affari 
di cinque milioni dì dollari. 


sante: Hinckley padre, de- 
finito un repubblicano ul- 
tra-conservatore, apparte- 
nente fra l’altro a una ca- 
tegoria di protestanti epi- 


di buona famiglia 


Washington — L’attentatore, John ‘Warnock Hinckley, 
sull’auto della polizia subito dopo l'arresto 


Un particolare interes- 


balordo 


(Tel.Upi) 


scopali, aveva contribuito 
a finanziare la campagna 
elettorale del vice dì Rea- 
gan, George Bush. 

Ma torniamo alla figura 
«politica» di John Hinck- 
ley: si è scoperto che a suo 
tempo, il 12 marzo del ’78, 
prese parte a una manife- 
stazione nazista a St. 
Louis che fece un certo 
scalpore. Poi, però, come 
ha dichiarato il presidente 
del partito nazionalsocia- 
lista, l’attentatore fu 
espulso dal movimento 
perché ritenuto dagli stes- 
sì camerati troppo violen- 
to. «Uno svitato — lo ha 
definito Allen— che voleva + 
sparare alla gente e far 
saltare in aria ogni cosa». 

Poco sì è scoperto invece 
in merito alla presunta 
malattia psichica del gio- 
vane attentatore: i genito- 
ri hanno ammesso soltan- \ 
to che il ragazzo era stato 
curato di recente da uno 
psichiatra, ma, hanno ag- 
giunto, «la diagnosi non 
aveva rivelato la gravità 
delle sue condizioni». 


avanti. 

All’altro estremo infatti, al 
vertice, si spiega al cittadino 
quello che lo stesso Reagan 
andava dicendo in campagna 
elettorale ai propagandisti 
del controllo sulla vendita 
delle armi (che negli Stati 
Uniti si possono comperare 
più o meno come ‘la Coca- 
Cola) quando affermava che: 
«Non sono le pistole, ma gli 
uomini, che uccidono». 

Qual è la filosofia sottostan- 
te? E quella del liberalismo 
puro, dovela libertà è insieme 
il valore civile più alto e anche 
lo strumento unico della cre- 
scita dei cittadini. E allora, 
l’attentato al Presidente, que- 
sto gesto simbolico, quasi ti- 
tuale, della follia che sì ribella 
alla prepotenza della ragione, 
diventa «il rischio della liber- 
tà»; un prezzo da pagare per 
continuare a vivere in una 
società basata sul massimo 
rispetto dell'individuo e della 
sua capacità di autodetermi- 
narsi secondo responsabilità. 

La controprova è una 
gestione dei rapporti tra uo- 
mo politico e cittadini che 
deve dare il massimo risalto 
al contatto diretto, alla fidu- 
cia, alla libertà di nfovimento. 
Il che significa anche una par- 
ticolare tecnologia della pro- 
tezione del personale politico, 
basata su quello che potrem- 
mo chiamare, conun’analogia 
sportiva, «marcamento a 
zona», 

Lo abbiamo visto in tv. Gli 
agenti di sicurezza non tengo- 
no lontana la gente, non im- 
pediscono il contatto del Pre- 
sidente con i suoi concittadi- 
ni, ma costituiscono una sorta! 
di rete in cui ogni agente chiu- 
de una serie di traiettorie pos- 
sibili, e rischia la vita su ognu- 
na delle possibili pallottole. 
Non c'è dubbio che questa 
filosofia dei rapporti tra lea- 
der politico e cittadini è la -ìù 
valida; diremmo che in demo- 


| crazia è anche l’unica possi- 


bile. 

Ma che dire quando su 40 
presidenti dieci sono colpiti 
da attentati (quattro morti e 
sei feriti)? Una prima analisi, 
quella accennata ieri, ci ripor- 
ta alla contrapposizione tra 
l'esaltazione di un'immagine 
in qualche misura elaborata e 
imposta e la follia irragione- 
vole che si scatena contro 
questo accesso di «raziona- 
lità». 

Il discorso che abbiamo svi- 
luppato oggi ci porta invece 
ad un'altra conclusione: la li- 
bertà e il suo limite, la ragio- 
nevolezza del rischio, l’ade- 
guatezza del prezzo da paga- 
re, E’ un confine sottile quello 
sul quale si finisce per discu- 
tere; ma sembra un tantino 
eccessivo il rischio della liber- 
tà assoluta di comperare e di 
portare armi; e questo è solo il 
caso estraneo di un costume 
sociale in cui spesso rischi del 
genere appaiono eccessivi. 

Gli Stati Uniti — si sa — 
‘sono il paese delle grandi con- 
traddizioni. Là ci sono, tanti 
ricchi quanti non ce ne sono 
in tutto il resto del mondo 
(una recente statistica dice 


Giovanni Mantovani 


{Continua in 2.a pagina) 


L’ansia «americana» 


. |è anche dentro di noi 


Le secche, ancora indecifra- 
bili, detonazioni di Washing- 
ton sono echeggiaie nel mon- 
do come'una frustata. Un’ac- 
corta regia del destino, sem- 
mai esiste, non poteva ottene- 
re maggiore effetto proprio 
nel momento in cui ogni 
sguardo era puntato sulla 
scena polacca, L'emozione 
del mondo si è trasferita, in 
una sorta di viaggio-luce, dal- 
le rive della Vistola a quelle 
\ del Potomac. L’ansia «polac- 
\ca» sî è trasformata in ansia 
«americana». La docciq scoz- 

‘ese degli avvenimenti conti- 

ua a cogliercei impreparati. 

)ai tempi di Gavrilo Princip 

\ Sarajevo l'opinione pubbli 

ha sempre temuto, per ri- 

Neo condizionato, che die- 

i colpi di pistola sparati 
'ppo in alto possano rispon- 
dég i colpi di cannone, ed ora 
di pissile. 

'pontorni appena abbozza- 
ti 4 questa nuova vicenda 
Miicana consentono, fino- 
Ta.\i inquadrare il faitò di 
saNke ini un episodio di ecla: 
tanticronaca nera originata 


dalle quilibrio di un giovane 
senzà centro di gravità psi- 
chit@; cui trascorsi politici 
affotano nel folcloristico 
neoMbismo dî laggiù. Meglio 
se c08sarà confermato. Die- 
tro Joh, Kennedy e la trage- 
dia dibyas l'ipotesi del com- 
plotto \ stata sempre molto 


corpo84ded è ancora materia 
di polehche, mentre la spe- 
culazio na voluto prendere 
strade Qsai precise, Dietro 
Ronald Ivagan e. gli spari di 
Waspindin è difficile battere 
ile ntessAirde n) are 
gli stessisspetti. La iu, 
convoglitbbe, tuttalp 
direzione Qposta, 

Agli ossàpatori eurbpet di 
cose amel'gne si raccoma)t 
da; sopratutto, di usare le 
lenti d’in@'\ndimento giuste 
Il ricorso precedenti storici 
d'oltreocei ci segnala, in 
abbondanza (esposizione dei 
presidenti oÌ mirino degli at- 
tentatori, 0% chi ha ricorda- 
to, in oppoluna prospettiva, 
che gli SU&4 Uniti sono la 
prima: sociétà plurinazionale 
dal momenti che accoglie il 
mondo entt0 igioi stessi con- 
fini, Che Vallantatore di Wa- 
“Shington siaUigito dallo stra- 
to sociale delle famiglie ben- 
pensanti delWesì, vero serba- 
toio della forz@mprale ameri- 
cana, not elia ancora la 
realtà di molle americhe che 
proiettano in Questo grande 
paese violente e pregiudizi 
propri del modo, 

Se la inano Wpata fosse 
stata quella din negro o di 
un portoricano, più sponta- 
nee sarebbero stdgle ipotesi 
sul movente, più stontato il 
rigore politico dlllanalisi. Ma 
anche più peric0osa la con- 
seguenza, specit în un mo- 
mento in cui il terrorismo è 
sospettato di «spoMsogfizzazio- 
ni» fredde e lontlhe, 

Dalle prime inle"arglazioni 
questi rischi sembtangimpra- 
ticabili ed è un bee per tutti. 
Meglio se, dai retroscena dei 
trenta secondi di fuoco di Wa- 
shington, emergerà la verità 
nella sua assurda dimegsione 
cronachistica e squilibjante, 
piuttosto che in quella gi un 
completo ordito da chi sg ma- 
novrare i filì nell’ota g nel 
luogo giusti. î 

Del resto l’imprecisione del 


gesto stesso, la posizione fata- 
listica dell’attentatore a po- 
chi passi, scoperto, dal Presi- 
dente e dalla scorta, lasciano 
intravvedere poco spazio al- 
l'ipotesi di un’orgamizzazione 
calibrata dai contorni e dalle 
finalità lucidi. Su Oswald 
sono rimasti ì dubbi fin dentro 
la tomba, su John Warnock 
Hinckley, c'è almeno una pri- 
ma, fondamentale certezza. 
Ma bisogna ancora accertare, 
senza ombre, se ci si è trovati 
davanti ad'un incidente îsola- 
to di cui è sempre possibile il 
riflesso sul prisma della vita e 
della società americane. 

Gli spari di Washington non 
hanno disarcionato Ronald 
Reagan. Anzi, la sua figura ha 
ricevuto quel viatico del co- 
raggio e del sacrificio perso- 
nali che gli avvallano, più di 
prima, l'investitura di Presi- 
dente. Paga di persona l’im- 
pegno della carica di rappre- 
sentante e guidare butti gli 
americani. Un’'interpretazio- 
ne «from live», dal vivo, che 
sanziona la. coincidenza di 
immagini fra quella costruita 
e quella reale. 

Sarà tuttavia impossibile, 
nell'ottica europea, che i più 
evitino di scavare nella strati- 
grafia della mentalità .e del 
modello di vita americani per 
restituirci i ripetuti e scontati 
giudizi su una società pistole- , 
Ta so alterata dalle contrad- 
diziohi. Da quel mondo ci sia- 
mo sempre attesi fenomeni vi, 
stosi, più nel bene che nel 
male. Ma non siamo pronti a 
scagliare la prima pietra. 
Non lo siamo, în realtà, mai 
steli coni nostri regiciti, con 
te nostre guerre, con le nostre 
dittature. Nun lo siamo, 099ì, 
con le nostre strade îinsangui- 
nate con le nostre stragianco- 
ra avvolte nel mistero. La vio- 
lenza non è una tragedia solo 


americana. Fulvio Fumis 


% 


Ia 


» 


Washington — Nancy Reagan, visibilmente turbata, accorre al capezzale del marito, le cui 


condizioni sono nettamente migliorate dopo il riuscito intervento chirurgico 


(Tel. Ap) 


IN ATTESA DELL’ARRIVO DEL «VICE» BUSH | L’indignazione 


Ha fatto il 


«padrone» 


Haig alla Casa Bianca 


‘WASHINGTON — «Ora assumo io il controllo della Casa 
Bianca», Questa affermazione, pronunciata la sera di lunedì a 
caldo dal segretario di Stato Alexander Haig sulla scia delle 
notizie sempre più drammatiche dell’attentato a Ronald Rea- 
gan, fortunatamente assumono un diverso significato ora che 
«il giovane settantenne» (come lo battezzò una volta «Le 
monde») è fuori pericolo e sembra avviato a superare con 


rapidità la tremenda avventura. 


Nondimento, la dichiarazione di Haig — unita alla incertezza 


determinatasi sul piari 


i prettamente costituzionale nel mo- 


mento in cui tonaida Reagan era ricoverato d'urgenza in 
ospédale —- è destinata ad alimentare una vigorosa polemica. 
Anzitutto, è necessario precisare lo spirito con cui Haig ha 
pronunciato l'ormai famosa frase: non come una sorta di 
«golpe» in assenza di superiori in grado, bensì di copertura 
temporanea di poteri in attesa del ritorno dal Texas del 


(Continua in 2.a pagina) 


UN COMPROMESSO ANCORA TUTTO DA VERIFICARE 


Esile tregua in Polonia 


Soluzioni interlocutorie per «Solidarietà rurale» 
e per l'amnistia politica - Scontenta la «base» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIENNA — Il comitato na- 
zionale di coordinamento di 
«Solidarietà» si è riunito nel 
tardo pomeriggio di ieri a 
Danzica per esaminare l'ac- 
cordo realizzato lunedì a Var- 
savia da Walesa con Rakow- 
ski. Dall’esito della riunione 
dipendera se la revoca dello 
sciopero generale decisa da 
Walesa sarà definitiva. 


Ieri sera, all'inizio della se- 


duta, il compito di Walesa 
non si preannunciava facile: 
doveva difendere ì termini di 
un compromesso che contie- 
ne molte speranze ma pochi 
dati concreti e giustificare da- 
vanti a colleghi poco soddi 
sfatti la decisione della revoca 
dello sciopero. da. lui presa 
senza consultarsi con gli altri 
membri del Comitato di coor- 
dinamento. x 


La tregua che è stata ripri- 


Continuano le manovre del Patto 


BERLINO — Anche ieri sono continuate le manovre militari del 
Patto di Varsavia denominate «Soyuz ‘81»; lo ha annunciato 
l'agenzia di notizie della Germania Est «Adn», smentendo quindi, 
implicitamente, voci circolate in giornata in Occidente, secondo le 
quali le esercitazioni erano finite. 

Era corsa voce a Bruxelles che l'esercitazione «Soyuz '81», in 
corso da circa due settimane, si era conclusa l'altra notte în Polonia. 
Nel contempo però veniva precisato che il sistema di comunicazioni 
militari costituito in occasione delle manovre rimaneva operativo. 


stinata è dunque appesa a un 
filo ancora molto esile. Il vice 
premier Rakowski, giustifi-’ 
cando a sua volta il compro- 
messo raggiunto, ha detto che 
non si poteva realizzare di più 
perché mancano a tal fine le 
«basi giuridiche» e sono què- 
ste adesso che devono essere 


| create. Il lavoro spetta in par- 


ticolare alla commissione par- 
lamentare straordinaria diret- 
ta da Szezepanski e alle com- 
missioni miste che saranno 
tra breve costituite. 

Le questioni più complesse 
perle quali sono state trovate 
soltanto soluzioni interlocu- 
torie riguardano «Solidarietà 
rurale» e l’amnistia per i dete- 
nuti politici, A proposito del 
sindacato agricolo, il governo 
ha riconosciuto la legalità del 
suo comitato fondatore ma ha 


Ettore Petta 
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CINQUANTA «CAMICI BIANCHI» IN SCIOPERO BLOCCA 


NO LE EROGAZIONI 


Manifestazione di pensionati a Roma 
contro i ritardi e i rinvii dell’Inps 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Quattromila Pen- 
sionati di tutta Italia haNno 
protestato ieri mattina ‘da. 
vanti al palazzo dell'Inps con. 
tro i ritardi e i rinvii dell'isti. 
tuto. In particolare però la 
loro manifestazione aveva Uh 
obiettivo immediato: manife- 
stare contro quella cinquanti» 
na di persone che in questi 
giorni stanno bloccando conil 
loro sciopero il «cervellone? 
dell’Inps e ritardando l’eroga 
zione delle pensioni. 


La protesta è stata organiz: . 


zata dai sindacati dei pensio- 
nati e dei parastatali. Hanno 
partecipato il presidente del- 
l'Inps Ravenna e il segretario 
confederale della Cisl Pagani, 
il segretario dei pensionati 
Cisl Degli Esposti e quello dei 
parastatali Uil Sestini. 

«La manifestazione — han- 


no detto gli oratori — è diretta 
contro le iniziative eversive, le 
intimidazioni e le minacce di 
pochi operatori del centro 
elettronico dell’Inps che im- 
pediscono ìl regolare funzio- 
namento dell'istituto, la ridu- 
zione dei tempi di erogazione 
| delle pensioni e la lotta alle 
evasioni contributive». 
L’agitazione dei camici 


IN XVI PAGINA 


Napoli: 
uccisa la moglie 
dell'armatore 

Ugo Grimaldi 


bianchi nasce dalla protesta 
di non più di una cinquantina 
di persone, che chiedono che 
la loro qualifica venga inseri- 
ta nel contratto del pubblico 
impiego. Un accordo in extre- 
mis è stato raggiunto la setti. 
mana scorsa tra l'Inps e gli 
«arrabbiati», ma le agitazioni 
continuano, 

Alla federazione pensionati 
della Cisl spiegano che si trat- 
ta di un gruppo di persone di 
autonomia operaia che con- 
uucono iniziative al limite 
dell’eversione e che controlla- 
no tutte le fasi ultime dell’ero- 
gazione di una pensione. «So- 
no manovrati da qualcuno al- 
l'esterno, ma per ora non pos- 
siamo spingerci oltre» dicono, 
L'Inps ha comunque inoltrato 
una denuncia alla magistra- 
tura, perché indaghi su que- 
sta storia, 


Il presidente dell’Inps Ra- 
venna, prendendo la parola 
ieri, ha auspicato che si possa 
giungere al più presto all’a- 
pertura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro delle categorie interessate. 
Rivolgendosi ai pensionati, 
ha poi assicurato; che l'ente, 
attraverso l'impegno di tutti i 
lavoratori, sarà in grado di 
erogare le pensioni alle nor- 
mali date previste. 


N presidente dell'Inps ha 
anche aggiunto che sono stati 
completati i calcoli per il pa- 
gamento del primo quadrime- 
stre a circa 30,000 pensionati 
residenti all’estero e che sono 
stati disposti gli acconti sulle 
pensioni di nuova liquidazio- 


ne. E' invece previsto uno slit-, 


tamento per i modelli 101. 
Maria Regina Perissinotto 


di Breznev 
b) 

di Khomeini 

L'attentanto a Ronald Rea- 
gan ha naturalmente innesca- 
to una serie di reazioni in 
quasi tutto il mondo, talora 
improntate a commozione, ta- 
laltra a sentimenti di rivalsa 
nei confronti della politica 
americana. Diamo qui una 
sintesi di come la notizia è 
stata accolta in alcuni paesi e 
di come è stata commentata 
da alcuni leader favorevoli e 
contrari al Presidente, 

MOSCA — Il Presidente so- 
vietico Brezney, che dodici 
anni fa pure incappò in un 
attentato mentre entrava nel- 
le mura del Cremlino con un 
corteo di macchine, in un 
messaggio a Ronald Reagan 
ha detto di aver provato indi- 
gnazione alla notizia dell’at- 
tentato. e di condannare senza 
riserve l'atto criminale. «A no- 
me della dirigenza sovietica e 
mio personale — dice Breznev 
a Reagan nel messaggio — vi 
‘auguro pronta e rapida guari- 
gione», 

Senza dare molto rilievoval- 
l’episodio e senza azzardare 
alcun commento, i mass- 
media sovietici hanno infor- 
mato i cittadini dell'Urss del- 
l'attentato di cui è stato vitti- 
ma Ronald Reagan, che a set- 
tanta giorni dal suo insedia- 
mento alla Casa Bianca è già 
uno dei presidenti americani 
più aspramente criticati dalla 
propaganda sovietica. Ieri 
mattina la «Tass» aveva diffu- 
so un altro dispaccio da Wa- 
shington (24 righe) dando 
qualche notizia supplementa- 
re del fatto e sottolineando 
che lo sparatore ha in passato 


Oggi inserto mensile 


«IL PICCOLO CASA» 


Servizio centrale 
su «Rozzoi Melara: 
un nuovo modo 

di abitare?» 


militato in un gruppo neona- 
Zzista Usa. 

Queste informazioni dell’a- 
genzia del Cremlino sono sta- 
te relegate in coda ai numero- 


si notiziari di Radio Mosca,‘ 


aperti con un servizio sul ri- 
torno sulla Terra del primo 
cosmonauta mongolo della 
storia e del suo compagno di 
volo sovietico. 

PARIGI — L'attentato con- 
tro Reagan ha fornito a Jac- 
ques Chirac — candidato gol- 
lista all’Eliseo — l'occasione 
per evocare un ricordo perso- 
nale. Egli ha raccontato che 
nel novembre 1978, quando, 
era stato ricoverato in un 
ospedale di Parigi (vittima di 
un incidente, si era rotto il 
femore), Ronald Reagan, di 
passaggio nella capitale fran- 
cese, aveva voluto andarlo a 
trovare, ma il medico di guar- 
dia era stato intrattabile e 
l'aveva «nesso alla porta». 
«Reagan — ha precisato Chi- 
rac — aveva potuto soltanto 
lasciare il suo biglietto da vi- 
sita». ; 
> Il leader gollista non si è 
lasciato sfuggire, l'occasione 
per scoccare una freccia con- 
tro Giscard D’Estaing. 
«Quando venne a Parigi — ha 
proseguito — Reagan era sol- 
tanto ‘un aspirante presiden- 
te, e nessuno aveva voluto 
riceverlo, né il Capo dello Sta- 
to, né il capo del governo, né il 
‘ministro degli esteri. L'unico 
membro del governo che poté 
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L'ESECUTIVO NUOVAMENTE IN MINORANZA SUL BILANCIO 


RINVIATI A GIUDIZIO CAPPON, PIGA E CORRIAS 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 aprile 1981 


Reagan è tornato al lavoro |Ha fatto il «padrone» 


Prosciolto Rovelli 
nell’inchiesta Sir 


ROMA — Con la richiesta di rinvio a giudizio per concorso in 
peculato degli ex-presidente dell’Imi, Icipu e Cis, Gino Cappon, 
Franco Piga ed Efisio Corrias, il sostituto procuratore Luciano 
Infelisi ha concluso la sua requisitoria scritta nell'ambito dell'inchie- 
sta sugli illeciti finanziamenti concessi dai tre istituti di credito ad 
alcune aziende del gruppo Sir. 

Il magistrato ha invece chiesto il proscioglimento dell'ex 
presidente della Sir Nino Rovelli dalla stessa accusa di concorso in 
peculato. Analoga richiesta di proscioglimento è stata avanzata per 
il vice-direttore generale della Banca d’Italia Mario Sarcinelli, per i 
componenti dei consigli di amministrazione della Sir e per gli 
imputati (di truffa pluriaggravata) dell'Ems, Ente minerario sicilia- 
no, tutti quanti con formula piena. 

Il dott. Infelisi ha infine chiesto il rinvio a giudizio per 
favoreggiamento del rag. Eugenio Zampiroli, nell'ambito dell'in- 
chiesta collaterale sul caso Euteco. 

La requisitoria, composta di 59 cartelle dattiloscritte, verrà 
adesso trasmessa al giudice istruttore Alibrandi che deciderà 
definitivamente sulla sorte di tutti gli imputati. 

La requisitoria scritta dal dott. Infelisi giunge a conclusione di 
un'istruttoria protrattasi per oltre tre anni e che ha visto originaria- 
mente imputate una sessantina di persone, tra le quali numerose 
personalità di rilievo del mondo economico e finanziario. 


Tira aria di crisi 
a Palazzo Chigi 


Il consiglio dei ministri rinviato alla prossima settimana 
Forlani difende il quadro politico ma fa appello al Pci 


aveva rinunciato aun comizio 
in quella città in programma 
per il 7 ottobre. 

Come accennato, ieri 
Hinckley, che viene tenuto in 
un luogo di detenzione segre- 
to, è stato soitoposto ad 
accertamenti psichiatrici per 
stabilire se sia in condizioni di 
poter affrontareil processo, la 
cui prima udienza è fissata 
per giovedì. 

‘Autorità ed nquirenti con- 
cordano nel definire quello di 
Hinckley un gisto isolato, che 
non'farebbe parte di un com- 
plotto contr il Presidente 
Reagan. 


Rischio 


che i milionari — in dollari — 
sono jeicentomila) ma ci sono 
condzioni £ strati di povertà 
com si trovano solo in certi 
paei del Terzo Mondo. Là chi 
ha Jualità per emergere ha 
sucesso, purché accetti la 
duì competizione che la re- 
ga del gioco impone; ma là 
nt c'è pietà né soccorso per 
cl è sconfitto, o per chi non 
getta quella regola del 
peo. 
Libertà, dunque, ma anche, 
ilvolta, a costo di altri valori 
he nella vecchia Europa rice- 
ono più credito e più rispet- 
‘©, magari sacrificando un po’ 


secondo le quali potrebbero 
avviarsi a conclusione le ma- 
novre militari del Patto di 
Varsavia in Polonia. 

L'effetto combinato dell’at- 
tentato a Reagan e dell’allen- 
tamento della tensione in Po- 
lonia ha spinto al ribasso an- 
che il dollaro, con vantaggio 
della lira che si è dimostrata 
salda anche all’interno dello 
Sme. A Milano la valuta ame- 
ricana ha chiuso a 1047,95 lire 
contro le 1058 di lunedì. 

A Wall Street i prezzi han- 
no puntato decisamente al 
rialzo a metà seduta, nel cor- 
so di scambi moderati a se- 
guito delle notizie positive 
sulla salute di Reagan dopo 
l'attentato. F.G. 


Breznev 
incontrare fu un sottosegreta- 
rio agli esteri. Povero Reagan! 
La Francia lo trattò davvero 
male». 

TEHERAN—InIrannonvi 
saranno espressioni di «forza- 
ta» solidarietà per il Presiden- 
te Reagan. Lo ha affermato 
l’ayatollan Khomeini, rievo- 
cando l'assassinio del presi- 
dente John Kennedy. In quel- 
l'occasione — ha ricordato — 
il regime imperiale di Reza 
Pahlevi costrinse gli scolari 
iraniani a esprimere cordoglio 
per l’accaduto. «Ora che un 
altro collega di Kennedy è 
Stato ferito in un attentato — 
ha detto Khomeini — non si 
Tipeteranno cose del genere». 


Dalla prima pagina 


vicepresidente George Bush, l'unico con le carte in 
assumere le funzioni presidenziali in caso di a Pe 

Malgrado ciò, la sortita di Haig ha posto in evidenza una 
singolare «vacatio legis» costituzionale circa i meccanismi 
dell'emergenza. Infatti, la «Magna Charta» americana non 
risponde in modo esauriente e preciso al Quesito che si pone nel 
caso in cui né il presidente né il suo vice siano in grado di 
assumere il controllo della Casa Bianca. Ecco quindi che 
Sor tamzRDne di Haig (uno dei pochi che al momento della 

S a sl trovava nello istudio ovale» 
ARI ale» del Presidente) 

Le procedure per il passaggio temporaneo di 
Presidente al suo vice sono fistate dal 25° e ri 
Costituzione, approvato dal Cmgresso nel 1967, qualche anno 
dopo l'attentato contro John Fitzgerald Kennedy. 

I casì previsti dalla legislazione vigente sono di due tipi: 
quello più semplice, in cui è lo stesso Presidente ad inviare allo 
«Speaker» (presidente) della Camera dei deputati e al presiden- 
te del Senato una dichiarazione in cui egli afferma la propria 
inabilità ad esercitare le funzioni presidenziali e trasferisce i 
poteri al vice. Il secondo caso è più complesso, in quanto 
prevede che il Presidente non voglia o non sia in grado di 
chiedere il trasferimento dei poteri pro-tempore al vice. In 
questo caso, è lo stesso «numero due» a informare il Congresso 
dell impedimento presidenziale. Ma la decisione è subordinata 
all'accordo della maggioranza del governo presidenziale o «di 
ogni altro corpo giuridico designato dal Congresso», 


=— e I Dro ga 


H bilità che dovrebbero ricadere 
Polonia sulle spalle della polizia segre- 
‘mantenuto il rifiuto circa il 


ta: una delegazione di «Soli- 
riconoscimento del sindaca- | Uarietà» parteciperà ad una 
to: né mancano le basi giuridi- 


ennesima inchiesta. 
che, appunto, e analogo argo- |  Toppo poco, sostengono 
mento è stato sostenuto da 


adesso moiti sindacalisti del- 
parte governativa anche per | la «base». Non si poteva otte- 
quanto riguarda l’amnistia. 


nere di più, ribatte Walesa, 
Sulla questione più scottan- | SoStenendo che il risultato po- 
te degli incidenti di Bidgoszez 


Sitivo e determinante del 
Ìl governo ha promesso che si | ‘0OMpromesso raggiunto è 
farà piena luce sulle responsa- 


Dalla prima pagina 


l'ordine rimasti feriti nell’at- 
tentato. 

Timoty McCarthy, agente 
3lenne del «servizio segreto» 
(il corpo di guardie di sicurez- 
za addette alla persona del 
Presidente) è stato colpito da 
una pallottola allo stomaco 
mentre tentava di far scudo 
col suo corpo a Reagan dopo 
aver udito i primi colpi. Sotto- 
posto a intervento operatorio, 
è ora in condizioni definite 
«stabili» al George Washing- 
ton University Hospital. 

L'altro ferito si chiama Tho- 
‘mas Delahanty, di 45 anni, da 
17 nel corpo delle forze di 
polizia del distretto federale 
di Columbia. Colpito al collo € 
‘a una spalla, è anch'egli in 
condizioni «stabili» al Wa- 
shington Hospital Center. 

John Warnock Hinckley in- 
tanto, 25 anni, nato presso 
Denver nel Colorado, rischia 
l’ergastolo dopo la formale in- 
criminazione per l’attentato 
alla vita del Presidente 
Reagan. 

Hinckley, già vestito da 
detenuto, è apparso piuttosto 
calmo durante l’udienza di 45 
minuti nel corso della quale 
ha conosciuti i suoi due avvo- 
cati di ufficio. Alle domande 
del giudice federale Burner, .sacril 
l’attentatore ha risposto qua- fi competitività e di efficien- 
si sempre «Yes, sir», a. È sufficiente questo per 

Il giudice Burnett ha deciso SPiegare i numerosi attentati 
di non concedere all'uomo la &i presidenti? Non sappiamo 
libertà dietro cauzione dopo! dirlo; ma dobbiamo — nono- 
aver esaminato il fascicolo Stante tutto — dare atto alla 
personale dell'imputato, fori democrazia americana di sa- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Il consiglio dei ministri è 
stato. nuovamente rinviato: 
doveva riunirsi domani, slitta 
invece alla prossima settima- 
na. Forlani infatti è impegna- 
to stamani con Lama, Carniti 
e Benvenuto, e cerca di pren- 
der tempo nella speranza di 
mettere tutti d'accordo, an- 
che se l'impresa è di quelle 
disperate, visto che non c'è 
intesa neppure all’interno del 
governo sulla questione fon- 
damentale della scala mobile. 

Contemporaneamente pesa 
su Forlani l'incertezza dovuta 
alla scarsa coesione della: 
maggioranza che a Monteci- 
torio ed al Senato continua a 
mietere insuccessi dovuti al- 
l'assenza dei deputati dei 
quattro partiti di governo. Ie- 
ri è iniziato l’esamé del bilan- 
cio di Stato e, puntualmente, 
l'esecutivo è andato in mino- 
ranza. 

Questa volta chi deve bat- 
tersi il petto sono i postelegra- 
fonici. Questo, almeno, sostie- 
ne la maggioranza di governo 
che è nuovamente andata in 
minoranza nella riunione del 


stre? Macaluso, in una inter- 
vista al Mondo, dà spazio a 
questa seconda interpreta- 
zione. 

Da parte socialista la prima 
risposta. «La governabilità — 
dice Labriola — si difende mi- 
gliorando la tenuta politica e 
parlamentare del Governo e 
non chiedendo crisi a ripeti- 
zione o sbarrando' accurata- 
mente ogni possibilità di solu- 
zione alle crisi, che si richiedo- 
no, come fa a domeniche al- 
terne il segretario generale 
del Pci». 


r.r. 


OGGI I SEGRETARI SINDACALI SI INCONTRANO CON FORLANI 
Cgil, Cisl e Uil puntano 
a uno sciopero generale 


Quello di aver rimesso in mo- 
Vimento il meccanismo del 
dialogo e nulla sarebbe ades- 


Il 


comitato dei nove che doveva 
esaminare la nota di variazio- 
ne del bilancio dello Stato 
presentata sabato scorso dal 
governo. 

«Non. sono superman» — 
commentava inviperito Mau- 
rizio Sacconi, il rappresentan- 
te socialista in commissione, 
sostenendo di aver ricevuto il 
telegramma di convocazione 
un'ora prima dell’inizio della 
riunione. 

Come che sia, per la mag- 
gioranza, oltre al relatore An- 
dreatta, c'era solo l'onorevole 
Aiardi. Com'era ovvio i due 
membri comunisti e l'indipen- 
dente di sinistra Minervini 
hanno fatto prevalere il loro 
no. Motivazione: la mancanza 
di spiegazioni soddisfacenti 
sulla manovra di taglio della 
spesa che il governo si appre- 
sta ad adottare. 

‘Toccherà alla commissione 
bilancio, che si riunirà oggi, 
rimettere insieme i cocci del- 
l'ennesimo incidente di per- 
corso del quadripartito, ma 
nonostante ciò la votazione a 
scrutinio segreto sul bilancio 
dello Stato, che inizia oggi a 
Montecitorio, non sarà uno 
scoglio semplice per il go- 
verno. 

L'atteggiamento generale 
del Pci, la notevole secchezza 
della dichiarazione di Gam- 
bolato dopo il voto («questo è 
un governo compatto solo 
nelle assenze») fanno presu- 
mere che da parte dell’opposi- 
zione vi sarà ben poca cle- 
menza nei confronti delle 
eventuali latitanze dei depu- 
tati di maggioranza. In più il 
deterioramento della situa- 
zione, i molti «de profundis» 
che già si intonano per Forla- 
ni, sono un terreno di coltura 
per i franchi tiratori. 

Forlani, per parte sua, ha 
tentato di difendere la sua 
sopravvivenza: «fino a che esi- 
ste l’attuale collegamento fra 
le forze democratiche — ha 
detto a Tribuna politica — 
non sarò io a dimettermi. Non 
ho alcuna pregiudiziale all’al- 
ternanza, ma aggiunge che 
occorre equilibrio e un riferi- 
mento costante ai dati di 
fatto». 

In sostanza: amici del Pci, 
lasciatemi in piedi in nome 
della «coesione nazionale». 
Un appello piuttosto fragile, 
va detto, se si considera che i 
comunisti, Berlinguer in te- 
sta, non hanno preso molto 
sul serio questa riedizione in 
sedicesimo dell’idea di solida- 
rietà nazionale. 


Dunque molto sembra di- 
pendere dalla buona grazia e 
dalle intenzioni reali dell’op- 
posizione. Quell'accenno di 
Berlinguer a un governo «non 
a direzione democristiana» 
gia fa discutere molti esegeti. 
A cosa ha voluto alludere? 


Alla proposta Visentini con 
il Psi in panchina? In questo 
caso la crisi deve arrivare pri- 
ma del congresso socialista di 
Palermo per bloccare il rilan- 
cio di Craxi oggi in difficoltà. 
Ad un governo che sancisca 
un ruolo diverso delle sini- 


DAL 5 AL 15 P.C. 


Alimentari in aumento 
per paura del blocco 


ROMA -- Molti negozi stan- 
no aumentando in questi gior- 
ni da un minimo del cinque ad 
un massimo del 15 per cento i 
prezzi dei loro prodotti ali- 
‘mentari nel timore che il go- 
verno possa decretare un 
blocco dei prezzi: è quanto 
sostiene l'associazione nazio- 
nale cooperative di consuma- 
tori. 

I timori che hanno indotto 
molti negozianti ad adottare 
questa misura «precauziona- 
le» — afferma l'associazione 
— «sono confortati, tra l’altro, 
dalle dichiarazioni rilasciate 
dal ministro Scotti e dal vice- 
presidente della confindu- 
stria, secondo cui, accanto al. 
la revisione della scala mobi- 
le, potrebbero essere bloccati, 
per un periodo di sei mesi, i 
prezzi dei generi di più largo 
consumo». 


Decisa già per il 13 aprile la paralisi di tutto il pubblico impiego 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi Lama, Car- 
niti e Benvenuto andranno da 
Forlani con in tasca la pro- 
clamazione di uno sciopero 
generale: la segreteria della 
federazione unitaria ha rice- 
vuto ieri, al termine del comi- 
tato direttivo, un mandato 
molto chiaro: se’ il governo 
ritocca d'autorità la scala 
mobile, oppure la contratta- 
zione nel pubblico impiego, 0 
ancora opera tagli inacceta- 
bili nella spesa pubblica la 
risposta sindacale sarà lo 
sciopero generale. 

Intanto, per chiarire al go- 
verno che stavolta non si 
scherza, sono state già pro- 
grammate diverse iniziative 
di lotta: il 13 aprile si fermerà 
tutto il pubblico impiego, uno 
sciopero riguarderà tutto il 
Sud, e inoltre per tutto il mese 
di aprile sono previsti sciope- , 
ri articolati in tutti i settori 
dell’industria. 

In due giorni di direttivo 
unitario i temi del confronto 
con il governo sono stati spes- 
so alcentro di numerosi inter- 
venti. Anche se alla fine il 
documento conclusivo racco- 
glie larga parte delle indica- 
zioni presenti nella relazione 
introduttiva di Trentin, c'è 
stato dibattito. 


A molti la richiesta di un 
incontro con il presidente 
Forlani è sembrata una prova 
di fiducia verso il governo, Se 
così è stato, immediata è stata 
la risposta del presidente del 
consiglio, che nel corso di Tri- 
buna politica ha affermato di 
non voler prendere decisioni 
sulla scala mobile in modo 
autoritario, e subito dopo ha 
convocato — per questa mat- 


Il tempo 


0] i 


Situazione: una profonda circo- 
lazione depressionaria tendente 
ad attenuarsi lievemente interessa 
ancora il Mediterraneo centrale. 
La perturbazione ad essa associa- 
ta estesa dalle Alpi alla Sardegna 
e all’entroterra libico si sposta 
molto lentamente verso Levante. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni ancora condizioni di 
tempo perturbato con precipita- 
zioni anche forti che dal Nord e dal 
versante tirrenico andranno dif- 
fondendosi alle altre zone. Nevica- 
te sulle Alpi al di sopra dei 2000 
‘metri e sulle cime dell'Appennino 
centro-settentrionale. Possibilità 


Domani studenti a casa 
Scioperano i professori 


ROMA — Il sindacato autonomo della scuola (Snals) 
ha confermato lo sciopero nazionale del personale 
docente e non docente proclamato per domani, per 
protestare contro le modifiche agli organi scolastici 
collegiali in discussione al Parlamento. 

«Lo sciopero — ha detto il segretario generale dello 
Snals, Nino Gallotta — si inquadra anche in un contesto 
di gravi inadempienze del governo, che riguardano tra 
l’altro la corresponsione dei benefici economici deri- 
vanti dall'accordo contrattuale siglato nel gennaio 
scorso. 

Se il governo dovesse persistere nella sua inerzia — 
ha concluso Gallotta — la giornata di domani potrebbe 
essere solo l’inizio di una serie di azioni di lotta che 
avrebbe gravi ripercussioni sulla delicata fase di chiu- 
sura dell’anno scolastico», 

Anche la Cisnal-scuola ha confermato la propria 
adesione allo sciopero di dopodomani, «L'invito del 
nostro sindacato ad astenersi. dal lavoro in tutte le 
scuole — ha detto il segretario generale della Cisnal- 
scuola, Ezio Lozzi — deve essere recepito come un atto 
di ribellione alla calcolata inerzia governativa». 


strettuale Charles Ruff. 


do, un irresponsabile, u' 
persona senza obiettivi» hi 
no confermato che Hinck 
si era sottoposto più vè 
negli ultimi anni a cure! 
chiatriche. 

Il procuratore distrett® 
Ruff ha reso noto che Hit- 
ley, da sempre disoccupati 
arrestato il 9 ottobre Îlo 
scorso anno all’aeropordi 
Nashville, nel Tennesse(er- 
ché tentava di salire ardo 
di un aereo di linea c.tre 
pistole e cinquanta cajtori 
in una borsa, Le autà di 
Nashville gli imposeuna 
multa, sequestrandog aI- 
mi e lo rilasciarono. 

Da notare che quejtesso 
giorno si trovava a fiville 
per la campagna orale 
l'ex presidente Cartlinck- 
ley, secondo voci n°onfer- 
mate, aveva trasfo due 
giorni a Nashville è all’ar- 
rivo era stato se0 com- 
mentare con irrita! la no- 
tizia.che Vallora c;dato re- 


nitogli dal procuratore dj Per affrontare con grande de- 


terminazione e coraggio il 


I genitori del giovane, che]] Compito di guida e laborato- 
hanno definito un «giramo | Tio delle democrazie di tipo 


liberale; senza sottrarsi ai ri- 
schi né ai pesi che questo 
comporta. 

G. M. 


Mercati 


dello sciopero generale che 
doveva aver luogo ieri in Po- 
lonia ha portato anche un po’ 
di ottimismo. L’oro, bene- 
rifugio che generalmente su- 
bisce un'impennata del prez- 
zo quando si acuiscono le ten- 
sioni internazionali, ha subi- 
to un ulteriore calo. 

A Milano il metallo è stato 
quotato 520,53 dollari per on- 
cia troy (31,103 grammi), con- 
tro i 536,08 di lunedì, con una 
variazione di —15,55 dollari, 
A Londra il metallo, dopo 
aver aperto a 513,50-515, ha 
chiuso con un ribasso di ben 
15 dollari dalla chiusura di 
lunedì a 522-523 dollari. A 
Zurigo il calo è stato di 12 
dollari dal giorno prima, E' 
probabile che il calo di Lon- 


pubblicano Ron;Reagan | dra sia da attribuire a voci 


so più pericoloso che bloccar- 
lo nuovamente con un’altra 
agitazione sindacale. 


L'accordo Walesa- 
Rakowski non ha tranquilliz- 
zato naturalmente i cecoslo- 
Vacchi, Il loro giornale ufficia- 
le «Rude Pravo» ha ripreso 
ieti l'analogia tra la presente 
situazione in Polonia e quella 
del 1968 in Cecoslovacchia, 
osservando che come allora in 
Cecoslovacchia «anche ades- 
soin Polonia le forze controri- 
voluzionarie ricevono l’ap- 
poggio degli Stati Uniti e del 
quartier generale della Nato 
di Bruxelles». 


A Sofia, nel suo rapporto al 
congresso del Partito comuni- 
sta bulgaro apertosi ieri, il 
segretario generale Zivkov si 
è detto convinto che «i comu- 
nisti e il popolo polacchi da- 
ranno una risposta decisiva 
alleforze reazionarie operanti 
nel paese». Zivkov ha dichia- 
rato che il Parito comunista 
bulgaro «si sente fraterna- 
mente solidale con quello po- 
lacco e appoggerà sempre i 
veri patrioti polacchi»,. 


DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
«Codice di comportamento» 
per i giornalisti della Rai 


ROMA — Accoglienze sostanzialmente positive e qual: 
dubbio sulla operatività delle buone intenzioni Cao ro 
FERIE, SRI commissione di vigilanza parlamentare sulla 

&al-Tv, riunita per discutere un documento ì 
ario nistrazione della Rai. perno 

‘ocumento riconoscendo a giornalisti e programmisti «un 
elevato livello di professionalità, sottolinea l'esigenza che i 
principi di completezza e imparzialità dell’informazione debba- 


no essere impegnativi per tutti i progr: ii 
SEA ONE programmi messi in onda dal 


Vi dovrà, quindi, essere netta distinzione tra «ac 
ogni faziosità e unilateralità». Egualmente Assicura a 
essere, nelle testate radiofoniche e televisive, collegialità di 
lavoro e mobilità degli incarichi. La pluralità dei commenti 
dovrà essere compiutamente assicurata non soltanto dalla 


pluralità delle testate, ma anche all’intermi 
giornalistica. 0 di ciascuna testata 


{ «I AOFUNENIO precisa, inoltre, che temi 
azioni eversive, attività terroristiche, ecc.) debbano essere 
trattati in modo tale da non suscitare la minina forma di 
adesione a comportamenti che l'ordinamento giuridico repri- 


me, e in nessun caso il servizio pubblico deve diventar 
di amplificazione di eventi antidemotratici. da 


di particolare gravità 


tina —itre segretari generali. 
Alcuni interventi i rappre- 
sentanti delle categorie e tra 
questi Galli, che ha parlato a 
nome dell’Flm, hanno conte- 
stato lo stillicidio di scioperi 
articolati a livello locale. Gal- 
li ha proposto l'effettuazione 
di tre grandi momenti di lotta 
al Sud, al Centro e al Nord. 
Bertinotti ha chiesto di far 
seguire agli scioperi articolati 
uno sciopero generale, e an- 
che il segretario confederale 
della Cgil Giovannini ha chie- 
sto uno sciopero generale. 
In altri interventi invece è 
stata sottolineata la necessità 
di usare questa arma come 


che farà 


TE 


di temporali sulle regioni occidentali ove in serata si manifesteran: 
no locali e parziali schiarite. Permangono condizioni favorevoli al 
fenomeno dell’acqua alta sulla iaguna veneta. 
Temperatura: in sensibile diminuzione ad iniziare da Ovest. 
Venti: moderati o forti meridionali tendenti a divenire occidentali 


e ad attenuarsi a Nord, sulla S; 
versante tirrenico. 


fardegna e successivamente sul 


Mari: da molto mossi ad agitati con mareggiate lungo le coste 


sopravento. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 13, 20; Bolzano 8, 
12; Venezia 13, 19; Milano 13, 14; Torino 10, 12; Cuneo 4, 6; Genova 
14, 18; Bologna 12, 14; Firenze 15, 21; Pisa 15, 19; Ancona 14, 17; 
Perugia 14, 21; Pescara 9, 19; L'Aquila :11, 24; Roma Urbe 21, 27; 


Roma Fium..19, 25; Campobasso 
Potenza n.p.; R. Calabria 14, 27; 


9, 17; Bari 15, 21; Napoli 21, 27; 
Messina 18, 22; Palermo 20, 30; 


Catania 15, 19; Alghero 13, 18; Cagliari 12, 15. 


TEMPO NE 


L MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam n. 14, 18; Atene s. 13, 22; Belgrado s. 8, 18; Berlino n. 10,18; 


Bruxelles n. 5, 10; Buenos Aires n. 
29; Chicago n. 8, 16; Copenaghen s. 


nebbia 10, 17; Ginevra p. 8, 10; L'Avana 


Gerusalemme s. 7, 14; Johannesburg 
12; Los Angeles s. 13, 21; Madrid s, 5, 


Il Cairo s. 12, 26; Caracas n. 11, 
; Dublino s. 3, 16; Francoforte 

20, 30; Hong Kong n. 22, 25; 
5.8, 21; Lisbona p. 9, 13; Londra p.6, 
14; Città del Messico nebbia 12,29; 


Miami n. 22, 27; Montreal n, 8,10; Mosca s.-5, 2; New York s. 12, 19; Oslo s. 


A, 7; Parigi n. 6, 16; Rio de Janeiro n. 
D. 24, 33; Stoccolma s. 0, 4; Sydney n. 
8; Toronto n. 10, 15; Vienna n. 8, 1 


9, 15; Santiago n. 10, 24; Singapore 
19, 24; Tel Aviv s. 10,20; Tokyo p. 6, 
5. 


ultima carta, senza abusarne. 

Più che nella sede del diret- 
tivo di scala mobile si è parla- 
to però nei corridoi. Nei diri- 
genti sindacali sembra emer- 
gere la preoccupazione che 
un atteggiamento completa- 
mente negativo non è più suf- 
ficiente a risolvere la difficile 
situazione del paese. 

Nel documento conclusivo 
però non emerge niente di 
nuovo. Il giudizio negativo 
sulla politica governativa, 
viene ribadito il «no» ad ogni 
manomissione della scala mo- 
bile. Comunque a Forlani i 
sindacati chiederanno anché 
altre cose: un programma per 
l'energia, un piano di rinasci- 
ta per le zone terremotate, 
piani settoriali per l’indu- 
stria; misure selettive di cre- 
dito alle imprese; un equo 
prelievo fiscale; una politica 
della spesa pubblica che sele- 
zioni ed allarghi il finanzia- 
mento agli investimenti; una 
politica di contenimento delle 
tariffe e dei prezzi. 

Pur nel rispetto del ruolo 
dei partiti, il comitato diretti- 
vo della Federazione Cgil, 
Cisl, Vil sottolinea l’esigenza 
di una direzione politica 
«adeguata ed autorevole», 
consolidando le norme di au- 
toregolamentazione del dirit- 
to di sciopero varate dalla 
federazione unitaria dei tra- 
sporti, ed invita tutte le altre 
categorie interessate alla for- 
mulazione di analoghi codici. 
Giuseppe Sanzotta 

è x 


Rivolta a Messina: 
tre detenuti 


con 18 ostaggi 


MESSINA — Una sommos- 
sa è in corso dalle 16.30 di ieri 
nel carcere giudiziario di 
Gazzi, a Messina. I tre dete- 
nuti che hanno dato vita alla 
rivolta sì sono asserragliati 
nell’infermeria con ben 18 
ostaggi: undici agenti di cu- 
stodia, cinque imbianchini 
ché eseguivano lavori di ma- 
nutenzione, e due infermieri. 

I tre rivoltosi sono in carce- 
re per reati comuni: erano 
giunti a Messina lunedì, pro- 
venienti da Catania, ed erano 
in transito verso altre case 
penali. Si chiamano Santo 
Tucci, Aldo Mauro e Antoni- 
no Faro. L’ultimo aveva pre- 
so parte alla feroce uccisione 
(accoltellamento e quindi de- 
capitazione) di un altro reclu- 
so durante il recente regola. 
mento di conti guidato dg 
Vallanzasca nel carcere d 
Novara. 


SCIOPERO DI 72 ORE 


Sgradite all'Asca 


le nuove nomine 


ROMA — L'assemblea 
redazione dell'agenzia A 
ha proclamato un pacchi 
di 72 ore di sciopero le 
modalità saranno definiti 
prossimi giorni dal com' 
di redazione. 


P. 


fotete venderlo 
«d occhi chiusi 
ie è originale Fiat. 


Non rischiate la fiducia 

dei vostri clienti: I 
loro non s'intendono molto 
di ricambi, ma noi e voi si. 
Difendiamo insieme 

gli automobilisti Fiat. 


- I ricambi sono una cosa seria. 


ricambi 


originali TA} 
rali 


Mercoledì, 1 aprile 1981 


IL PICCOLO 


| Pensieri 
amari 


di Giorgio Voghera 


Ho chiesto ad un vecchio 
correttore di bozze come mai 
gli sbagli di stampa che gli 
sfuggivano fossero oggi tanto 
più numerosi di qualche deci- 
na d’anni fa. «Una volta — 
mi disse — se non capivo 
qualche cosa, pensavo ci fos- 
se uno sbaglio del linotipista 
o una svista dell'autore. Mc 
oggi, tutto è comprensit 
tutto è espresso approssima- 
tivamente. Se si dovesse ap- 
profondire ogni volta che si 
trova. nelle bozze qualche 
stranezza, non la si finirebbe 
più. Si propende invece a 
pensare che sia voluta dal- 
l’autore e si. passa avanti», 
Del resto, fra gli scrittori 
ermetici di oggi ed i linotipi- 
sti distratti si è formato un 
rapporto di collaborazione 
assai proficuo. Se il lettore 
ha l'impressione che i primi 
abbiano ecceduto nel loro 
ermetismo, può sempre pen- 
sare che ci sia invece uno 
sbaglio di stampa; e d'altro 
canto gli sbagli di stampa, da 
cui' risulta un testo senza 
Senso, possono essere presi 
per espressioni particolar- 
mente ardite ed originali del- 
l’autore. 


wo 


Molti giudicano un libro, 
un racconto, una poesia, dal- 
la sua «perfezione», dalla 
mancanza di difetti. E se 
trovano invece difetti, «polli- 
ce verso». Ma molte volte 
opere prive di difetti sono 
vuote di contenuto. Bisogne- 
rebbe piuttosto guardare ai 
pregi e, quando ce ne sono 
davvero, chiudere un occhio 
di fronte a qualche difetto, a 
qualche disarmonia, a qual- 
che lungaggine, a qualche 
caduta. 

#** 


Gli ebrei sono dei vermi, 
come i cristiani e i mussulma- 
ni, come tutti gli uomini. Ma 
forse in qualche campo limi- 
tato sono del 1/2% peggio, in 
qualche altro del 1/2% me- 
glio. Bisogna di tanto in tan- 
to ammazzarli, per quest'ul- 
tima intollerabile ragione. 
Ed ha forse motivi analoghi 
la tanto diffusa diffidenza, 
ostilità, verso’ l'America, 
nonché la tendenza a credere 
subito a tutte le calunnie che 
vengono . diffuse sul suo 
conto. 

#* 


Tutti siamo convinti dei 
limiti della ragione umana, 
della sua impotenza in tante 
Vitali istanze. Ma da questo 
dovremmo essere portati al 
dubbio, alla circospezione in 
ogni nostro atteggiamento, 
alla tolleranza verso i punti 
di vista altrui. Invece, alcuni 
uomini convinti di certi dog- 
mi che contraddicono o tra- 
scendono la nostra limitata 
ragione, si appellano alla sua 
limitatezza per cercare di im- 
porli anche ad altri, o per lo 
meno per mettere a tacere i 
dubbi e le riserve altrui. E 
non spiegano perché, delle 
infinite cose che contraddico- 
no o trascendono la ragione, 
essi hanno scelto proprio 
quelle, e non altre che maga- 
ri altri ci vorrebbero impor- 
re. Non è stata questa scelta, 
e la sicurezza che sia stata 
buona, una presunzione da 
parte loro? O non è stata per 
lo meno un’acritica — e non 
certo commendevole — ac- 
cettazione di suggestioni ve- 
nute dall’ambiente, dalla fa- 
miglia, dagli educatori? Solo 
in pochissimi casi si tratta di 
rivelazioni, di folgorazioni, 
che danno una certezza psi- 
chica, la quale non può esse- 
re più scalfita da nessun dub- 
bio e nessun ragionamento. 

®_* 


Diceva mio padre durante 
le lunghe, gravi sofferenze 
che precedettero la sua fine: 
«Certuni devono pagare tut- 
to caro nelle vita, anche la 
morte». 

v* 


Fino a qualche decennio fa 
ho più volte desiderato fisica- 
mente una donna senza pro- 
Vare ‘alcun senso di umana 
comunione, alcuna attrazio- 
ne spirituale per lei. E me ne 
sono fatto — a ragione — 
una colpa. Eppure non trovo 
giusto il rimprovero, fattomi 
più tardi da una femminista, 
Che dimostravo in questo 
modo disprezzo, poca consi- 

‘erazione per il genere fem- 
minile, Mi sentivo attonito di 
fronte alla donna come di 
fronte ad uno spettacolo del- 
la natura, ad un segno della 
sua potenza. Si prova forse 
disprezzo e poca considera- 
zione per le Cascate del Nia- 
gara? No di certo; eppure 
non ci SI accosta a loro col 
desiderio di una reciproca 
fraterna comprensione, con 
umana solidarietà. 


# ra 
B.N. è abile, attiva, corag- 


giosa. Importante sarebbe 
però sapere contro chi lo è. 


Quando si raccontava a 
Bobi Bazlen che qualche co- 
noscente s'era sposata o sta- 
va per sposarsi, chiedeva con 
vivo interesse e con appren- 
sione: «Contro chi?». 

#*% 


La N. ha una vita senti- 
mentale assai. ricca, ‘Sente 
sempre il bisogno di avere 
d’attorno qualche uomo a cui 
dire di no. 

A 

Saba, almeno da giovane (i 
tempi erano molto diversi), 
non era certo femminista. 
Diceva che gli uomini da soli 
valgono poco, da 1a 9, ma le 
donne valgono zero: alcune 
donne uno zero solo, altre 
due, tre, perfino sei. Egli da 
solo valeva forse 9, ma per 
merito della Lina faceva 
9.000.000. 

xa , 

Un giovane medico — il 
quale, come molti altri suoi 
giovani colleghi, assumeva 
alle volte un atteggiamento 
di ostentato e certamente 
non sincero cinismo — escla- 
ma assistendo un moribon- 
do: «Sembrerebbe che nessu- 
no sia morto prima di lui». E 
un collega più anziano: «Ma 
lui è la prima ed ultima volta 
in vita sua che muore. E così 
sarà anche per te». 

Giorgio Voghera 


New York — Yoko Ono, vedova del Beatle John Lennon, a 


passeggio al Central Park 


(Ap) 


UNA GRANDE MOSTRA (ITINERANTE) CHE-.È PARTITA DA ALESSANDRIA 


L’unico pittore «proletario»? 


Pellizza da Volpedo, celebre forse più per il manifesto del «Novecento» di Bertolucci 
che non per l’intera opera sua, non è stato solamente l’autore del famoso «Quarto Stato» 


ALESSANDRIA — C'è 
Mostra e Mostra. Di questi 
tempi, brulicanti di iniziative 
(e rispondenti, a vero dire, 
alla crescente domanda), c'è 
la tendenza alle elefantiasi 
parabiennalistiche «G-la- 
Beaubourg», per intenderci, 
antologiche o tendenziose che 
siano, e c'è una maniera 
meno gigionesca per interpre- 
tare il rapporto fra una città e 
un episodio significativo nella 
vîta stessa, nell'humus cultu- 
rale di quella città. Intendia- 
moci: non è che non sia 
importante raggruppare cen- 
to tele di Chagall o di Leger a 
Parigi, ma far girare per il 
mondo duecent’anni di vita 
scaligera, a testimonianza del 
nostro maggior teatro lirico, 0 
esporre Ligabue nella «sua» 
Bassa, o Leoncillo nella «sua» 
Spoleto, è forse fonte di tut- 
l’altro sapore. 


A questo secondo modo, me- 


no faraonico eppur egual- 
mente intelligente — e utile — 


di concepire una Mostra sì 


attiene molto razionalmente 
l’esposizione dedicata dal Co- 
mune di Alessandria (con: il 
contributo della locale Cassa 
di Risparmio e della Regione 
Piemonte) all’«ultimo nostro 
grande romantico», come lo 
chiamò Raffaellino De Garda, 
cioè Pellizza da Volpedo. Umi- 
le e pur tutt'altro che medio- 
cre artista, e comunque uno 
degli indiscussi protagonisti 
della cultura europea figura- 


ANCHE A NEW YORK | CANONI DI AFFITTO SONO SALITI ALLE STELLE 


Neppure i ricchi riescono 
a trovare un appartamento 


Se sarà abolito il «rent-control» i fitti aumenteranno del 60 0 70 per cento 


NEW YORK — «Addio 
Broadway. Dopo 60 anni di 
esercizio siamo costretti a 
chiudere. Ciò che ci chiede il 
proprietario per rinnovare il 
contratto di affitto ci rende 
impossibile mantenere la no- 
stra politica di prezzi ridotti». 

Questo cartello l'ho trovato. 
affisso alla vetrina del negozio 
di elettrodomestici. di Mac 
Kelly, che io e mia moglie 
conosciamo. bene per essere 


| stati più volte suoi clienti. 


Il negozio si.trova nel West 
Side di Manhattan, dove noi 
abitiamo da circa 20 anni. 
Chiudera tra una quindicina 
di giorni, perché Mac Kelly 
non è in grado di pagare ciò 
che il proprietario ha chiesto 
per il rinnovo del contratto di 
affitto, cioè 6000 dollari al 
mese, 2000 dollari di più di 
quanto pagato nel 1980, 5000 
dollari di più di quanto paga- 
va una decina di anni fa. 

Mac Kelly, che ha 76 anni, 
non è il solo negoziante del 
West Side — di cui Broadway 
è la strada centrale — costret- 
to a ritirarsi dagli affari o ad 
aprire bottega altrove, cioè in 
aree economicamente più 
depresse, a causa degli esorbi- 
tanti canoni di affitto. 

Un gran numero di negò- 
Zietti e botteghe a conduzione 
familiare, i cosiddetti «Mom 
and Pop» (negozi della mam- 


ma e del babbo), sono destina- 
ti a scomparire. Il loro posto 
sarà probabilmente preso da 
negozianti di «blue jeans», ar- 
ticoli di moda, generi alimen- 
tari di lusso, vini e liquori, 
pizzerie e di altre attività 
commerciali che operano per 
conto di corporazioni è catene 
di vendita e possono permet: 
tersi di pagare i nuovi canoni 
di affitto. 

I fitti dei negozi nelle zone 
di maggior profitto sono au- 
mentati dal 50 al 1000 per 
cento negli ultimi cinque 
anni, 

Gli aumenti maggiori si so- 
no avuti nella Quinta Avenue, 
dove il fitto di un locale da 
ufficio è passato da 10 dollari 
a 50 dollari per «square foot» 
(piede quadrato, un piede cor- 
risponde a 30 centimetri) e 
nell’«Easi Side» di Manhat- 
tan, che è.la zona più commer- 
Giale ed elegante di New York. 

«Ho lavorato 15 anni, 12 ore 
‘al giorno, in questo negozio e 
adesso non mi resta niente», 
mi ha detto Jane Crissa, che è 
stata costretta dal «terribile» 
aumento dell'affitto a chiude- 
re il suo negozio di lavanderia 
a secco ad Amsterdam 
Avenue. 

Il locale è stato affittato per 
6000 dollari al mese da una 


ditta di «cibi della salute», 


affiliata ad una catena di su- 
permercati. Gli appartamen- 


APRILE 


ADDIO —. 
MIA BELLA ADDIO 


Le vere origini e la storia 
dei più famosi canti militari. 


Dal rapporto inedito 
della commissione d’inchiesta 
1905 
COME OGGI 
Disorganizzazione, sciacallaggio 
e corruzione nel terremoto 
che devastò la Calabria. 


LA BEFFA 
DELTERZO FRONTE” 
Così i servizi segreti italiani 
giocarono gli inglesi. 


_ — DOENITZ 
IL FÙHRER DELL'ULTIMA ORA 


una rivista 
Mondadori 


ti? Peggio che andare di not- 
te, avrebbe esclamato mio 
padre. 

Ela situazione è destinata a 
peggiorare se il Presidente 
Ronald Peagan approverà la 
proposta di una sua commis- 
sione diretta ad abolire il 
«tent-control», il controllo sui 
fitti, che è in vigore dalla 
seconda guerra mondiale ed è 
applicato presentemente a 
New York su circa un milione 
di appartamenti. Se Reagan 
riuscirà ad abrogare la legge, 
ammesso che abbia questa 
intenzione, significherà per 
un milione di famiglie dover 
pagare in fitto ìl 60 0 70 per 
cento in più di quanto paga 
adesso, ad essere ottimisti. E 
chi non potrà pagare i nuovi 
fitti liberalizzati e saranno in 
molti dovrà cercarsi casa 
altrove. Altrove significa in 
aree depresse, in brutti quar- 
tieri e in locali più piccoli. 
Significherà per molti dare 
l'addio alla «living room» (il 
salottino) e trovare nella ca- 
mera da letto il posto per la 
tavola da pranzo. 

Se Reagan darà ascolto ai 
«landlord», che sono i proprie- 
tari di casa e al Real Estate, 
che sono gli agenti immobilia- 
ri, si prevede che centinaia di 
migliaia di persone non sa- 
pranno più dove sbattere la 
testa, come usava dire mio 
padre nell'immediato dopo- 
guerra italiano. 
© Allora mancavano le, case, 
ce n'era una penuria dramma- 
tica, addirittura tragica. Le 
case erano state distrutte dal- 
le bombe. Così tanta gente, 
pur essendo finita la guerra; 
altro non potè fare che conti 
nuare a vivere in cantina, in 
attesa che venissero costruite 
nuove case o riparate quelle 
che potevano essere riparate. 


Allora si incolpava la guerra 
di tutti i mali, incluso quello 
della mancanza di alloggi. 

. Oggi, qui a New York, si 
incolpa l'inflazione e la reces- 
slone. I padroni di casa so- 
stengono di non guadagnare 
abbastanza, gli imprenditori 
sostengono che è una perdita 
investire denaro nella costru- 
zione di case popolari o per 
famiglie di basso e medio red- 
dito. Gli agenti immobiliari 
premono con l’aiuto di batte- 
rie di avvocati per liberalizza- 
re il mercato delle case perché 
la legge sul controllo dei fitti 
l'ha reso stagnante dato che 


‘ poca gente è disposta a inve- 


stire soldi in case i cui appar- 
tamenti sono a fitto bloccato. 
I proprietari di apparta: 
menti a fitto bloccato si augu- 
rano da anni la morte dei loro 
inquilini perché come se ne 
vanno possono cambiare l’ap- 
partamento da fitto bloccato 
a fitto stabilizzato e poi libe- 
ralizzato. / 


Io sono un inquilino che 
costituisce indubbiamente 
una forte perdita finanziaria 
per il «landlord», che non è 
più una persona fisica, ma 
una società immobiliare da 
circa 15 anni. Dalla gente co- 
me me, che non se ne va, il 
padrone di casa può preten- 
dere soltanto un aumento di 
canone di affitto del 7 e mezzo 
per cento all’anno, più ovvia- 
mente «aggiustamenti» per il 
rincaro della nafta da riscal- 
damento e dei costi di manu- 
tenzione e sicurezza (portieri). 


Sta di fatto che ora pago un 
fitto quasi triplo di quello che 
pagavo all’inizio del mio con- 
tratto di affittanza. Dovrei fa- 
re salti di gioia. Li ho fatti 
finquando il carovita è rima- 
sto più o meno sulla suddetta 
percentuale. Al mio gruppo di 
ex Saltatori appartengono si- 
curamente ùn milione e méz- 
zo di abitanti di New York. 
Con ciò non intendo dire che 
ci siano oggi a New York sei 
milioni e mezzo circa di citta- 
dini che continuano a fare 
salti di gioia. Tutt'altro, Perlo 
meno sei milioni non hanno 
mai fatto un salto di gioia ed 
ho notizia che il restante mez- 
zo milione salta sì, ma con 
attenzione. 

Anche per coloro che posso- 
no'pagare prezzi «astronomi- 
ci» è difficile ‘trovare un 
appartamento. Un mio cono- 
sceente, che lavora in petrolio, 
mi ha detto di avere girato per 
mesi nella New York dei ric- 
chi prima di trovare l’appar- 
tamento che facesse al suo 
caso, Gli costa 4 mila dollari 
al mese e si badi bene non ha 
la piscina. Mi ha detto che è 
un affitto giusto) ma avrebbe 
potuto essere inferiore se non 
ci fosse più questa maledetta 
legge del «rent control». Que- 
sto mio conoscente ha un red- 
dito superiore ai duecentomi- 
la dollari all'anno. 

Mario Albertazzi 


tiva «fin-de-siècle», diventato 
— o ridivenuto famoso — più 
che per l'arte sua, in verità, 
per aver prestato il suo qua- 
dro più celebre, il «Quarto 
Stato» (1901) ‘al cartellone 
‘pubblicitario del «Novecento» 
di Bernardo Bertolucci. 

Pellizza ad Alessandria, a 
dieci minutì dunque dalla sua 
cittadina natale. «Volessero î 
fatti che Alessandria tua, che 
Alessandria nostra — scrive- 
va Pellizza all'economo del 
giornale socialista alessan- 
drino «L’Idea Nuova» — dive- 
nisse la depositaria della tela 
che fu il mio pensiero, la cura 
costante della mia giovinezza 
fatta di entusiasmi e di sacri- 
fici. Lo volessero ed io mi direi 
fortunato, perché fra le città 
italiane Alessandria sarebbe 
ora la meglio adatta a com- 
prendere il valore di vita del 
"Quarto Stato”». 

Divenne in seguito, come 
tiene a sottoscrivere il sinda- 
co Francesco Barrera, questo 
«Quarto Stato», «il. simbolo 
stesso dei lavoratori italiani 
in cammino verso le libertà 
civili e democratiche». S'era 
in piena «’’belle époque” (chi 
saprà mai chi è stato il primo 
a chiamarla "bella”’) ed ecco 
un «taglio» eminentemente ci- 
nematografico che dinamica- 
mente avvicina il «primo pia- 
no» — il contadino barbuto 
con il cappello, panciotto in-. 
dosso e giacca negligente- 
mente buttata su una spalla, 
la donna dal dolceamaro sor- 
riso, il bimbetto nudo în brac- 
cio — al «secondo piano», la 
massa dei contadini sullo 
sfondo, corposi e intrisi di un 
respiro che sa di Zola e del 
populismo franco-italiano 
(pensiamo al «socialismo» di 
Pascoli e De Amici), ma anche 
di tanto cinema di poi, da 
Vigò a Carné e a Renoir. 

I milanesi, si sa, conservano 
il «Quarto Stato» nel loro Mu- 
nicipio, a Palazzo Marino, co- 
me il «monumento più alto 
che il movimento operaio ab- 
bia mai potuto vantare în Ita- 
lia». Saranno anche espres- 
sioni un po’ enfatiche, ma a 
ben leggere gli studi della Bri- 
zio, della Vescovo, di Antonio 
Del Guercio e di Maltese — «in 
primis», direi, il paziente la- 
voro di Aurora Scotti — si 
direbbe, anche a voler visita- 
re il vecchio studio del pittore 
a Volpedo, che fa un certo 
effetto emozionale l’imbatter- 
sì în questa gigantesca tela 
ospitata nel Palazzo Civico 
con. tanto di disegni che ne 
documentano la decennale 
elaborazione, contrassegnata 
dai titoli diversi aì quali Pel- 
lizza dedicava «il» quadro 
della sua vita: «Ambasciatori 
della fame» dapprima, «Fiu- 
mana» poi e infine «Il cammi- 
no dei lavoratori o Quarto 
Stato». I protagonisti sono îin- 
sieme î ritrattatì e il ritratti 


pene CI 


I visitatori alla Mostra di Pellizza da Volpedo davanti al 


quadro «Il Quarto Stato» 


sta, quelle vicinanze accalda-. 
te di sudore e di rabbia con 
lontano l’eco del verdiano 
«coro dei Lombardi» e magari 
una montata neoromantica 
che torna a proclamare l’i- 
dentità, tra poesia e vita, 
dipingendo contadini —quan- 
do già altri facevano operai — 
che con la loro «pulita mise- 
ria, col loro essere comune 
"con? la natura, diventano il 
nodo stretto che unisce la tra- 
dizione artistica e l'attualità 
sociale» che Pellizza realizza- 
va secondo un'ottica progres- 
sista e non —poniamo — con- 
servatraice come quella del- 
l'«Angelus» di Millet. 

Certo, quello di Pellizza (a 
proposito, complimenti all'e- 
satta dizione delle due «elle», 
di contro a tante presuntuose 
enciclopedie e purtroppo, an- 
che a qualche targa cittadi- 
na) può apparirci oggi come 
un mondo soctalista-piccolo- 
borghese, în cuì Franti era 
ancora «cattivo» e il «sole 
nascente» doveva accompa- 
gnare la quasi imminente 
esplosione del proletariato. 
Poi, la Storia fa giudizio da 
sé; e si è visto în qual modo. 
Ma l'ideologia politico-sociale 
dì Pellizza, diversa dai suoi 
«compagni» divisionisti del- 
l’epoca, Fontanesi, Previati (e 
Segantini soprattutto), è par- 
te integrante del suo «neo- 
impressionismo», o dî quel Di- 
visionismo che non rimane 
più, così, per dirla con Argan, 
«una tecnica al servizio dello 
spirito». Tutt'altro. 

Onesto e solido, caldo e sin- 
cero: ecco gli aggettivi che 
più si attagliano — anche se 
non propriamente ed esplici- 
tamente critici — a questo 
contemporaneo di Van Gogh; 
di Signac e più di tutti di 
Seurat; come videro poi, a 
lunga distanza, meglio ì lette- 
rati (Asor Rosa, Salinari, Del 
Carria) che non i critici d’ar- 
te. Quello. di Pellizza è una 
sorta dì «marxismo socialde- 
mocratico» nutrito di Engels 
ma anche di Turati di Pram- 
polini e di Bissolati, un Pelliz- 
za velleitario e ribellista che 
nel suo sogno progressista ac- 
cende una candela sull'altare 
degli «umiliati e offesi». Mai 


però il popolo trattato dall’al- 
to in basso, mai il compiaci- 
mento della Miseria: al con- 
trario, una specie di laica reli- 
gione della sofferenza, di so- 
spesa partecipazione a quel 
gioco bestiale che si svolge 
quotidianamente fra la Vita e 
la Morte. 

Il dato saliente della Mostra 
alessandrina (il Sindaco è 
anche, ad interim, assessore 
alla cultura e dunque «magna 
pars» dell'iniziativa) è quello 
di raggruppare, a pochi passi 
dal Municipio, in Palazzo Cut- 
tica, ben sessantasei opere fra 
dipinti e disegni che ci per- 
mettono un'immagine assai 
più completa e veritiera del 
«tutto Pellizza». Già alla Sala 
d'Arte contemporanea, l'im- 
battersi accanto al Quarto 
Stato nella «Fiumana» (altra 
tela di enormi dimensioni) de- 
dicata a uno sciopero e inizia- 
ta nel 1895, induce a singolari 
paragoni: dal quadretto alla 
tela enorme, è un itinerario 
morale, oltreché pittorico: è 
la piena consapevolezza del 
crescere del movimento prole- 
tario contemporaneamente 
alle dimostrazioni di piazza e 
agli eccidi che stimolano la 
fantasia creativa di Pellizza: 
«La mia aspirazione all’equi- 
tà — scrive in una lettera a 
Bistolfi — mi ha fatto ideare 
una messa di popolo, di lavo- 
ratori della terra i quali intel- 
ligenti, forti, robusti, uniti s’a- 
vanzano come Fiumana tra- 
volgente ogni ostacolo che si 
frappone per raggiungere il 
luogo ov’ella trova equili- 
brio». 

Ma ci sono poi, nel vicinissi- 
mo Palazzo Cuttica, lo splen- 
dido «Fienile», con il povero 
bracciante morente in piena 
aura divisionistica, le «Mem- 
bra stanche» (degli emigrati), 
le due: opere acquistategli da 
re Umberto (!), «Pecore» e 
«Processione», le giovanili 
«Biancheria al sole» e «Val- 
letta verde», un «Sole di mar- 
zo» che ritornerà, come tema, 
nella tarda maturità, nel «So- 
le» (1904) che è forse il suo 
tentativo più ambizioso, loda- 
togli da Ugo Ojettì «per l’effet- 
to ottico stupefacente», «Il ri- 
torno dei naufraghi al paese» 
(conl’annegato sulla barella). 
E c'è un ispiratissimo ritratto 
della moglie, un tondo di soli 
trenta centimetri di diametro; 
quella moglie adorata che gli 
fu modella per la protagoni- 
sta del «Quarto stato», quella 
compagna adorata per la 
quale sì tolse la vita, un anno 
dopo la sua scomparsa, inca- 
pace di sopravviverle. Era 
l’alba del 14 giugno 1907. Die- 
de da bere alle sue due bambi- 
ne, andò all’armadio per 
baciare un'ultima volta i ve- 
stiti della moglie e s’appiccò 
col fil di ferro a una scala a 
pioli appoggiata contro la bi- 
blioteca. Aveva trentanove 
anni. Giorgio Polacco 


GAETANO DONIZETTI TRA ARMONIE E PARALISI PROGRESSIVA 


AI male del compositore 
non valse nessun celixir» 


Il binomio «genio e malat- 
tia», caro ai romantici d’ogni 
tempo, si è tramutato da 
espressione letteraria in do- 
lorsa realtà clinica del musici- 
sta Gaetano Donizetti, Nato a 
Bergamo il 28 novembre 1797, 
Gaetano frequenta il Conser- 
vatorio della città studiando- 
vi composizione, clavicem- 
bralo e altri strumenti. A di- 
ciannove anni si iscrive al Li- 
ceo musicale di Bologna, al- 
lievo di.quel Maffei che fun 
maestro anche di Rossini e 
ancor studente compone l’o- 
pera «Enrico di Borgogna» 
che va in scena a Venezia. 
Allievo diligente e laborioso, 
in, pochi anni produce una 
ventina tra opere — serie e 
burlesche — composizioni da 
camera e sacre. 

La vita di Donizetti, sotto il 
profilo specifico della salute, 
ha due versanti ben distinti: 
benessere fino ai trent'anni, 
stato pressoché continuo di 
malattia da quest’età sino 
alla morte. Il crinale di questi 
due versanti è costituito dal 
contagio luetico, avvenuto in 
epoca imprecisata. Nel ’28 
sposa Virginia Vasalli e dopo 
poco nasce un figlio prematu- 
ro, deforme, che muore pre- 
sto. Intorno ai trent'anni il 
musicista incomincia ad ac- 
cusare strane «convulsioni 
con rovescio di bile e febbre» 
(per usare parole sue) nonché 
cefalee violente. Nell’insor- 
genza di questa patologia 


(che potremmo chiamare «mi- 
nore»), forse gioca un ruolo 
importante anche la acutissi- 
ma sensibilità dell’artista; 
che per un insuccesso o un 
risultato artistico felice, va in- 
‘contro a disturbi gastrici, tre- 
mori diffusi, stati febbrili. 

Nel 1832 compone, pare in 
soli quindici giorni «L'elisir 
d'amore» e dopo poco la «Lu- 
cia di Lammermoor» che va 
trionfalmente in scena a Na- 
poli la sera del 23 febbraio del 
735. Al felicissimo momento 
artistico fa da dolente con- 
trappunto una serie di traver- 
sie familiari: nell'inverno ’35- 
36 perde il padre, la madre, 
una seconda creatura. Nel lu- 
glio del '37, per una scarlatti- 
na insorta dopo un aborto, 
muore l’amatissima moglie. Il 
maestro ne è sconvolto, resta 
chiuso per mesi in camera 
senza voler vedere nessuno; 
scrive solo amarissime lettere 
agli amici rimpiangendo la 
compagna. L'Académie 
Royale di Parigi lo invita a 
comporre per il «Théatre de 
l’Opéra» e Donizetti lascia 
l'insegnamento al conservato- 
rio di Napoli e si trasferisce a 
Parigi. La vena ora lo sorreg- 
ge e in breve tempo elabora 
pregevoli composizioni da ca- 
mera e sacre (due messe di cui 
una da requiem). Sono di que- 
sto periodo «La Favorita», la 
«Linda di Chamounix», e il 
«Don Pasquale». 

Poi bruscamente l’infezione 


luetica si risveglia, Gaetano 
accusa dolori diffusi, cefalea, 
stanchezza; la psiche è turba- 
ta da irrequietezza, difficoltà 
alla concentrazione mentale, 
idee coatte e parassite; illavo- 
ro diventa un’enorme fatica. 
Donizetti se ne rammarica: 
«Mi spiace.di non poter lavo- 
rare, perché dicono che mi 
s'infoca la testa», E del pari si 
duole quando gli impresari lo 
accusano di. ingigantire — 
quando non di simulare tout 
court — i suoi malesseri. In 
breve tempo la paralisi pro- 
gressiva coinvolge altri di- 
stretti del nevrasse: l'organo 
del labirinto (dando crisi ver- 
tiginose parossistiche che la- 
sciano il malato stremato e 
confuso); 

Donizetti inizia il calvario 
delle visite a varie celebrità 
mediche in Europa. Traitanti 
medici consultati ricordiamo 
il noto sifilografo Philippe Re- 
cord, poi Jean Nicole Marjolin 
(chirurgo del re), il Rostan, il 
Mivitié, il Calmeil. Curiose le 
prescrizioni: dai senapismi al 
collo ai decotti d’arancia, dal- 
le sanguisughe ai bagni di 
mare. Il male, inutile dirlo, 
non si arresta; a brevi periodi 
‘di remissione spontanea, fan- 
no seguito improvvise recru- 
descenze: le vertigini si fanno 
continue, i dolori — come «fer- 
to rovente» — trafiggono la 
testa, le idee non trovano più 
connessione, si sfaldano, il ra- 
gionamento logico cade nel 


vuoto, la memoria si disperde 
in un confuso grigiore. Ancor 
più drammatico, come è nel 
decorso della paralisi genera- 
le progressiva, il cambiamen- 
to del carattere. Il maestro si 
fa sospettoso, teme persecu- 
zioni d’ogni sorta, cade facil- 
mente in preda a crisi di ira; 
Ormai il delirio lo sconquassa 
e per evitare danni peggiori si 
decide, nel febbraio del 1846, 
di trasportare il malato nell’i- 
stituto manicomiale di Ivry. 
Quando Donizetti se ne rende 
conto, dà letteralmente in 
escandescenze; dopo però si 
calma in un quieto confuso 
torpore. A Ivry resta degente 
molti mesi, per lo più immer- 
so nelle ombre della follia; in 
un periodo di apparente re- 
missione del male, ottiene di 
ritornare alla sua abitazione 
di Parigi, assistito dal nipote 
Andrea accorso dall'Italia. 

Andrea vorrebbe riportarlo 
in patria, ma i medici francesi 
si oppongono al viaggio. Dopo 
lunghissime discussioni acca- 
demiche, Donizetti lascia la 
capitale francese e il 6 ottobre 
è a Bergamo, ospite nella casa 
di amici. Ridotto a uno stato 
poco più che vegetativo, resi- 
ste altri sei mesi. Il primo 
aprile del 1848 viene colto da 
una «congestione» cerebrale 
complicata da convulsioni e 
febbre, È l'episodio terminale 
e liberatore. Muore il giorno 8 
dello stesso mese. 

Eugenio Travaini 


L'umanità 
è un rebus 


Ada Camocino: «L'umanità 
te un rebus» (Edizioni «Italo 
Svevo», Trieste 1980 - Collana 
«Il Fimavo» diretta da Mar- 
cello Fraulini - pagg. 64). 


Da tempo voce poetica di 
sottili vibrazioni e di calda 
comunicativa, Ada Camocino 
ha percorso in questi anni un 
cammino ricco di soddisfazio- 
ni e di meritati successi: rico- 
noscimenti e premi nazionali 
e internazionali infatti hanno 
puntualizzato di volta in volta 
le sue pubblicazioni, da «La 
città risorta» uscito nel ’68 a 
«In fondo c’è la paura» dél "74, 
a «Ghe toca.a tuti» del 76 ove 
una vena spiritosa e pungente 
aveva ispirato la poetessa che 
in quell'occasione si era la- 
sciata sedurre dal dialetto e 
da un’atmosfela» triestina, 
frivola e spumeggiante. 

Ora, questo «L'umanità xe 
un rebus» se ripropone Ada 
Camocino in veste dialettale, 
sa anche ritrarre con singola- 
re intensità espressiva la con- 
dizione spirituale e psicologi- 
ca nella quale oggi, con matu- 
ra e sincera consapevolezza, 
l’autrice si identifica: una 
condizione pervasa da un sen- 
so crescente d’angoscia capa- 
ce di tingersi talora di trepida 
fragilità, talora di pensosa 
considerazione esistenziale, 
mentre più ironica, esaspera- 
ta e concreta si fa l’immagine 
degli «splendidi inganni» di 
cui giorno dopo giorno siamo 
vittime in quel gioco fascino- 
so e beffardo che è la trappola 
della vita. Ecco, la vita, conla 
sua luce di illusioni e la sua 
muta solitudine, le ingrate 
speranze e i più certi dolori, è 
la gran protagonista de «L'u- 
manità xe un rebus»: e di essa 
Ada Camocino sa comunica- 
re, con sofferta e profonda 
riflessione, il sapore e gli umo- 
ri più intimi, e questo, attra- 
verso una semplicità e un’u- 
miltà che trapelano nitide 
dalle quarantatrè liriche della. 
silloge, in'cui i familiari suoni 
e la cadenza del dialetto trie- 
stino accompagnano una let- 
tura di commossa e turbata 
partecipazione. 

E se un ripiegamento acco- 
rato, nutrito da una confessio- 
he tragicamente definitiva co- 
me sono i versi «No me dispia- 
si, no, perder la vita; / ...»,. 
caratterizza la prima sezione 
della raccolta, non meno toc- 
cante di dolorosi accenti è la 
seconda parte intitolata 
«Trieste ogi», anche se qui 
l’amato paesaggio di casa no- 
stra si accende talvolta di fre- 
sca vivacità, pronta a. spe- 
gnersi tuttavia di lì a poco 
nella malinconica constata- 
zione che emerge dai vari ver- 
si <..questa mia zità dismen- 
tigaga,...». 

Ma, poesia di verità e di 
religiosa fede, «L'umanità xe 
un rebus» (copertina di Pedra 
Zandegiacomo; prefazione di 
Marcello Fraulini) non può 
non coinvolgere nelle inquiete 
ombre dell'animo dell'autrice, 
anche ciascuno di noi, solleci- 
tandoci a decifrare le enigma- 
tiche venature di quel volto 
così sfaccettato. e ambiguo, 
così ingannevole e segreto che 
è la vita. 

GE: 


ladadari 


Marwell Gitelson: «Psicoa- , 


nalisi: scienza e professione» 
(Boringhieri; 348 pagine; 
23.000 lire). 

Nato in Russia nel 1902 e 
condotto ancora bambino ne- 
gli Stati Uniti, di cui prese la 
cittadinanza nel ’19, Maxwell 
Gitelson è stato uno dei pio- 
nieri della psicoanalisi ameri- 
cana nel periodo immediata- 
mente successivo alla secon- 
da guerra mondiale, membro 
delle più prestigiose associa- 
zioni statunitensi e interna- 
zionali di psicoanalisi, di psì- 
chiatria di psicosomatica. 

In lui, teoria e pratica della 
psicoanalisi trovarono una 
sintesi felice: svolse infatti at- 
tività professionale e ‘didatti- 
ca presso istituti, ospedali e 
università degli stati di New 
York e dell’Illinois. Un intel- 
letto curioso e indagatore che 
sì spense nel 1965, lasciando 
dietro di sè numerosissimi 
scritti, diciotto dei quali sono 
raccolti in questo volume, 
spaziando dal 1938 al 1964. 

Sono saggi e riflessioni che 
spaziano su un campo vastis- 
simo: quelli sulla terapia del 
gioco e sui problemi emotivi 
degli anziani lo indicano co- 
me un pioniere degli studi in 
quei ‘settori; altri scritti — 
sull'adolescenza, il complesso 
epidico — sono oggi conside- 
rati dei élassici. In particola- 
re, Gitelson si è occupato a 
fondo del problema della sin- 
‘tesi dei vari aspetti della per- 
sonalità nell’adolescente e del 
modo con cui il terapeuta può 
favorire tale sintesi. Di non 
minore importanza sono oggi. 
considerati i saggi sull’intera- 
zione emotiva che si crea tra. 
analista e paziente e sulle sue 
implicazioni. 

Fa. P. 


Card sedi sedi 
Autori vari: «Pegasus 
XVIII» pubblicazione in lin- 
gua inglese della Mobil servi- 


ces company per conto di tut- | 


te le società internazionali 
appartenenti al gruppo «Mo- 
bil». Stampato in Inghilterra 
nel 1979; edito da Gregory 
Vitiello. Tra î vari articoli: 
«Un contrassegno per gli anni 
°80: ”Attenzione-Fragîile”» di 
Gregory Vitiello. «Energia 
per gli anni ’80» di Adria 
Hamilton. «Il futuro secondo 
Dolci» di Gregory Vitiello. 


IL PICCOLO Mercoledì, 1 aprile 1981: 


_GIORNALE DI TRIESTE 


DICHIARAZIONE DEL CONSOLE SHINN 


«Viva commozione » 
per l’attentato 


al Presidente Reagan 


Deplorato l’atto criminoso al Consiglio regionale 


Remo, 


La 


a R 


Il console Shinn 


L'attentato alla vita, del 
Presidente Reagan ha desta- 
to «commozione e sdegno 
negli ambienti vicini al consu- 
lato degli Stati Uniti a Trie- 
ste, come rileva lo stesso con- 
solato sottolineando il conti- 
Nuo invio di attestazioni di 
solidarietà e di messaggi d’au- 
gurio perché il Presidente 
possa riprender, quanto pri- 
Ima il pieno esercizio delle sue 
funzioni. 

‘. ‘Dal canto suo» il Console 
‘americano a Trieste, mr. Ja- 
mes X. Shinn,.ha rilevato in 
Una sua dichiarazione che il 
suo Paese «ha accolto con 
profonda commozione un av- 
venimento così drammatico e 
segue con ansia le notizie rela- 
tive alle condizioni di salute 
del Presidente Reagan»; ed 
ha inoltre affermato che «si 
Timane costernati di fronte a 
questo gravissimo atto di vio- 
lenza, che ci sollecita ancora 
una volta all'impegno di ado- 
perarci, ciaseuno nell’ambito 
delle proprie responsabilità! 
per un ritorno a forme‘di con- 
vivenza civile». ; 

«L'odio e la violenza — ha 
dichiarato ancora mr. 
Shinn— sono purtroppo delle 
componenti della nostra epo- 
ca e dobbiamo fare tutto il 
nostro dovere per combatter- 
le ricordando guanto ebbe a 


«dire il Presidente Pertini, e. 


cioè che la violenza è sempre 
contro la ragione». 

Molte le attestazioni di soli- 
darietà espresse al consolato 
da parte di autorità e di espo- 
«nenti di organismi politici, 
‘economici, sindacali, religiosi 
e culturali. Messaggi telegrafi- 
‘ci sono pervenuti al consolato 
in particolare dal prefetto 
Marrosu, dal presidente del 
Consiglio regionale Colli, dal 
‘comandante del locale presi- 
dio militare gen. Correale, e 
dal decano del corpo consola. 
re, Pernegger. Altri messaggi 
da Trieste sono stati inoltrati 
direttamente all’incaricato di 
affari presso l'ambasciata de- 
gli Stati Uniti a Roma, mini- 
stro Robert Paganelli, e tra 
questi dall’Associazione italo- 
americana. del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Ieri mattina, intanto; in 
apertura della riunione del 
Consiglio regionale, il presi- 
dente Mario Colli ha deplora- 
to l'attentato commesso’ a 
Washington contro, il presi- 
dente Reagan. «Un crimine — 
ha detto — che suscita im- 
pressione in tutto il mondo. 
Le immagini viste in televisio- 
ne non si dimenticano anche 

‘ perché riportano alla memo- 
ria quelle di quasi 20 anni fa 
quando fu colpito a morte il 
Presidente Kennedy. Fortu- 


L'INVITO DEL'SINDACO 


Chi ha 
alloggi 
sfitti? 


«La situazione degli sfratti 
in città si va progressiva- 
mente aggravando, al punto 
da rendere vani tutti gli sfor- 
zi che le autorità, gli enti, Je 
forze politiche e sociali e le 
associazioni interessate stan- 
ho compiendo per aiutare le 
famiglie sfrattate nella ricer- 
ta di un alloggio». Da questa 
bremessa muove l’annuncia- 
to manifesto comunale, affis- 
So ieri in città e con il quale il 
Sindaco Cecovini minaccia la 
fequisizione degli alloggi 
sfitti. 

Di qui la ripetizione, da 
Parte del sindaco, del «pres- 
sante invito, già rivolto a suo 
tempo alla cittadinanza, \af- 
finché chiunque disponga di 
un alloggio da dare in .loca- 
zione, ne segnali la disponibi- 
lità all’Ufficio casa del 
Comune, presso la ripartizio- 
ne VII» ; ; È 

«I proprietari che racco- 
glieranno questo invito — 
conclude il manifesto — non 
solo eviteranno angosciosi 
disagi a propri concittadini e 


contribuiranno a risolvere 
‘uno dei problemi più dram- 
| matici che la città sta attual- 
| mente vivendo, ma eviteran- 


uo anche a sé stessi le azioni 
ecutive che si rendessero in 
4] caso necessarie, anche se 
a carattere temporaneo». 


natamente questa volta il 
Presidente Reagan è fuori 
pericolo. Il. nostro Consiglio 
regionale gli augura un pron- 
to ristabilimento è una piena 
ripresa dell'attività». 


Sentenza di Catanzaro: 
Manifestazione di protesta 
La Fgci, la Fgsi, il Pdup, 

Dp, il Pr organizzano per do- 
mani, giovedì, una manifesta- 
zione di protesta contro la 
sentenza. di ‘Catanzaro. sulla 
Strage di Piazza Fontana. La 
manifestazione inizierà alle 
ore 18 con un concentramento 
in Campo S: Giacomo, da do- 
ve muoverà. un. corteo‘ che, 
attraversate le vie cittadine, 
si concluderà in piazza Goldo- 
sa co, un breve comizio alle 


ALLA REGIONE 
De Carli conferma: 
il Psdi in Giunta 


Anticipato dal «Piccolo» e 
timidamente smentito a li- 
vello politico, il recupero del 
Psdi nella Giunta regionale è 
Stato invece confermato ieri 
‘a Pordenone dall’assessore e 
Vicepresidente della stessa 
Giunta, De Carli, nel corso 
del suo intervento al sesto 
congresso provinciale della 
Uil. L'allargamento dell’ese- 
cutivo regionale ai socialde- 
mocratici sarebbe anzi previ- 
Sto — secondo De Carli — in 
tempi molto brevi. 

Un eventuale riassetto dél- 
la Giunta aveva creato preoc- 
cupazione negli ambienti po- 
litici triestini in considera- 
zione del fatto che si dava per 
scontata una «rinuncia» del- 
la Dc triestina ad uno dei 
suoi due assessori (nella fatti- 
specie Rinaldi) per far posto 
al rappresentante del Psdi. 

sita PURE ILE 


Consiglio nazionale 
sindacato autonomo 


autoferrotranvieri 


Il 4 e 5 aprile nella «sede 
della Cisal di Trieste (via Bat- 
tisti 29), si te. rà il consiglio 
nazionale del Sindacato auto- 
nomo autoferrotranvieri Fai- 
sa-Cisal. 


A PROSECCO SDOGANAMENTI ANCHE FUORI ORARI 


| QUOTIDIANE «SORPRESE» SUL FRONTE DEI PREZZI Scontro al semaforo: 


Aumenta la «tazzina» e il 
latte la segue a ruota, a con- 
ferma del fatto che, sul qua- 
drante dell'inflazione, batte 
l'ora dei rincari. Da stamane 
un litro di latte intero, pasto- 
rizzato e omogeneizzato, co- 
sterà .600 lire anziché 560, 
mentre la confezione da mez- 
zo litro passerà da 285 a 300 
lire. In assoluto gli aumenti 
possono sembrare irrisori, so- 
prattutto se messi a confronto 
con quelli fatti registrare da 
altri generi di largo o più 
ristretto consumo. I nuovi 
prezzi del latte sono peraltro 
la conferma di una spirale 
irreversibile del carovita. 

Non è stato comunque faci- 
le, in sede di comitato provin- 
ciale prezzi, spuntare il nuovo 
prezzo di 600 lire a fronte di 
una richiesta delle società di 
distribuzione che chiedevano 
10 lire in più (e cioé 610 lire al 
litro) per tutto il Friuli- 
Venezia Giulia. Anche in que- 


È 


Sono contenuti per ora i 
disagi provocati dall’agitazio- 
ne dei dipendenti doganali 
che si astengono, in campo 
regionale, dall’effettuazione 
del lavoro straordinario (po- 
meridiano). A Fernetti i doga- 
nieri non aderiscono alla ma- 
nifestazione di protesta per 
cui non vi sono: state code di | 
camion in transito; a Pese la 
situazione è rimasta sotto 
controllo per la scarsità del 
traffico in quel valico confina- 
rio; nel porto — secondo l’u- 
tenza — non si sarebbero ri- 
scontrati. clamorosi intoppi, 
tranne sporadici rallentamen- 
ti dell'attività. 

Le maggiori preoccupazioni 

riguardavano lo scalo bestia- 
Ime di Prosecco, ma anche qui 
la situazione appare sotto 
controllo, in. quanto le orga- 
nizzazioni sindacali hanno de- 
ciso di accettare anche questa 
volta l'invito della direzione 
‘doganale a non far pesare lo 
sciopero sul.bestiame vivo. E" 
* dunque ‘probabile che a Pro- 
secco il personale sbrighi co- 
munque le pratiche relative 
allo sdoganamento dei nume- 
Tosi ovini e conigli di passag- 
gio in questi giorni sia su 
camion che per ferrovia. 

Le organizzazioni sindacali 
sono comunque decise ad at- 
tuare lo sciopero con la massi- 
ma durezza e senza troppe 
deroghe; inquanto — si osser- 
va — quella attuale non è che 
l’ultima di una lunga serie di 
agitazioni purtroppo prive di 
risultati. concreti. All’origine 
della protesta.sta in partico- 
lar modo l'insufficienza ormai 
cronica del personale, ridotto 
‘a quasi un terzo del necessa- 
rio (100 dipendenti circa su 
270 iniziali). «Sono soprattut- 
to sguarnite le carriere diretti- 
‘va. é ausiliaria — questo il 
‘commento; di .un sindacalista 
della Cgil — e molti: di' noi 
sono costretti ad assumersi 
compiti dequalificanti che 
non sono di loro competenza, 
Si tratta a un certo punto di 
difendere la nostra stessa pro- 
fessionalità...». ; 


STATO CIVILE 


NATI: Crivici Enrico, Drago Sa- 
brina, Abbà Alberto, Pugliese 
Alessia, i 

MORTI: De Chirico Francesco, 


vdi anni.30; Battilana ved. Calliga- 


ris. Armida, 76; Sancin Giovanni, 
78; Roiec ved. Giacomini Teresa, 
71; Despic ved. Tudor Daisy, 74; 
Catalan Giuseppe; 89; Grisnich in 
Milovich. Maria, 72; Tandoi Fran- 
cesco, | 83; ;Lampé ‘vedi Rossetti 
Emma, 179; Furlan Giovanna, 80; 
Dilena ved. Marchesini Maria, 81! 
Sussich ved. Boldrin Luigia, 90; 
Bearzot. Giovanni, 80; Vignali 
Giordano Bruno, 73; Millo ved. 
Tercovich Maria, 73; Nemaz Pie- 
tro, 79; Trame ved. Zanon Anna, 
78 Segon Guido, 78; Hodjmirova 
ved. Pederzolli Tais, 82; Dau' Elve- 
zio, 24; Bianchi ved. Bianchi Irma 


‘Angela, 73; Monciatti Bruno, 67: 


Grdovie Carlo, 80; Lorenzi in Siro] 
Carmela, 49; Tomasini Alberto, 98; 
Zovich in Banco Paolina, 87. 


Bovini in attesa di. essere ricaricati 
basso, un vagone pieno di agnelli, 


sui carri ferroviari sostano ‘nei recinti di Prosecco. In 
particolarmente richiesti nell’imminenza di Pasqua(Italfoto) 


Si attenvano sul bestiame 
gli effetti dell'agitazione 


sto caso, 10lire possono ‘appa 
rire come una differenza di 
poco conto per il borsellino 
della massaia: nono sarebbe- 
ro state, se concesse, per le 
casse della società che detie- 
ne pressoché il monopolio del- 
la distribuzione del latte nella 
nostra provincia. 

Quelle 10 lire in più avreb- 
bero significato per essa un 
introito annuo di ulteriori 50 
milioni, e ciò a scapito, quan- 
tomeno, di un principio da 
salvaguardare e cioé che il 
latte, a Trieste, deve costare 
meno rispetto a Udine e Por- 
denone, perché la società di 
distribuzione può contare sui 
contingenti di latte importati 
dalla Jugoslavia a prezzo age- 
volato in base ai noti accordi 
bilaterali. Da quest'anno, tra 
l’altro, il valore del latte im- 
portato nell’ambito del con- 
tingente agevolato è passato 
da 60 a 300 milioni di lire, 
coprendo circa il 10 per cento 
del consumo locale. 

Da qui la resistenza frappo- 
sta dai funzionari degli enti 
pubblici rappresentati nel co- 
mitato provinciale prezzi ad 
accettare un prezzo unico a 
livello regionale. Alla fine è 
stato raggiunto un compro- 
messo: il prezzo della confe- 
zione da un litro è stato fissa- 
to a quota 600 lire per l’intero 
Friuli-Venezia Giulia, mentre 


Quello della confezione da 
mezzo litro è diverso: 300 lire 
a Trieste e 310 altrove. 

I nuovi prezzi sono stati pe- 
raltro fissati in sede provin- 
ciale sulla base dell'accordo 
intervenuto a livello regiona- 
le, che ha stabilito il prezzo 
complessivo del latte refrige- 
Tato alla produzione in 370 lire 
al litro (35 lire in più), nonché 
in considerazione delle varia- 
zioni intervenute negli altri 
elementi di costo concernenti 
le fasi successive alla produ- 
zione: raccolta, lavorazione e 
distribuzione. 


; Un concorso — 
per commedia 
in dialetto 


L'associazione folcloristica 
Pro Servola indice per l’anno 
1981.il concorso della comme- 
dia dialettàle il‘cui primo pre- 
mio è la «Pancogola d’argen- 
to», pregevole sbalzo dello 
scultore Maovaz. 

Gli elaborati, in sei copie, 
dovranno pervenire entro il 4 
aprile all'Associazione Pro 
Servola, in via Servola 110, 
accompagnati da una busta 
chiusa segnata dal motto di 
partecipazione e compren- 
dente nome, cognome, indiriz- 
zo del partecipante, nonché 
una dichiarazione che il lavo- 
ro è inedito. 


Riscatti case 
ex Gma 


e demaniali 


Mario Del Conte, in rappre- 
sentanza dell’Ania, assieme ai 
dottori Bettio e Ravalli, ha 
avuto un incontro con l’on, 
Corrado Belci, al quale è stato 
chiesto il personale interessa- 
mento per risolvere il proble- 
ma dei riscatti degli apparta- 
menti ex Gma. Del Conte, 
inoltre, ha esposto la situazio- 
ne attuale dei riscatti degli 


Da oggi seicento lire 
per un litro di latte 


alloggi demaniali gestiti dal- 
l’Iacp. 

L'on: Belci ha assicurato, 
oltre all'interessamento, tutto 
il necessario appoggio in séde 
di ministero delle finanze per 
giungere ad una concreta so- 
luzione degli annosi problemi 
che interessano centinaia di 
assegnatari, 


Corto circuito: 
danni per 5 milioni 


Cinque milioni di danni in 
. una carto-drogheria di San 
Giovanni a causa di un proba- 
bile corto circuito del tubo al 
neon della vetrina. Il fumo ha 
danneggiato buona parte del- 
la merce esistente nel negozio 
e distrutto quella esposta nel- 
la mostra. Sono accorsi i vigli 
del fuoco che sono rimasti 
impegnati per tre quarti d'ora 
e una pattuglia della Volante 
con il maresciallo Dellia e 
l’appuntato Jachetta. 


un'auto finisce 
con le ruote all'aria 


Speronata all'incrocio, una 
«Opel» è stata rovesciata sul 
fianco sinistro da una «132». 
L’incidente, avvenuto ieri a 
tarda sera, non ha causato 
lesioni agli occupanti della 
macchina finita a ruote all’a- 
ria. Lo scontro è avvenuto nel 
cuore del borgo Teresiano, 
all'incrocio tra îe vie Filzi e 
Valdirivo, nonostante i sema- 
fori regolarmente in funzio- 
ne. Secondo le dichiarazioni 
dei due guidatori, entrambi 
sono passati con il «verde». 

La «Opel», targata TS 
80985, percorreva la via Filzi 
verso la piazza Dalmazia, 
guidata da Giuseppe Apollo- 
nio, 20 anni, meccanico, abi- 
tante in via delle Docce 16; 
accanto gli sedeva Giovanna 
Moresca La Maestra, 35 anni, 
abitante in via de Amicis 8. 
La fiancata destra è stata 
presa in pieno dal muso della 
«132» (TS 199752) al cui vo- 
lante sedeva Adriano Ordina- 
novie, di 19 anni, abitante in 
strada per Longera 206/1. 

Per il violento urto la 
«Opel» è stata scaraventata 
ad alcuni metri di distanza, 
sulla fiancata di sinistra. En- 
trambi gli occupanti hanno 
riportato lesioni guaribili in 
una settimana. 


NON AVEVA PRESTATO SOCCORSO 


Bloccato a Opicina 


dopo l’investimento 


Arrestato lo straniero dai vigili urbani 


Una vettura jugoslava che, 
dopo aver imboccato via Cel- 
lini in senso vietato, provo- 
cando la caduta e il ferimento 
di uno scooterista, si era al- 
lontanata senza prestare soc- 
corso al guidatore della moto- 
retta, rimasto ferito, è stata 
bloccata dai vigili urbani al 
quadrivio di Opicina. 

L'incidente, avvenuto nel 
pomeriggio di ieri, è stato for- 
tunatamente visto — sia pure 
in lontananza — da una guar- 
dia municipale appiedata. Il 
Vigile Micor è accorso in aiuto 
del giovane caduto sul mar- 
ciapiede conla motoretta, riu- 
scendo anche a rilevare il nu- 
mero di targa della vettura 
jugoslava. Mentre l’infortuna- 
to, lo studente Andrea Maz- 
zucchin, di 18 anni, abitante 
in via Carducci 5, veniva ac- 
compagnato all'Ospedale 
Maggiore da un automobili- 


sta di passaggio, il vigile‘urba-' 
no informava dell’incidente il 
centro radio. Gli operatori 
hanno pensato subito di irifor- 
mare i vari posti di blocco 
avvertendo nello stesso tem- 
po anche i vigili di servizio al 
quadrivio di Opicina. 

Le guardie Bergamasco ‘e 
Puric hanno così controllato 
attentamente tutte le auto ju- 
goslave in uscita, riuscendo a 
bloccare la Zastava 101, tar- 
gata Tz 469-56 guidata da Mu- 
radif Mehmedovic, di 31 anni, 
il quale è stato fatto scendere 
e affidato poi ad una pattuglia 
del nucleo motorizzato chia- 
mata telefonicamente sul po- 
sto. Lo jugoslavo è stato arre- 
stato per omissione di soccor- 
so e la macchina posta sotto 
sequestro. L'incidente, come 
abbiamo detto, è avvenuto in 
via Cellini, strada che lo stra- 
niero aveva imboccato in'sen- 
so vietato, proveniente da 


piazza Libertà. Lo scooterista, 


trovandosi la macchina quasi 
di fronte, per evitare la colli- 
sione era salito sul marciapie- 


Le dogane della nostra pro- 
Vincia sono state definitiva- 
mente escluse dal traffico di 
prodotti siderurgici. Questo il 
senso del provvedimento mi- 
nisteriale che — dopo un'ini- 
ziale restrizione — ha nuova- 
mente allargato la rosa dei 
valichi abilitati all'importa- 
zione del ferro lavorato, man- 
tenendo tuttavia il veto per 
Fernetti, Opicina e il porto di 
Trieste. Nella regione, è stato 
lasciato aperto il solo confine 
di Coccau; per quanto riguar- 
da i porti concorrenti; il divie- 
to non tocca né Genova né 
Venezia, 


Il 14 novembre scorso il mi- 
Nistero delle finanze aveva ri- 
dotto da 33 a 20 il numero 
delle dogane abilitate al pas- 
saggio dei prodotti siderurgi- 
ci, e ciò al fine di rendere più 
Stretto il controllo delle im- 
portazioni in un momento di 
crisi dell'industria nazionale. 


Il ritratto di Pagnini 


Deplorato Tombesi 
dall'esecutivo Dc 


«Deplorazione» per l'inizia- 
tiva dell’on. Tombesi «a dife- 
sa della collocazione di un 
ritratto di podestà», è stata 
espressa dalla giunta esecuti- 
va provinciale della Dc. 

«Non è consentito ad alcu- 
no, fuori dagli organi statuta- 
ri, — rileva una nota — assu- 
mere titolarità e pubblicità di 
giudizio politico nei confronti 
di persone od organi del par- 
tito». 

«Nel merito — si afferma — 
è evidente il grave difetto di 
‘memoria storica e il cattivo 
gusto politico della giunta co- 
munale proporre una iniziati- 
va, non assunta finora, nem- 
meno dal movimento sociale 
italiano», 


Escluse le nostre dogane 


dai transiti siderurgici 


Allora, il decreto fu motivato 
con un diffuso orientamento 
maturato in seno alla Comu- 
nità economica europea; in 
realta, erano state le industrie 
italiane a chiedere un raffor- 
zamento della protezione con- 
tro la concorrenza straniera. 

La limitazione — com'era 
naturale — suscitò subito pro- 
teste da parte di alcuni Paesi 
della Comunità, tanto che in 
febbraio la commissione ese- 
cutiva della Cee aprì una pro- 
cedura contro l’Italia per in- 
frazione ai trattati comunita: 
ri. Il provvedimento restritti- 
Vo— si osservò — aveva addi- 
rittura un effetto «boome- 
Tang» sull'Italia, dal momen- 
to che tra i prodotti messi al 
bando vi.erano anche le «fer- 
roleghe» di cui l'Italia è pro- 
duttrice in misura irrisoria. 

Dopo:molte renitenze il mi- 
nistero delle finanze ha cedu- 
to alle pressioni della Cee, 
portando da 13 a 20 il numero 
delle dogane abilitate all’im- 
portazione di prodotti side- 
rurgici, ma mantenendo l’e- 
sclusione per il porto, Opicina 
e Fernetti. Vi erano state, a 
suo tempo, numerose prote- 
ste in sede locale, e anzi sem- 
brava che le pressioni eserci- 
tate dalle componenti im- 
prenditoriali, sindacali e poli- 
tiche triestine sul ministro 
Reviglio avessero sortito 
qualche effetto. Purtroppo co- 
sì non è stato, e il veto al 
transito di ferro lavorato è 
stato mantenuto senza spie- 
gazioni di sorta. 


nil pe 


Marittimo triestino 


infortunato a Bari 


A Bari, sulla banchina del 
porto, mentre maneggiava un 
cavo di ormeggio della moto- 
nave «Palatino» in partenza 
ed arrivata ieri a Trieste, si è 


IL COMMENTO DEL METEOROLOGO 


Marzo fuori della norma 


Com'è stato. il tempo nel mese che 
si è appena concluso? Grazie. alla 
collaborazione del prof. Silvio Polli, 
massimo esperto triestino in fatto di 
meteorologia e climatologia, pubbli- 
chiamo il consuntivo dell'andamento 
meteorico del mese passato -elabora- 
to per noi dalio stesso prof. Polli. Ben 
volentieri ospitiamo, come rubrica, 
questo commento particolarmente 
atteso specie dai lettori che si interes- 
sano all'argomento, 


Il clima, col passare dei se- 
coli, varia ‘continuamente. 
Negli ultimi cinquant'anni la 
sua variazione è stata più 
rapida del normale e caratte- 
rizzata da un lieve aumento 
della temperatura dell’aria. E 
ciò (ha comportato nella 
nostra regione vari effetti, tra 
i quali la diminuzione della 
bora, Un tipico esempio di 
tutto ciò si è avuto nel mese 
appena trascorso. 

Marzo è detto ventoso, peri- 
coloso, matto 0 pazzarello; es- 
so.risulta inoltre il mese meno 
piovoso dell’anno. Quest’an- 
no invece è stato scarsissimo 
di vento; poco perturbato, cal- 
do, piovoso, umidò e coperto. 
Presentiamo nella tabellina, 
per ciascun elemento meteori- 
co, i dati del mese relativi alla 
città media) i valori normali 
quali medie trentennali e lo 
scostamento, in più on meno, 
di ciascun dato dal valore 
normale. } 

La causa meteorica contin- 
gente di questa situazione è 
stata la mancata espansione 
sulla nostra regione dell’alta 
pressione atmosferica che, 


ELEMENTO METEORICO 


Temperatura media, °C 
Temperatura minima, °C 
Temperatura massima,°C 
Precipitazioni, mm 
Umidità relativa, % 
Cielo, copertura 0-10 
Vento, km/ora 

Press. atmos., mb 
Press. atmos., mm.‘ 
Temperatura mare, °C 


Marzo Valore Scosta- 
1981 normale mento 
9;9) 8,8 SEI 
1,6 1,4 +.0,2 
21,4 17,1 + 4,3 
101,0 57,0 +44,0 
72,0 65,0 + 7,0 
7,0 5,8 Aloe: 
3,6 14,1 —10,5 
1019,1 1015,8 Calearo 
759,8 761,8 240 
8,7 8,6 malOni 
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durante l’inverno, si forma e 
permane sulla Russia. Hanno 
potuto così prevalere i venti 
marini che, miti e umidi, han- 
no caratterizzato il mese. 

Tutte le temperature sono 
risultate superiori ai corri- 
spondenti valori normali, la 
temperatura minima sì è avu- 
ta il primo giorno del mese; la 
minima assoluta, dal 1841, è 
di —6,6 gradi, registrata il 
giorno 5 del:1971. La massima 
si è avuta l’ultimo giorno del 
mese, mentre la massima as- 
soluta di 23,5 gradi appartie- 
ne al giorno 27 del 1968. 

Le precipitazioni, distribui- 
te in 10 giorni con pioggia, 
risultano del 77 per cento su- 
periori al valore normale; I 
giorni completamente coperti 
sono stati 10, nessun giorno 
invece è stato completamente 
sereno. 


Eccezionalmente bassa è 
stata la velocità media del 
vento. Bora molto moderata 
si è ‘avuta solamente nel 
pomeriggio e nella sera del 
giorno ‘18. 


L'anno scorso marzo è stato 
mite, coperto, piovoso, umido 
e poco ventoso, ma completa- 
mente più vario dell’attuale. 
Il marzo più freddo, dal 1841, 
è stato quello del 1875 conuna 
media di 5,0 gradi, cioè la 
metà di quella di questo mar- 
zo; quello più caldo è del 1882 
con 12,2 gradi. L’altro secolo 
le escursioni termiche (diffe- 
renze tra le temperature 'mas- 
sime e le corrispondenti mini- 
me) erano maggiori delle at- 
tuali, e ciò costituisce pure un 
indice della presente varia- 
zione climatica. 


Silvio Polli 


L'aiuto dei 


ai terremotati del Sud 


Nel corso di un simpatico 
incontro svoltosi ieri mattina 
in municipio, una delegazione 
di dirigenti e di bambini delle 
scuole materne comunali ha 
consegnato al sindaco Cecovi- 
ni un assegno di 2 milioni e 
624 mila lire, frutto di una 
raccolta promossa a favore 
dei terremotati del Sud. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Ugo — Il sole sorge alle 
6.45 e tramonta alle 19.33; Ja Jùna si 
leva alle 5.09 e cala alle 15.24. 

Teri: temperatura massima gradi 
19,9, minima gradi 13,3; pressione 
millibar 1014,4 in aumento; umidità 
55 per cento; calma di vento; mare 
calmo. con temperatura di ‘gradi 11. 
(Datt forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell’Aeronautiga militare di 
Trieste). 

Maree: OGGI: alta alle 8,19 conem 
30 e.alle 21.07 con cm 44,sopra il 
livello medio; bassa alle 2.40 con cm 
21 e domani alle 14.37 con em 46 sotto 
il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30, 
Farmacie aperte dalle 13 ‘alle 16: 
piazza Ospedale 8, via dell'Istria 35, 
Viale Miramare 117, via Combi 19. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20,30: piazza Ospedale 8, Tel. 
1193006; via dell'Istria 35,\tel. 790274; 
Viale Miramare 117, tel. 410928; via 
Combi 19, tel. 794654; largo Piave 2, 
tel. 64765; piazza della Borsa 12, tel. 
84165. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
Piave 2, piazza della Borsa 12. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21.8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


a 


RACCOLTA DI FONDI NELLE SCUOLE MATERNE 


più piccoli 


Fin dai primi giorni dopo 
l’immane tragedia, tra le cen- 
tinaia di bambini frequentan- 
ti le scuole materne comunali 
era sorto spontaneo il deside- 
rio di fare qualcosa di concre- 
to: raccogliere del denaro per 
poter poi arredare la scuola 
materna del paese di Riciglia- 
no, «adottato» nel frattempo 
dal Comunéè di Trieste. La 
somma consegnata ieri, viene 
peraltro ad aggiungersi ad un 
precedente versamento di ol: 
tre un milione di lire. 

Dopo quest’ultimo versa- 
mento, le offerte pervenute al 
Comune da parte della citta- 
dinanza a favore dei terremo- 
tati del Sud ammontano com- 
plessivamente a lire 
224.596.600. 


Sviluppo urbanistico — Il Circo- 
lo culturale «Il Carso» informa che 
le conversazioni sul tema: «Svilup- 
po urbanistico di Trieste nell’Otto- 
cento» in programma per le serate 
di oggi e domani sono state rinvia- 
te ad altra data. 


SÌ. Amci DTAT. 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala Convegni «G. Baroncini» 
delle Assicurazioni Generali 


(Via Trento 8) gentilmente con- 
cessa, VIAGGIO STRAORDI- 
NARIO IN CALIFORNIA visto 
attraverso le immagini del so- 
cio Bruno' Gasperini. 


Re 


de urtando però l’auto con il 
gomito destro e riportando 
una contusione giudicata 
guaribile in dieci giorni. 


Ruba un'auto 


ma viene preso 


Ladro d'auto sfortunato, il 
trentunenne Fabio Cravos, 
abitante in via del Pozzo 2. 
Alle 2 di notte, pochi minuti 
dopo il furto di una «Mini» (Ts 
117638), l’uomo è stato blocca: 
to da una pattuglia della Vo- 
lante, i cui agenti hanno nota- 
to che nel quadro' non' era 
infilata la chiave per l’accen: 
sione del motore. Chiesta ùna 
Spiegazione egli ha confessato 
il furto. E stato arrestato, 


| 


infortunato il marinaio Ric- 
cardo Bartole, di 60 anni, abi- 
tante in via Pascoli 27. Conun 
tassì è stato trasportato all’o- 
spedale Maggiore e'ricoverato 
nella clinica ortopedica con 
prognosi di un mese. I medici 
gli hanno riscontrato una gra- 
ve contusione al ginocchio si- 
nistro. 
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TRIESTE - Via Limitanea ‘4/a «Tel. 764126 


organizza 
da ogg 


APRILE PAZZO. 


grandiosa vendita. promozionale di mobili 


un vero festival del mobile 


î 
ò 
È 
li 


Soggiorni Sélotti 


715.000 


IVA. bmpresa 


490.000 


TUA. compresa 


Camere bambini 
tutti i prezzi 
LUVA: compresa 


Matrimoniali 


1.540.000 


TVA. compresa 


CONSEGNE (GRATIS % PAGAMENTI RA TEALI 


RISPARMIANDO 


Un'occasione unica per 
acquistare i vostri mobili 


LA 
e 


BUDAPEST 
Pasqua 18-22/4/81 
— LIRE 315.000 — 
più tassa d'iscrizione 


Piazza Unità d'Italia 6, tel 62621 - TRIESTE 
— IL MONDO AL GISTO PRAZIO — 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


UG 


ARREDAMENTI 


MONFALCONE 


VIA VALENTINIS 18.- TEL. (0481/72395 


... dateci 

lo spazio 
progetteremo 
l'ambiente 


Ampie: disponibilita di 
pagamento. convenzionato 
con fe banche 


81: 


Mercoledì, 1 aprile 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PASSATO E AVVENIRE DELLO STABILIMENTO DI BAGNOLI 


Opera da dieci anni 


igante del Diesel 


Strategie e nuovi studi per conquistare spazi sui mercati del mondo 
nella parola di Manlio Lippi presidente della Grandi Motori Trieste 


Trieste non costruirà più 
navi ma motori: fu Questa, nel 
1966, la, drastica alternativa 
imposta alla città dal famoso 
e per molti «famigerato» pia- 
no Cipe. Il glorioso San Marco 
fu ristrutturato; fino a ridursi 
alle attuali condizioni non 
certo brillanti, e cinque anni 
dopo; nel 1971, entrava in pro- 
duzione a Bagnoli della Ro- 
sandra lo stabilimento della 
Grandi Motori Trieste. Da al- 
lora sono passati dieci anni, 
Quale il bilancio di un’impre- 
sa che suscitò le speranze di 
un'intera città, dopo l’umilia- 
zione patita e non ancora 
spenta oggi? 

Passato, presente e futuro 
di questo colosso del Diesel 
che si estende su una superfi- 
cie di mezzo milione di metri 
quadri all’estrema propaggi- 
ne del territorio provinciale, 
‘sono stati tracciati in una riu- 
nione del Rotary club Trieste 
dall’ing. Manlio Lippi, presi- 
dente della Grande Motori. 

L'azienda nacque, ha ricor- 
dato Lippi, per rispondere al- 
la domanda del mercato na- 
vale, che chiedevamotori Die- 
sel di vario tipo e otenza. Dal 
1972 al 1975 la produzione 
‘crebbe progressivamente, fi- 
no al momento in iui, verso la 
metà di quell’anno si ebbe un 
tracollo nella donanda delle 
superpetroliere e quindi dei 
motori a due temji di grandi 
dimensioni. La Gnt dovette 
addirittura cancelare ordini 
già acquisiti, dop) che tante 
risorse, finanziari e umane, 
erano state invétite nella 
nuova impresa. 

Lo. spiraglio d speranza 
aperto dal piano li ristruttu- 
razione della Fitmare e da 
quello di ammolernamento 
della Marina militre si rivelò 
peraltro illusorio perché la 
gamma delle gradi potenze 


La Gioriata 


della «Dinte» 

La «Giornata]ella Dan- 
te», promossa dj comita- 
to triestino dell società è 
in programmi per do- 
mani. 

Per l’occasione;on inizio 
alle 18.15, nell’ala magna 
del liceo «Dani ‘Alighie- 
ri» di via Giuiniano 83, 
l’ambasciatori d’Italia 
dott. Massimo 6silli d’A- 
ragona parleràsul tema 
«L’Italia e l terzo 
mondo». 


ber le quali sojattutto la 
Gimt era stata pivettata, di- 
mensionata ed fganizzata, 
poté trarne scari beneficio. 
La società si vb pertanto 
costretta — ha:accontato 
Lippi — a'ricercaà un nuovo 
equilibrio comméiale e pro- 
duttivo, individindo nuovi 
campi di applicazne del Die- 
sel, da aggiunge a quello 
navale, nella riceà di un ca- 
tico di lavoro nc solo ade- 
guato valla potelalità pro- 
duttiva della fablca ma an- 
che meno influetbile dalle 
ricorrenti crisi chearatteriz- 
zano il settore delcostruzio- 
Ni navali. 

«I mercato njyo — ha 
spiegato il presìnte della 
Gmt — non potevessere che 
quello terrestre (Girali elet- 
triche, impianti ‘cogenera- 
zione, unità di potza, ecc.)». 
Fu così che l’aziqa investì 
nuove risorse per leguare ai 
nuovi compiti entalità, 
struttura e organiazione, e 
per crearsi, insieri con una 
nuova immagine\nche un 
nuovo mercato. G investi 
menti per 19 miliai effettua- 
ti nell'ultimo qualennio ed 
‘altri 12 programmi per 1’80- 
82, la Gmt avviò la produ- 
zione diversificati motori 
veloci in piccola sie o me- 
glio a lotti econom, I bilan- 
ci 77, 178 e °79, sia pe ancora 
pesantemente in rio, «han- 
no evidenziato urrend di 
miglioramento — | sottoli- 
neato, Lippi — chéonferma 
la validità delle sck strate- 
giche operate per hiversifi- 
cazione dell’attivitprodut- 
tiva». 

. Intanto succedevin fatto 
‘apparentemente sto e con- 
traddittorio: si insriva la 
crisi, energetica €, > nono- 
Stante, si determiya un 
«momento del. Die, è un 
conseguente amPmento 
delsuo mercato. Ciòrché — 
ha spegato Lippi — Diesel 
brucia, sì prodotti. dé gistil- 
lazione del petrolio, è fra 
le macchine primata più 
alto rendimento tertio, 
n nn di contare co-, 
‘que sempre di Pi con- 
SUMI ha fatto sì chier la 
Gmt si ponesse l’esiéza di 
intensificare studi e srche 
circal impiego di comstibi. 
li alternativi, quali il mànoe 
il‘gas di petrolio ligfatto 
(già collaudati), l’etani (al: 
cool etilico) è que che 
Lippi ha definito i più Îlres. 
santi — il carbone e juoi 
derivati. I ricercatori.jlo 
stabilimento di Bagnolino 
oggi impegnati su tre sge; 
studi per l’impiego di pere 


di carbone, utilizzazione di 
«slurry» (miscela di polvere di 
carbone e di nafta), SRC2 
(combustibile liquido ottenu- 


to per idrogenazione del car- 
bone). 

Sempre in tema di rispar- 
mio energetico, di grande in- 


[Consigli rionali 


dì prossimo riunione alle 18 
nella sede di via del Roncheto 
"7 con all'ordine del giorno 
comunicazioni del presidente 

San Vito - Cittavecchia — 
Nella sala di via Sturzo 4 è 
annunciata per il 9 aprile una 
Tiunione, alla quale interverrà 
il vescovo Bellomi, sulle isti- 
tuzioni civili e la realtà reli- 
giosa nella comunità rionale. 


Servola-Chiarbola — Vener- 


teresse — ha aggiunto Lippi 
— è stato lo studio effettuato 
dalla Gmt in collaborazione 
con l’Enel e l’Ansaldo, che ha 
portato alla definizione di un 
progetto di centrali modulari 
per la produzione combinata 
di energia elettrica e calore 
con motori Diesel. Quale futu- 
ro dunque per questi ultimi? 
«Il mercato c'è — ha concluso 
il presidente della Gmt — e 
realistiche. previsioni indica- 
no una tenuta del Diesel al- 
meno per i prossimi 10-15 
anni». 


Rassegna delle gallerie 


La mite nostalgia di Tramontin 


Un’autorevole rassegna quella 
inaugurata in questi giorni alla 
Galleria d'Arte Cartesius e che 
segna il gradito ritorno a Trieste 
di Virgilio Tramontin. 

Nato a San Vito al Tagliamento, 
Tramontin si è formato alla scuola 
di incisione di Brugnoli e Giuliani, 
nell’accademia di Belle arti di Ve- 
nezia dove ha poi insegnato per 
oltre un decennio tecniche inci- 
sorie. 

La mostra, che ripercorre tutte 
le tappe dell’artista friulano dalla 
fine degli anni Trenta a oggi, assu- 
me un interessante aspetto retro- 
spettivo. 

Inizialmente affascinato dalla 
potenziale ricchezza di chiaroscu- 
ti dell’arte grafica, Tramontin ela- 
bora le sue possibilità tecniche 
verso una varietà di modulazioni 
lineari, manipolando abilmente i 
tessuti deî segni nel loro intrec- 
ciarsi e disporsi ordinato: sul fo- 
glio. Le esecuzioni così, fin dal 
principio, trovano sapore nell'im- 
pianto semplice, nell'oggettività di 
sguardo, nella cura - mai pedante 
— dei particolari e nella finezza del 
tratto, Il linguaggio, basato sular- 
ghi fondamenti di cultura veneta e 
di tradizione nordica, viene però 
sempre variato secondo una mai 


tradita libertà inventiva, restando 
sempre'garbato, semplice e spon- 
taneo e mai impigliato in acrobati- 
ci esercizi tecnicî. 

Inoltre, rinunciando a volte a 
una. coerenza linguistica troppo 
condizionante, viene trovato sem- 
pre il segno adeguato, i tratti, le 
ombreggiature e i sistemi grafici 
rispondenti alla natura del sogget- 
to da raffigurare. 

E ciò che di più definito si può 
individuare nelle incisioni dell’ar- 
tista friulano, è quel determinato 
modo di osservare il paesaggio, di 
goderne i caratteri peculiari, di 
Sissarne gli aspetti tipici, che divie- 
ne comprensione poetica dell'es- 
senza di un mondo ormai avviato 
a dissolversi. 

In questo sereno cantare una 
mita ‘e melanconica nostalgia 
(persuasivamente accostato, nella 
settima cartella della collana gra- 
fica del «Testimonio», alla poesia 
di Novella Cantarutti) l'animo 
schivo e intimistico dell’incisore 
trova la sua sfera di sottile e lirica 
espressività. In tal modo con la 
tecnica incisoria Tramontin rea- 
lizza îl mezzo con cuì confidarci 
l'ansia espressiva del suo senti 
mento e della sua plc 


Anita Toneatti 


alla Rossoni 


Una mostra personale della pit- 
trice concittadina Anita Toneatti 
si inaugura questa sera alle 18 
nella galleria d'arte Rossoni di 
corso Italia 19, 

La rassegna, che comprende 
quadri ad olio di recente produzio- 
ne, raffiguranti paesaggi carsici, 
scorci di Trieste, fiori e figura, 
bpotrà essere visitata sino al 10 
aprile nei giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 15,30 alle 19.30 (festivi 
10-13). 

L'artista è presente dal 1972 a 
rassegne collettive ed ha al pro- 
prio attivo numerose mostre per- 
sonali. 


Michaela Velikonja 


‘presente in due sedi 


Dipinti naif su vetro di M: chaela 
Velikonja sono esposti nella galle- 
ria Rossoni sino al 10 prossimo 
(orario 10-13 e 17-20; festivi solo il 
mattino). Altre sue opere saranno 
in mostra da sabato al giorno 11 
(orario 17-20; festivo 10-13) nella 
sala «La Navetta»del circolo delle 
Generali di via Torrebianca 4. 


Postuma di Godina 

E’ allestita nella sala Gregoròié 
di via San Francesco 20 una mo- 
stra postuma del pittore Silveste 
Godina. 


Il prof. Giusti al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
come annunciato, con inizio alle ore 
16.30 nella sede di corso Italia 12; il 
prof. Giusto Giusti, direttore dell'Isti- 
tuto di Medicina legale dell'Universi- 
tà di Trieste, parlerà sul tema: «La 
morte violenta», 


Carabinieri i.c. 


11 4 aprile alle 16 in prima convo- 

cazione e alle 18 in seconda si 
terrà, nella sala delle riunioni della 
caserma di via Hermet un'assemblea 
annuale ordinaria degli iscritti alla 
sezione provinciale di Trieste dell’As- 
‘sociazione nazionale carabinieri. So- 
no invitati a parteciparvi tutti ‘i mili- 
tari dell'Arma in congedo. 


Centro G. R. Carli 


Stasera con inizio alle 18.30 nella 

sala maggiore dell'Unione degli 
istriani (via Pellico 2), a cura del 
centro culturale «Gian Rinaldo Car- 
li» sarà proiettata la sesta parte del 
fotodocumentario «Trieste» dî Fulvio 
Miani. intitolata «Orizzonti di fuoco: 
dal 1935 al 1943». Ingresso libero. 


«Blue. Serenade» 


Domani alle 18 in prima convoca- 

Circolo della stampa verra pre: 
Sentato per la prima volta a Trieste 
dai critici Luciano Hinze e Carlo Milie 
Îl disco lp di Silvio Donati «Blue 
Serenade». Sarà presente l'autore. 


Stasera a Telequattro 


‘alle 22.10. andrà in onda la rubrica 
«Il Sindaco risponde». 


| SEGNALAZIONI 


BISOGNA OCCUPARSI ANCHE DEL « TRISTO» FRANTI 


La scuola è di tutti 


Giorni fa c’è stato a Trieste 
un convegno voluto dall’Age, 
dall’associazione dei maestri 
cattolici e dall’associazione 
insegnanti medi cattolici. Ar- 
gomento: il tempo pieno e 
l'integrazione. Come accade 
in tutti i convegni, sono state 
dette molte cose ovvie e sulle 
quali, nessuno potrebbe non 
trovarsi d'accordo (come il ri- 
spetto delle libertà garantite 
dalla Costituzione o la neces- 
Sità della professionalità dei 
docenti o l'esigenza della se- 
rietà, dell’aggiornamento, 
della programmazione, ecc.). 

Hanno poi parlato alcuni 
insegnanti, facendo. il ‘reso- 
conto della propria esperien- 
za dal vivo, parlando cioè di 
integrazione e tempo pieno 
dal, di dentro, e ho sentito 
allora la concretezza, la pas- 
sione e la durezza di certe 
battaglie combattute e da 
combattere ancora. Chi il 
tempo, pieno l’ha fatto con 
serietà e. duro lavoro ne ha 
dato un quadro positivo, sia 
pur nelle contraddizioni e nel- 
le difficoltà. n 

Tutto bene, allora? È stato 
un convegno da cui chi crede 
in certe linee di rinnovamento 
della scuola ha potuto trarre 
motivi di conforto e di spe- 
ranza? 

Non è stato così. Gli attac- 
chi — in nome, naturalmente 
della libertà e delle valenze 
pedagogico-educative — non 
sono mancati neanche qui. La 
mia impressione è che un cer- 
to tipo di critiche vengano da 
chi aspetta e guarda, un oc- 
chio volto al passato e nessun 
progetto per il futuro. Parten- 
do da questo atteggiamento, 
la presidente dell'Age dell’E- 
milia Romagna, può dire 
quindi che dalla scuola a tem- 
po pieno escono bambini tur- 
bolenti ed aggressivi e può 
anche auspicare una scuola 
che dia, come strumenti per il 
futuro, il leggere scrivere e far |. 
di conto (fardi conto, ha detto 
proprio così). A sentire frasi 
simili ho sentito un'aria vec- 
chia e, per associazione d'’i- 
dee, mi è venuto in mente 
Franti, lo scolaro del «Cuore» 
di Edmondo De Amicis. Era 
costui, come forse qualcuno 
ricorderà, l’anima nera della 
classe, figura «trista e tosta» 
come lo definisce lo scrittore, 
cialtrone, maligno, sempre. 
nell’ultimo banco. 

A quei tempi, nell’Italia um: 
bertina, era normale che nella 
scuola ci fossero i primi ban- 
chi per Enrico e Garrone e gli 
ultimi per. Franti, in fondo. 
‘Tanto in fondo che a un certo 
punto questo personaggio 
sparisce dal libro, non se nesa 
più nulla. Dove sarà finito? Il 
maestro ci soffre un po’, ma 
gli passa presto, non è difficile 
scordarsene. Son passati tan- 


Trieste nell’800 


evocata da Spaccini 


Per le conversazioni su 
«Trieste nell'800», dopo gli in- 
terventi dei relatori Cannarel- 
la, Chersi, Viozzi, Ambrosi, 
Molesi, l'ing. Marcello Spacci- 
ni tratterà «Lo sviluppo urba- 
nistico di Trieste nell’Otto- 
cento» nella sala del circolo 
culturale. «Il Carso» in via 
Mazzini 12, stasera e domani 
con inizio alle 19. 


Italiani e sloveni 


nel Risorgimento 

«Italiani e sloveni al tempo 
dei Risorgimento (1830-1870)» 
è il titolo della conferenza che 
il prof. Joze Pirjevec terrà 
questa sera con inizio alle 
18.30 nella sala del ridotto 
della Casa della cultura slove- 
na. L'incontro fa parte della 
serie «Coesistenza del mondo 
latino e slavo sull’Adriatico», 
promossa dalla Biblioteca po- 
polare. 


ti anni, eppure ancor oggi ci 
sono molti che certi tipi di 
bambini li vedono sparire sen- 
za curarsene troppo. E fino a 
quando non. percepirò, nei 
discorsi dî chi difende le va- 
lenze pedagogiche e i conte- 
nuti, un parallelo impegno nel 
cercare, in tutti i modì possi- 
bili, di difendere coloro ché 
più di tutti hanno bisogno di 
essere difesi, alla buona fede 
di quei discorsi io non crede- 
rò. Perché la scuola in cui 
credo è una scuola senza 
scomparti, per tutti, e non la 
classe per gli Enrichi e magari 
il tempo pieno’ per i Franti, 


Così non s’approderà mai a 
nulla, è una via senz’uscita. 

Dopo De Amicis c’è stato 
anche Don Milani, e il suo è 
stato un messaggio limpido, 
dal quale non si può prescin- 
dere più: la scuola dello Stato 
è scuola di tutti, né basta 
certo la strada spiccia della 
non-bocciatura per risolvere 
certi problemi: bisogna im- 
boccare quella difficile è spi- 
nosa di un autentico rinnova- 
mento affinché, alla fine del 
romanzo, il maestro li possa 
salutare tutti, i suoi scolari, 
Franti compreso. Silvia Cas- 
sano. 


Una catenina con due cion- 
doli d’oro è stata smarrita in 
via Calvola o nei paraggi della 
stazione. Il rinvenitore è pre- 
gato di, telefonare al numero 
631044. ] 


Chi ha rinvenuto in via Mi- 
tlano o in via Coroneo un por- 
tachiavi di pelle marrone vo- 
glia telefonare al 764186. Sarà 
compensato. 


Abbia la correttezza di tele- 
fonare prima delle 8 o dopo le 
20 al numero 724708 il respon- 
sabile del danno arrecato, fa- 
cendo retromarcia a una vet- 

‘ tura che alle 9.15 del 19 marzo 
era ferma al semaforo tra le 
vie Pascoli e Canova. 


La persona anziana che ha 
assistito all'incidente avvenu- 
to domenica 15 marzo in piaz- 
za Goldoni voglia telefonare 
al numero 54402, 0 al 794515, 
oppure presentarsi alla sede 
dei Vigili urbani di via Ma- 
donna del Mare per conferma- 
re la propria testimonianza. 


Un orologio con bracciale 
d’oro, carissimo ricordo, è sta- 
to smarrito tra la piazza Vene- 
zia ela piazza Goldoni da una 
persona che ha effettuato par- \ 
te del percorso in autobus. Il 
rinvenitore che vorrà telefo- 
nare al numero 828115 può 
contare su un'adeguata ri- 
compensa. 


ERRORI IN ABBONDANZA NEL BOLLETTINO DELLA REGIONE 


Ufficiale ma inesatto 


Ho raccolto alcuni dei tanti 
macroscopici errori del Bol- 
lettino ufficiale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Data la 
natura della pubblicazione e 
la materia implicata, non so- 
no errori senza conseguenza 
come quelli: di un qualsiasi 
giornale, ma spesso toccano 
da vicino gli interessi, anche 
economici, di noi cittadini. 


1) Comincio con il bando di 
concorso pubblicato nel Bol- 
lettino ufficiale del 3/11/1980 
per 4 borse di studio per lau- 
reati. Il termine di presenta- 
zione delle domande era fissa- 
to per il 15/10/1980, poi proro- 
gato al 10/11/1980. Di ciò viene 
data notizia solo nel Bu del 
3/11/1980, cioè appena 7 giorni 
prima della scadenza. Non ba- 
sta, addirittura la pubblica- 
zione trae in inganno gli even- 
tuali aspiranti. Infatti, in cal» 
ce al bando di concorso si 
dichiara che il termine è stato 
prorogato al 15/11/1980. «giu- 
sta Dpgr 28/10/1880, n. .0545/ 
Pers.», mentre in realtà nella 
stessa pagina viene pubblica- 
to il decreto citato che indica 
la data del 10 novembre 1980. 
Un'enorme confusione. 


2) Il Bur n. 12 del 1980, pag. 
218 e 219 riporta un elenco di. 
esercizi pubblici convenziona- 
ti per la consumazione dei 
pasti dei dipendenti regionali. 
A parte la divisione delle trat- 
torie sotto le voci: Udine, Tol- 
mezzo, Cervignano, provincia 
di Udine, senza una giustifica- 


Mitteleuropei e minoranze 


Il movimento d’opinione 
«Civiltà mitteleuropea» ci ha 
fatto pervenire una lunga let- 
tera che prende lo spunto dal- 
le affermazioni del sindaco 
Cecovini in merito al mancato 
intervento in lingua slovena 
durante la manifestazione 
unitaria in piazza dell'Unità 
per il cantiere «Alto Adria- 
tico». 

Dopo aver rilevato che la 
LbpT si è in effetti pronunciata 
perla tutela delle minoranze e 
dato atto agli «elementi più 
progressisti» di essa delle po- 
sizioni assunte in questo sen- 
soylo scrivente prosegue affer- 
mando fra l’altro: — 

«Tutti sanno che invece nei 
fatti la parte nazionalista del- 
la LpT, maggioritaria nell’or- 
ganizzazione se non nell’elet- 
torato, ha condotto pesanti 
campagne demagogiche per 
Tisuscitare il gioco degli oppo- 
sti nazionalismi. E grazie al 
credito della fonte LpT, su cui 
si appuntano. tante speranze 
triestine, questa manovra — le 
cui ragioni andrebbero meglio 
analizzate — ha avuto ampio 
seguito nell’opinione pubbli- 
ca meno smaliziata. 

«Noi non possiamo fare ad 
un uomo intelligente ‘come 
Cecovini il torto di ritenere 
che possa non essersene reso 
conto, Se ne rende conto be- 
nissimo e, visto che non reagi- 
sce in aleun modo a quest’in- 
voluzione della Lista, dobbia- 
mo ritenere che la approvi. 

«Qual è stato in realtà il 
motivo della polemica in esa- 
me? Lo possono testimoniare 
i capigruppo consiliari del Co- 
mune: nell’apposita riunione 
per i cantieri il capogruppo 
della Lista, Gambassini, di 
fronte alla proposta di far par- 
lare anche un oratore in lin- 
gua slovena ha dichiarato let- 
teralmente che mai una giun- 
ta della LpT avrebbe permes- 
so che si parlasse in sloveno in 
”piazza dell’Unità d’Italia”. 
Di qui tutti gli scontri e le 


polemiche successive. 


«Cecovini non poteva non 
saperlo quando vi ha scritto 
che l'oratore sloveno non pre- 
se poila parola ”non perché si 
volesse -evitare un oratore in 
lingua slovena” ma perché 


"non si voleva distrarre la 
concentrazione dal pressante 
problema dei cantieri”». 

Dopo considerazioni. sulla 
composizione etnica della po- 
polazione di Trieste, l’autore 
della lettera soggiunge: 

«Qui non è in ballo la sola 
tutela della minoranza slove- 
na, come sembrano aver pen- 
sato in maniera assolutamen: 
te riduttiva sia Cecovini che 
gli altri partiti (e tra i primi il 
Pcitaliano) che hanno avalla- 
to il divieto di fatto alla lingua 
slovena. 

«Su questo terreno sono in 
gioco. la civiltà e l'essere di 
Trieste tutta, di cui la parte 
slovena è, come le altre, parte 
Vitale, inscindibile ed impre- 
Scindibile», Nella lettera che, 


per la sua lunghezza siamo 
stati costretti a riassumere, si 
legge ancora: «l’odio civile 
non si diffonde parlando in 
sloveno in piazza Grande, ma 
discriminando i cittadini di 
una medesima comunità». 

Infine viene manifestata 
«l'impressione sempre più 
netta che ì nostri voti siano 
stati ancora una volta carpiti 
per un bel programma ed ado- 
perati poi per altri scopi, con- 
divisibili o meno ma diversi, 
con la stessa, arroganza € di- 
sinvoltura delle altre forma- 
zioni politiche. È un gioco, 
quello di fingere di acconten- 
tar tutti, che porta a non ac- 
contentare più nessuno, Con 
le conseguenze del caso. Pao- 
lo Parovel». 


zione logica, val la pena se- 
gnalare che un ristorante di 
Spilimbergo è collocato in 
provincia di. Udine, sicché 
vanamente lo cercheranno gli 
affamati sotto la provincia di 
Pordenone (finché la: legge 
non esaudirà il voto degli spi- 
limberghesi di ritornare sotto 
Udine), 


3) La deliberazione della 
giunta regionale 21/1/1981 n. 
173 concede la proroga per la 
presentazione delle domande 
di ammissione al tirocinio 
pratico dei medici ospedalieri 
21 10 febbraio 1981, anziché al 
31 gennaio 1981, Ora, se la 
delibera ‘della giunta è stata 
abbastanza tempestiva, tardi- 
va è la pubblicazione nel Bol- 
lettino del 6 febbraio, ‘cioè 
dopo la scadenza del primo 
termine e solo 4 giorni prima 
della scadenza della proroga. 


4) Il Bu del 6/6/1980 mette in 
mostra impietosamente uno 
strano meccanismo di assi- 
stenza nei confronti degli stu- 
denti universitari all’estero 
per quanto riguarda gli asse- 
gni di studio, pubblicando il 
bando di concorso per assegni 
di studio perl’anno accademi- 
co (attenzione!) 1979-80 e fis- 
sando per le domande il ter- 
mine di 5 luglio 1980. I vincito- 
Ti riceveranno detti assegni 
soltanto (tra formazione delle 
graduatorie ed erogazione dei 
sussidi) ad anno accademico 
‘abbondantemente. trascorso, 
In questo caso la censura più 
che al Bur va fatta alla giunta 
regionale e per essa all’asses- 
sore all’istruzione. Infatti è 
lecito domandarsi se queste 
siano misure per incoraggiare 
lo studio o se siano invece 
fatte apposta per impedire a 
chi ne ha effettivamente biso- 
gno di trarne vantaggio. In 
conclusione ci assale un dub- 
bio: incompetenza o boicot- 
taggio? L. Benedetti 


Elezioni per l'Usl 


Per completezza d'informa- 
zione e «pro veritate», infor- 
mo che la lista numero 9 perle 
elezioni della Usl «Triestina», 
non è la lista del partito radi- 
cale, anche se per problemi 
tecnici di formalità, la presen- 
tazione della stessa è stata 
effettuata dal solo consigliere 
comunale Pecol Cominotto, 
senza il consigliere Ercolessi e 
il sottoscritto. i 

In tale lista figurano perso- 
ne non iscritte ad alcun parti- 
to politico; aderenti radicali 
alle due associazioni «XIII 


Il 


a (Italfoto) 
ne di Trieste del Cngéi, 


Corpo nazionale giovani esploratori, soffermandosi nella sede di via Ferraris del IV Gruppo. 
Qui mons. Bellomi, che era accompagnato da don Lucio Gridelli e da don Ermenegildo Borsi, è 
stato accolto dal commissario regionale Gualtiero Jesurum, 


Machnich, dalla presidente sezionale Fulvia Costantinides, 
è intrattenuto a lungo e cordialmente rivolgendo a tutti parole d’augurio per il loro impegno 


da quello di sezione Giorgio 
scout e loro familiari, con ì quali si 


maggio» e’ «Vittorini», ed 
esponenti della Lista per Trie- 
ste. Devo precisare: che, dato 
il complesso meccanismo dei 
resti elettorali in vigore per 
questo tipo di elezioni, con 
tale lista si è ottenuto che 
l'altissimo numero di resti a 
disposizione dei consiglieri ra- 
dicali, e altrimenti inutilizza- 
bile, sia confluito in massima 
parte su candidati della LpT, 
che non sarebbero stati eletti 
in nessun altro modo. 

Infatti, ogni consigliere ra- 
dicale disponeva di circa 3850 
voti (voti complessivi del Pr 
divisi per tre); ogni consigliere 
della LpT contava 2985 voti 
(voti complessivi della LpT 
divisi per 18) il quoziente per 
essere eletti nell'Usl «Triesti- 
na» è stato di circa 3350 voti; 
quindi in tal modo non sono 
andati dispersi circa 1500 voti 
di resto del Pr, che sono anda- 
ti a beneficio — senza alcun 
«corrispettivo» — dei due can- 
didati della Lista risultati 
eletti a quoziente intero. 

Lo stesso è avvenuto per 
quei voti della LpT confluiti 
nella lista 2, presentata dal- 
l'assessore Rossi, che sono an- 
dati a beneficio degli indipen- 
dentisti, i quali mai sarebbero 
riusciti ad eleggere un candi- 
dato a quoziente intero. 

Nella lista figuravano can- 
didati: Giorgio Gerdol, Massi- 
mo Stocchi, Diego Siard, e, 
Marco Meloni, tutti dirigenti 
del Movimento giovanile del- 
la Lista per Trieste e gli ultimi 
tre già nel 1978 candidati del- 
la Lista al Consiglio comunale 
di Trieste. 

Eletti sono risultati: Diego 
Siard iscritto al sesto anno di 
Medicina all’Università di 
Trieste e Marco Meloni che 
oltre a essere Consigliere pro- 
Vinciale della Lista e membro 
della Commissione consiliare 
permanente alla Provincia 
per l'assistenza Igiene e Sani- 
tà è anche componente della 
Commissione speciale di con- 
trollo del Progetto Cee per 
l'inserimento socio lavorativo 
degli handicappati. 


Intendo infine precisare che 
gli esponenti della Lista per 
Trieste eletti nella lista n. 9 
intendono. confluire assieme 
agli eletti della LpT nella lista 
2 in un unico gruppo all’Usla 
condizione che ciò determini 
— in alternativa alla passata 
direzione democristiana del 
settore ospedaliero — una 
presidenza della Lista per 
Trieste e un nuovo sistema di 
gestione. Walter Cusmich, 


La «tassa» 
dell’amministratore 


Il mio amministratore da 
oltre quattro anni applica a 
tutte le spese e forniture con- 
dominiali, una tassa che, va 
dal 2 al 4 per cento oltre ben 
inteso a quanto gli è dovuto 
per l’amministrazione. stessa. 

Richiesto a suo tempo del 
perché di tale tassa, ha rispo- 
sto: «applichiamo un ’tarif- 
fario”», ; 

Domando quale autorità ha 
approvato questo tariffario? 
Un'amministratrice in servi- 
zio attivo mi ha detto di non 
aver mai applicato quella tas- 
sa; un avvocato ha sostenuto: 
voì condomini, in assemblea 
avete sempre approvato tutte 
le spese, compresa quella tale 
tassa. E vero, Però io credevo 
(e così tutti gli altri) che il 
tariffario venisse applicato 
per legge. 

C'è qualche persona compe- 
tente e cortese che voglia illu- 
minare la schiera di condomi- 
ni precisando se questa tassa 
è dovuta legalmente oppure 
n0? Federico Stòhr. 


s ye Domenica! 
5 fa Pina delle Cile delle Giulie, 


trilervé del Cai, effettue- 
ESZONE Shia Venzone e la salita 
escursionistica alla Casera ungari- | 
na (1300.0) nell’alta Val Venzonas- 
sa, Partenza in corriera alle 7 da 
pizza dell'Unità d’Italia. 


ORE DELLA CITTA’ 


ha î A 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle ore 

19,30 nella sede sociale di piazza 
dell'Unità d'Italia 3, per la settimana- 
le rassegna di proiezioni della Società 
Alpina delle Giulie, Furio Scrimali, 
Marco Zebochin e Lucio Apollonio 
presenteranno un loro documentario 
di diapositive sonorizzate, intitolato 
«Giochi sul ghiaccio ovvero Storie di 
tre cascate». L'ingresso è libero. 


Incontri biblici 


Stasera nella sala dei «Servi 

dell'Eterna Sapienza» via S. Nico- 
1ò 22, con inizio alle 17.30, mons. Luigi 
Parentin, commenterà il capitolo 
XXHMI del'Vangelo di San Matteo. 


Diritti dell'uomo 


Domani alle 18 in prima convoca 

zione e alle 18.30 in seconda, si 
terrà nella sede di via Torrebianca 41 
l'assemblea annuale dei soci della 
sezione triestina della Lega peri dirit- 
ti dell'uomo. 


«Nol e Trieste» 


Venerdì 3 con inizio alle 17.30 al 

Circolo della Stampa (corso Italia 
12) l'Associazione artistica regionale 
e il club «Amici di Cittavecchia viva» 
presenteranno «Noi e Trièste», una 
rassegna di diapositive. a’ colori a 
dissolvenza incrociata realizzate con 
la collaborazione di un ‘gruppo di 
‘artisti concittadini che, prestando le 
proprie opere, hanno consentito di 
dare vita-a un ideale percorso dal 
Carso a San Giusto. La prolusione 
sarà tenuta dal pittore Sergio Mica- 
lesco. ò 


Appuntamento Fidapa 


Domani con inizio alle 17 all’al- 

bergo Jolly per la Fidapa Mariuc- 
cia Comite Coretti, presidente nazio- 
nale della commissione stampa e 
pubblicazioni del sodalizio, parlerà 
delle proprie più recenti opere di 
poesia e in particolare del volume 
«Spazi d'incontro». L'ingresso è 
libero. 


Rassegna filatelica 


Nella sede del circolo ricreativo 

Gmt-Italcantieri-Cmi (galleria 
Fenice 2) è allestita una mostra filate- 
lica sul tema «Fauna» con ingresso 
libero dalle 17 alle 20. 


Soroptimist club 


Questa sera alle 19 in prima con- 

vocazione e allé 19.30 in seconda 
SÌ terrà, nella consueta sede delle 
riunioni del Soroptimist club, l’as- 
semblea ordinaria del sodalizio. 


Canasta benefica 


Domani, alle 16, al Circolo ufficia- 
li (via dell’Università 8), organiz- 
zata dal Patronato assistenza Forze 
armate, si terrà una canasta benefica. 


Volontari ospedalieri 


Venerdì 3 alle 18,45 riprenderà il 

corso per aspiranti volontari 
ospedalieri, nella sala di piazza Pon- 
terosso 6. Il presidente dell’Associa- 
zione volontari ospedalieri di Trieste 
tratterà il tema «Organizzazioneloca- 
le e nazionale dell'Avo». 


Lega Nazionale 


Nella sede di via Paolo Reti della 

Lega Nazionale domani sera 
con inizio alle 19 il prof. Tomaso 
Millevoi terrà una conferenza dal tito- 
lo; «Tomaso Luciani, l'uomo». 


San Martino al Campo. 


La comunità di San Martino al 

Campo ha indetto per le:18.30 di 
questa sera il.secondo incontro sul 
tema «Prevenzione e condivisione nel 
volontariato» che siterrà nella sala di 
Via Petronio 24; Sarà trattato il tema” 
«Informazione o manipolazione del. 
consenso», 


Immagini speleologiche 
Domani con: inizio alle 20.30 il. 
gruppo Grotte dell’Associazione 

XXX Ottobre, sezione del Cai, pre- 

‘senterà nella sede sociale di via Silvio 

Pellico 1 una serie di diapositive sul- 

l'abisso S 20 e l'abisso M. Gortani. 


Vivere sani 


Qual è il segreto? Sottoporsi 

‘annualmente a una visita di con- 
trollo per prevenire eventuali malat- 
tie. Il metodo Pas check-up - Pro- 
gramma di Assistenza Sanitaria — ha 
lo scopo di offrire, con immediatezza 
e modica spesa, una risposta comple: 
ta sotto un profilo medico, psichico, 
fisico e alimentare. Per informazioni 
rivolgersi a: Centro Pas- Igea casa di 
Cura - Via Valdirivo n. 29 Trieste, tel. 
$1044-65600. 
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TELE 
PICCOLO 


ORE 23.15 


Agente 595 m 


Regia di Sergio Sollima 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 21.30 


Taxi 


Telefilm 


ORE 22 


Auto italiana 


Settimanale di sport e motori 


AAA ARAAAAAARAMARIZZI III ITC IIIIICCO0S 


Questa sera 
vi proponiamo: 


> dl 


assacro al sole 


PULLMAN 


° »... UNA PASQUA 
Ne DIVERSA ; 
i ian ei EVO UL 


a Sebenico e Cascate del Krka; a Ragusa, Curzola e Traù, 
alle Cascate di Plitvice; a Sarajevo e Mostar, le esotiche 
città della Jugoslavia... nel VIAGGIO UTAT in AUTO- 


CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA - 18 - 26 aprile 


Prenotazioni: 


volete 
UDIRE BENE? > 


SENZA FILI 
SENZA TUBICINI 
SENZA OCCHIALI 


insomma 
SENZA NULLA 
DI VISIBILE 
ALL'ESTERNO? 


Adottate il 


Un apparecchio: 
duvvero rivoluzionario 


bi x # “con 
Tutto nascosto 


nel canale auricolar 
Unico ed inimita 
perché costru) Voli 


po de ECIALI 
A 7 IONI SPI 
DIMO RAZI 


TRIESTE 


GIOVEDI 2 


GIOVEDI' 9 APRILE (tutto il: giorno) 
FARMACIA ZANETTI «ALLA TESTA D'ORO» 
Si VIA MAZZINI 43‘ sà 
RE ALEC Rai Vilas, pp AO 


ISTITUTO ACUSTICO snc. 
‘P.zza Vittoria 55 - Tel. 81372 - 


DEBOLI di UDITO 


PRO 
- &- oggi. possibile UDIRE 
gno che utilizza le forme 


naturali ed. anatomiche del 
vostro CANALE UDITIVO . 


Uffici U.T.A.T. 


410 COSÌ 


un minuscolo: conge- 


©. Aut Min Sanità n 7183 


ED ESAMI GRATUITI A: 


APRILE e 


GORIZIA 
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potrebbero far niente. Anche di citazione, il docente deve | degli atti di causa, e la difesa | a'Triesteil comitatoregionale || Muggia, degli insediamenti | luppo emporiale e industriale | istrùzione di base in vista del Sa La o zoofila presti 
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ancora appena abbozzato, di | emesse il 14 dicembre del 1973 | delegati per esporre alle forze | ta, sulla sua sfera di compe- | sostenendo che il grafologo 
| festa campestre a San Dorligo | e, quindi, a distanza di soli sei |. politiche presenti al Consiglio | tenza territoriale che travali- | svolge un compito socialmen- | 
della Valle, in giugno. Poi ci | giorni dalla stesura del con- | comunalela situazione dell’A- |: ca l'ambito comunale e quin- | fe molto costruttivo nel mo- | 
sarà una visita dimostrativa | tratto e portando il costo to- | zienda municipalizzata e le | di sulla sua configurazione | mento în cui può prestare la : 
del corpo volontari del servi- | tale a 476 milioni. All'udienza | conseguenze che il progettato | giuridica, sugli sprechi del- | sua opera per prevenire l'as- î 
zio antincendio del Trentino, | precedente, su richiesta del | aumento delle tariffe e ilritar- | l’acqua e del metano, sulla | sunzione di droghe. Tutto ciò : 
che saranno accompagnati | b.m., al prof. Collice fu conte- | do delle consegne delle bollet- | misura delle tariffe». i è tealizzabile ad esempio | 
dal capo dei locali vigili del | stato l'ulteriore reato. di cor- | te avrebbero sui bilanci fami- Le organizzazioni sindacali | mediante l’analisi della scrit- | 
) fuoco. In autunno verrà alle- | ruzione. Ù liari. Purtroppo la partecipa- | non intendono deflettere dal- | tura degli studenti e l’indivi- | 
stita una mostra sulla Val di Assistito dal prof. Gallo di | zione delle forze nolitiche alla | lalotta intrapresa a favore dei duazione di eventuali fattori | 
| Genova. APE Torino e dall’avv. D'Onofrio | riunione — rilevano i sindaca- lavoratori e delle loro fami- | di rischio. È i 
“ O di Trieste, il docente ricompa-.| ti — è stata assai scarsa e | glie. Esse vogliono risolvere i Molto favorevoli. all'opera 
‘Comunità alloggio re davanti al Tribunale pena- | assolutamenteinsoddisfacen: |: problemi che stanno a monte | di prevenzione si sono dichia- | 
“ani le, presieduto dal dott. Tram: | te, precisando che alcuni rap- | della politica tariffaria che | yatì i magistrati partecipanti, ! 
i © per anziani puse formato dai giudici dott. | presentanti delle segreterie | l’Acega dimostea di voler per- | che hanno ravvisato nella pe: | 
| All’inizio dell'estate saran- | Ligori e dott. Nicotra, p.m. il | politiche e del Consiglio co- | seguire e pertanto propongo- | rizia, sia psicologica sia gra- | 
| no ultimati, a cura dell'Ente | dott. Grohmann, cancelliere | munale sono risultati assenti |:no all'Azienda di indire una | fologica, un valido apporto TRANSIT | 
| comunale di assistenza che |: Cernecca, e a richiesta del | o sì sono presentati in ritardo, | conferenza di produzione. | ‘all'opera del-giudice. 
amministra la fondazione | presidente fornisce delucida- | 0 hanno abbandonato la sala | .A tale scopo i sindacati si A questo proposito il prof. 
«Arno Alessandro Basig», i | zioni, chiarimenti e precisa- | prima che la seduta avesse | ripromettono di prendere i ne- | Giancarlo Roli, componente i 
lavori di riattamento di un | zioni sul fatto che, in realtà, è | inizio. 5 cessari contatti con il presi- | privato presso il tribunale per | 
alloggio sito al secondo piano | un’aggrovigliata matassa. Ini- «Di fronte a tanto disinte- | dente dell’Acega e coni politi- | î minorenni di Trieste, ha ri- | 
dell’edificio di via Trento 12, | zia, Quindi, Ia sfilata dei testi- | resse; sta l'azione delle forze | ci presenti nel consiglio di | criamato l’attenzione dei con- | 
| che darà ospitalità a una | moni. sindacali Cgil, Cisl e Ccdl-Uil | amministrazione che, a loro | venuti sulla necessità di una : | 
‘comunità di anziani, e andrà Durante la deposizione di | — afferma la federazione uni- | volta, ricevono ilmandato dal | perizia ‘anche in quei casi in PA È i 
così ad aggiungersi alle altre | Alunni Barbarossa, il p.m. | taria — intesa a richiamare | Consiglio comunale. cui ‘il giudice è chiamato a = S ai | 
A dare'il consenso per un matri- È : 
monio tra minorenni o l’ado- n i 
° ® x zione di un bambino. | 
10 specchio dei prezzi "Bal convegno hi conci 010 FO ransi 
so Venturini — è anche emer- i 
È sa chiaramente la necessità CD = | 
“ Ù Ù * di una maggior professiona- >_J i 
ortaggi: 9 ORTOFAUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) | lizzazione del grafologo e del. \' 
BIETOLE DA TAL MINIMO MASSIMO PESCI: MINIMO massimo . { | ta formazione di un albo». | 
CAVOLFIORI “BLEDE) 500 (400) I500 (800) ‘| \BRANZINI 12000 (18800) 18000 (24000) n È | 
SA, o —. (600) | CEFALI 2600 (3600) 2500 (3980) Orari negozi: = | 
SSO 2000 | (>) | 2100 (>) GUATI GIALLI 800. (2800) 4500 (5600) i | 
| RADICCHIO VERDE CR) ZI IS | A MQLI 6000... (7600) 7000 (7600) assemblee lavoratori A e corrosione. | 
| CIPOLLE GIALLE 1500 (2500) 1875 (5000) | MORMORE , CEL) RA] La federazione unitaria ; ; ì | 
(| FINOCCHI 4004 (>) 500 >) ORATE — (24000) — (24000) Cgil, Cisl, Cedl-Uil dei lavora- ta ; s 4 VII DAI i 
MSA IUGHRO, 8. (>). 589. (©) | PASSERE 1300 (2800) 1300 (2600) Di del poniietio a sone Oltre un milione e mezzo di so strato di resine. co, tutto sfruttabifino all'ultimo i 
ì PATATE suo NEDO Sei CS RALE RSI DAN) E I a SRO ONE E IO Transit ogni giorno viaggia, lavo- protettive su tutto centimetro e eccenti prestazio- 
ì . PEPERONI IRE ro ge METTO e pe AR tà la vertenza sul problema ra, trasporta in tutte le cond —_. IIlamierato e ni coni più bassonsumi grazie. | 
: RODA I CaeTonITE 1529. (—) 290. (—) | SARDELLE: 715. (1600)... 1140. (2400) Gu di prima fica ano zioni. Transit si è creato iniezione di cera a:motori Diesel eenzina brillanti: | 
650 - ((—) “587 (—) | SARDONI 1100. (1080) 1720 (2800) lee ul lavoratori del | io- i ona RRISnÌ | 
| SPINACI IN FOGLIA 250 | (250) 8. ‘(> | SGOMBRI 1500 (2400) 2000 È (3980) commercio in particolare dei una reputazione FRCEsio ad alta pressione . ed economici - Ismissioni a 4 | 
; AA Saro Re ; a nale nel settore dai 10 nelle parti.critiche marce. sincroniate 0 cambi 
(500) TONNI (2) > piccoli negozi, così program L b ALE, Ù HI SITI x | 
FRUTT, TROTE 2200 (3980) —3200 (3980) mata: ai 20 quintali di portata. della carrozzeria ‘“overdrive” per massimo della 
i La Lunedì 30 marzo, alle ore 17 Ford Transit j tezi ini- silenziosità ed j | 
i UDO DIBIZO, 7 Qnsit, Oggi ® profezione vini- silenziosità ed @nomia. 
ANANAS CROSTACEI E MOLLUSCHI { TONSIT, | ‘ ) SA I 
% BANANE Lr OI EE n ENTO Ara assemblea presso la scde Cell ancora di più, garanti- lica (PVC) nelle Con Ford Insit non rischi i 
\ — A 14143) | ASTICI a 168) di via Pondares 8 (vicinanze rc n È ANS tai IN e 
DELE 358.) 1177 (&) | GRAMARI 8000). 8000. (>) largo Barriera); lunedì 6 apri- sce il tuo investimento zone del sottoscocca più sog- . mai, L'esperienidi anni, di milio- | 
i KR (OS I PIT o, Li 'cAdeE "SSN SRI le, alle ore 17, assemblea pres- | |. e la sua durata nel tem- gette ad abrasione e corrosione. nidi veicoli, di riardi di chilome-. | 
ARANCE pa RR CAMERAS ST SOA, Se 0 con un metodo di —_ MaFord Transit è anche e ca- tri te lo garantiono. — | 
MANDARINI e era RIE ) — (1400) — (1600) Gre li assemblea. pressolla Triplice protezione anticorrosiva . bina spaziosa, tranquilla e lumi- Per saperr di più, contatta I 
i «uo Si 2 | seppie ; 23 Soi san SO sede Cedl-Uil di largo Papa caratterizzata da: e elettroforesi. nosa come quella di una vettura subito il tuo Ceessionario Ford. | 


Giovanni XXIII, 6 (vicinanze 


“catodica che deposita uno spes- . e. vano di carico generoso È 
Università vecchia). IRIOGE p co g e prati 


Inoltre Ford Transit ti offre la possibilità della conveniente DES D; È | 
vi Tradizione diforza e sicuzza @Z> 


riferiscono ai brezzi dei'pro 
intendono per chilogrammo > (**) Listino prezzi all'ingrosso del 30.3.1061 a Pea Si IE SONETTI 


Pescheria centrale il 31.3.1981 - I, prezzi si intendono al chilogrammo, “sriscono ai preszi'al dettaglio praticati alla 


e nuovissima GARANZIA EXTRA a copertura triennale. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


pae 


Mercoledì, 1 aprile 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEI INTERVENTI AL CONSIGLIO SULL’AZIENDA IN DISSESTO 


Impegno della Regione 
a soccorrere la Safau 


Iniziata la discussione sul disegno di legge della sanità pubblica 


L’aula del Consiglio regio- 
nale è tornata all'attività a 
pieno ritmo, sia nello svolgi 
mento di interpellanze e inter- 
rogazioni, sia nella trattazio- 
ne legislativa. 
| Teri, dopo la deplorazione 
del ‘presidente Colli per l’at- 
tentato al presidente Reagan 
e al suo entourage, l'assessore 
De Carli ha risposto a sei 
documenti d'intervento posti 
alla Giunta sulla grave situa- 
zione della Safau di Udine 
collegata :con la Sirt di 
Trieste. 

Si è trattato di interpellan- 
ze di Cavallo (Dp), dei comu- 
nisti Torondo, Pascolat, Zor- 
zenon, Scampolo e Tonel e 
delle interrogazioni di Baraz- 
zutti (Pdup), Ermano e Pitto- 
Ni ( Psi), Braida, Turello, Do- 
minici, Spagno, Cocianni e Vi- 
gini (Dc) e dei socialdemocra- 
tici Bertoli, Dal Mas e Vespa- 
siano. 

Una risposta a carattere se- 
miriservato perché proprio 
ieri, ha precisato De Carli, è 
stata chiesta l’amministrazio- 
ne controllata dell’impresa. 
Nessuna possibilità quindi di 
dare informazioni senza incor- 


«rere nella responsabilità di 


nuocere all'azienda. Possono 
essere resi noti solo i dati 
forniti dall'azienda stessa. 

De Carli ha ammesso che 
una-delle cause del dissesto è 
stata l'operazione Sirt insie- 
me con il trasporto degli im- 
‘pianti dalla vecchia alla nuo- 
Valarea e il fenomeno inflazio- 
nistico. La Regione ha fatto 
fare a una organizzazione spe- 
cializzata un'inchiesta sul- 
l'impresa che occupa 1100 di- 
pendenti e ha studiato un pro- 
‘gramma di risanamento basa- 
to sulla disponibilità dei pro- 
‘prietari, sulla funzionalità 
degli impianti e sulla possibi- 
lità di vendita del prodotto. 
i. La Giunta non persegue il 
fallimento dell'azienda; è 
disposta a ipotesi di copertu- 
‘ta a patto però che intervenga 
un. terzo socio e che non si 
pretendano sanatorie di debi- 
ti. pregressi, 

; In sede di replica sono inter- 
menuti. Barazzutti,. Ermano, 
Dominici) Bertoli, Cavallo e 
Tatondo! 

Gli assessori Barnaba e Tri- 


‘ pani hanno risposto ad inter- 


pellanze e a interrogazioni re- 


lativo a questioni storico- 
artistiche rispettivamente a 
incendi boschivi e a funziona- 
mento di rete radio, avanzate 
dal gruppo comunista, da Dp, 


. dal Pdup e'dai socialisti, 


.. È stato poi messo in discus- 
sione il disegno di legge giun- 
tale che disciplina l'esercizio 
delle‘ funzioni in materia di 
igiene e sanità pubblica, rela- 
tore il democristiano Persello. 


-. Donazione di sangue: 


‘esposti a Colli 
i molteplici problemi 


Il presidente del Consiglio 
regionale, Colli, ha ricevuto 
una delegazione dell’Associa- 
zione amici del sangue, con il 
vicepresidente Hausbrandt, 
la signora Costantinides, il 
dott. Bevilacqua, sovrainten- 
dente degli Ospedali triestini, 
l'ing. Colombis e il prof. Nico. 
lini, primario del Centro im- 
munotrasfusionale. 

La delegazione ha illustrato 
i difficili problemi che incon- 
tra il donatore di sangue trie- 
stino nell’espletare il suo im- 
pegno civico, a causa delle 
precarie e insufficienti strut- 
ture e attrezzature del centro 
triestino; inoltre ha chiarito i 
fini che l'associazione si pro- 
pone, di promozione e di sen- 
sibilizzazione dell’opinione 
pubblica su questi temi. 

Il presidente Colli ha assi- 
curato il suo interessamento 
per un positivo avvio a solu- 
zione delle questioni, 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: î 

BARI: 45 (71), 61 (66), 3 
(61), 1 (54), 40 (52), 35 (47), 
70 (45), 80 (44), 7 (42), 44 
(41), 23 (38), 6 (38). 

‘CAGLIARI: 30 (58), 33 
(57), 21 (48), 51 (46), 34 (46), 
19 (44), 42 (41), 26 (41), 3 
(38), 176 (38), 70 (35), 60 (35). 

FIRENZE: 87 (73), 77 
(68); 68 (52), 80 (50), 42 (46), 
33 (44), 52 (43), 75 (42), 90 
(39), 71 (85), 44 (34), 73 (44). 

«GENOVA: 39 (111), 41 
(69), 34 (61), 84 (54), 7 (53), 
21 (52), 40 (51), 3 (50), 60 
(48), 42 (45),.32 (42), 76 (37). 

(MILANO: 74 (101), 33 
(100), 19 (70), 9 (67), 17 (63), 
63 (59), 67 (57), 72 (56), 73 
(54), 16 (51), 76 (45), 69 (41). 

NAPOLI: 67 (172), 69 (71), 
34 (54), 43 (50), 2 (44), 77 
(44), 12 (42), 57 (41), 31 (40), 
70 (39), 45 (38), 55 (37). 

PALERMO: 10 (107), 20 
(103), 61 (100), 68 (59), 81 
(55), 48 (55), 43 (51), 25 (49), 
42:48), 49 (42), 35 (42), 55 
7). 

ROMA: 57 (56), 32 (53), 9 
(49), 14 (44), 42 (43), 54 (42), 


Un provvedimento assai com- 
posito e di difficile definizione 
di competenze: sua colloca- 
zione giuridica, responsabili- 
tà dei sindaci dei Comuni, 
rapporti giuridici fra unità 
sanitarie e enti locali, questio- 
ni economiche, riferimenti ad 
altre 16 leggi nazionali, allar- 
gare le competenze alla medi- 
cina legale e alla veterinaria? 

Ne hanno parlato in termini 
abbastanza critici vari consi- 
glieri. Casula (Msi-Dn): si è 
fatto il passo più lungo della 
gamba. Puppini (MF): per- 
plessità per le troppe leggi in 
materia sanitaria e di assi- 
stenza. Giuricin (LpT): invi 
dia i colleghi non medici che 
si esprimono in materia, tut- 
tavia il provvedimento merita 
favore. 

Bertoli (Psdi): piena fiducia 
in chi ha impostato questa 
legge. Barazzutti (Pdup): un 
coacervo di contraddizioni. 
Solimbergo (Pli); testo da rin- 
viare alla commissione per 
chiarire aspetti male intesi. 
Ermano (Psi): contrario a rin- 
vii; la legge è valida anche se 
non perfetta. Tonel (Pci): per- 
plessità di vario ordine; testo 
che non convince; ha presen- 
tato emendamenti e l’atteg- 
giamento del Pci dipenderà 
dalla loro accettazione o 
meno, 

Gli emendamenti giunti al- 


LA CORTE D’APPELLO SUGLI EPISODI DEL 1978 


la presidenza sono una dozzi- 
na sulla cinquantina di artico- 
li. Stamane repliche del rela- 
tore e dell’assessore Antonini 
Canterin e proseguimento 
dell’iter sino alle votazioni, 


Commemorazione 
al poligono di Opicina 


Per iniziativa delle associa- 
zioni della Resistenza, Anpi, 
Anppia, Aned, domenica, nel 
37° anniversario dei 71 fucilati 
dai nazisti, alle ore 15.30, si 
terrà al poligono di Opicina, 
una commemorazione. Parle- 
Tanno Claudio Tonel e Vojko 
Kocman. Si esibirà il coro 
«Tabor» di Opicina. 

Da oggi la 41 
nuova linea Act 

L’amministrazione comu- 
nale di S. Dorligo della Valle 
ricorda che a partire da oggi 
l’Act subentrerà nel servizio 
prima svolto dalla società «La 
Stradale». Pertanto la linea 
41 verrà intensificata e pro- 
lungata a S. Antonio, Moccò, 
Bagnoli e S. Dorligo. 

Gli utenti di S. Antonio po- 
tranno acquistare i biglietti e 
gli abbonamenti presso i pun- 
ti di rivendita nei rispettivi 
paesi. 


UNA MOSTRA DOCUMENTARIA INAUGURATA ALLA BIBLIOTECA DEL POPOLO 


Pregevole l’arte litografica 
nella Trieste dell’Ottocento 


Appassionati e studiosi ammirano le bacheche con lestoriche litografie 


«Lo studio della storia della 
tipografia, legata alla produ- 
zione del libro, conduce a una 
migliore conoscenza del pe- 
riodo e del luogo considerati, 
per implicanze culturali e po- 
litiche di cui il libro è portato- 
re». Con queste significative 
‘parole la dott.Anna Rosa Ru- 
gliano, direttrice della Biblio- 
teca civica, ha ierì sera pre- 
sentato alpubblico che gremi- 
va la saletta delle esposizioni 
della Biblioteca del popolo di 
via del Teatro Romano 7 la 
mostra dedicata all’arte lito- 
grafica nella Trieste del seco- 
lo scorso. 

La dott. Rugliano, nel corso 
della presentazione, ha inol- 
tre sottolineato l’importanza 


delle illustrazioni che hanno 


Rapina Smolars: ridotta 
la pena a due imputati 


Confermata la sentenza di primo grado per gli altri quattro 


Un piccolo colpo di scena 
prelude al processo di secon- 
do grado per la rapina a Smo- 
lars: arrivato a Trieste l’altra 
sera per presenziare all’udien- 
za, Mario Bortone, 25 anni, via 
Matteotti 33/1, è stato fermato 
dalla polizia, ha perduto la 
tramontana, tirandosi addos- 
so le accuse di resistenza, 
danneggiamento e lesioni per- 
sonali. 

In stato di detenzione, egli 
compare, pertanto, davanti 
alla Corte d'appello, presiedu- 
ta dal dott. Costa e formata 
dai consiglieri dott. Mancuso 
e dott. Cola, p.g. il dott. Ger- 
vasi, cancelliere Milcovich, 
che valuta, oltre al suo ricor- 
so, anche quello di Fulvio 
Lombardo, 24 anni, via dell'I- 
stria 50, Denis Taddeo, 23 an- 
ni, via del Molin a Vento 80, 
Franco Poli, 27 anni, via Cata- 
lani 10, Enrico Bortone, 29 
anni, via Gatteri 35, e France- 
sco Pinto, 54 anni, da Milano. 

Si tratta in realtà di due 
distinte cause: una inerente a 
Smolars e l’altra alla successi- 
va evasione dal Coroneo. 

Il fatto più grave accadde 
nel tardo pomeriggio del 12 
aprile del 1978 quando il por- 
tavalori dello stabilimento 
Edoardo Osoynik scese da un 
taxi in via Matteotti con una 
borsa contenente 26 milioni, 
che costituivano gli stipendi 
dei dipendenti. 

Osoynik, che era seguito da 
un collega, aveva mosso appe- 
na pochi passi quando fu af- 
frontato da. due sconosciuti 
con il volto coperto da passa- 
montagna e armati uno di un 
fucile a canne mozze, l’altro di 
una pistola. I malviventi lo 
aggredirono, Osoynik si difese 
con tale energia che gli rimase 
tra le mani il caleio del mo- 
schetto ma venne tuttavia ra- 


' pinato della propria borsa, 


Dopo il colpo i malfattori si 
dileguarono con una motoci- 


51 (41), 44 (39), 52 (38), 16 
(38), 41 (37), 66 (35). 

TORINO: 76 (88), 69 (80), 
89 (76), 5 (54), 36 (53), 61 
(41), 6 (40), 11 (39), 52 (37), 
16 (38), 79 (33), 40 (32). 

VENEZIA: 14 (85), 54 
(63), 8 (61), 45 (59), 81 (56), 
73 (55), 21 (49), 43 (47), 7 
(46), 35 (44), 18 (42), 70 (40). 

Consigliabili le giocate: 
su Genova 39-42-18, su Mi- 
lano 74-28-32, su Palermo 
10-20 e gli ambi 20-40 e , 
51-61, su Torino 9-24-37-57, 
su Venezia 14-24-84 e.su 
tutte 16-28-31-66. 

Numeri favorevoli in 
‘aprile 38-40-78-87. Il primo 
aprile «pesce di aprile»: 1- 
4-32-54, Il 3-4 è Santa Gra- 
zia, 3-4-7, il 4 è Santo Isido- 
ro, 1-4-19-62. 

Il 3-4 Marlon Brando 
compie 54 anni; il 31-3-1732 
è venuto al mondo il gran- 
de musicista (30) Joseph 
Haydn. 

Numeri richiesti per 
spiegazione di sogni: bam- 
bola 64, ditale 77, fanfara 
36, formaggio 46, nascita 
34, portamonete 36, scolari 
42, viaggio 88, zio 18 e zuc- 
chero 81. 


cletta di grossa cilindrata. 
Dopo un paio di giorni le inda- 
gini si polarizzarono su Mario 
Bortone, Lombardo e Taddeo, 
il quale ultimo era stato per 
un certo periodo dipendente 
della Smolars. 

I tre furono fermati, nelle 
loro case fu recuperato un 
rilevante importo di. denaro 
ed essi fecero qualche ammis- 
sione, 

Furono in seguito imputati 
di concorso in rapina e lesioni 
pluriaggravate, a Osoynik, 
detenzione e porto delle armi 
e ricettazione delle stesse 
nonché del furto della motoci- 
cletta. 

L'istruttoria era in corso 
quando il 14 maggio successi- 
vo, Mario Bortone e Poli, de- 
tenuto per altra causa, riusci- 
Tono a segare le sbarre di una 
finestra del Coroneo e a eva- 
dere. Enrico Bortone avrebbe 
aiutato il fratello durante la 
latitanza e Pinto avrebbe tro- 
vato a Mario ospitalità in un 
alloggio di Lodi, dove venne 


catturato. L'impresa tirò. 


addosso a Mario Bortone e a 
Poli l'accusa di evasione, a 
Enrico Bortone e a Pinto 
“4uella di favoreggiamento. 

Il processone si concluse 
l'11 marzo dello scorso anno 
quando il Tribunale condan- 
nò Mario a 4 anni e 6 mesi di 
reclusione e 300 mila di multa 
e, avendogli riconosciuto la 
seminfermità di mente, ordi- 
nò che a pena espiata venisse 
assegnato per sei mesi a una 
casa di cura.” 

Lombardo si buscò 4 anni e 
5 mesi e 350 mila, Taddeo 3 
anni, 4 mesi e 250 mila, Poli 7 
mesi, EnricoBortone e Pinto 
quattro mesi a testa e altri 
imputati andarono assolti. 

Il p.g. chiede che nessun 
ritocco venga apportato alle 
impugnate deliberazioni men- 
tre i difensori, avv. de Castello 
di Padova (i Bortone e Poli), 
avv. Filograna (Lombardo € 
Pinto) e l’avv. Ulcigrai (Tad- 
deo) sollecitano un congruo 
ridimensionamento delle con- 
danne. 

All'udienza pomeridiana re- 
Plica il pg e controreplica bre- 
Vemente la difesa e quindi si 
inizia la camera di consiglio. 

Intorno alle 17.80 il presi- 
dente dott. Costa legge la sen- 
tenza che, con la particolare 
attenuante della legge sulle 
armi, riduce la pena a Mario 
Bortone a quattro anni, cin- 
Que mesi e dieci giorni di re- 
Clusione e 300 “mila lire di 
multa e gli revoca altresì l’ob- 
bligo del soggiorno obbligato- 
Tio a Romans d'Isonzo, impo- 
stogli dalla stessa corte il 29 
luglio scorso, fermo restando 
l'obbligo di presentarsi una 
volta alla settimana in poli- 
zia, riduce la condanna a 
Lombardo a quattro anni, 
quattro mesi e dieci giorni di 
reclusione e 350 mila lire di 
multa, conferma la sentenza 
di primo grado per Taddeo, 
Enrico Bortone, Poli e Pinto e 
li condanna alle maggiori spe- 
se di giudizio. 


Deciso l'acquisto 
di 31 autolettighe 
per ospedali regionali 


Trentuno autoambulanze, 
da adibire ai servizi di pronto 


soccorso nel Friuli-Venezia | 


Giulia, verranno acquistate 
dall’amministrazione regio- 
nale: lo ha deciso la Giunta, 
nel corso di una delle sue 
ultime riunioni, su proposta 
dell’assessore all’igiene e sa- 
nità, Antonini. 


Tale. provvedimento rap- 
presenta uno stralcio del 
«progetto obiettivo», inserito 
nella proposta di Piano sani- 
tario regionale per il triennio 
1980-1982 e riguardante l’or- 
ganizzazione della rete di 


emergenza regionale. 

Tra i servizi delle Unità 
sanitarie locali destinati all’e- 
‘mergenza, particolare rilevan- 
za assumono quelli del tra- 
sporto degli infermi mediante 
autoambulanza, 


A tale scopo, l'esecutivo re- 
gionale, dopo una ricognizio- 
ne delle esigenze delle auto- 
lettighe ci si presume.occorre- 
rà sostituire entro il corrente 
1981, ha rilevato che 31 di 
esse, in dotazione ai vari enti 
ospedalieri del Friuli-Venezia 
Giulia, sono da sostituire con 
la massima urgenza. 


Perciò è stato disposto di 
autorizzare i seguenti enti 
ospedalieri ad acquistare 
nuove autolettighe secondo 
un quadro appositamente 
concordato, e precisamente: 
San Vito al Tagliamento 2, 
Maniago 2, Pordenone 4, 
Aviano 1, Sacile 3, Trieste 3, 
Gorizia 3, Grado 1, Tolmezzo 
3, Gemona 3, Cividale 1, San 
Daniele del Friuli 2 e Latisana 
2. Per rifondere i quattordici 
enti ospedalieri delle spese di 
acquisto è stata stanziata la 
somma di 846 milioni di lire. 


Vicino a Doberdò 
scoperta una voragine 
profonda 60 metri 


Il Carso non cessa di stupire: 
dopo aver scoperto l'inverno 
Scorso la voragine più profonda 
nei dintorni di Doberdò le «Tal- 
pe del Carso», un gruppo speleo- * 
logico che opera da una decina 
d'anni nell'ambito della società 
alpinistica slovena si sono ritro- 
vati per un caso fortuito a dover 
esplorare una voragine ancor più 
profonda che si inoltra per una 
sessantina di metri nelle viscere 
del Carso. 

Una scoperta fortuita sì dice- 
vai infatti la voragine che ha una 
forma a imbuto, è stata scoperta 
da un agricoltore, Marino Vesco- 
vi, mentre zappava l’orto. Sca- 
vando è venuta alla luce un’aper- 
tura di piccole dimensioni, l’ini- 
zio del cunicolo che s'inoltrava 
in profondità nel sottosuolo. Pur 
non essendo uno speleologo Ve- 
scovì, con felice intuito, avverti» 
va il gruppo degli esperti che si 
sono messi subito all'opera, Al- 
largato l'ingresso e penetrati nel- 
l'interno gli speleologi scopriva- 
no un mondo fantasmagorico di 
stalattiti e stagmiti che è, a loro 
detta, paragonabile per bellezza 
e interesse alla Regina del Carso, 

L'esplorazione è appena agli 
inizi e potrebbe riservare altre 
sorprese. Con due salti la voragi- 
ne, che ha una forma a campana, 
tocca la profondità di sessanta 
metri e arriva al livello del vici 
no lago. L'interramento è note- 
vole ma alcune fenditure nella 
roccia fanno presumere che il 
pozzo scoperto sia soltanto una 
parte di un complesso più ampio. 
Sembra inoltre che la grotta sia 
interessante anche dal punto di 
vista biologico; per una risposta 
definitiva saranno però necessa. 
rie ulteriori e più particolari 
ricerche, 


una loro storia, non separata 
però da quella dei progressi 
tecnici e dagli usi sociali dei 
mezzi della stampa, tanto che 
spesso il soggetto în esse rap- 
presentato ci svela i rapporti 
sociali, ust e costumi di vita 
altrimenti non noti. Basti ri- 
cordare questo esempio: ai 
nostri giorni quando un atto- 
re è celebre il pubblico cerca 
di trovare una sua fotografia 
per farsi apporre l’autografo; 
a quei tempi invece si offriva 
al «divo di turno» un'suo ri- 
tratto con l'aggiunta di qual- 
che verso gratificante. 

L’oratrice ha quindi soste- 
nuto che sono molto famose, e 
giustamente, le stampe che 
riproducono le vedute pano- 
ramiche o î singoli luoghi del- 
la nostra città, ma in questa 
occasione non vengono pre- 
sentate, poiché sono già cono- 
sciute; pertanto si è preferito 
portare alla luce del materia- 
le poco noto ma di gran pre- 
gio: ritratti per puri fini arti- 
stici, dipinti a scopo orna- 
mentale, ritratti di famiglia o 
stampe eseguite in occasione 
della venuta in città di qual- 
che personaggio o di qualche 
episodio di risonanza. 

La stampa dell’immagine — 
ha proseguito la Rugliano — 
con î suoi procedimenti arti- 
gianali, non meccanizzati, 
conserva sempre il suo fascì- 
no di opera d’arte anche 
quando riproduce un origina- 
le dipîinto o scolpito; infatti la 
riproduzione di opere già esi- 
stenti d'altro canto assolveva 
a quel bisogno d'informazione 
che, nato dalla curiosità del- 
l’uomo settecentesco, conti- 


{Italfoto) 


nuò per tutto îl XIX secolo, 
fino all’uso generalizzato del- 
la fotografia e di altri mezzi 
visivi di massa. Infine è stata 
posta în evidenza l’importan- 


za del disegnatore, quale iîn- 
terprete della realtà: quindi 
non un personaggio seconda- 
rio ma prisma rinfrangente la 
sensibilità e il modo di pensa- 
re del suo tempo e l’atteggia- 
mento corrente verso le civil- 
tà diverse. 

Elegantemente esposte nel- 


‘le bacheche si possono ammi- 


rare immagini di monumenti 
importanti, prime pagine di 
giornali 'd’epoca, usì e costu- 
mi di popoli lontani, la rico- 
struzione alle volte fantasiosa 
di avvenimenti storici e deci 
ne di altre famose litografie a 
firma Linassi. 


Personale non docente — È'usci- 
ta l'ordinanza ministeriale per le 
domande di incarico e supplenza 
per il personale non docente per le 
scuole di ogni ordine e grado. Le 
domande devono essere inoltrate 
al Provveditorato agli studi entro 
il 21 aprile. 
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In regione nel 1981 
forse 90 bus in più 


Si è svolta nella sede pro- 
vinciale della De, una assem- 
blea dei lavoratori del'Grup- 
po di impegno -dell’Act.. Le 
relazioni introduttive. sono 
state tenute dal. presidente 
dell’Act, De Gavardo e dal- 
l'assessore regionale ai tra- 
sporti, Rinaldi. 

Nel corso del suo interven- 
to, De Gavardo-ha svolto una 
panoramica sui. principali 
problemi nel settore dei tra- 
sporti; circa le agitazioni sin- 
dacali in atto, pur giudicando 
‘ron infondate le'richieste del- 
le organizzazioni sindacali, ha 
evidenziato la pericolosità di 
un'ulteriore eccessiva spinta 
divaricante fra i trattamenti 
economico-normativi del set- 
tore della municipalizzazione 
e di quelli degli enti locali. Ha 
inoltre rilevato che qualsiasi 
tentativo di allargamento del- 
la contrattualistica aziendale 


I PREMI AI TRIESTINI GABRIELLA: BRESSAN. E ANDREA LAUSI 


Proclamati i vincitori 
del «Leone di Muggia» 


La presidenza dell’Universi- 
tà popolare di Trieste ha 
annunciato i risultati del XXI 
Premio letterario «Leone di 
Muggia». La commissione 
giudicatrice della prima sezio- 
ne, riservata esclusivamente 
ai residenti nella regione Friu- 
li-Venezia Giulia, era presie- 
duta dal prof. Marcello Frauli- 
ni, segretario del Sindacato 
regionale autori e scrittori, e 
composta dai professori Ser- 
gio Brossi, con funzioni di se- 
gretario, Rinaldo Derossi e 
Bruno Maier. 

Sono stati assegnati i due 
premi da 500 mila lire, messi 
in palio dall'Università popo- 
lare di Trieste e dal: Comune 
di Muggia, rispettivamente a 
Gabriella Bressan di Trieste 
per la lirica, con la silloge 
«Come estranea» e ad Andrea 
Lausi di Trieste per la narrati- 
va, con il racconto «Dove an- 
diamo?». È È 

Nel settore della lirica sono 


Che cosa cercate nel vostri | 
prossimi mobili per ufficio? 


Design, funzionalità, comodità, 
eleganza, componibilità, solidità, 


assistenza, convenienza...? 
| nostri mobili sono progettati 


per darvi, in un perfetto equilibrio 


CIPIEFFE 


state assegnate una medaglia 
in vermeille a Bianca Maria 
Selva Antonutti di Monfalco- 
ne per la raccolta «L'azzurro 


dispare», una medaglia d’ar-. 


gento a Rosanna Masiola Ro- 
sini di Trieste perla silloge «Il 
libro degli splendori rosa» e 
‘una medaglia di bronzo a Ma- 
ria Grison in Visnoviz di Trie- 
ste perla raccolta «Quotidia- 
namente». 

Sono stati inoltre segnalati: 
Luciano Comida di Trieste, 
‘Paolo Minasi di Trieste, Fabio 
‘Todero di Trieste, Giacomo 
Vit di Pordenone, Edvino 
Ugolini di Trieste, Silvano Za- 
maro di Cormons (Gorizia), 
Rina Grassi Inchingolo di 
Trieste. 

Nel settore della prosa una 
medaglia in vermeille è stata 
assegnata a Brunello Pagavi- 
no di Colugna di Tavagnacco 
(Udine) per il racconto «Auto-. 
biografiadiunatacconto», una 
‘medaglia..d’argento a Nerea 


Concini di Trieste per'il rae- 
conto «I giorni del sole», una 
medaglia di bronzo a Silvia 
Zetto in Cassano ‘di. Trieste 
per il racconto «Quaderno a 
righe». 

Sono stati inoltre segnalati: 
Diego Cassin di Tarvisio (Udi- 
ne), Leonardo! Felician di 
Trieste, Valerio Dosso di Go- 
rizia! e Giovanni. Cumar di 
Trieste. 


La cerimonia di premiazio- 
ne avrà luogo a Muggia giove- 
dì 23 aprile alle ore 18. 


Pensionata investita - 


Una pensionata di 75 anni, 
la signora Maria Beinardi, è 
stata investita da uno scooter 
condotto: da Piero Mangini, 
via..S; Pasquale 34, mentre 
stava attraversando via Re- 
voltella fuori dalle strisce pe- 
donali. Ricoverata ;in neuro; 
chirurgica, l’anziana signora 
guarira in dieci giorni. 


inevitabilmente porterebbe, a 
suo giudizio, al ritorno ad una 
situazione di confusione retri- 
butiva e di sperequazione:tra 
azienda'ed azienda: 

Secondo De Gavardo la fase 
attuativa della legge quadro 
sul Fondo nazionale trasporti, 
costituisce un momento par- 
ticolarmente delicato ed im- 
portante che l'Assessorato re- 
gionale dei trasporti, dovrà 
seguire con la massima atten- 
zione. 5 

Da parte sua l'assessore Ri- 
naldi, illustrando i ‘criteri; di 
istituzione e di applicazione 
del nuovo ‘Fondo nazionale 
per i trasporti, alla luce delle 
leggi quadro ‘nazionale è re- 
gionale in materia, ha sottoli- 
neato l’esigenza di riportare il 
settore dei trasporti pubblici 
ad una situazione di economi- 
cità e rigore gestionale. 

Con l'istituzione del Fondo 
nazionale dei trasporti a par- 
tire dal 1982 — ha rilevato 
Rinaldi — si realizzerà nel 
nostro Paese una unica fonte 
finanziaria, normalizzata per 
il. ripiano dei disavanzi di 
esercizio delle aziende di tra- 
sporto pubblico e private, mu- 
nicipalizzate o extra urbane. 

In_ questo quadro Rinaldi 
ha auspicato la necessità di 
un.rapido. positivo componi- 
mento delle vertenze in atto 
per evitare un irrimediabile 
collasso. del settore, richia- 
mando l'esigenza — ormai da 
tutti riconosciuta di una auto- 
regolamentazione. del diritto 
di sciopero nel settore dei 
pubblici servizi. - 

Infine l'assessore Rinaldi ha 
preannunciato che nei prossi- 
mi giorni — acquisito il presù- 
mibile ammontare, dei mezzi 
finanziari che annualmente 
saranno devoluti alla Regione 
fino al 1984 dal Fondo nazio- 
nale dei trasporti per gli inve- 
stimenti — il piano regionale 
autobus assicura l’entrata in 
funzione di 300 nuovi auto- 
bus, di cui 90 nel corso del 
1981, È 

L'assessore Rinaldi ha con- 
fermato, che nel nuovo piano 
regionale autobus sono state 
tenute in particolare conto le 
esigenze relative alla pubbli- 
cizzazione dei servizi nonché 
l'estensione dei servizi nelle 
aree urbane ed suburbane dei 
maggiori centri fra cui 
Trieste. ' pi 


tutti questi punti. 

E ve li ricordiamo pro 
a verificarlo: il nostro lavoro 
ha tutto da guadagnare da un esame | 
preciso e severo. 


fantoni 
uffici con argomenti 
Fantoni Arredamenti S.p.A. — Osoppo (Ud) - tel.0432/986061 e Agenzia e 


Show-Room per il Friuli-Venezia Giulia: Sistema S.n.c. -.V.le delle Rose -. 
19- Villa Primavera — S. Caterina diCampoformido (Ud)-tel.0432/69406.. ; 


prio per stimolarvi 


Lee 


| 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


1 aprile 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


[NEL monbo DELLA MUSICA  ] 


Mazepa al «Verdi» 


UNA SIMPATICA INIZIATIVA 


Il grande spettacolo 


AI Fildrammatico 


The Elephant Man 


due anni dopo 


A due anni dalla prima rap- 
presentazione a Trieste ritor- 
na al Teatro Vèrdi, nel sugge- 
stivo allestimento di Giulio 
Chazalettes e Ulisse Santic- 

| chi, l’opera «Mazepa» di Ciaj- 
kovskij. In luogo di Niksa Ba- 
reza dirigerà il maestro Bruno 
‘Bartoletti e Radmila Bakoce- 
vic sosterrà nuovamente il 
ruolo di Maria, mentre il bari- 
tono finlandese Kari Nurmela 
(applaudito a Spoleto nella 
«Lady Macbeth» di Sostako- 
vie e a Trieste come Scarpia e 
come Jago) debutterà nel ruo- 
lo dell’etmano cosacco, inter- 
pretato due anni fa da Giorgio 
Zancanaro. Gli altri interpreti 
saranno Ruggero Bondino, 
Eleonora. Jankovic e Paolo 


. Washington. 


Iniziata a Roma sul finire 
del 1881 e apparsa contempo- 
raneamente sulle scene di Mo- 
sca e Pietroburgo nel febbraio 
del 1884, «Mazepa» si ispira a 
un poema di Puskin e ha i 
suoi momenti di più forte 
vibrazione nella «berceuse» 
funebre di Maria e nell’evoca- 
zione della battaglia di Polta- 
va, fondata sullo stesso tema 
popolare usato da Musorgskij 
nella grande scena dell’inco- 
ronazione del «Boris». La pri- 
ma recita di «Mazepa» è fissa- 
ta per il 7 aprile. 


CRAS 


Molte le presenze italiane 
nei festival musicali di que- 
st'anno. In primissimo piano 
Arturo Benedetti Michelange- 
li, che terrà al festival si Stra- 
sburgo, il 20 giugno, un recital 
interamente dedicato a De- 
bussy. Maurizio Pollini suone- 
Tà invece a Salisburgo, Edim- 
burgo, Vienna, Lucerna e Ber- 
lino. Fra i direttori in piena 
evidenza Claudio Abbado 
(Salisburgo, Edimburgo, 
Vienna, Festival delle Fian- 
dre), Aldo Ceccato (Praga, 
Berlino), Riccardo Muti (Sali- 
sburgo, Edimburgo, Festival 
delle Fiandre) e Riccardo 
Chailly (Vienna, Monaco, 
Edimburgo, Berlino). Di parti- 
colare rilievo i due programmi 
edimburghesi di Claudio Ab- 
bado, con la «Passione secon- 
do San Matteo» di Bach, mai 
eseguita al festival, e il Con- 
certo n. 2 per violino e orche- 
stra di Bartòk, solista Salva- 
tore Accardo. 

Di Taddei protagonista del 
«Falstaff» diretto da Karajan 
a Salisburgo si è già parlato, 
ma un cenno merita anche 
l'impegno a Edimburgo di 
Leo Nucci, protagonista di 
una nuova edizione del «Bar- 
biere di Siviglia» diretta da 
John Pritchard, con prima 
rappresentazione il 17 agosto 


AGNONI E L'ORCHESTRA DEL WURTTEMBERG 


Tesori di Bach profano 


(regia di Michael Hampe, boz- 
zetti di Ezio Frigerio). Molto 
densa l’attività di Katia Ric- 
ciarelli, che terrà concerti a 
Bordeaux, Bregenz, Helsinki 
e ad Aix-en-Provence (ove 
canterà anche nel «Tancredì», 
al fianco di Marilyn. Horne, 
con prima recita il 18 luglio). 


DALE? 


Nel programma delle «Set- 
timane musicali» di Stresa, 
giunte alla ventesima edizio- 
ne, figurano nomi illustri 
(Ashkenazy, Christa Ludwig, 
Accardo, Rostropovie, Zaba- 
leta) e anche alcuni giovani 
lanciati dai concorsi. Que- 
st'anno sono Gouljamilia Ka- 
dyrbekova e Giovanni Um- 
berto Battel per il pianoforte 
e Michinori Bunya per il con- 
trabbasso. Un concerto sarà 
dedicato ai solisti presentati 
dalla commissione artistica 
dei «Seminari di primavera» 
di Trieste (Palazzo dei Con- 
gressi, 29 agosto). Per la sera- 
ta inaugurale è invitata l’or- 
chestra filarmonica nazionale 
di Budapest, diretta da Janos 
Ferencsik, con la violinista 
Anne-Sophie Mutter. 


E. G. 


del piccolo Bustric 


Ne parlò qualche mese fa la 
rivista «Sipario», in un nume- 
To monografico dedicato agli 
attori e alle varie tendenze 
recitative, Il prof. Bustric (nel- 
la vita, Sergio Bini) si autode- 
finì, in quella sede, come «la 
compagnia più piccola del 
mondo»; infatti, gira per le 
piazze da solo, fermandosi 
con le sue valigette piene di 
trucchi e di vestiti «magici», 
alla maniera dei saltimban- 
chi. Anzi, in modo ancora più 
genuino e diretto: senza peda- 
na, con un semplice cerchio 
bianco disegnato per terra e il 
gentile invito all’ancor più 
gentile pubblico, di una libera 
Offerta al termine dello spet- 
tacolo. 

Domenica sera, questo pic- 
colo (ma solo di statura, in- 
tendiamoci), attore, nonché 
mago, mimo e giocoliere, ha 
«toccato» anche l’augusta sa- 
la del Cca, dopo aver effettua- 
to alcune recite per le scuole. 
Dell’iniziativa bisogna essere 
grati al gruppo cittadino de 
«Il Cantiere» e al suo progetto 
di scambi teatrali. 

Anche senza cerchio magi- 
co disegnato per terra, il prof. 
Bustric ha polarizzato per 
un'ora buona l’attenzione di 
un pubblico molto vario per 
età e cultura, distribuendo in 


L’Orchestra da camera del 
Wirttemberg, formatasi ven- 
t'anni fa nel centro industria- 
le di Heilbronn, è tornata alla 
Società dei Concerti presen- 
tando un programma intera- 
mente dedicato a Johann Se- 
bastian Bach e allineante 
composizioni di alta e sovra- 
na vita espressiva. 

Al vertice dell'esecuzione 
un solista di grandi meriti, il 
flautista Giorgio Zagnoni, in 
una prova esemplare per bel- 
lezza di suono e scintillante 
vivacità discorsiva. Nel quin- 
to Concerto brandeburghese 
è un po’ mancata l’opposizio- 
ne di piani sonori propria del- 
lo stile concertante né l’aurea 
misura del fraseggio di Zagno- 
ni ha sempre trovato il giusto 
riscontro nella lettura un tan- 
tino sbiadita del violinista 
Georg Egger e dell’imprecisa 
clavicembalista Christiane 
Gohr (molto impegnata nel- 
l'ardua cadenza del primo 
tempo), ma è nella fitta orna- 
mentazione di gusto francese 
della Suite in si minore che il 
bravissimo flautista ha potu- 


to imporsi per l'eleganza del 
fraseggio e la sensibile pro- 
prietà stilistica. 

Notevole, per omogeneità e 
intensità, l'esecuzione del 
Ricercare a sei voci dall’Offer- 


ta musicale, pagina suprema ‘ 


dell’arte contrappuntistica. 
Nella cantata profana «Non 
sa che sia dolore», composta 
forse nel 1729 (ma di contro- 
versa attribuzione), il flauto di 
Zagnoni ha dialogato fine- 
mente con la voce un po’ 
asprigna di Mitsuko Shirai. 


Uditorio largo d'applausi 
per questo concerto, penulti- 
‘mo della stagione, e due «bis» 
di Zagnoni, emulo nell’inter- 
pretazione bachiana di Jean- 
Pierre Rampal e della com- 
pianta Elaine Shaffer. Molti 
consensi anche per il maestro 
Jòrg Faerber, fondatore e 
direttore dell’orchestra. del 
‘Wurttemberg. 


Lunedì, in San Giusto, con- 
certo di chiusura con il coro 
Illersberg, diretto da Tullio 
Riccobon. 

E. G. 


eguale misura simpatia, bra- 
vura e calore umano. Il titolo 
della serata? «Questa sera 
grande spettacolo» e mai, ve- 
ramente, definizione potrebbe 
essere più azzeccata, perché 
non vi è esibizione più appa- 
gante e comunicativa di quel- 
la di una persona sola alle 
prese con un centinaio di 
spettatori, in una specie di 
«match», dove i guantoni so- 
no costituiti dal magnetismo 
personale, dalle proprie capa- 
cità, dal saper graduare gli 
effetti, in modo da dare alla 


! serata un'andamento in sali- 


ta, senza brusche scosse, ca- 
dute o pause. 

«Il grande spettaolo» consi- 
ste di giochi, magie abilissi- 
me, numeri di «cabaret» spas- 
sosissimi (come l’assolo di 
danza seguito dalla pantomi- 
ma dell’assideramento), batti- 
becchi con il pubblico im- 
provvisati e poi continuati 
durante la serata, ricamando- 
ci sopra sempre nuove trovate 
comiche. 

Speriamo di rinnovare pre- 
sto la conoscenza con Bustrie, 
ma la prossima volta vorrem- 
mo raccoglieri attorno a lui su 
una piazza, al di fuori del suo 
«cerchio magico», per ritrova- 
re. un rapporto attore- 
pubblico ormai accademizza- 
to e selerotizzato, che grazie 
solo all'iniziativa di qualche 
Sergio Bini, si riesce di tanto 
in tanto a ritrovare. 


Ch. V. 


SESLIAGENE De E ea 


Oreste Lionello 


in «Hello. Dollar!» 


ROMA — Oreste Lionello, 
Leo Gullotta e Ilona Staller, 
«Cicciolina», sono i protago- 
nisti del nuovo spettacolo del 
«Bagaglino» che andrà in sce- 
na al Salone Margherita ve- 
nerdì. ì 

Il rifiorire del «mito ameri- 
cano» fa da canovaccio di 
«Hello Dollar!» in cui Oreste 
Lionello e Leo Gullotta ironiz- 
zano sul decadimento cultu- 
rale, politico ed economico 
del vecchio continente e no- 
stro in particolare. Con loro 
Evelyn Hanack, Annamaria 
Bianchini, Rossana Rossi e 
Bindu, una statuaria negra 
della Florida, cantante al suo 
debutto e che il «Bagaglino» 
tiene a battesimo. 

All’esordio nel cabaret è 
anche Ilona Staller, la famosa 
«Cicciolina» che ha turbato le 
coscienze di tanti benpensan- 
ti che in una serie di duetti 
con Oreste Lionello racconta 
una «Cicciolina Story» che ri- 
propone il suo personaggio 
sexy e le sue vicende nel co- 
stume italiano in chiave ironi- 
ca. 


«Gin Game» di Coburn 
allo Stabile Sloveno 


Daniel Lee Coburn nato a 
Baltimore nel 1938 incomin- 
ciò a interessarsi di teatro 
negli anni '70. Fu però la sua 
prima opera drammatica The 
Gin Game a renderlo famoso 
anche oltre i confini della sua 
patria. Nel 1978 questo testo 
fu scelto come il testo dell’an- 
no e la rappresentazione co- 
‘me la migliore a Broadway. I 
protagonisti e il regista furo- 
no premiati per la migliore 
creazione. 

Weller Martin e Fonsia Dor- 
sey, due anziani soli e abban- 
donati si incontrano in un 
ricovero dove sono condanna- 
ti a passare il resto dei propri 
giorni. Ambedue giocatori ac- 
caniti di carte trascorrono il 


sta sera. 


nelle quali recitava. 


Salta «Zoo di vetro» 


Un inconveniente di carattere burocratico con riper- 
cussioni gravi sul piano organizzativo impedirà la 
presenza al Teatro Auditorium di Trieste, nell’ambito 
delle «Tre proposte di primavera» organizzate dal 
Teatro Stabile, dello spettacolo «Zoo di vetro» di 
Tennessee Williams che la Cooperativa Teatro Movi- 
mento avrebbe dovuto rappresentare a partire da que- 


In un telegramma pervenuto alla direzione del Teatro 
Stabile, Alfio Petrini, presidente della Cooperativa e 
protagonista del lavoro assieme ad Elena Zareschi, ha, 
chiesto la risoluzione amichevole del contratto con il 
nostro Teatro Stabile a seguito dell’impossibilità perla 
compagnia di proseguire la tournée «causa mancati 
contributi Ministero ed Eti». In particolare sono venuti 
“a mancare alla compagnia i compensi delle varie città 


L'episodio, assai significativo della situazione nella 
quale versa il teatro italiano, privato e pubblico, in 
attesa pluridecennale di una legge organica che ne 
garantisca il regolare funzionamento, crea per gli abbo- 
nati ai tre spettacoli di primavera un obiettivo disagio 
per il quale il Teatro Stabile si scusa. 

Ai possessori dell'abbonamento la direzione dello 
Stabile propone alcune scelte alternative sul come 
utilizzare il tagliando due: possibilità per altra persona, 
anche se non titolare deli’abbonamento (amico o fami- 
liare), di vedere lo spettacolo del Living Theatre («Uo- 
Îmo massa» di Toller in italiano), da lunedì 6 aprile; per 
il recital di Sergio Endrigo al Politeama Rossetti lunedì 
prossimo; utilizzazione per chi non fosse abbonato alla 
stagione 1980/81 per «Un sial per Carlotta», lo spettaco- 
lo musicale in dialetto che La Contrada presenterà a 
partire dal 10 prossimo all'Auditorium; rimborso della 
quota d’abbonamento non utilizzata. 

La Biglietteria centrale è a disposizione del pubblico 
per agevolare le scelte che verranno fatte. 


proprio tempo giocando una 
dopo l’altra numerose partite 
di ramino. Il gioco offre loro la 
possibilità di sfogo in cui sen- 
za pietà si scoprono tutte le 
loro intime sofferenze e la tre- 
Îmenda solitudine della vec- 
chiaia. 

Zlata Rodosek e Josko 
Lukes festeggiano con questa 
rappresentazione, che avver- 
rà venerdì 3 aprile alle 20.30 al 
Teatro Stabile Sloveno di 
Trieste, il 35.0 anniversario 
della propria attività teatrale; 
L’opera è stata realizzata dal 
regista Dusan Mlakar. La sce- 
na e i costumi sono di Niko 
Matul e Alenka Bart], la musi- 
ca di Ilija Surev, La traduzio- 
ne a ‘cura di Tita Simoniti. 


DOMANI AL PALASPORT DI GORIZIA 


Concerto grosso 
di «metal rock» 


Grosso concerto di «metal 
rock» giovedì 2 aprile al Pala- 
sport di Gorizia: arrivano, con 
tutta la grinta. che è servita 
loro per conquistarsi un posto 
al sole e una fama da arrab- 
biati, gli Iron Maiden, gruppo 
inglese sorto nel 1977 e solo da 
poco in vetta alle classifiche, 
dopo i primi successi del 1980. 

Il nome della formazione è 
colto di peso da quello di uno 
strumento di tortura in voga 
durante il Medioevo, e già 
questo può suggerire — a chi 
non ne abbia finora sufficien- 
te nozione — il genere di 
ascolto al quale è necessario 
si predisponga davanti a que- 
sti cinque giovanissimi. 

L'assordante e provocatoria 
commistione di suoni a base 
di rock su cui è cresciuto 
l’«heavy» o «metal», parve af- 
fascinante al presente grup- 
petto, all’interno del quale il 
più anziano ha 25 anni e il più 
giovane soltanto 20. I loro ini- 
zi non furono improntati a 
successo immediato: in' un 
‘momento in cui era soprattut- 
to la new wave a dettar legge 
în fatto di variazioni sul rock, 
nessuno era disposto ad offrir 
loro un contratto più che 
occasionale. I primi pezzi 
(«Prowler», «Iron Maiden») 
entrarono solo nelle classifi- 
che speciali del filone, ela loro 
presenza fu a lungo tollerata 
soltanto da locali specializ- 
zati. 

Ma mutata la moda, anche 
il gruppetto avanzò di carrie- 
ra, nel 1980 iniziò i primi tour 


e registrò il primo 45 giri. 


(«Running free»), e poi l’p, 
direttamente intitolato «Iron 
Maiden» (subito in vetta alle 
classifiche inglesi). 

Le note biografiche che ac- 


i compagnano l’arrivo dei cin- 


que indiavolati inglesi conno- 
tano forse volutamente dei 
personaggi rozzi e ambigui, 
con braccia cerchiate di bor- 
chie, propensione forsennata 
ai beveraggi forti (ma, dicono, 
non alla droga). 

Più o meno tutti son reduci 
da lunghe ricerche per «trova- 
Te una propria strada»: chi ha 


disegnato etichette e chi ha 
esercitato il karaté, chi ha 
fatto il magazziniere e chi si è 
prodotto in nove lavori diver- 
si, uno dopo l’altro per anni, 


Questo appuntamento gori- 
ziano è organizzato dall’Old 
Swan music center — lo stes- 
so gruppo che fino all'anno 
scorso ha portato a Gorizia 
personaggi del country folk 
come Grossman, Jansch, 
Cockburn e altri — e per gli 
Iron Maiden è solo la tappa di 
un giro più vasto: il 4 infatti 
saranno a Milano per l’inau- 
gurazione del rinnovato «Stu- 
dio 54», che d'ora in poi si 
chiamerà «Rolling Stones- 
Milano rock», e che per gli 
Iron ha già predisposto in 
maniera tale, da ‘accogliere 
almeno tremila persone. 

Cosa succederà nella picco- 
la Gorizia? 

G. Z. 


Domani al Cca 


canto e pianoforte 


Domani giovedì alle 18.30; 
nella sala di via San Carlo, a 
cura della sezione musica del 
Cca e degli Amici della lirica, 
concerto del duo di canto' e 
pianoforte Mirna Pecile Lu- 
ciana Micoli, In programma 
musiche di Schubert, 
Brahms, Verdi, Rossini, Doni- 
zetti e de Falla. Ingresso li- 
bero. 


Il Coro Illersherg 
alla Società dei Concerti 


Alla Basilica di San Giusto 
lunedì prossimo la Società dei 
Concerti chiuderà la stagione 
con il Coro Antonio Illersberg. 
Il complesso diretto dal mae- 
stro Tullio Riccobon è stato 
premiato in importanti con- 
corsi internazionali in Italia 
ed all'estero. 


Il programma comprende, 


composizioni polifoniche di 
varie epoche partendo dal Pa- 
lestrina sino ai contempora- 
nei Schònberg, Poulenc, Mil- 
haud. 


Regia: David Lynch. Ste- 
neggiatura: Christopher de 
Vore, Eric Bergren e David 
Lynch. Fotografia: Freddie 
Francis. Musica: John Mor- 
ris. Interpreti: John Hurt 
(John Merrick), Anthony 
Hopkis (dott. Treves), John 
Gielgud (il presidente dell’o- 
spedale), Anne Bancroft (l’at- 
trice). Gran Bretagna 1980. 


Candidato ad alcuni Oscar 
(che saranno già stati even- 
tualmente assegnati quando 
queste righe usciranno), «The 
Elephant Man» arriva sullo 
schermo dopo il grande suc- 
cesso ottenuto da una com- 
media sul medesimo argo- 
mento a Broadway e a Londra 
(interprete David Bowie), ma 
non è la trasposizione della 
stessa. Gli autori infatti ci 
tengono a sottolineare che la 
sceneggiatura è basata sulla 
cronaca dell’epoca e sulle me- 
Îmorie scritte dal medico che 
ebbe in cura l'«uomo elefan- 
te» (tra l’altro, il vezzo di la- 
sciare ai film inglesi il titolo 
originale talvolta. appare 
nient'altro che pigrizia, come 
in questo caso: costava tanto 
presentare il film in Italia co- 
me «L'uomo elefante», ap- 
punto?). x 

I fatti risalgono al 1923; ov- 
vero in epoca vittoriana, in 
Inghilterra. Un mostro di na- 
tura (uscito deforme dal 
grembo della madre dopo che 
questa è stata travolta da un 
elefante durante la gravidan- 
za) viene catturato da un fur- 
fante che lo usa per lucro in 
un baraccone da fiera, ma lì 
capita il dottor Treves. Questi 
è attirato soprattutto dal caso 
clinico, ovviamente, si fa «pre- 
stare» il mostro e ne ricava 
lustro presentandolo ai suoi 
colleghi, corredato da brillan- 
ti analisi sulle sue deformità. 

Scopre così che l'individuo 
sì chiama John Merrick, non 
solo, ma che, a dispetto delle 
sue sembianze, è un uomo 
mentalmente non ritardato 
ma soltanto un po’ fragile e 
ingenuo. Non solo. John Mer- 
rick, una volta curato e tratta- 
to gentilmente, finisce per di- 
mostrare doti di umanità 
superiori alla media, capacità 
artistiche e, insomma, un ani- 
mo delicato e sognatore. 

Nonostante le proteste del 
suo ex «padrone», Merrick 
viene tenuto all’ospedale e gli 
viene assegnato, all’interno 
dello stesso un appartamento 
dove può vivere in tranquilli- 
tà, godendo di ogni agio, 
‘anche se Un perfido custode lo 
perseguita ogni tanto organiz- 
zando gite turistiche per ve- 
dere il mostro dietro paga- 
mento di un biglietto. 

Il caso Merrick arriva agli 
onori della cronaca, e il bel 
mondo fa allora gara per di- 
mostrarsi comprensivo, per 
avvicinare il mostro dal buon 
cuore e poter dire di averlo 
conosciuto, dopo che una fa- 
mosa, attrice è andata a tro- 
varlo e gli ha addirittura con- 
cesso un fuggevole bacio di 
compassione, 

In realtà, la compassione 
non è l'elemento dominante 
che circonda John Merrick: 
più che altro è una sorta di 
morbosa curiosità e un più o 
meno inconscio sfruttamento 
della sua deformità per «farsi 


Gente comune 


Regia di Robert Redford; in- 
terpreti Donald Sutherland, 
Mary Tyler Moore, Judd 
Hirsch e Timoty Hutton. 


Datemi un senso di colpa e 
vi solleverò il mondo. Quello 
di costruire tutto un film sulle 
labirintiche conseguenze di 
un senso di colpa è diventato 
un vero e proprio vizietto del 
cinema. Il giochetto che è di 
sicura presa sul pubblico è 
abbastanza semplice: basta 
variare un po’ lo schema iniet- 
tandovi un qualcosa di origi- 
nale e di «nuovo» che nascon- 
da l'artificiosità del tutto. 

il caso di «Gente comu- 
ne», prima esperienza registi- 
ca di Robert Redford. Lui, lei 
e lui (il figlio) vivono un’espe- 
rienza difficile; c'è qualcosa di 
oscuro nel passato del ragaz: 
zo che lo ha spinto a tentare il 
suicidio. Recuperatosi dopo 
una lunga degenza in ospeda- 
le, il ragazzo non riesce a pro- 
vare nessun tipo di sentimen- 
to: tutto ciò che gli accade 
attorno sembra scivolargli so- 
pra senza produrre alcun ef- 
fetto.. Amici, scuola e nuoto 
gli sono indifferenti: non rie- 
sce ad esternare le emozioni 
che gli altri si aspettano da 
lui. Di fronte alle sue non- 
reazioni il padre, preoccupa- 
to, lo consiglia di ricorrere ad 


‘ uno psichiatra, la madre, non 


toccata dal dramma del figlio, 
si occupa solo di evitare che la 
sua condizione diventi un pet- 
tegolezzo disdicevole. 

Passo dopo passo lo psi- 
chiatra rivela l’origine dell’a- 
lienazione del ragazzo e spia- 
na la strada della riconcilia- 
zione fra padre e figlio. La 
madre, indicata come la cau- 
sa della «malattia» del figlio, è 
costretta a fuggire di ‘casa. 
Insomma il solito drammone 
‘motivazionale che viene spon- 
taneo di inserire nel filone 
creato da «Kramer contro 
Kramer» (a questo accomu- 
nato anche dalle numerose 
nomination agli Oscar). La 


belli» agli occhi degli altri. 
Insomma, l’uomo elefante 
non è più attrazione di un solo 
baraccone ma di tanti barac- 
coni, grandi quanto la società 
bene del tempo (includendo lo 
stesso medico che se ne è 
preso cura). 

Tuttavia, le sue condizioni 
di vita sono buone, quasi lus- 
suose, ormai il mostro è «ac- 
cettato», e quindi può anche 
andare a teatro e ricevere l’o- 
vazione del pubblico in sala: 
come dire, bravo, nonostante 
che tu sia orrendo riesci 
egualmente a «sembrare» 
umano. 

Dopo esser stato rapito dal 
lercio padrone di prima e aver 
trascorso un altro periodo nei 
baracconi, Merrick riesce a 
tornare a Londra ed è riaccol- 
to a braccia aperte. Torna a 
fare la vita dignitosa di prima, 
è convinto di essere tra veri 
amici, conduce un'esistenza, 
nonostante tutto, «normale». 

Ma c'è una cosa che inerina 
questa normalità: la sua con- 
formazione fisica gli impedi- 
sce di dormire supino come 
gli altri. Eppure, ormai è tra 
gente che gli vuol bene, che lo 
cura come un bambino prodi- 
gio, la stessa Regina diventa 
sua protettrice. Merrick, pro- 
babilmente, si convince (o fin- 
ge di convincersi) di essere 
diventato normale completa- 
mente, e si sdraia come un 
qualsiasi essere umano. E 
muore, soffocato nel sonno, 
tranquillamente, come un 
qualsiasi essere umano. Sta- 
volta sì. 

Lynch racconta le vicende 
dell’uomo elefante con tocco 
leggero, secondo schemi cro- 
nachistici, con sequenze che 
s'intersecano le une alle altre 
senza scosse, formando un 
racconto lineare e suadente, 
fin troppo. Nel senso che le 
due ore scorrono con un tono 
tranquillo, accattivante, pun- 
tando molto sulla figura del 
protagonista (forse un po’ 
troppo idealizzata), la cui ca- 
rica «simbolica» resta però un 
po’ confusa, poco chiara. 

Il taglio della narrazione è 
realistico, ma di un realismo 
un po’ soffuso, timoroso della 
stessa realtà, paradossalmen- 
te, sicché il bianco e nero di 
Freddie Francis (molto vellu- 
tato, contrariamente allo stile 
dei film del regista dell'horror 
qui solo fotografo) non cattu- 
ra mai completamente l’at- 
tenzione e l'emozione, limi- 
tandosi a una levigata illu- 
strazione di scenografie e per- 
sonaggi, calati in un’atmosfe- 
ra di generale bonarietà a 
tratti un pochino leziosa. 

La sceneggiatura avrebbe 
avuto bisogno di qualche 
spunto più aggressivo, così 
come la regia avrebbe avuto 
bisogno di qualche erudezza 
in più: tuttavia «The Elep- 
hant Man» è opera interessan- 
te e gradevole, nonostante il 
tema, forse anche troppo gra- 
devole per poter offrire validi 
spunti di riflessione. Come un 
«bel» quadro di stile tradizio- 
nale di fronte al quale chiun- 
que si sentirà in animo di dire 
«bello», sinceramente, senza 
però soffermarcisi troppo, e 
‘andando invece in cerca di un 
altro dipinto magari meno. 
«bello» ma più stimolante. 


Francesco Carrara 


variazione, in questo caso, è 
costituita dalla netta presa di 
posizione contro la società e 
le sue regole, rappresentata 
dalla madre. Contro rapporti 
interpersonali, che non posso- 
no essere se non ipocriti, il 
toccasana è indicato nei valo- 
ri dell'amore, della famiglia. È 
un film pensato per la classe 
media americana che fa abil- 
mente leva sui sentimenti più 
profondi della gente e se ne 
serve per commuovere. 
Registicamente privo di 
sbavature il film dopo dieci 
minuti iniziali, che sono un 
vero e proprio fuoco d'artificio 
di invenzioni formali si rifugia 
nella convenzionalità, nel 
timore di disturbare il quieto 
Vivere. Lo stesso dicasi degli 
attori (Donald Sutherland e 
Mary Tyler Moore) che parto- 
no di slancio in modo convin- 
cente per poi insabbiarsi nella 
banalità, unica eccezione 
Judd Hirsh (il ragazzo), che 
sviluppa, intelligentemente, il 
carattere affidatogli. 


m. l. m. 


Film brasiliano 
per Lina Wertmiiller 

ROMA — Lina Wertmiiller 
(che ha rinunciato al proget- 
tato «Tailleur») girerà un film 
da «Tieta d’agreste» di Jorge 
Amado, il maggiore romanzie- 
re brasiliano. 

Il film, che è prodotto da 
Alfredo Bini per la Gaumont, 
verrà interamente realizzato 
in Brasile per un pool televisi- 
vo italo-franco-tedesco con 
aggiunta della Tv Bandeiran- 
te di San Paolo. 

La storia è quella di una 
ragazza brasiliana che abban- 
dona il suo ambiente naturale 
(la famosa zona del Nord- 
Ovest) per finire in un bordel- 
lo. Per questo ruolo Lina 
Wertmiìller ha pensato a Sop- 
hia Loren con la quale ha già 
lavorato per «Fatti di 
sangue», 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 
Se ci fosse il Premio Oscar 
per il film porno, questo 


film lo vincerebbe! 


SOGNI. PROIBITI Ù 
DI UNA 
COPPIA” PARTICOLARE 


ULTIMO GIORNO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Martedì alle ore 20 prima (turni 
‘A-E) di «Mazepa» di P. I. Ciaikov- 
ski. Direttore B. Bartoletti, regia 
di G. Chazalettes. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Lirica 1980/ 
81. Venerdì 10 aprile alle ore 20 
seconda (turni B-A) di «Mazepa» 
di P.I, Ciaikovski. Direttore B. 
Bartoletti, regia di Chazalettes. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: 20.30 (turno libe- 
TO) il Teatro Stabile di Torino in 
«Musik» di Wedekind, regia di Ma- 
rio Missiroli. In abbonamento: 
tagl. 7. 

TEATRO STABILE - 
AUDITORIUM. Dal 6 aprile The 
Living Theatre in «Uomo massa» 
di Ernst Toller (edizione in lingua 
italiana). Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

POLITEAMA ROSSETTI. Lunedì 
6 aprile recital di Sergio Endrigo. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
KULTURNI DOM, via Petronio 4. 
Stagione della Glasbena matica. 
Mercoledì 1 aprile ore 20.30: 
Ensemble Slavko Osterc. Diretto- 
re I, Petric'. Solisti: J. Falout cor- 
no, e B. Rogelja oboe. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da domani, in eccezionale 
prima visione: «Al primo chiarore 
dell’alba» di Ken Hannam. 
ARISTON-INC, Festival dei Festi- 
val, Ore 17.30, 19.45, 22, Palma 
d'Oro al Festival di Cannes e 4 
premi Oscar al più bel musical 
degli ultimi anni: «Ail That Jazz - 
Lo spettacolo comincia» di Bob 
Fosse, con Roy Scheider, Jessica 
Lange, Anne Reinking e Leland 
Palmer. Colore. Per tutti. 

EDEN. Ore 17.30, 19.45, 22 precise: 
«Gente comune» il film candidato 
a sei Oscar con Donald Suther- 
land, Mary Tyler Moore, Judd 
Hirsch, Timoty Hutton. Regìa di 
Robert Redford. Sospese le tes- 
sere. 

EXCELSIOR. Riposo. 

FENICE, 16, 18, 20, 22,15. Un diver- 
tentissimo film di Massimo Troisi 
«Ricomincio da tre» con M. Troisi 
e F. Marcheggiani, 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. 14.30, ult. 22.15: 
«Sogni proibiti di una coppia par- 
ticolare» con la regina dei fotoro- 
manzi porno: Brigitte Verbek. Se 
ci fosse il premio Oscar per il film 
porno, questo film lo vincerebbe 
Severam. v.m. 18. Ultimo giorno. 
Domani: «Bocche viziose». 
GRATTACIELO, 16,30, uit. 22.15, 
Grande prima «Uno contro l’altro 
praticamente amici» con questo 
film tutti gli «Oscar» saranno no- 
Stri. Firmato: Renato Pozzetto To- 
mas Milian. V.m. 14 anni. 
MIGNON. 16.30, ult, 22.15: «Que- 
sta è l'America - Parte II». Sesso, 
violenza e musica in un ecceziona- 
le documento sul volto proibito e 
sconosciuto dell’America che non 
vedrete mai in tv: orgia club a New 
York - strip tease per signore - 
scuola di sesso per casalinghe - 
New York underground - autola- 
vaggio topless - pasticceria porno - 
suor karate - supermarket sado- 
masochista - piranhas assassini - 
sex music - massacri U.S.A. - e per 
la prima volta un documento ag- 
ghiacciante! Le atroci sequenze 
della morte sulla sedia elettrica. 
Severamente vietato ai minori di 
18 anni. 


«Sogni d'oro» 


al ciak 

ROMA - Nanni Moretti ha 
dato nei giorni scorsi il primo 
ciak, al liceo «Manara» di Ro- 
ma, al suo film «Sogni d’oro». 
Sono previste dodici settima- 
ne di riprese a Roma e negli 
stabilimenti di Cinecittà. Il 


film ha avuto una lunghissi- . 


ma gestazione: lo stesso Mo- 
retti afferma che al settembre 
1981, quando sarà in distribu- 
zione, si concluderanno dal- 
l’uscita del suo ultimo film 
«Ecce Bombo». 

«Sogni d'oro», che è prodot- 
to dalla «Opera film» per la 
distribuzione Gaumont, è 
interpretato, oltre che da 
Nanni Moretti, che ne. ha 
scritto anche il soggetto e la 
sceneggiatura, da Piera Degli 
Esposti, Laura Morante, Re- 
mo Remotti, Alessandro Ha- 
ber, Nicola Di Pinto. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci. 
sioni su programmi, e orari. 

I testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente. dai gestori delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 
NUOVI ARTISTI PER 


fiche. Grande successo. 


RISTORANTI E RITROV 


HOTEL EUROPA PIANO BAR i 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 
‘martedì. 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


©Oggi grande apertura. Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni 
internazionali. Riscaldamento. 


Discoteca Bowling Duino - Giovedì 2: «protagonisti in discoteca», 
quarta eccezionale semifinale per ballerini, cantanti, musicisti, 
disc-jockeys, cabarettisti, ecc. Iscrizioni gratuite: Radio Sound 
Trieste (telef. 61373), Centroteleradio Duemila Monfalcone 
(470111), in discoteca. Possibilità videtapes ed incisioni discogra- 


TEATRI E CINEMA 


L'ULTIMA OPERA DEL PIÙ 
GENIALE REGISTA DEL CI- 
NEMA PORNO AMERICANO 


al Nazionale 


ULTIMO GIORNO 


NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: 
«People» l'ultimo capolavoro por- 
no di Gerard Damiano. Un film 
che va oltre ogni limite! Severa- 
‘mente v.m. 18. Ultimo giorno. Solo 
domani a grande richiesta; «Sogni 
proibiti di una coppia partico- 
lare». 

RITZ. 18, 20, 22.15. Il regista di 
«Grease», Randal Kleiser, porta 
sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale: «Laguna 
blu». Technicolor. Da oggi il film 
non è più vietato ai minori. Utimi2 
giorni. 


AURORA, 16,30, 19.15, 21.45: Un 
continuo susseguirsi di trovate esi- 
laranti, situazioni divertenti e di 
bellissima musica sono le caratte- 
ristiche del colosso da 25 milioni di 
dollari, il grandioso e validissimo 
«The Blues Brothers» («I pazzi 
fratelli Blues») con J. Belushi e D. 
Aykroyd. Technicolor. Un film per 
ì giovani di tutte l’età. Technico- 
lor. Ultime repliche. 

CAPITOL. 16.30. Un meraviglioso 
technicolor «Il piccolo lord» con R. 
Schroder (l'impagabile piccolo in- 
terprete de «Il campione») e A. 
Guinness. Particolarmente adatto 
ai ragazzi. Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 16.30, 18.20, 20.10, 
22. Un giallo da brivido, una fru- 
stata di paura in «Vestito per ucci- 
dere» con M. Caine, Angie Dickin- 
son. V.m. 18. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). In proseguimen- 
to della prima visione ore 16.30: 
«Ricorda il mio nome» con Gerar- 
dine Chaplin e Anthony Perkins. 
‘Tu pensi che la donna sia indifesa 
e fragile. Sei in errore, V.m. 14. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor: «Le ragazze del porno 
show». Sara Bloom, Anthonytutte 
Fortunado. Luce-rossa. V.m. 18. 
ALCIONE (tel. 796162), 16: «Vitto- 
rie perdute» con Burt Lancaster. 
Un film eccezionale: la guerra, la 
vera guerra, non quella convenzio- 
hnale dei film hollywoodiani, nel 
tragico scenario della jungla. Una 
regia perfetta; una interpretazione 
superba. Technicolor. 

LUMIERE. (tel. 820530). Ore 16, 
«Mac Arthur il generale ribelle» 
dell'ultima guerra mondiale nelle 
Filippine. Una grande interpreta- 
zione di Gregori Peck. Colori. Solo 
oggi. 

RADIO. 15.30: «Labbra aperte» 
questo sì che è vero porno con la 
superpornostar Karine Gambier. 
Severamente vietato ai minori di 
18 anni. 


Riduzioni C.I.C.A. (A.C.L.I., 
A.1.C.S,, A.R.C.I,, E.N.D.A.S.): Na- 
zionale, Mignon, Capitol, Aicione, 
Moderno, Cristallo, Ariston, Vitto- 
tio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA, Oggi chiuso. Venerdì. 17: 
«Le confessioni di una porno- 
hostess». Luce rossa. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Yuppi du» con C. Mori e 
Celentano. 

GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «L’infedele», 
V.m. 18 anni, 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi riposo. 
EXCELSIOR. Oggi riposo. 


CASARSA 


ROMA. «La vera storia della mo- 
naca di Monza». V.m. 18 anni. 


GRADO 
CRISTALLO. Oggi chiuso. 


GORIZIA 


CORSO. 17-22: «Histoire d'amour» 
con A. Delom; D. Jannot. Colori. 
V.m. 18 anni, 

VERDI. 17, 22: «Bionda fragola» 
con U. Orsini, G. Felici. Colori, 
V.m. 14 anni. 

VITTORIA. 17, 22: «Supersexim- 
moralità». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16,30; «Rebus per 
‘un assassino», con Tomas Milian. 
A colori. 

PRINCIPE. 18: «Amo, non amo» 
con Jacqueline Bisset e Maximi- 
lian Schell. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Ultrapornosexy- 
movie», 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Avventure erotiche di 
Pinocchio». 

PORDENONE 


CAPITOL. «Benjamin, trionfo del 
sesso». V.m. 18 anni. = 
CRISTALLO. «Mano di velluto». 
SUPERCINEMA, «Movimenti not- 
turni». V.m. 18 anni. 

VERDI. «Ballando lo slow in una 
grande città». 


CORDENONS 


RITZ, «Stardust memories», con 


W. Allen. 

SACILE 
NUOVO. «Cocco mio». 
ZANCANARO, Riposo. 


LA DISCOTECA 


Negli Oscar Mese: 


PIERO CHIARA 

Una spina 

nel cuore 

La più:bella storia 
d'amore di Chiara; 
sullo;sfondo 

della pravincia lombarda 


tra le due guerre 

Un romanzo ricco 
di.ironia e di sapienza 
narrativa, ma anche 
con note di dolente 
moralità. 

Lire 3.000 


a cura di Ilaria Rattazzi 


Una nuova collana 
di Oscar specializzati 
sull’alimentazione e 
la medicina naturale. 


CLAUDE AUBERT 

Un altro piatto 
Grande successo in 
Francia, illlibro contiene 
tutti i consigli pratici 
per un'alimentazione 
sana, semplice, 
economica e gustosa. 
ll manuale è completato 
da ricette originali. 

Lire 4.000 

ANNETTE GEVAERT 


ELZA VAN DER SEELEN 


Vivere sani 

con cibi sani 

Più di quattrocento 
ricette di cucina 
naturista e 
macrobiotica, per chi 
Voglia seguire una 
dieta macrobiotica. o 
semplicemente 
preparare agli amici un ‘ 
piatto insolito e 
“intelligente”. 
Lire 4.000 


RUTH KUNZ-BIRCHER 
Il libro della salute 
Bircher-Benner 

Un classico 

nella scienza 
dell'alimentazione 
moderna: tutti i consigli, 
i segreti e le ricette 

del celebre dietologo 
Bircher-Benner per 
vivere in modo naturale. 
Un vero bestseller in 
tutto.il mondo. 

Lire 3.500 


GABRIELLA PARCA 
L’avventurosa 
storia del 
femminismo 

La più importante 
rivoluzione culturale 
dei nostri tempi in una 
ricostruzione storica e 
geografica che ha 

il ritmo serrato di un 
reportage giornalistico 
e.il rigore di analisi 

di un saggio. 

Lire 3.000 


MANES SPERBER 
Roveto in cenere 


Introduzione . 
di Claudio Magris 


L'autobiografia di uno 
psicologo mafxista 
nell'Europa degli anni 
Trenta: dalle vicende di 
un'appassionata 
militanza rivoluzionaria 
a fianco della Russia 
sovietica, fino alla crisi 
di coscienza culminata 
nella rottura con 

lo stalinismo. 

Lire 4.500 


LUCIANO FEDERIGHI 
Blues nel mio 
animo 
Introduzione 
di Arrigo Polillo 
Un'analisi che 
ripercorre, dal blues 
primitivo e rurale 
al “rhythm and blues”, 
tutta l'evoluzione 
tematica e storica 
di questo affascinante 
fenomeno, non solo 
musicale ma anche 
spirituale, spettacolare, 
rituale. Due ricche 
appendici — bibliografica 
e discografica — 
completano il volume. 
Lire 4.000 
GIORGIO SAVIANE 
Il passo lungo 
Prefazione 
di Giorgio Luti 
Dell'autore di 
Getsemani, 
una struggente vicenda 
sentimentale e 
umana. La ricerca di UN 
antico amore porta 
il protagonista a 
ripercorrere i luoghi 
della propria giovinezza. 
Lire 3.000 
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Programmi tv e radio 


Iii 


19.00 
19.35 
20.05 
20.40 
22.00 
22.35 


Victoria Principal in Dallas 


Intervista con la scienza 

Lotta per la sopravvivenza 

Che tempo fa Ù 
Telegiornale 

Capitani e re, 11.a puntata 
Oggi al Parlamento 

Sunday morning in black mountain 
Le grandi battaglie del passato 
L’uomo e la terra: fauna iberica 
Happy Days 

Tg 1 - Flash 

3,2, 1... contatto! 

Risorse da conservare 

I problemi del signor Rossi 
Cronache italiane 

Eischied 

Almanacco del giorno dopo 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Dallas: «Triangolo» 

Quark 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Pro'e contro 

Tg 2 - Ore tredici 

Corso elementare di economia 

Il pomeriggio 

Tempo di valzer: Storia della famiglia. Strauss 
L'uomo e la natura 

La carretta dei comici 

C'era una volta e'c’è ancora 

Angolo musicale 

Tg 2 - Flash 

Il pomeriggio - L'opinione di Franco Piccinelli 
Al servizio dei lavoratori 

Bia, la sfida della magia 

Giallo rosso arancio verde azzurro blu 

Dal Parlamento — Tg 2 - Sportsera 
Spaziolibro 

Buonasera con... Supergulp! 

Tg 2 - Telegiornale 

Anna Kuliscioff, quinta ed ultima puntata 
Si dice donna 

I racconti del trifoglio 

Tg 2 - Stanotte 


TV. RETE 3 (regionale) 


«Assassinio per contratto» film da rivedere 


Tg 3 

Pavarotti a Torino 

Le istituzioni locali 
Assassinio per contratto, film 
Tg 3 . 
Fratellastri d’Italia 


Tv Zagabria 

10.20: Prrgramma didattico; 
18.40: Notizie Tv; 18.45: Papaveri 
“lungo il binario — serie; 19.15: 
Calendario Tv; 19.25: Cronaca di 

‘arlovac; 19.45: Gara tra scuole 

musica della Slovenia; 20.15: 
Disegni animati; 20,30: Telegior- 
nale; 21: La scelta del mercoledì; 
22.15: Figure della Rivoluzione: 
J. Cmelik, eroe popolare; 23: Te- 
legiotnale; 23.15: Jugo-rock: 
Drago Mlinarec. > 


Tv. Lubiana 
10.20: Tv a scuola; 18.25: Noti- 
zie Tv; 18.30: «40 elefanti verdi» — 
Ragazzi: 18.50: Grandi mo- 
stre = ficlo. di documentario; 
19/20: Mondo rotondo: 19.45: Ga- 
{ra Wa scuole di musica; 20.30: 
{ Telegiornale; 21: Il film della set- 
timana: «Solo Sunny» (tedesco- 
orientale); 23: Festival del rock 
‘ad Essen. 


Tv Capodistria 


17,30: Film (replica); 19: Alta 
‘pressione — Trasmissione musi- 
cale; 19.30: Temi d'attualità; 20: 
Cartoni animati — Zig-zag; 20. 
Tg — Punto d'incontro; 20.30: 


Frenesia del piacere — fil mcon 
‘Anne Bameroft, Peter Finch, Ja- 
mes Mason, Richard Johnson — 
regìa di Jack Layton; 22: TE — 
Tutto oggi; 22.10: Documen- 
tario. 


TV Svizzera 


19: Peri più piccoli: Il presti- 
giatore; 19.05: Per iragazzi: Top; 
19.40: Telegiornale; 19.50: Star 
Blazers — disegni animati; 20,20: 
Agenda 80-81; 20.50: Il regionale; 
21.15: Telegiornale; 21.40: Argo- 
menti; 22.30: Musicalmente coni 
Matia Bazar; 23.20: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo news; 17.30: 
Noi, tue la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: La corda al collo; 
19.05: Telemenu — Oroscopo di 
domani; 19.15: La signora e il 
fantasma; 19.45: Notiziario; 20: Il 
Buggzzum — quiz; 20.40: In Euro- 
visione da Wembley - finale del- 
la English Cup di calcio; West 
Ham United-Liverpool; 22.30; 
Bollettino meteorologico; 22.35: 
‘The collaborators — Un pizzico di 
fortuna, telefilm; 23.25: Noti- 


| ziario. 


Tp Trasmissioni 
di avvio 

TELE 

PICCO? 


17.30 Cartoni animati. (Re: 

plica). 

«Spectreman». (Re- 
plica). 

18.30 Film: «L’ululato del lu- 
po». (Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 «Spectreman». 

20.30 Telefilm della serie 
«Riptide». 

21.25 «L'oroscopo» di Stella 
Carnacina. 

21.30 Telefilm della serie 
«Taxi», 

22.00 Auto italiana. Settima- 
nale di sport e motori a 
cura di Giulio Schmidt. 

23.15 Film: «Agente S3S mas- 
sacro al sole», Regia di 
Sergio Sollima. Inter- 
preti: G. Ardisson, F. 
Wolff, F. Sancho. 

00,30 Domani vedrete... 


18,00 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 7.30, 8,9, 
10, 12, 13, 14,15, 17, 19.19, 21, 23. 

6: Segnale orario; 6.08, 7.15, 
11.40, 7.45: La combinazione; 6.44: 
Teri al Parlamento; 6.58: Per chi 
viaggia; 7.15: Grl Lavoro; 9.02: 
‘Radioanch'io '81; 11.10: Quattro 
quarti; 12.03: Pizza e fichi; 12.30: 
Via Asiago Tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.32: Mater} 14.30: Libro- 
discoteca; 15.03: Errepiuno; 
16.10: Rally; 16.30: L'arte di la- 
sciarsi; 17.03: Patchwork - Star 
gags - L'ultimo grido - Combina- 
zione suono; 18.30: «La lampada 
a mezzogiorno» di S. Ross; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Una 
storia del jazz; 20: Audiodrammi 
«E all’alba che vengono...» di R. 
Gandus; 20.35: Intervallo musi- 
cale; 20,48: Impressioni dal vero; 
21.03: Premio 33; 21.30: La elessi- 
dra; 21: Grl Sport — Tutto ba- 
sket; 22.35: Europa con noi: pic- 
cola enigmistica europea; 23.10: 
Oggi al Parlamento — La telefo- 
nata; 23.20: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6, 6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8: I 
giorni al termine: sintesi dei pro- 
grammi; 7: Bollettino del mare; 
‘7.20: Un minuto per te; 9: Sintesi 
dei programmi; 9.05: «Avventura 
romantica» (9); 9.32-10, 12-15.32: 
Radiodue 3131; 10: Speciale Gr2; 
11.32: Le imille canzoni; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali; 12:45: 
Corradodue: controquiz a premi 
condotto. da Corrado; 13.41: 
Sound-track; 15.30: Gr2 Econo- 
mia; 16.32: Discoclub; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co, Piccolo mondo antico di A. 
Fogazzaro, regia di F. Piccoli (al 
termine «Le ore della musica»); 
18.32: La vita comincia a 60 anni; 
19.50: Speciale Gr2 Cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 
20.40: Spazio X; 22-22.50: Notte- 
tempo; 22.30: Panorama: parla- 
mentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre ha 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.25, 
23.55. 

Quotidiana Radiotre — 6: Pre- 
ludio; 6.55-8.30-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Il tempo e le strade, collega- 
mento con l'Aci; 10: Noi, voi loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 Cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: L'arte in questio- 
ne; 17.30-19: Spaziotre; 21: Tredi- 
ci concerti dell'orchestra sinfoni- 
ca di Chicago (1) (nell'intervallo 
— 21.30 circa: Libri novità); 22.45: 
Pagmeda: viaggio in Gran Gara- 
bagna di M. Michaux; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.55: Chiusura. 


Radio Regionale 


71.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30; 
Controcanto; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: La specule; 14.45-15: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35-19: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Programmi in lingua slovena: 

TT Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Oggi è il 
primo aprile!; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio; 10.45: Trasmissione per 
il primo cielo della scuola ele- 
mentare; 11.30: L'annotazione; 
11.40; Melodie sempreverdi; 12: 
Alle pendici del Matajur; 12.30: 
Melodie da tutto il mondo; 13: 
Segnale orario — Gr; 13.20: Musi- 
ca corale; I nostri cori; 13.40: 
Solisti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Ro- 
manzo a puntate — Fulvio To- 
mizza: «La miglior vita» (5); 19: 
Novità musicali; 16: La lettera- 
tura slovena in Italia; 16.15: I 
grandi del jazz; 17: Gr.e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Dal mondo dell’arte: Ascol- 
tiamo il film; 18.40: Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario — Grei 
Programmi di domani. 


Radio Capodistria 


._17-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
7.45: Giornale radio; 8: 4 passi; 
8.30: Notiziario; 8.32: Lettere a 
Luciano; ‘9: È con noi...; 9.15: 
Baiardi; 9.30: Notiziario; 9. 
9.45: Intermezzo musicale; 
L'oroscopo; 9.45: Mosaico; 
Do-re-mi; 10.10: Il cantuccio dei 
bambini; 10,30: Notiziario; 10.32: 
Kim; 11: In prima pagina; 11.05- 
13.30: Musica per voi; 11.30- 
11.32: Notiziario; 11.50-12; Brin- 
diamo con...; 12.30-12.45: Giorna- 
le radio; 13-13.15: Da Roma con 
interesse e simpatia; 13,30: Noti- 
ziario; 13.33: A tutta musica; 14: 
Giostra di motivi jugoslavi; 
14.30: Notiziario; 14,33: Pitcola 
discoteca; 15: All'aria aperta; 
15.15: 15 minuti con il gruppo 
Manhattan Transfer; 15.30: Gior- 
nale radio; 15.45: Edig Galletti; 
16: Cinema d’oggi; 16.10: Simpa- 
ticamente; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Lettera da...; 
17: Classifica Lp; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: Muratti music; 18.12: 
L'orchestra Bert Kaempfert; 
18.30: Notiziario; 18.32: Spensie- 
ratamente con voi; 19: Musiche 
per orchestre; 19,30: Giornale ra- 
dio; 19,45: Arrisentirei domani; 
20: Chiusura. 


QUEST'ANNO REGISTA E ATTORE DI «SERVO DI SCENA», «ORESTE» E «IL PELLICANO» 


Lavia, teatrante frenetico 


Sebbene l’espressione sia 
trita e ritrita, questa volta è 
proprio il caso di usarla: Ga- 
briele Lavia nel mondo della 
prosa è come il prezzemolo, 
c’è dappertutto. Vuoi in veste 
di regista, vuoi in veste di 
attore (spesso e volentieri 
unendo i due ruoli), il suo 
nome non compare mai meno 
di tre volte nei cartelloni di 
una stagione di prosa. Que- 
st'anno, tanto per fare un 
esempio, ha firmato la regia di 
«Servo di scena» di Harwood, 
di «Oreste» di Alfieri e de «Il 
Pellicano» di Strindberg, di 
cui è anche uno dei protago- 
nisti. 

Quando Lavia si cala nei 
panni del regista, ogni suo 
pensiero, ogni sua azione è 
spessa in funzione dello spet- 
tacolo; e chiunque si aggiri 
dietro le quinte e il boccasce- 
na durante le prove, viene 
cortesemente invitato a crea- 
re attorno agli attori un silen- 
zio pneumatico. Con la mede- 
sima tensione di un direttore 
d’orchestra, soffre, si tormen- 
ta, si impegna finché tutti i 
suoi strumenti non sono con- 
certati all’unisono. Egli stes- 
so, quando sale sul palcosce- 
nico, vibra le sue corde come 
un primo violino ed esegue il 
suo brano sull’orlo del vuoto, 
rasentando spesso i ritmi di 
una nervosa drammaticità. 

Incontrarlo non è stata cosa 
da poco; pensare poi di stipa- 
re nei suoi orari una seppur 
breve intervista, era presso- 
ché impossibile, direi impen- 
sabile. 

Sfuggente come un folletto 
tra le foglie del bosco, saltava 
da una parte all’altra delle 
quinte, ed era come se insé- 
guisse ovunque l’ombra di 
Strindberg. 

Tento allora di adescarlo al 
termine delle prove, propo- 
nendogli, dopo i convenevoli 
«ciao, come stai?», perlomeno 
quattro domandine. Mentre ci 
infiliamo nel suo camerino mi 
raccomanda la brevità. Non 
mi riesce difficile acconten- 
tarlo, ma è lui però che, nel 
rispondere, sbriglia alquanto 
la sua nitida e fluente favella e 
si intrattiene in lunghi ragio- 
namenti, che va legando qua 
e là con un filo d’ironia’ 
sapientemente spesa. 

— Come mai fra i tuoi pro- 
getti di regia, quest'anno, la 
tua scelta è caduta anche su 
«Il Pellicano» di Strindberg? 

«Perché è uno dei testi che 
rientra in quella ricerca-che 
sto facendo 'sull’Oreste mo- 
derno, iniziata con ‘’Amleto” 
e proseguita con ”Il Gabbia- 
no” di Cechov (mi manca an- 
cora "Gli spettri” di Ibsen). 
Que.ti Oreste moderni sono 
però diversi rispetto a quello 
classico. Amleto dice "Il mon- 
do è uscito fuori dai suoi car- 
dini. Maledetto destino esser 
nato proprio io per rimetterlo 
in sesto”. Ci troviamo di fron- 
te ad un capovolgimento (cul- 
turale, sociale, politico, mora- 
le) e colui che è stato predesti- 
nato a rimettere in sesto, a 
restituire la struttura etico- 
estetica al mondo, non è in 
grado di farlo perché è un 
impotente, Amleto compirà la 
sua vendetta quando ormai è 
già avvelenato, praticamente 
morto. Kostia, ne ”Il Gabbia- 
no”, non riuscirà mai a scrive- 
re la sua commedia e Osval- 
do, ne Gli spettri”, a fare il 
quadro che sognava. (finirà 
demente chiedendo: ’’Mam- 
ma, dammi il sole!”); Frie- 
drich, ne ”Il Pellicano”, è già 
tarato dall'inizio e si suicide- 
tà». «Chiaramente Strindberg 
— prosegue Lavia— si è iden- 
tificato in Friedrich, il cui sui- 
cidio egli stesso aveva tante 
volte fantasticato, senza riu- 


«Dallas» (Rete 1, ore 20.40), 


* telefilm - «Triangolo», regia di 


Vincent McEveety. Interpreti 
principali: Barbara Bell Ged- 
des, Jim David, Patrick Duffy, 
Victoria Principal. Ray 
Krebbs è innamorato di una 
giovane cantante, Garnet 
McGee, che sta cominciando 
la scalata al successo. Ma 
Garnet viene corteggiata da 
J. R., incurante di Ray. La 
donna opta per J. R. pensan- 
do che possa esserle più utile 
per la sua affermazione. 
KR 

«Quark» (Rete 1, ore 21.35), 
terza puntata della rubrica di 
informazione scientifica cura- 
ta da Piero Angela. L'obietti- 
vo è di spiegare le cose più 
‘complesse in modo accessibi- 
le anche ai profani, senza pe- 
raltro tradire criteri di rigore 
scientifico. La rubrica offre 
inoltre una serie di disegni 
animati di Bruno Bozzetto, 
che affrontano in chiave di- 
vertente argomenti anch'essi 
scientifici. 

* * 

. «Anna Kuliscioff» (Rete 2, 
ore 20.40) — Si conclude lo 
sceneggiato diretto da Rober- 
to Guicciardini, protagonista 
Marina Malfatti. La Kuliscioff 
in carcere soffre per la sua 
salute e per quella di Filippo 
Turati. Quest'ultimo ritorna 
in libertà essendo stato rielet- 
to deputato, e si dedica alla 
riorganizzazione del Partito 
socialista. I due si ritrovano a 
Milano mentre in piazza 
esplode la furia fascista. Anna 
e Filippo si interrogano: che 
cosa e quando hanno sbaglia- 
to? Si poteva intervenire per 
evitare la dittatura fascista? 


scir mai a metterlo in atto. Iù 
questa disfatta di valori mo- 
rali — diceva — e in questo 
crollo di tutti i codici, io faccio 
bancarotta e non mi resta che 
contemplare il guscio vuoto 
di un Io senza contenuto. 
Strindberg, che era riuscito a 
staccarsi da ogni condiziona- 
mento politico, morale, socia- 
le e religioso, non sapeva però 
cosa sostituire a questi valori 
che aveva abbattuto. Ed è 
chiaramente la situazione di 
disperazione in cui si viene a 
trovare tutta una generazione 
all’alba del ’900». 

— Un'accusa spesso rivolta 
ai registi è quella di mettere 
in scena troppi testi classici e 
di guardare poco alla contem- 
poraneità. 

«Autori moderni in Italia 
non ce ne sono. Se esistono, 
sono delle persone che chiac- 
chierano a vuoto. Mentre la 
grande potenza, il grande se- 
greto. del. teatro è quello di 
raccontare una storia attra- 
verso un intreccio. Il pubbli- 
co, anche il più sprovveduto, 
recepisce il testo solo se alla 
sua base ci sono dei sentimen- 


ti costanti, comuni a tutte le 
persone: l’amore, la gelosia, la 
castrazione del figlio da parte 
della madre, i rapporti donna-' 
amante, marito-moglie, suo- 
cera-genero. In Italia, invece, 
si scrivono dei testi in’ cui 
emerge la crisi dell’intellet- 
tuale, che non trova riscontro 
nella maggioranza della socie- 
tà. Il teatro non può che esse- 
re universale e valicare la con- 
dizione sociale e intellettuale 
in cui l'autore pone i suoi 
personaggi». 

— Parliamo dunque del 
pubblico, che ha indubbia- 
mente una funzione determi 
nante nel rapporto’ scena- 
platea. Sanguinetti critica il 
pubblico italiano, che va a 
teatro per un rituale sociale, 
con un'idea solo degustativa 
dello spettacolo. Condividi 
questa critica? 

«E un problema molto com- 


.plesso. Gli spettacoli inglesi 


sono nettamente inferiori a 
quelli italiani, eppure hanno 


spiegato, però, che non ridono 
mica perché le battute fanno 
ridere (difatti io non mi diver- 
tivo per niente), Ridono per 
dire all'attore: "Guarda che 
siamo qui, e siamo contenti!”. 
Così gli attori diventano bra- 
vissimi, giocano sul palcosce- 
nico, forse esagerando un po- 
chino e gigioneggiando molto 
più di quanto non facciamo 
noi. In Italia, invece, non è 
che ogni singolo elemento del 
pubblico vada a teatro per 
sua scelta, ci va per un condi- 
zionamento sociale: ad esem- 
pio perché ha l'abbonamento, 
ottenuto magari con qualche 
facilitazione attraverso la dit- 
tain cuilavora. Certo, si spera 
che fra duecento o trecento 
anni qualcosa si metta in mo- 
to e il pubblico vada a teatro 
anche per capire. Per questo 
bisogna fargli una volta 
1’,,Amleto” (e intendo con ciò 
tutti i classici), rifarglielo e 
rifarglielo ancora, perché — 
come diceva Denis Diderot — 


un pubblico straordinario, 
talmente entusiasta di andare 
a teatro che ride e partecipa 
in continuazione, Mi hanno 


Le opere classiche sono il 
mezzo e la fine che illuminano 
le tenebre del principio». 


M. C. V. 


RASSEGNA PROMOSSA DALL’ASSOCIAZIONE ITALO-AMERICANA 


Nella settimana dal 6 al 10 
aprile l'Associazione italo- 
americana del Friuli - Vene- 
zia Giulia presenterà nella 
sala convegni delle Assicu- 
razioni Generali, in via Tren- 
to, 8, una rassegna interna- 
zionale del film ecologico 
sul tema «L'ambiente natu- 
rale e gli animali». 

La rassegna comprenderà 
36 documentari di nove Pae- 
si (Australia, Canada, Ceco- 
slovacchia, Gran Bretagna, 
Italia, Repubblica federale 
tedesca, Stati Uniti, Sud 
Africa e Zambia) e di tre 
organizzazioni internazionali 
(Fao, Onu, Unesco). Inizio 
delle proiezioni alle ore 16 e 
alle ore 18. 

Con questa iniziativa |'As- 
sociazione italo-americana 
intende offrire un contributo 
alla sensibilizzazione dell'o- 
pinione pubblica in genere e 
dei giovani. ih particolare al- 
la. problematica della salva- 


guardia dell'ambiente natu- , 
rale. e all'urgente necessità , 


di adottare misure a livello 
internazionale per la prote- 
zione della fauna il cui spa- 
zio vitale va restringendosi 
con grave pericolo di estin- 
zione o di sterminio per mol- 
te specie. 

Parchi nazionali, savane, 
deserti e incontaminate fo- 
reste faranno da sfondo per 
oltre venti ore di proiezione 
ad un'ampia documentazio- 
ne della vita e delle abitudini 
di molti animali, alcuni or- 
mai rarissimi, visti nel loro 
habitat il cui delicato equili- 
brio va difeso da incauti in- 
terventi inquinanti. 

In una carrellata attraver- 
so tutti i continenti sì potran: 
no così sfogliare le pagine di 
un grande manuale zoologi- 
co.per soffermarsi sulle im-. 
magini del lupo canadese, 
dell'oca bianca delle nevi, 
dei tantissimi tipi di marsù- 
piali esistenti in Australia, 
delle lontre, marine e dei 
grandi mammiferi dell'africa 
centrale e meridionale. 


La loro è un'analisi spietata, 
frutto di una intesa profonda. 
Altri interpreti con la Malfat- 
ti: Luigi Montini, Patrizia:Mi- 
lani, Luisa Guicciardini, Mas- 
simo Ghini. 

x 

«Si dice donna» (Rete 2, ore 

21.45) — Programma di Tilde 
Capomazza. Il servizio in on- 
da previsto è imperniato sulle 
lotte femminili per il varo di 
una legge sull’aborto. Tra le 
intervistate, alcuni onorevoli 
che hanno lavorato in com- 
missione parlamentare: per 
questa legge. Si cerca di fare il 
punto sul referendum, pren- 
dendo in considerazione i vari 
Paesi. 

x 
\ «I racconti del trifoglio» 
(Rete 2, ore 22:25) — «Tutto il 
verde d’Irlanda», da una sto- 
ria di James Plunkett. Regia 
di Brian Mills. ùi 


«Assassinio per contratto» 
(Rete 3, ore 20.40) — Ancora 
una pellicola del ciclo «Un 
film da rivedere». La: diresse 
nel 1958 Irving Lerner. Ne so- 
no interpreti: Vince Edwards, 
Philip Pine, Herschel Bernar- 
di, Caprice Toriel. A suo tem- 
po, i critici ne scrissero male. 
Oggi si cerca di rivedere «As- 


sassinio per contratto» nelle 


sale d'essai. Protagonista è 
Claude, ragioniere che sì tra- 
sforma in killer per. motivi 
venali. Viene incaricato ad un 
certo punto «di eliminare la 
pianista Billie Williams, testi- 
mone scomodo in un proces- 
so. Forse perché Billie è una 
donna, Claude non riesce a 
premere il grilletto. Atmosfe- 
ra tipica di un «thrilling». 


Lunedì 6 aprile 


GLI ULTIMI MUSTANGS (Italia) — Docu- 
mentario realizzato in America dalla Rai sui 
cavalli della razza mustang. 

YOSEMITE NATIONAL PARK (Usa) — Il 
film illustra, con solo commento musicale, gli 
splendori paesaggistici del Parco Nazionale 
di Yosemite in California. 

IL VOLO DELL’OCA BIANCA DELLE NE- 
VI (Canada) — Il cielo di vita della grande oca 
bianca e le differenti misure messe in atto 
nella riserva nazionale di Cap Tourmente per 
proteggere questa specie di uccello acquatico 
in via di estinzione. 

CORAL AND COMPANY (Australia) — 
Vita animale nella Grande barriera corallina. 

KEIN PLATZ FUR WILDE TIERE (Rft) — 
Esistono ancora in Africa dei territori dove 
l'ambiente naturale è incontaminato, ma lo 
spazio vitale per gli animali selvaggi va 
restringendosi con pericolo di estinzione per 
molte specie. 

YELLOWSTONE, A WILDERNESS AD- 
VENTURE (Usa) — Una visita agli 890 mila 
ettari del Parco naziîonale di Yellowstone. 


Martedì 7 aprile 


UN GRANDE UCCELLO BIANCO (Cana- 
da) — Le misure prese per evitare-la totale 
estinzione della gru americana, il più grande. 
e misterioso uccello dell'America del Nord. 

FLOW GENTLY (Nazioni Unite) — Il pro- 
blema dell’inquinamento delle acque di fiumi 
e laghi ed il relativo deterioramento dell’am- 
biente naturale. Possibili misure per inverti- 
re la tendenza del fenomeno. (Film fornito 
dalla Cineteca della Fao). 

LEGACY OLYMPIA (Usa) — Le bellezze 
naturali del Parco nazionale di Olympia nello 
stato di Washington. 

VANISHING COAST (Gran Bretagna) — 
La campagna promossa dal National Trust a 
salvaguardia delle coste dell'Inghilterra, del 
Galles e dell’Irlanda del Nord, offre lo spunto 
per tracciare la storia delle spiagge britanni- 
che a partire dal XVIII secolo, mostrando i 
danni causati all'ambiente naturale dai mas- 
sicci interventi dell’uomo. I 

'THE CROWDED VALLEY (Zambia/Fao) — 
Prodotto in collaborazione con l’Educational 
Television Service dello Zambia, il film de- 
scrive la fauna della valle di Luangwa ed 
‘illustra i progetti per garantirne la salva- 
guardia. (Film fornito dalla Cineteca della 
Fao). 

THE KANGAROOS (Australia) — L’evolu- 
zione del canguro e delle sue abitudini. Le 
varie specie di canguri, si 

ALL THE FISH IN THE SEA (Nazioni 
Unite) — Partendo dall'esperienza fatta dai 
pescatori peruviani nelle acque del Pacifico, 
il film illustra i rischi connessi ad un super- 
sfruttamento: delle risorse ittiche. 


Mercoledì 8 aprile 


BENEATH THE SNOWS OF KILIMANJA- 
RO (Cecoslovacchia/Fao) — Il film, presenta- 
to da Peter Ustinov, affronta il problema del 
controllo della caccia grossa in Tanzania. 
(Film fornito dalla Cineteca della FAO). 

APPELLO PER UNA MIGRAZIONE (Ca- 
nada) — Specifiche condizioni ambientali 
sono necessarie alla riproduzione del salmo- 
ne e conseguentemente alla stessa sopravvi- 
venza delle varie specie. 

CROCODILE (Australia) — Il coccodrillo 
ripreso nel suo ambiente naturale. 

CAPE COD (Usa) — Le bellezze naturali di 
Cape Cod, un’autentica perla della costa 
atlantica. i 

"THE PEACE GAME (Sud Africa) — Mentre 
l'uomo, attraverso varie forme di inquina- 
mento, sta arrecando danni gravissimi al- 
l’ambiente naturale, nelle rare oasi dei parchi 


nazionali, in un habitat protetto, la vita degli 
animali continua secondo le leggi e l’equili- 
brio perfetto ed immutabile della natura. - 

LA FINE DI UN MITO (Canada) — L’im- 
portante funzione svolta dal lupo canadese 
nell'ecosistema di cui fa parte e la denuncia 
della caccia spietata di cui è oggetto: 

GUARDIANO DEI LAGHI (Gran Breta- 
gna) — Il film illustra l'attività del National 
Trust britannico nella regione dei laghi (Lake 
District), affrontando pure la problematica 
della difesa dell'ambiente naturale nel più 
ampio quadro delle condizioni di vita delle 
popolazioni locali. 

Giovedì 9 aprile 

THE ZEBRA AND THE COW (Cecoslovac- 
chia/Fao) — La salvaguardia dell'ambiente 
naturale e della sua fauna deve accompagnar- 
si, in alcuni paesi africani, ad un’utilizzazione 
programmata e razionale della terra in fun- 
zione di allevamenti adatti a favorire lo 
sviluppo economico. 

THE WARM COAT (Usa) — Resoconto del 
«ponte aereo» effettuato tra l'isola di Amcht- 
ka ed un’altra località dell'Alaska per trasfe- 
rire una colonia di lontre marine in un 
habitat più favorevole, 

THE SEAMLESS WEB (Nazioni Unite) — 
La vita sul nostro pianeta sì basa su aleùni 
delicati e fragilissimi equilibri degli ècosiste- 
mi che l'uomo ha incautamente sconvolto in 
alcune regioni. 

THE AMAZING PLATYPUS (Australia) — 
L’ornitorinco si trova solamente in Australia 
ed è una creatura molto timida. 

IN THE BUSH (Australia) — Le diverse 
specie di animali originari dell'Australia. 

COMPTE A REBOURS (Canada) — Perso- 
nale specializzato è impegnato nei parchi 
nazionali e in tutto il territorio canadese in 
una costante opera di conservazione della 
fauna. 

LEGACY ACADIA (Usa) — Le bellezze 
naturali del Parco nazionale di Acadia nello 
stato del Maine. h 

TOO MANY ELEPHANTS (Cecoslovac- 
chia/Fao) — La pianificazione ed il controllo 
della fauna in funzione della preservazione 
dell'ambiente naturale. i; 


Venerdì 10 aprile 


CAMEL (Australia) — L'ambientazione dei 
cammelli in Australia, î 

FRAGILE: HANDLE WITH CARE (Une- 
sco) — I residui delle lavorazioni industriali 
ed i rifiuti in genere provocano un costante 
aggravarsi dell’inquinamento ambientale 
con conseguenze gravissime per l'intera uma- 
nità. 7 

LAND FOR PEOPLE, LAND FOR BEARS 
(Usa) — Il satellite Landsat è in grado di 
fornire nuovi:dati per redigere mappe sull’u- 
so del territorio da parte degli uomini e degli 
animali. Gli etologi utilizzano tali dati per 
identificare l’ambiente più adatto per il tra- 
sferimento delle specie animali in pericolo. 

AU PAYS DES LOUPS (Canada) — La vita 
di un branco di lupi ela cura con cui crescono 
i loro cuccioli, 

INTO YOUR HAND (Australia) — La sal- 
vaguardia della flora e della fauna quale 
impegno comunitario, 

LIEUX PRIVILEGIES.(Canada) — Nei par- 
chi nazionali, oltre alla protezione dell’am- 
biente naturale, tecnici specializzati svolgo- 
no studi e ricerche sulla fauna e sulla flora. 

THE VANISHING BREAD (Nazioni Unite) 
— Il film intende offrire un contributo alla 
difesa di molte specie di animali che sono in 
via di estinzione per la caccia indiscriminata 
perpetrata ai loro danni dall'uomo. 

"THE END OF THE GAME (Usa) — La 
necessità di preservare l’equilibrio ecologico 
in Africa per regolare la conservazione della 
fauna. I 


New York — Marcello Mastroianni alle prese con lo shopping 


IL CAIRO — Contraddicen- 
do coloro che lo davano per 
morto e ne recitavano il no- 
stalgico epicedio, il «bel can- 
to» in Egitto sta vivendo la 
sua.seconda giovinezza. Tale 
ripresa, naturalmente, non 
può prescindere dall’opera 
italiana. La stagione lirica 
che sì è appena conclusa al 
Cairo e ad Alessandria ha 
portato sulla scena tre opere, 
«Bohème», «Traviata» e «Ca- 
valleria rusticana», sotto la 
direzione del maestro italiano 
Antonino. Pardo. 

Sitratta dì un fatto artistico 
e culturale davvero sorpreti- 
dente, dopo la crisi seguita 
all’incendio del teatro lirico 
del Cairo, dieci anni fa. Nel 
gran rogo non erano bruciate 
soltanto le strutture murarie, 
la. biblioteca, gli archivi che 
custodivano un patrimonio 
storico-musicale cospicuo, 


ma era andata perduta una 
parte importante della cultu- 
ra di un Paese che vantava 
una tradizione operistica de- 
gna di figurare vicino a quella 
della Vecchia Europa. 

Al Cairo, vale ricordarlo, 
nel lontano 1871 si ebbe la 
prima assoluta dell’«Aida», 
che inizialmente doveva esse- 
re diretta dallo stesso Verdi il 
quale, poî, preferì rinunciare, 
spaventato forse dalla traver- 
sata per mare, allora piutto- 
sto difficoltosa. 

Per un secolo l’Egitto, oltre 
agli artisti di casa sua, aveva’ 
rappresentato un approdo 
per cantanti e impresari euro- 
‘pei, che numerosi vi giunge- 
vano in tournée. E la tradizio- 
ne era continuata nonostante 
la rivoluzione nasseriana nel 
1952, la.crisi di Suez nel 1956, 
la disastrosa «guerra dei sei 
giorni» nel 1967. L’incendio 


In Egitto rinasce il «bel canto». 


del teatro dell’opera del Cai- 
ro, nelv1971, sembrava ne 
avesse segnato la fine, anche 
pet l'esodo all’estero di mol- 
tissimi artisti, cantanti e stru- 
mentisti, rimasti privi della 
loro istituzione. 

Oggi, în attesa di una îm- 
probabile (per il costo eleva- 
tissimo) ricostruzione del pa- 
lazzo dell’opera, gli egiziani 
amanti della lirica — e con 
loro molti stranieri al Cairo — 
possono recarsi al teatro Al 
Gomhouria ‘(validamente 
adattato dalla prosa alla mu- 
sica) e tornare a immergersi 
nel'elima ora fosco ora pateti- 
co ora burlesco, ma sempre 
poetico e ritemprante, del me- 
lodramma e particolarmente 
di quello italiano. 

Comunque se l'Egitto è nuo- 
vamente in grado di avere 
una sua stagione lirica con 
cantanti, orchestrali e coristi 


Anna Magnani 
in un film 


di Vermocken 


PARIGI — «Un atto d'amo- 

‘per Anna Magnani, la don- 
na, l'attrice, che non si com- 
portò mai come una diva” e 
la cui gloria internazionale 
(legata a’’Roma città aperta” 
di Rossellini) le venne giusta- 
mente dal fatto che în tutti i 
suoi ruoli restò prodigiosa- 
mente semplice, appassiona- 
ta generosa e naturale». a 

Così scrive il. prestigioso 
quotidiano parigino «Le Mon- 
de». nel recensire un docu- 
mentario sulla: grande attrice 
italiana, scomparsa-il 26 set- 
tembre del ’76,, curato. dalla 
regista Chris. Vermocken ed 
attualmente programmato 
nella capitale francese. 


Nel suo documentario Ver- 
mocken ripercorre la vita‘di 
Anna Magnani in’ maniera 
emotiva mettendo in luce an- 
che quegli aspetti della vita e 
della carriera dell’artista ita- 
liana che sono meno noti in 
Francia: i suoi esordi nel ca- 
baret ‘e nel varietà, la sua 
energica azione a favore del 
cinema italiano che subiva, 
negli anni ’50, «l'invasione» 
americana e degli stereotipi 
holliwoodiani, la sua inattivi 
tà negli anni ’60 quando i 
produttori e i distributori e gli 
stessi registi (tranne Pasolini 
che la volle nel suo film 
«Mamma Roma») la trascura 
TONO. 


2 pe 


Il parroco campione 


farà del cinema 


ROVIGO — Un regista ha 
telefonato a don Licio Bol 
drin, il sacerdote campione 
del telequiz «Flash» condotto 
da Mike' Borigiorno, per. chie- 
dergli se accetta:la.parte prin- 
cipale di un film cui dovrebbe 
però partecipare anche il 
postino piemontese Marini, 
battuto da don Boldrin giove- 
dì scorso. “ ; 

Hl regista attore, Giuseppe 
Maffioli, ha proposto al parro- 
co di Frassinelle Polesine di 
interpretare la parte di un 
novello don Camillo mentre il 
ruolo del nuovo Peppone ver- 
rebbe affidato a Marini. 

«E stata una «sorpresa per 
me — ha detto il sacerdote — 
certo che gli otto milioni che 
finora ho vinto al telequiz au- 
menterebbero, partecipando 
al film, di non poco». Tuttavia 
don Boldrin ha detto che pri- 
ma intende consultarsi con le 
autorità ecclesiastiche è che 
in queste settimane, intanto, 
deve prepararsi il. più seria- 
mente possibile sulla vita di 
Papa Luciani. 

Don Boldrin dopo la messa 
ha rievocato calorose manife- 
stazioni di simpatia dai suoi 
850 parrocchiani, Poi, si è riti- 
tato in canonica per ripassar- 

| si alcuni documenti sulla vita 
di Papa Luciani: °° 

Accomiatandosi da un 
gruppo di amici, don Boldrin 
ha affermato.«desidero prose- 
guire a vincere per riuscire ad 
avere i. fondi necessari per 
restaurare la' nostra chiesa». 


locali, lo sì deve —fatto' salvo 
l'impegno di diverse istituzio- 
ni sensibilizzate al problema e 
inuna certa misura del gover- 
no — particolarmente a due 
persone. 7 
| Una ti esse è la direttrice 
del «Gomhouria» nonché sot- 
tosegretario di Stato alla cul- 
tura e, soprattutto, soprano) 
di ottima scuola europeà e di- 
grande musicalità, Ratiba el 
Hefni, che prima di essere 
‘organizzatrice di politica cul- 
turale e manager artistico 
aveva rivestito i panni di «Mi | 
mì» e di «Violetta». «© 
L'altra è il maestro Aldo . 
Magnato, siciliano, giunto al 
Cairo per una tournée 15 anni 
fa e da allora rimastovi, per 
dare il suo fondamentale con- 
tributo di musicista, di diret- 
‘tore del coro, di preparatore 
di voci, ultimamente anche di 
regista, % n 
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IORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Abbagliati, 
addirittura 
ciechi 


Elias Canetti 


Passeggiando per librerie 
capita di vedere su uno scaffa- 
le qualche libro riesumato dal 
magazzino: lieta sorpresa; ri- 
volti la copertina per leggere 
il prezzo: qualche mille lire. 
Come passano presto gli anni! 
E' l'inflazione che li scandisce 
troppo velocemente. 

Per quattromila lire (nel 
1981), si può portar via un 
volume della Garzanti intito- 
lato «Autodafè». L'autore è 
Elias Canetti. 

Una parabola aspra, que- 
st'opera giovanile di Canetti, 


Charlie Brown 


di Bruno Lubis | 


dove la desolazione dei fatti 
narrati attanaglia il lettore, 
ima specialmente, ne informa 
anche la prosa: fastidiosa agli 
orecchi come una voce rauca, 
catarrosa. In effetti Canetti 


racconta la parabola dell'indi- 


viduo inteso come una cellula 
cancerosa che espande la sua 
nefasta influenza tutt'intorno 
e sviluppa: morte. ; 

Vi si narra la vita dello stu- 
dioso Peter Kien — chiuso‘a. 
ogni contatto umano perché 
prigioniero della sua bibliote- 
ca — della sua governante e 
poi moglie Therese — avida di 
danaro e di sussulti di sessua- 
lità — e delle prevaricazioni 
dell’uno sull'altro, di ambe- 
due sugli individui circostan- 
ti, di ogni individuo su ogni 
suo simile. Per trovare subito 
la morale di «Autodafè»: il 
Imale di tutto è che l’individuo 
deve isolarsi al cospetto della 
massa. Nella paranoica prete- 
sa di imporre i suoi valori 
come assoluti, l'individuo ag- 
gredisce il suo simile e tende a 
distruggerlo. Così facendo 
distrugge anche la sua uma: 
nità. 

Il titolo tedesco del roman: 
z0, «Die Blendung» (l’abba- 
gliamento);.sta a sintetizzare 
la sempre. più accentuata 


- MUSICA LEGGE, 


RA 


Lidi 
n 


Carlo Muscatello 


| Sanremo vende ancora 


Pe 


Sono passati quasi due me- 
si dà quando è calato il sipa- 
rio sul trentunesimo Festival 
di Sanremo e... siamo ancora 
quia parlarne. Il fatto è che ci 
troviamo dinanzi a qualcosa 
che non accadeva da almeno 
dodici anni: molti dei dischi 
provenienti da Sanremo, in- 
fatti, occupano da settimanei 
primi posti delle classifiche di 
vendita. E abituati come era- 
vamo a veder scorrere le ulti- 
me edizioni del Festival nel 
disinteresse più totale (qual 
cuno. di voi ricorda forse il 
titolo di qualche canzone del- 
l'edizione ’79, o di quella '80?), 
non possiamo che meravi- 
gliarei davanti ad una situa- 
zione di questo tipo. 

Ha visto confermato dalle 
vendite il successo riscosso 
«sulcampo» di Alice, e sicura- 
mente, nel suo caso, possiamo 
parlare di successo meritato, 
sia per la canzone che per 
l'interprete. Sta riscuotendo 


L’amica 
ortica 


Largamente sfruttata fin 
dalla più remota antichità per 
Usi medicamentosi, comme- 
Stibili e tessili, l’ortica non ha 
perso nel corso dei millenni il 
suo smalto avito ed ancor og- 
gi la pianta, grazie alle sue 
molteplici proprietà terapeu- 
tiche cui sono deputati steli, 
fiori, foglie, semi e radici, ri- 
scuote larghi consensi da par- 
te di quanti ricorrono alla na- 
tura per far fronte a piccoli 
disagi fisici..- 
 Comunissima lungo le siepi 
“’enelle‘zone boschive, l’ortica 
si raccoglie da aprile va set- 
tembre (i semi in ‘autunno), 
avendo cura di proteggere le 
mani con i guanti ondè evità- 
Tè la ben nota irritazione che 
la stessa produce all’epider- 
mide, formandone. dei mazzi 
che vanno fatti essicare in siti 


triesto=via crispi E! tel. 704082 


molti consensi il disco della 
Goggi, che ha saputo trasfor: 
mare, grazie a doti‘vocali ri- 
velatesi notevoli, una canzo- 
ne non eccezionale in'un au- 
tentico «hit», Stanno venden- 
do moltissimo i Ricchi e Pove- 
ri — un ‘brano, il loro, più 
festivaliero che mai —, come 
vendono anche Bobby Solo e 
Dario Baldan Bembo. 


Ma la sorpresa più grossa è 
venuta dall'enorme successo 
di vendite che è toccato alla 
sigla del. Festival: «Gioca- 
jouer», di Claudio Cecchetto. 


RAITIFON 


STUDIO 


VIA VECELLIO, 8 - TRIESTE 


| trentenne napoletano indica: 


BISCOTTI do 
7 


miopia dell’individuo fino alla 
cecità finale. E alla distruzio- 
ne. L’abbagliamento non ri- 
mane limitato ai protagonisti 
del romanzo, ai personaggi 
minori, ma è fenomeno che 
investe anche il lettore, il qua- 
le perde, con lo scorrere delle 
pagine, ogni senso di prospet- 
tiva dell'autore, del personag- 


Lal 
tt 


AMMA ! C'E QUI UNO] [OKAT, NE PRENDO UNA 
CE VEDE BISON SCATOLA ... ECCOTI UN 
“SCOUT BRACCHETTO"! 


9 
H 


gio e anche sua propria. 


Si vede evidente in questo 
Tomanzo di Canetti la lezione 
di Karl Kraus: il linguaggio 
Viene smascherato e si scopre 
che altro non è se non una 
facciata, il surrogato della 
realtà fattasi sfuggente. Il dia- 
logo tra i personaggi è un 
sopraffatorio atto linguistico. 
Anche il monologo rivela la 
sua inconsistenza: gli incubi, i 
fantasmi, la vita che ognuno 
va creandosi, si sgonfia come 
un palloncino bucato. 


Jr I 
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TU SEI BUONO, MEN 9 
CINO > VEDE 
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ONESTA DI TUTTA QUE- 


È LA RISPOSTA PIU 


*« STA INDAGINE 


Edizioni LINT Trieste 


G. CUSMA Any Capp 


FELICE DI AVERI 
TI RIVISTO, AMICO? 
NON C'E' NIENTE 
DI MEGLIO GI 

UA BUONA Li 
Ticara, eH > 


ANDAR SUL CARSO 


Per. vedere e conoscere 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


UR dia Rn 


Epigono di tutta una genera- 
zione di disc-jockeys cresciuti 
a suon di miti americani, 
chiamato per la seconda vol- 
ta consecutiva a presentare 
Sanremo, Cecchetio ha avuto 


TEH! HO DIMENTI- 


CATO | CARTELLINI FENTTAMICOTRON 


MO FARNE A MENO 
PER UNA. VOLTA P 


un'intuizione che si è rivelata 
vincente: ha inventato una 
specie di ballo basato su gesti 
abituali, ne ha fatto la sigla 
del Festival ed è poi riuscito a 
trasformarlo in un pezzo da 
hit-parade. È. proprio vero 
che può capitare di tutto... 
Un buon successo di vendi- 
te, infine, lo sta riscuotendo 
anche Eduardo Di Crescenzo, 


to da più parti come la vera 
Tivelazione del Festival. Fra i 
pochi «cantanti-non-autori» 


donatori di sangue (sigla) - 
parole tralasciate - 25 Rad 
Bombay - 28 Ampolla sulla 


35 Prive di vestiti - 
articolata. 


(la canzone «Ancora» è di 
Migliacci/Mattone), Di Cre- 
scengo è stato già paragona- 


to, per doti vocali e personali: 
tà artistica, a maestri del cali- 


bro di Ray Charles e di Stevie 
Wonder. È uscito, oltre che 
con il singolo, anche con un 


Lp. 
, Per Sanremo, a questo pun: 


to, un solo dubbio: l'edizione 
‘81 ha rappresentato una sor- 


ta di «canto del cigno» o l’ini- 
zio di una nuova «stagione 
d'oro?». Ne sapremo qualcosa 


di più già l’anno prossimo. 


ombrosi e ventilati e conser- 
vati in involueri di carta o 
tela. 

Il succo ricavato dalle foglie 
fresche è un ottimo emostati- 
co contro l’epistassi: è suffi- 
ciente intriderne un battufolo 
di cotone ed introdurlo nelle 
narici. Lo stesso succo oppure 
un decotto di foglie e radici 
misto ad olio di ricino è rite- 
nuto un rimedio efficace con- 
tro la forfora dei capelli, men- 
tre le radici cotte nell’aceto si 
dimostrano attive contro la 
caduta dei capelli. Si friziona 
con tale miscuglio la cute, alla 
sera, ed il mattino successivo 
si lavano i capelli normalmen- 
te e si frizionano quindi con 
olio. Per ottenere i risultati 
agognati tale procedura an- 
drà effettuata due o tre volte 
la settimana e per più setti- 
mane. Per rinforzare capelli 
sottili e devitalizzati' altret- 
tanto efficace risulta una mi- 
Scela composta da foglie fre- 
‘sche tritate, olio di ricino ed 
alcol'con la quale si friziona la 
cute o, ancora più semplice- 
mente, lavando i capelli con 
un decotto di ortica nella mi- 


‘sura di 60 grammi per ogni 


litro d’acqua impiegato. È 


risaputo del resto che l’ortica 


trova da tempo ampio utilizzo 
nell’industria cosmetica per 
la confezione di numerosi pre- 
parati da applicare sul cuoio 
capelluto, aventi proprietà 
antiseborroiche, antiforfora e 
contro la caduta dei capelli. 


ORIZZONTALI: 1 La 
dell'Algeria - 10 Ermanno, il regista di «L'albero degli zoccoli» - 
11 Volò sulla Vostok II - 12 Si ricorda con Melisande - 15 Uomini 
senza fede - 16 Il lago formato dall’Oglio - 17 Si suonano nelle 
cacce alla volpe - 19 Questi in breve - 21 Sono ricperti di aculei - 
23 Bevanda in tazza - 24 Pendono dai lobi - 27 Lo sono i semi 


Il decotto delle foglie trova 
proficuo impiego oltre che co- 
me tonificante dell’epidermi- 
de del volto come coadiuvan- 
te alla cura dell’acne giovani- 
le. A scopo depurativo si pos- 
sono consumare le foglie d’or- 
tica fresche, preventivamente 
passate nell'acqua bollente, 
per eliminare l’effetto dell’aci- 
do in esse contenuto'e condite 
come una normale insalata. 
Si tramanda a questo propo- 
sito che i Greci antichi fossero 
golosi dei germogli d’ortica 
che gustavano lessati, per 
l'appunto a mo' di insalata. 
Per quanto poco consueto ne 
sia oggigiorno l’uso, le foglioli- 
ne d’ortica costituiscono un 
sano ingrediente perla prepa- 
razione di saporite minestre, 
zuppe, insalate, ecc. Si posso- 
no passare nel burro o unirle 
ad altre verdure o gustarle in 
forma di stuzzicanti frittate. 


nazionale spagnolo - 33 E” 


‘predisposizione, 


tiprese cinematografiche - 
Vendono anche lenti - 8 Il 


più antica era geologia - 6 Porto 


dell’anice - 29 Dono senza pari - 
tutta circondata dall’acqua - 35 
Frutti con il mallo - 36 Nome spagnolo di donna - 38 Lo è la forza 
del culturista - 40 La mena il vanitoso - 41 Lo è l'uovo bollito col 
guscio - 42 Cura strade statali (sigla) - 43 Grande ingegno, 


VERTICALI: Una donna nell'orchestra - 2 quella donna - 3 
Preposizione articolata - 4 Pri 
6 Lo sono i capelli del canuto - 7 
padre di Cam e di Sem - 9 Associa 


30 Il pittore Sassu - 31 Eroe 


‘ofonde in poesia - 5 Il via alle 


Colle GA;.refi 


vedere verdi... impaurendo - 18 Più che 
con San Giorgio - 22 Dito... in fondo al litro - 24 Sostituisce 
icale chimico - 26 L’oceano di 
tavola apparecchiata - 31 Tratto 
dell’intestino - 32 Farah ex-imperatrice - 34 Data alle fiamme - 
37 La negazione bifronte - 39 Preposizione 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
».passa prima da MAIER! 


Fino al.31.5.81 una'Pfaff VariMatic 216 a sole L 359.000 IVA 
compresa anzichè a L 449.000 (sconto 20%!). 


MAIER TARCISIO 


via Ugo Foscolo, 5 - Trieste 


tel. (040) 730332 ( PFAFF ) 


13 Forestiera, straniera - 14 Si fanno 


agiato - 20 Si raffigura 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 altalena; 8 cip; 11: laurea; 
'_Isar; 17 Rina; 18 baratto; 20 eco; 21 Tolomeo; 22 de; 23 farisei; 25 Loreley; 
26 ca; 27 normale; 28 Cam; 29 Carmela; 
ranno; 35 Milton; 36 ala; 37 Catalani. 


VERTICALI: 1 Alfredo; 2 larice; 3 tuono; 4 Arda; 5 Lee; 6 ea; 7 A0;8 
costei; 9 irato; 10 pero; 13 «Niamey; 
tarme; 23 Forman; 24 Damiani; 25 Lorena; 26 ‘camion; 27 Natal; 28 costa; 
29 cara; 30 Tell; 32 ria: 34 oc: 35 


12 onore; 14 frode; 16 
30 tomi; 31 atea; 32 Resia; 33 


15 Balilla; 18 boreale; 19 rosee; 21 
MT. 


Li = collegare fili 


“mancano mai a nessuno ma con un po’ di 
‘pazienza si superano. Rilassatevi, distraetevi, 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE pere e desiderio di rinnovamento 

tanto nella vita quotidiana quanto in quella 
personale, affettiva; c'è la possibilità di prende: 
Te delle decisioni risolutive, di dare un nuovo! 
indirizzo all'esistenza, ma attenti agli eccessi, 
ai colpi di testa. 


N sempre le soddisfazioni arrivano da 

Quella parte da cui ci si aspetta ed oggi 
alcuni di voi ne avranno la conferma. E' proba- 
bile che vi sentiate stanchi, inquieti, sforzatevi 
comunque di svolgere con precisione puntiglio- 
sa il lavoro di routine. 


Met progetti e.occasioni da vagliare atten-! 

tamente; attraversate un periodo pieno di, 
sorprese e positivo per chi ha la volontà di 
migliorare, ma siate un po' prudenti e logici, 
guardatevi dalle distrazioni, dai sogni ad occhi. 
aperti, dalle falsità. 


B® sei pianeti disarmonici portano tutta CANGRI 
Uuna serie di contrarietà e problemi; attenti 

a non perdere il controllo di situazioni delicate, 

a non lasciarvi sopraffare dall'emotività e dal- 

l'impulsività. Qualche legame poco solido 

rischia di saltare in aria. 


dala1-6 gltB-T 


I dinamismo non vi manca di certo, frenate! 
però certi impulsi e, anche se avete l'impres- | 


sione di perdere tempo, mordete un po’ il freno, | 
soprattutto se appartenete alla terza decade; | 
realismo e senso pratico vi indicheranno lel 
strade giuste. î 


dar 13-1 


0 po' di diffidenza è utile ma attenti a non 
esagerare, ogni tanto ascoltate anche chi 
Vede le cose da un punto di vista diverso dal 
Vostro. Abbiate più cura di voi stessi, evitate di 
frequentare persone che tendono ad alterare le 
Vostre abitudini. 


Gi stati d'animo alterni, che a volte ricerca» 
no e a volte respingono gli altri, possono 
creare malintesi e contrasti; l'equilibrio è poco 
Stabile, cercate di essere prudenti, di dominare 
l’emotività, le reazioni sproporzionate o‘inop- 
portunes 


941 23-9 9122-10 


]BIENIEO od ostacoli materiali portano mo- 

menti di incomprensione, di disagio, di 
risentimento; non fatevi confondere dalle mille 
piccole contrarietà, applicatevi con pazienza e 
tenacia, vedrete che presto tutto andrà a posto. 
Fate più moto. 


darz3-i0 gi26-1 |} 


SAGITTARIO SEE attenti a non scherzare con il fuoco 

perché alla fine potreste rimanere scottati i 
voi e non la persona che volete colpire. Se vi 
trovate impegnate în affari complessi e delicati 
agite con calma, non abbiate fretta di conclude- 
re, l'intuito non vi aiuta. È 


dal ti "11 a124-12 


CAPRICORN 


rente di mantenere, un'atmosfera’ serena 
intorno a voi, di chiarire i malintesi senza 
ricorrere alle maniere forti. Le difficoltà non 


recuperate le energie con il riposo. LAI 22-18 0520-1 
VE trovate in una fase piuttosto positiva e 

tendetè ad agire con coraggio e spirito 
pionieristico. Chi è nato alla fine del segno può 
risentire delle influenze negative che inclinano 
ai cambiamenti drastici, alle rotture: prudenza 
anche al volante. 


dal 24 = 1 aito-2 


‘IRR a bada la fantasia e siate più raziona- 

li, non ereatevi da soli degli impedimenti 4 
nelle cose pratiche, nelle questioni economiche 
lanciandovi in affari azzardati o in spese non 
indispensabili. Distraetevi in compagnia di | S 

amici ma non fate le ore piccole. 


Lnttopesea sport 


tiche 


Esclusiva Mares sub — Attrezzature n 
GIORNALMENTE VERMI! 
V.le G. d'Annunzio 9 - Tel, 795214, abit. 726358 


L'ANEDDOTO 


Scendendo in Italia nel 1495, Carlo VIII disse; 

— Andiamo dove ci chiamano la gloria della 
guerra, la discordia dei popoli e gli aiuti degli 
amici. 

E 

Quando Carlo VIII re di Francia calò în Italia, 
sifermò a Firenze, per aver dai ‘fiorentini il denaro 
che gli occorreva per la sua spedizione contro 

“Napoli. 

Corsero delle trattative, ma Carlo imponeva 
condizioni umilianti, approfittando del turbamen- 
to dei fioréntini‘e della forza del suo esercito, 

Allora Pier Capponi, uno dei magistrati di 
Firenze, stracciando i trattati che il re aveva fatto 
scrivere ai suoi segretari per sottoporti alla firma 
dei fiorentini, disse le memorabili parole! } 

— Sonate pure le vostre trombe, noi soneremò 
le nostre campane! : 

Quell’atto di audacia spaventò Carlo VIII, 
che, pensando vi fossero in città truppe sufficienti 
per sostenerlo con le armi, abbandonò la città. 


RIASSUNTO rima’ guerra ‘mondiale, 
1919; fronte italian, tenente Frederick Hen- 
“ ry; del servizio sanitario dell'esercito america 


<. no, è rimasto ferito nel corso diuna spedizione 


sull’Isonro. Si è fatto quindi trasferire a Mila- 
no per sottoporsi ad un'operazione e qui lo ha 

| raggiunto Miss Berkley, un'infermiera inglese 

i dî cui è innamorato. Proprio; quando lei gli 
comunica di essere incinta, Henry viene ri- 

‘chiamato alfronte, dove trova l’esercito italia- 
no già in'procinto di ritirarsi;. le forze degli 
imperi centrali hanno sfonddto a Caporetto! 
Sotto la; niéve, le truppe si mettono in marcia, 
incalzate dal nemico ed Henry riceve l'ordine 
di portare fino a Pordenone le sue ambulanze. 
Ma lungo la strada finisce per impantanarsi e 
per perdere quasi tutti è suoi uomini, così 
quando incappa in un tribunale militare viene 
condannato a morte per abbandono di co- 
mando, 


XXXVIII 


I giudici avevano quel bell’attaccamento, 
quella devozione rigida alla giustizia che è 
familiare a chi dispensa impunemente la mor- 
te. Ora stavano interrogando un grosso colon- 
nello di fanteria. Altri tre ufficiali si erano 
appena aggiunti a noi. 

«Dov'era il suo reggimento?» gli domanda- 


“vano. 


.__Diedi un'occhiata ai carabinieri. Si occu- 
Pbavano dei nuovi arrivati o guardavano il 
colonnello. Mi chinai, mi buttai fra due del 
gruppo e corsi a testa bassa verso il fiume, 
Sulla riva più che tuffarmi inciampai e caddi 
nell'acqua. Era freddissima. Rimasi sotto più 
che mi fu possibile, sentivo che la corrente mi 
faceva girare e restai sott'acqua finché non 
ebbi timore di non saper più risalire, venni su 
per un attimo, respirai e tornai sotto. Con tutti 
quei vestiti e con gli stivali non era difficile 
stare sott'acqua. Quando: uscii la seconda 


; { 
volta vidi che una trave galleggiava davanti a 
me: la raggiunsi e mi aggreppai, Tenevo la 
testa riparata contro la trave e non l’alzavo 
neppure per guardare. Non avevo nessuna 
voglia di guardare a riva. Mi avevano tirato 
mentre correvo e ‘quando ero venuto a galla la 
prima volta, avevo sentito i colpi che ero già 
quasi fuori con la testa. Adesso non sparavano 
più. La trave scendeva girando nella corrente, 
mi tenevo con una mano. 

Poi guardai verso riva. Pareva scivolar via 
molto in fretta. Il fiume trascinava una grande 
quantità di rottami. L'acqua era freddissima. 
Sfiorammo i cespugli di un isolotto. Mi tenevo 
‘aggrappato con tutt'e due le mani, adesso, e 
mi lasciavo trascinare, non c'era più riva. 

Quando la corrente è veloce non si riesce a 
calcolare il tempo che passa. Pare chissà 
quanto e magari è pochissimo. L'acqua era 
gelida e profonda sotto i rottami strappati 
dalla piena. Era una fortuna avere un così 
buon sostegno, mi lasciavo trascinare dall’ac- 
qua ghiaccia, il mento appoggiato alla trave, 
aggrappato come meglio potevo con le due 
‘mani. Avevo paura dei crampi e speravo ci si 
avvicinasse a riva. Il fiume descriveva una 
grande ansa. Faceva già abbastanza chiaro 


per distinguere gli alberi lungo la sponda. Si 
avvicinava un isolotto coperto di cespugli e la 
corrente deviava verso terra, pensavo se non 
sarebbe stato meglio sbarazzarmi di qualche 
cosa e tentare di toccar terra a nuoto. Preferii 
di no, non avevo mai dubitato di cavarmela e 
non volevo rinunciare agli stivali. A tutti i 
costi dovevo'arrivare a Mestre. Vedevo acco- 
Starsi, allontanarsi e riaccostarsi la sponda, 
non si correva più tanto; si avvicinò di nuovo, 
riuscivo a distinguere i rami dei salici. La trave 
girò lenta sull'acqua e mi trovai con le spalle 
verso la riva, capii che ero entrato in un'gorgo. 
Giravo lentamente. Quando vidi nuovamente 
davanti a me la sponda, vicinissima ora, tenen- 
domi con una sola mano e a forza di gambe e 
con l’aiuto del braccio libero tentai di spingere 
la trave verso terra. 

Ma non ci riuscii. E non volevo tornare 
nella corrente. Tenendomi aggrappato con la 
mano sollevai i piedi contro la trave emi spinsi 
Via verso terra. Vidi vicinissimi i cespugli ma 
con tutta la forza che impiegavo mi sentivo 
trascinare dalla corrente. Capii che potevo 
‘anche annegare per il peso degli stivali, ma 
lottai ancora, mi dibattei nell'acqua e quando 
alzai gli occhi la sponda mi veniva incontro. 


Continuai a dibattermi e a nuotare, pieno di 
terrore adesso per il peso degli stivali e final- 
mente approdai. Mi aggrappai al ramo di un 
Salice e non ebbi la forza di tirarmi su, ma 
sapevo di non poter più affogare. Non mi era 
venuta quest'idea d'affogare, fin che mi ero 
tenuto alla trave. Mi sentivo.sfinito, pieno di 
dolori al petto e allo stomaco e aspettavo 
tenendomi ai rami, fin che andò meglio; allora 
mi issai tra i rami e riposai di nuovo, tenendo- 
mi con le mani, abbracciando insieme rami e 
fogliame. Poi strisciai lungo i rami e mi spinsì 
fuori. E fui a riva. Giacevo nella luce incerta 
del mattino. Non vidi nessuno. Rimanevo 
sdraiato ascoltando il fiume e ja pioggia. 

Alla fine mi alzai e m’incamminai lungo la 
sponda. Fino a Latisana sapevo che non c’era- 
no ponti. Potevo trovarmi davanti a San Vito. 
Riflettevo su ciò che dovevo fare: davanti a me 
le acque d’un canale entravano nel fiume, 
arrivai fin là. Non avevo visto ancora nessuno € 
Sedetti tra i cespugli sulla riva del canale, mi 
tolsi gli stivali e li vuotai dell’acqua e tolsi 
anche la giubba. Levai dalla tasca interna il 
portafoglio con le carte e il denaro tutto 
Iinzuppato, strizzai la giubba, mi levai i panta- 
loni e li torsi e così feci della camicia e del 
resto. Mi picchiai per bene sul corpo, mi 
frizionai e mi rivestii. Avevo perso il berretto. 

Dalle maniche della giubba strappai le 
stellette e. le misi, col denaro, nella tasca 
interna. Non avevo perduto il mio capitale. Era 
bagnato ma c’era ancora. Lo contai, tremila e 
più lire. Ogni cosa che tenevo addosso era 
attaccaticcia e mi battevo colpi sulle braccia 
per stimolare la circolazione. Portavo bianche- 
ria di lana e sapevo che movendomi a sufficien- 
za avrei evitato il raffreddore. La rivoltella me 
l'avevano presa i carabinieri, nascosi la fondi- 
na sotto la giubba. Non avevo cappotto e 
faceva freddo sotto la pioggia. 

Mi incamminai lungo il canale, Adesso era 
chiaro, e la campagna si stendeva malinconi- 
ca, umida ‘e piatta. I campi erano spogli: si 


scorgeva un campanile lontano nella pianura. 
Arrivai a una strada dove passavano dei solda- 
ti, mi tenni discosto fingendo di Zoppicare e 
nessuno mi badò. Era un distaccamento di 
Imitraglieri diretto verso il fiume. Proseguii 
lungo quella strada e tutto il giorno camminai 
in pianura. La pianura veneta è priva di rilievo 
e soprattutto quando piove. Verso il mare ci 
sono paludi d’acqua salata e pochissime stra- 
de che si dirigono tutte al mare, lungo i fiumi; 
per attraversare la campagna si devono pren- 
dere i sentieri lungo i canali. 

Attraversavo da nord verso sud e avevo 
già incrociate due linee ferroviarie e molte 
Strade quando sboccai sulla grande linea ferro- 
Viaria, che costeggiava una palude. Era la 
ferrovia Venezia-Trieste con la sua solida mas- 
Sicciata e il doppio binario. Un po’ più giù dei 
soldati stavano a guardia di un Passaggio a 
livello. Dall'altra parte c'era un ponte, su un 
corso d’acqua che finiva nella palude, e anche 
là vidi una sentinella; percorrendo i campi più 
a nord avevo scorto di lontano un treno su 
questa linea, l’avevo seguito con lo sguardo a 
lungo per la pianura e pensai che un altro 
poteva passare presto, in direzione opposta. 

‘Volevo nascondermi alle sentinelle, mi 
appiattai sul terrapieno in modo da veder i 
binari nelle due direzioni. La sentinella del 
ponte faceva qualche passo verso di me, poi 
dietrofront e tornava verso il ponte, Rimanevo 
‘steso accanto al binario, avevo fame e aspetta- 
vo il treno. Ero sicuro che sarei riuscito a saltar 
su; ma avevo già quasi rinunciato alla speran- 
za di vederlo quando esso apparve di lontano. 

La locomotiva s’ingrossò lungo il rettili. 
neo. Guardai la sentinella. Era di qua dal 
ponte ma seguiva l’altro binario e non mi 
avrebbe visto passare. La locomotiva si avvici- 
nava. Poi vidi che i vagoni erano molti, sapevo 
che ‘anche il treno doveva aver sentinelle (î 
cercavo di distinguerle ma era difficile, senza 
lasciarsi vedere. La locomotiva arrivò alla mia 
altezza. L'ebbi davanti a me arrancante e 


sbuffante, la lasciai passare e poi mi alzai, feci 
qualche passo accanto ai vagoni in corsa: in 
biedi potevo dare minor sospetto. Passarono 


molti carri chiusi, poi veniva uno di quei 


vagoni bassi e aperti che chiamano gondole. 
Era coperto da un tendone. Restai fermo 
finché non fu alla mia altezza; saltai e afferran- 
do le sbarre posteriori mi tirai su. Mi accovac- 


ciai tra il catro-gondola e quello che seguiva. > 


Non mi pareva che potessero avermi visto, Mi | 
tenevo aggrappato alle sbarre coi piedi appog- | 


giati sui respingenti. Eravamo quasi al ponte. 


Mi ricordai della sentinella. Mentre passavo mi, 
guardò, era quasi un ragazzo, l’elmetto era 


troppo grande per la sua testa; lo fissai con 
un'aria gelida e guardò via. Non potevo aver 
diritto di stare li?. Ero passato. Lo vidi che 
fissava gli altri vagoni con un fare malinco- 
nico. 

Mi chinai a studiare com'era legato il 
copertone, Aveva degli anelli ed era allacciato 
in basso, al'bordo; presi il temperino, tagliai la 


fune e con un braccio passai sotto il copertone | 


irrigidito. dalla pioggia. Sentii dei corpi duri, 
Guardai avanti, mi accorsi che un soldato 
stava sul carro davanti al mio ma guardava 
dall’altra parte. Lasciai le maniglie e strisciai 
sotto il copertone. Battei la fronte contro 


qualche cosa, un colpo rude e mi sentii colat LI 


sangue sul viso ma continuai a strisciare 
finché mi parve d'aver raggiunto il punto 


giusto, e mi fermai, steso sul ventre, poi 


«tigirandomi assicurai di nuovo il copertone. 


Viaggiavo con dei cannoni e mandavano un 
Piacevole odore d’olio e di grasso; ero sdraiato 
sotto il copertone e ascoltavo la pioggia sulla 
‘mia testa, lo sferragliare del treno sulle rotaie, 
Un po’ di luce filtrava sui cannoni, vedevo le 
cuffie impermeabili. Dovevano appartenere 
alla Terza Armata. Mi si era gonfiata la fronte e 
arrestai il sangue con lo starmene fermo, 
lasciando coagulare, poi serostai il sangue 
secco fin intorno alla ferita; una cosa da poco,. 
(Continua) 


‘Mercoledì, 1 aprile 1981 


[POTTER 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 
TRIESTE: sportelli via 
Luigi Finaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
5-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
(13.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
‘telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO; via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
itelefono 658965 - GENOVA: 
ivia E. Vernazza 28, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
Itel, 228826 —- MANTOVA: cor- 
iso Vittorio Emanuele 3, tel. 
124495 - BOLZANO: via Porti- 
ici 30/a, telefono 23325 — RO- 
\MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
i telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
153/15, tel. 32499 — NOVARA: 
{corso della Vittoria 2, tel. 
129381 - SAVONA: via Asten- 
1 &0 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
| 83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 
Le tariffe sono riportate in 
. testa alle singole rubriche. 
‘ La domenica gli avvisi ven- 
Sono pubblicati con la mag- 
Siorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
Ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
cì verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
No anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
To 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
Slorni festivi. I servizi di ac- 
Cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
Urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
Siasi pagina del giornale pub- 
blicàte si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano. ri- 
Manere ignoti ai lettori pos- 
to. SOnoutilizzare il servizio cas- 

Sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; Fimporto di 
Nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 

, | effetti, unica destinataria 

fus...diella corrispondenza indiriz- 


esterno 


serie Si 


Specchietto retrovisore 


regolabile dall'interno 
compreso nel prezzo, 


Pneumatici a sezione allargata 
compresi nel prezzo. 


Da 088 e p 
e 


(Avvisi economici 


zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


DONNA stabile compreso dor- 
mire cerca persona anziana 
sola autosufficiente per appar- 
tamento tutti confort zona S. 
Vito. Telefonare 212296 ore 13- 
15. 3818B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


OFFRESI giovane commesso 
referenziato militesente, 
esperto radio Tv Hi-Fi cono- 
scenza lingue slave. Scrivere a 
Publikompass cassetta 16-M - 
34100 Trieste. 3796 C 

OFFRESI magazziniere oppure 
tutto fare solamente pomerig- 
gio orario negozi. Telefonare 
al mattino al 225725. 3825 C 

RAGAZZO quindicenne primo 
impiego cerca lavoro come 
commesso o altri. Perfetta co- 
noscenza lingua slovena. Tele- 
fonare all’81'7618. 3815 C 

SIGNORA massima serietà 
offresi per pulizie uffici. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 19-M - 34100 Trieste. 3814C 

TRADUTTORE inglese, tede- 
sco, corrispondenza, dattilo- 
grafia, militesente offresi a dit- 
ta. Tel. 569442. 3672C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A.A, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili ifì ge- 
nere. Tel. 796822. 3644 CC 


ALA.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche impianti riscalda- 
mento, bagni nuovi, rivesti- 
menti, piastrelle. Tel. 69768. 

; 3806 CC 

A.A.A,A.A, SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio, Tel. 
796822. 


A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 


96822. 3644 CC 


DELTA vio zanettit 
TRIESTE - Tel. 739273 


equipaggiamenti compresi nel prezzo 
di L. 7.162.000'. 5 ragioni extra per. 


G Lire 150 per parola |. 


er poche settimane, una 
di Opel Ascona Diesel 
sarà dotata di questi 5 esclusivi 


INSTALLATORE idraulico au- 
torizzato esegue impianti sa- 
nitari gas riparazioni, Tel. 
870148. 3807.CC 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 726186. 

3810 CC 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia pelle 
montoni pecari tapiro borset- 
te stivali pellicce ecc. Giulia 
13. 795855. 3771 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


AFFIDASI lavoro ritalco domi- 
cilio, Scrivere Idam via Pado- 
va 36 - Milano. 450 D 

CAMERIERE saltuario e inter- 
nista turno serale fissa cercan- 
sì. Tel. 231048. 1314D 

CERCASI apprendista com- 
messa panificio Dudine, piaz: 
za Garibaldi 4. 3799 D 

CERCASI estetista massaggia- 
trice. Tel. 790480. —T.A.345 D 

CERCASI internista per pizze- 
ria trattoria. Tel. 64543. 

T.A. 344 D 

CERCASI pellicciaia referenzia- 
ta orario e retribuzione da 
concordarsi. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 20-M + 
34100 Trieste. 3823 D 

CERCASI urgentemente inter- 
nista trattamento familiare. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 17-M- 34100 Trieste. 

3804 D 

GEOMETRA con propri operai 
disposto assumere lavori edili 
cercasi. Offerte Publikompass 
cassetta n. 18-M precisando 
referenze, lavori eseguiti. 

3809 D 


MURATORI per ristrutturazio- 
ne via Monte 22 cercansi, otti- 
mo trattamento. Telefonare 
64412. 3809 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 
LAUREATA lingue impartisce 


lezioni francese, inglese, lati- 
no, italiano. Tel.'794746.1308 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


CAR affitta FABIO SEVERO 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno arredato a persone non 
residenti permanenza transi- 
toria 300.000. Tel. 631192; 

TUAL347I 


UFFICIO centralissimo antica- 
mera tre stanze wc in immobi- 
le di grande prestigio affittasi. 
Tel. 212828. 38081 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


CERCO per soggiorno tempora- 
neo a Trieste di un mese mas- 
simo due un appartamentino 
mobiliato stanza cucina. Tel. 
566415 8.30-14 15.30-19. 3798L 


COMMERCIALI 
Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 


argento, gioiellerie-antiche. | 


I 


Realizzerete PIU VANTAG- 
GIOSAMENTE GOLDMAR- 
KET, Via Roma 20. 13330 
OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI D'EPOCA E ORO- 
LOGI A 20 METRI DA PIAZ- 
ZA UNITÀ. TEL. 631641. VIA 
MALCANTON 14/B. _ 26260. 
ORO ARGENTO MONETE ac- 
quistiamo a prezzi superiori. 
Disimpegno polizze. CORSO 
TTALIA 28 primo piano.2392 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A,A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA, viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Alfa Ro- 
meo 1300, Alfetta GT 1600, 
Autobianchi A 112, Fiat 126 
Personal, Fiat 127, Fiat 128, 
Fiat 128 Panorama, Fiat 124, 
Mini Cooper, Citroen GS, Dya- 
ne 6, Ford Escort, Ford Tau- 
nus, Ford Fiesta, Peugeot 104, 
Renault 15 GTL, Renault 4, 
Volkswagen Scirocco, Horizon 
LS 1100, Horizon GLS 1300, 
Sunbeam GLS.1000,, Chrysler 
1307 S, Chrysler 1308 GT, Sim- 
ca 1100, Simca 1000. 73 Q 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auti da demo- 
lire ritirandoli sul posto, Tel. 
821378. 


A:A,A. AUTODEMOLIZIONE 
para bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 3787 Q 


A. ACQUISTATE subito contro 
la svalutazione la vostra auto- 
vettura presso autosaloni 
Fiat, via F. Severo 865, tel. 
54089 e via di Prosecco 237, tel. 
61550 Opicina. La troverete 
nuova o tra un vastissimo as- 
sortimento di usati garantiti, 
pagamento 42 mesi senza 
cambiali senza anticipi. Occa- 
sioni: 500 L °72, 128 ’71-'72, 128 
coupè SL ’72-'73, 128 3p coupè 
"76, 900 T pullmino 7 posti ’75, 
131 1,3 Special ’77, 131 2,500 
Diesel "79, 132 GLS 1.6 ’76, 
Autobianchi A 112 Elegant 
"TI, Alfetta 1.8 ’73-"75, Alfetta 
GT 1.8 °75, Alfasud "75, Alfa 
GT 1.6 '73, BMW 320 "79-81, 
BMW 728 ’80, Renault5 TS 77, 
Renault 16 TS ’71, Ford Fiesta 
1100 L ’77, Citroen GS "73 e 
altre ancora. 339 Q 


A. CONCESSIONARIA Talbot, 
Padovan De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: Lancia Beta 
coupé 1.3-1.6, Beta 2000, 131 
Racing, 132 GLS 1.8, 131 1.3- 
1.6, 127, 128, 128 fam., RI TL,R 
15 TL, Alfasud, Giulia 1.3, A.R. 
2000, Fiesta 1.1, Capri 1.3, Tau- 
nus 1.3, Transit Diesel chiuso, 
Alfetta 1.8, Maggiolone, A 112 
70 HP, Mini 90-120, Simca 
1000-1100, Canguro, 1301 S, 
1307/8, 1510 LS, Horizon LS- 
GLS, Sunbeam 1,3 GLS, Chry- 
sler 1610, Solara GLS 5 marce. 

3645 Q 

A. OCCASIONE vendo Skoda 
100 L 1972 buone condizioni. 
Tel. 422766 dalle 19in Pola 


ALFASUD 1500 Super 1979 uni- 
proprietario vende Dino Con- 
ti, via F. Severo 124, tel. 

54 Q 


ALFETTA 2000 L 1979 impianto 
‘as occasione vende Dino 
‘onti, via F. Severo 124, tel. 

573173, 5I4 

ALFETTA 1600 "76 doppi fari. 

Tel. 793388 Negrelli 8. ‘ 3603 @Q 
ALFETTA 1800 ‘73 perfetta 
prezzo conveniente causa tra- 
Sferimento vendo. 68214 ore 
pasti. 3795 Q 
AUDI 80 GL ’76 impianto gas 
vendo. Tel. 820256. DIE Q 


el Ascona Diesel 
Serie Speciale: 


. 5ragioni-extra . 
per comprarla oggi. 


Cristalli bruniti compresi nel prezzo. 


‘IVA esclusa, franco Concessionario. 


Garanzia totale 12 mesi chiometraggio imitato Finanziamento diretto IZ Lonosenza cambiali, Anche in leasing 733 punti dr assistenza Opet E uroserice atta fola 


IL PICCOLO 


ScriviaFIVE intutta fretta. — 
c'è unaPanda che tiaspetta 


Ogni giorno Canale 5 

ti regala i suoi splendidi 
programmi e i favolosi premi 
dell’Operazione Five 


150 TELEVISORI BRIONVEGA 


La tecnica nella sua forma più bella 


3000 PICCOLI FIVE 
Il simbolo portafortuna di Canale 5 


AUT. MIN. N° 4/221437 


È partito il grande concorso “OPERAZIONE FIVE”, un fantastico motivo in più per essere fedele a Canale 5. 


li monte premi è eccezionale e tutti possono concorrere. ni 


Vincere è semplice. Anche oggi stai pronto davanti al.tuo televisore,:con carta e penna alla mano. Anche oggi, 
per diverse volte durante la giornata, ti daremo delle parole che, messe in-ordine, comporranno una rima. 

Trova la rima del giorno e spediscila subito - con il'tuo nome e indirizzo va: CANALE 5 = C.P. 12084 Milano. 

Ogni giorno sino al 18 Aprile ti daremo una nuova rima. Tu continua a mandarci le tue cartoline, perché così 
parteciperai a tutte le estrazioni del concorso e avrai tante probabilità: 


dell'OPERAZIONE FIVE". 


Cerchi in lega 
compresi 
nel prezzo, 


acquistarla, oltre alla grande affidabilità 
del suo motore e alla crescente 
convenienza del gasolio. 

Provatela oggi stesso dal vostro 
concessionario Opel General Motors. 


. ASCONA DIESEL. IL BELLO DEL DIESEL. 


Sg | 


Canale Sogni ora con te 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112, 128 coupé, 
124 S ’75, 124 coupé, AR GT 
1300, AR 1300 ’71, R4, Volk- 
swagen "72, 238 Pullmino 850, 
Pullmino Citroen DS '73, Dya- 
ne 6_”77, 850 ’71. B. Casale. 7. 
Tel. 826084. * 1140.Q 

AUTOSALONE Papo, via Arti- 
sti 7, via Brigata Casale 100: 
BMW 525, Alfetta GTV ’79-'76, 
Alfasud 80, Giulia 1300, 131 
Racing "79, Ford Escort '79, A 
112 ’80-'73, Triumph Spitfire 
"79, 128 coupé, Rally familiare, 
125 Special automatica, 126 
personal, Mini, Honda 1000; 
Benelli 125, Roulotte 400. 

1378 Q 


BETA coupè 1600-1300 ultima 
serie. Tel. 793388 SAVE 


3.Q 
BMW 316 ’76. perfette condizio- 
ni. Tel. 793388, Negrelli 8. 
3603 Q 
BMW 520 ’75 impianto gas gom- 
mato nuovo vende Dino Conti, 
via F. Severo 124, tel, DO 


CITROEN CX Pallas 1978 come 
nuova vende Dino Conti, via 
F. Severo 124, tel. 573173. 


5/4 Q 

CITROEN GS 1220 club 1976 
ottimo stato vende Dino Con- 
ti, via F. Severo 124. 5/4.Q 
CITROEN Visa club 1979 km 
7000 perfettissima garanzia 
vende Dino Conti, via.F. Seve- 
ro 124, tel. 573173. 5/4 Q 
CITROEN GS 1220 1974 unipro- 
prietario vende. Tel. 820256. 
5/4 Q 

DYANE 6 1977 uniproprietario 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124, tel. 573173. 5/4 Q 
«F. ZAGARIA» Concessionaria 
Renault, p.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche. Paga- 
mento dilazionato fino 40 


mensilità. 83Q 
FIAT 127 1974 ottime condizioni 
vendo. Tel. 820256. 5/4 Q 


FIAT 127 CL 1978 uniproprieta- 
rio come nuova vende Dino 
Conti, via F. Severo 124, tel. 
573173, 5/4 

FIAT 125 Special "71 ottimo sta- 
to vende Dino Conti, via F. 
Severo 124, tel. 573173. 5/4 Q 

FIAT Ritmo 60 CL 5 porte 1980 
come nuovo vende Dino Con- 
ti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 5/4 Q 

FIAT 127 ’72, Fiat 128 ’70-76 
buone condizioni. Tel. 793388, 
Negrelli 8. 3603 Q 

FILOTECNICA Giuliana, con- 
cessionaria Volvo, Innocenti. 
F. Severo 46. Tel. 569121. Au- 
toccasioni: Renault 6 L, Fiat 
127 L 3 porte, Mini 90, Mini De 
Tomaso, -Dyane 6, Fiat 126, 
Scirocco 1100. 3769 Q 

FORD Escort 1100 GL 76 perfet- 
to. vende occasione Dino Con- 
ti, via F, Severo 124. 5/4 Q 

FORD Fiesta Festival 1981 km 
1500 perfettissima garanzia 
casa ancora ll mesi vende 
Dino Conti, via F: Severo 124, 
tel. 573173. 54 Q 

GIULIA Nuova Super 1300 anno 
"76 vendo permuto. Tel. ore 
pasti 741886. 3819 Q 


GIULIA Super 1972 vendo, Tele-" 
‘fonare 820256. 54 @ 


GIULIA 1300 ultimo modello. 
‘Tel. 793388, Negrelli 8. 3603 Q 


GOLF GTI 1979 nero perfettissi- 
+ mo vende Dino Conti, via F. 
Severo 124, tel. 573173. 5/4 @ 


GS Break 1220 fatturabile anno 
*78 vendesi. Tel. 820256. 5/4 Q 


MINI de Tomaso 1978 unipro- 

prietario privatamente vende- 
‘si con garanzia. Tel. 755161. 

3828 Q 

MINI 90 perfetta 21.000 km ven- 

‘do 3.500.000. Telefonare 

810719." 3837 Q 


OPEL Kadett 1.3.SR giugno '80 
metallizzata perfettissima 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124, tel.573173. 5/4 Q 

PRIVATO cede Citroen CX 2000 
1980. eventualmente scambia- 
si con altra autovettura. Tele- 
fonare 748272, oppure serali 
793744. 3821 

PRIVATO vende Alfa Romeo 
2000 perfettissima 1972 qual. 
siasi prova. Tel, 820256. 5/4 Q 

PRIVATO vende Giulietta 1.3 
1978 km 23.000 perfetta. Tele- 

| fonare ore ufficio 272168. 

$ 3831 Q 

SCIROCCO. GTI ’77 perfetta, 

garanzia vendo. Tel. Saloni 


VENDESI OM Tigre, revisiona- 
to licenza libera q.li 110, Tel. 
040-941404 ore ufficio. 3822 Q 

VENDO camion Fiat 100 NC, 50 
q.li portata perfette condizio- 
ni. Tel. 43245. 3820 Q 

VENDO Golf 1100 5 porte perfet- 
ta anno '76, 3.500.000 trattabi- 

_ li. Tel..574010. 3827 Q 


GRATIS 


il montaggio 
delle autoradio da 


FULVIO BACCHELLI 


VIA MACHIAVELLI 3 - TRIESTE 


VENDO: 126 personal fine 1978 
perfetta con autoradio Grun- 
dig. Qualsiasi prova. Tel. 

0. 3797 Q 


417820. 

VISA CLUB 11 mesi, beige, ga- 
ranzia. CITROEN PLAHUTA, 
tel. 813242. 18/4 Q 

VISA SUPER 1979, 17.000 km. 
CITROEN PLAHUTA, tel. 
813242. ; 18/4 @ 

VOLKSWAGEN GOLF 1100 ’78, 
nero, condizioni ottime, CI- 
TROEN PLAHUTA, tel. 
813242. 18/4 Q 

VOLKSWAGEN MAGGIOLI- 
NO 1200 ’77, nero, come nuo- 
vo, CITROEN PLAHUTA, tel. 
813242. 18/4 @ 

VOLVO 244, "78, condizionatore, 
condizioni perfette. CITROEN: 


PLAHUTA. Tel. 813242.18/4 ‘@ 


131 Supermirafiori 1978 unipro-. 
prietario come nuova privato 
vende, dilazioni, permute. Te- 
lefono 755161. 828 Q 


CAPITALI, AZIENDE. 
R Lire 500 per parola 


CEDESI attività centralissima 
tabelle IX e X trattative riser- 
vate. Tel. 772555. _T.A.346R 


PERSONE competenti cercano | 


bar buffet gestione o.vendita. 
Scrivere a Publikompass;cas- 
setta n. 23 M 34100 Trieste. 


CASE, VILLE, TERRENI 
S , s,Lire 400 per parola 


A.A.A,A.A, VALPICETO di Rì- 
golato 15 km da GIO pre- 
notiamo la vendita di 8 appar- 
tamenti consegna maggio 
1982. Buone finiture, prezzi 
bloccati; pagamenti a stato di 
avanzamento. Dilazioni a 60 
mesi per 15.000.000 senza inte- 
ressi. Visite in loco per appun- 


tamento. Società Zibele Sas | 


via Lollio 26, Ferrara tel. 0532/ 
37778-26074. 56 
A.A,M.G. RESIDENZIALE in 
palazzina I piano libero 4 stari- 
ze cucina bagno servizio sepa- 
rato cantina comforts vendesi 
pro eccezionale, ADRIA 
fazzini 30 tel. 68758. | 1348S 
.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati‘1-2 stanze cucina ba- 
Cao we porgioli Immobiliare 
Ù lestina ERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE via XXX Ottobre 4 
tel. 62636. 1313S 


> 


in più di vincere i magnifici premi 


A.C. OCCUPATI varie grandez: 
ze TOTI-OSPEDALE. MILI 
TARE-GHIRLANDAIO- 
SALITA PROMONTORIO 
Immobiliare Triestina. XXX: 
Ottobre 4 tel. 62636. 1313S 

A.C. MAGAZZINO salita Mon- 
tanelli mq 300 circa vendesi. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4 tel. 62636. 1313 S 

A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi apparta- 
mento 2 stanze salone cucina 
bagno ripostiglio poggiolo au- 
toriscaldamento metano. AL- 
TRO 2: stanze salone cucina 
doppi servizi ripostigli poggio- 
lo. Informazioni Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4 tel. 
62636. 1313 S 

A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto '81 vendesi attico 
vista mare 3 stanze salone cu- 
cina doppi servizi grande ter- 
razza ascensore riscaldamen- 
to autonomo metano box au- 
to, Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4 tel. 62636. 

1313 S 

A.I. SAN GIACOMO pied-à- 
terre camera cucina wc LIBE- 
RO 17.000.000 ESPERIA Bat- 
tisti 4. 1337S 

A.I, PRESSI OSPEDALE ultimi 
appartamenti occupati 2 stan- 
ze stanzino per bagno cucina 
‘cantina 20.000.000. MINIMO 
CONTANTI 10.000.000 ESPE- 
RIA Battisti 4. 13378 

‘A.I, SERVOLA NUOVI BEL- 
LISSIMI 2 stanze salone dop- 
pi servizi terrazze ogni com- 

‘orts. MUTUO ACCORDATO 
vendesi ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777. 1337S 

‘A GRADO Pineta sulla statale 
Grado-Monfalcone vendonsi 
ristorante e appartamenti «Ai 
Pioppi». Telefonare allo 0432/ 
7154147 ore ufficio. 2605 

ACIT tel. 68810 vendesi rustico 
con 6000 mq terreno MONTE- 
BELLO. 3727S 

ACIT tel. 68810 extralusso 

, BARCOLA appartamento 340, 
mq su tre piani vendesi. 3727 S 

ACQUISTO appartamento casa 
d'epoca soggiorno 2 camere 
servizio tel. 816685 0 410844. 

3800 S 


AFFARONE AGENZIA CASA 
IWMIA vende centralissimo in 
palazzo signorile salone 3 
‘stanze cucina servizi mq 140 
85.000.000. XXX Ottobre 3 
1168858. 38268 


(AGAVI Îllo lotto in corso di 


Tealizzazione il più bel com- 
‘plesso palazzine con apparta- 
menti di ogni tipo e dimensio- 
ne rifiniture signorili box posti 
macchina cucine e cucinini ar- 
redati zona verde campi gioco; 
mutui agevolati, contributo 
regionale facilitazioni max di 
pagamento rincari futuri già 
concordati. Zona asservita di 
autobus, scuole, negozi. Infor- 
mazioni e prenotazioni ufficio 
cantiere via Carpineto n. 5 tel, 
812219 dalle 9.30*alle 11.30 € 
dalle 15 alle 18. +3793S 


AGENZIA CASA MIA. vende 
stanza stanzetta. cucina we 
14.000.000. XXX. Ottobre. 8, 
68858. 38268 


AGENZIA CASA MIA: vende 
tranquillo seminuovo 2 stanze 
cucina bagno tutti comfort 

rezzo interessante. XXX Ot- 
bre 3, 68858. 38265 

AGENZIA CASA MIA_ vende 
stanz cucina wc 10.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858. 38265 

APPARTAMENTI liberi 1-3-4 
camere vendonsi facilitazioni. 
Visitare ore 16.30-18. Belpog- 

. gio 10 terzo piano. (13458 

APPARTAMENTO da restaura- 
re 120 mq II p. Crispi vendo. 


® Tel. 631793. 3824S 


x 
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BONZANINI vende Cadorna! 
palazzo recente appartamento . 
110 mq due camere salone cu- 
cina bagno we separato ripo-. 
stiglio poggiolo riscaldamento * 
ascensore portineria. Tel. 
631792. 37185. 

BONZANINI vende Galleria ap- . 
partamento occupato palazzo. 
anteguerra signorile tre came- 
re soggiorno cucina bagno ri-’ 
postiglio cantina due poggioli 
vista mare ascensore riscalda- } 
mento, Tel. 631792. 37188 

BORGNANO vendesi. apparta-; 
mente 90 mq primoingresso - 
cantina garage Monfalcone 
AGENZIA ALFA 41807. 2915, 

CASA 15 locali vendesi in Carso. 
Rivolgersi Cobez Rupinpicco- 
10 36. 381258 

CERCO appartamento o caset- — 
ta in Trieste è dintorni causa? 
trasferimento pagamento con- è 
tanti. Telefonare urgentemen- ; 
te dalle 12-13 o. 18-19 040/i 
764041. 21455 

CERCO Muggia e dinterni ap- ‘ 
partamento in casetta 0 caset-3 
ta anche con piccolo terreno. 
Tel. 273508. 12/4585 

COMPRO. privatamente casa; 
appartamento villa terreno= 
costruibile agricolo. Telefona- . 
Te 228390. 3820.S- 

DOMUS IMMOBILIARE in pa: 
lazzina recente Opicina: salo: 
ne tre stanze cucina doppi ser- 
vizi terrazze posto macchin: 
comforts. PRONTA ENTRA. 
TA 100.000.000. Tel. SL 3 


DOMUS IMMOBILIARE recen-_. 
te piano alto Ippodromo: ca- | 
mera cucina bagno poggioli | 
comforts. PRONTA ENTRA- | 

| 


‘TA 35.000.000. Tel. 69210. 1/45 
DOMUS IMMOBILIARE perfet- 
to zona: D'Annunzio: tre stan- | 
ze cucina bagno poggiolo-au- | 
toriscaldamento, OCCASIO- | 
NE 45.000.000. Tel. 61763. 1/48 | 
DOMUS IMMOBILIARE piano | 
alto rifinito Fabio Severo: sa- | 
lone due stanze cucina bagno | 
poggiolo comforts. PRONTA |. 
ENTRATA 82.000.000. Tel. | 
69210. WU4S | 
DOMUS IMMOBILIARE terre- | 
no costruibile Muggia: 1.500 | 
mq panoramici. OCCASIONE | 
25.500.000. Tel. 61763. V48 
DOMUS IMMOBILIARE affit- 
tati di varia grandezza uso 
abitazione o ufficio. VENDON- 
SI OCCASIONI. Tel. TU, È 


DUINO privato vende apparta- | 
mento salone 2 stanze cucina | 
doppi servizi tavernetta box. 
‘Tel. 208523 dopo ore 20. 3821S 

FAMIGLIA di quattro persone 
acquista casetta con giardino 
‘o appartamento panoramico 
tel. 227271. ‘12/48 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 

 de/occupati F. Severo e Moli- 

- noavento due stanze cucina 
servizi riscaldamento informa- |. 
zioni tel. 62991. 37858 


I 
ì 
i 
f 
| 
| 
i 
| 
FUTURA IMMOBILIARE ven- | 
‘de costiera ‘bellissimo villino I 
sul mare possibilità alaggio 
imbarcazione informazioni tel. 
62991. ‘37858 
\FUTÙRA IMMOBILIARE ven 
«* de via Franca palazzo sigriori- 
le appartamento lussuoso 
comforts saloncino matrimo- 
niale doppi servizi informazio- 
ni, Tel, 62991. 37859 


FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de CASTAGNETO magazzino 
150 ma libero dicembre. Infor- 
mazioni tel. 62991. 37858 


GIARDINO Pubblico - «Trieste 
Mia» vende appartamento 2 
camere, cucina abitabile, ba- 
gno; cantina 34.000.000, Tele- 

_fonare 768800 mattina. 38335 


Continua in ultima pagina .. 
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PAGINA DEI MOTORI. 


SI PUNTA SUL MOTORE A GASOLIO PER SUPERARE LA CRISI 


; © x ® 
empre più diesel 

Grandi programmi delle «case» Usa ed escalation 

dell’Italia - Ricerca di propulsori più efficaci 


ROMA — Il motore diesel 
sembra essere diventata la 
«carta vincente» sulla quale 
molte case automobilistiche 
stanno puntando per uscire 
dalla crisi: alcune «grandi», 
come la General Motors, han- 
no addirittura annunciato 
che nel 1985 il 20-25 per cento 
della loro produzione riguar- 
derà veicoli con motore a 
gasolio. La tendenza ad au- 
mentare il «peso» delle vettu- 
re diesel nella produzione 
complessiva delle maggiori 
case automobilistiche si è 
andata accentuando negli ul- 
timi anni. 

‘Alcuni paesi che, come l’Ita- 
lia, erano praticamente assen- 
ti dal mercato diesel appena 
quattro anni fa (nel 76 la pro- 
duzione di. autoveicoli e di 
veicoli diesel in Italia ammon- 
tava appena a 2.930 unità e 
cioè allo 0,2 per cento della 
produzione totale contro le 
126 mila vetture francesi, pari 
al 4,2 per cento della produ- 
zione nazionale, e le 195 mila 
vetture tedesche, pari al 5,5 
per cento della produzione to- 
tale) hanno aumentato di de- 
cine di volte la loro, produ- 
zione. i 

Alcune case automobilisti- 
che, completamente assenti 
dal mercato, si sono inserite 
con produzioni che sono cre- 
sciute.a ritmi vertiginosi: la 
Fiat, ad esempio, non produ- 
ceva vetture diesel nel ’76, ne 
ha prodotte 15 l’anno succes- 
sivo, 25.500 nel 1978, il doppio 
nel 1979: (50.800) e 56.000 nel 
1980; la Volkswagen, che non 
produceva modelli diesel nel 
1975, ne ha costruiti 7.900 nél 
"76, 92 mila nel ’77, 204 mila 
nel ’78 e 268 mila nel 1979. 

L’imponenza del fenomeno 
della «corsa al diesel» è anco- 
ra più evidente se si considera 
l’incidenza che la produzione 
di veicoli a gasolio ha avuto 
nella produzione complessiva 
di alcuni paesi negli ultimissi- 
mi anni. Gli stessi paesi che si 
sono affacciati su questo mer- 
cato per primi come, ad esem- 
pio, la Francia, sono passati 
dall’1,7 per cento della loro 
‘produzione nazionale nel 1970 
a oltre il sette per centol’anno 
scorso; la Germania — «lea- 
der» mondiale in campo die- 
sel con una produzione ugua- 
le a tre volte quella della se- 

© conda'in classifica, la Francia 
— è invece passata dal 2,7 per 
cento della produzione totale 
di autoveicoli e veicoli com- 
‘merciali nel 1970 al 13,3 per 
cento nel 1979. 

Completamente distanziati 
‘dalle case europee, in questo 
settore, sono invece le tradi- 


ROMA Ecco una tabel- 
la che dimostra come la 
percentuale della produ- 
zione di veicoli a motore 
diesel sul complesso della 
produzione. di veicoli 
(compresi quelli commer- 
ciali) sia andata progres- 
sivamente aumentando 
nei principali paesi euro- 
pei. I dati relativi al 1980 
non sono ancora noti al 
dettaglio, Le cifre riporta- 
te riguardano la percen- 
tuale della produzione 

{| diesel sul totale. 

200298 
Italia DITTLZ 
Francia 54 5,0 
Germania 7,8 11,7 
Spagna 1,2 11 


779 
3,4 
6,0 
13,3 
3,5 


Paese 


zionali concorrenti delle auto- 
mobili del vecchio continente, 
le case americane e giappone- 
si. La percentuale di vetture 
diesel negli Stati Uniti è 
attualmente al di sotto del 
due-per cento mentre il Giap- 
pone, con lo 0,8 per cento (nel 
1979) ha evitato l’ultimo posto 
della classifica per un soffio 
(questo posto spetta alla 
Gran Bretagna con lo 0,5 per 
cento nello stesso anno). 

La «grande corsa» al diesel 
non è limitata alle case 
costruttrici di autoveicoli ma 
si è estesa a molte industrie 
che sperano di «approfittare» 
della crescente richiesta di 
motori a gasolio. 

Secondo le previsioni formu- 
late da queste società — che 
hanno in programma ingenti 
investimenti per aumentare 


la loro produzione — le vendi- 
te di veicoli con motore diesel 
saliranno fino a dieci milioni 
l’anno nel 1990 


Di fronte a questa prospet- 
tiva, è cominciata anche la 
«grande corsa» tra i produtto- 
ti: la inglese Lucas spenderà 
nei prossimi anni circa 60 mi- 
liardi di lire per motori diesel; 
la tedesca Bosch — che è il 
maggior concorrente, della 
Lucas sul mercato mondiale 
dei motori diesel, che rappre- 
senta affari per circa 900 mi- 
liardi di lire all'anno — ha 
invece deciso di potenziare i 
propri stabilimenti nella Re- 
pubblica federale, mentre le 
tre principali società america. 
ne (Stanadyne, Bendix e Uni 
ted Technologies) hanno mes- 
so a punto costosi programmi 
di ricerca e sviluppo. 


IL PICCOLO 


Un'Escort commerciale 


Verrà introdotta sul merca- 
to italiano a partire dai primi 
di aprile la versione «commer- 
ciale» della Ford Escort, la 
nota berlina a trazione ante- 
riore lanciata dalla Ford lo 


scorso autunno. Verrà espo- 
sta anche al Salone di Torino, 
a maggio, nello stand della 
Ford Italiana, insieme al nuo- 
vo autocarro Cargo, ai Tran- 
sit, ai veicoli medio-pesanti 


VERSIONE PARZIALMENTE RINNOVATA PER L'AUTO PIÙ VENDUTA IN ITALIA 


na 127 moltiplicata per tre 


Maggiore disponibilità di accessori, nuovi colori, interni più confortevoli e meglio finiti 


Ancora una volta la 127 
cambia un po’ del proprio 
volto. Quella che da quasi 
dieci anni è la macchina più 
venduta in Italia viene ripre- 
sentata in tre versioni: Spe- 
cial (al posto della L), Super 
(sostituisce la CL) e Sport. La 
gamma ’81 si distingue per 
una maggiore disponibilità di 
accessori nuovi colori carroz- 
zeria e interni più confortevo- 
li e meglio finiti. Questo è il 
quadro delle 127 oggi disponi- 
biliin Italia: Special 900 (203 
porte), Special 1050 (3 porte), 
Super 900 (3 porte), Super 
1050 (3 porte); CL 900 5 porte; 
Sport 1050 3 porte; Panorama 
benzina 1050; Diesel 1300 e 
Panorama Diesel 1300. Vedia- 
mo, modello per modello, le 
novità negli allestimenti. 


127 SPECIAL — Presenta 
un migliore allestimento in- 
terno. Tra'gli accessori di se- 
rie, accendisigari, lavacri- 
stalli elettrico, tergicristallo 
con intermittenza, elettroven- 
tilatore a due velocità, lunot- 
to termico, mobiletto portaog- 


getti sul tunnel, posaceneri 
‘per i posti posteriori, pianetto 
copribagagli. All'esterno le 
novità consistono în luci di 
retromarcia, specchio retro- 
‘visore più grande, modanatu- 
re laterali e guarnizioni goc- 
ciolatoio in acciaio inor. Tra 
gli optional, tergilunotto, se- 
dili anteriori ribaltabili, ap- 
poggiatesta sui sedili anterio- 
ti e cinture di sicurezza con 
arrotolatore. 


127 SUPER — La nuova Su- 
per ripete alcune delle inno- 
vazioni che erano state intro- 
dotte sulle Top «a tiratura 
limitata». Esternamente si di- 
stingue per una nuova griglia 
radiatore con profili cromati, 
fasce paracolpi laterali, pa- 
raurti în resina avvolgenti, 
retrovisore più grande. Di 
maggior rilievo le novità 
all’interno: finalmente la 
plancia ha il bordo rialzato, 
in modo che gli oggetti in 
marcia non vengano centrifu- 
gati; e poi nuovo volante, mo- 
biletto sul tunnel, appoggia- 
braccia più ampi alle portie- 


re: Nuovi anche i sedili: l’im- 
bottitura è più avvolgente, ci 
sono î poggiatesta incorpora- 
ti, rivestimenti sedili e padi- 
glione sono în un tessuto ra- 
gionevolmente elegante. Inol- 
tre sono di serie lunotto termi- 
co, tergilunotto e cristalli 


\ atermici. Tra gli optional, 


contagiri, cinture autoavvol- 


genti e vernice metallizzata. 
Ci sono anche alcuni colori 
nuovi, 

127 SPORT — È il modello 
meno modificato, anche per- 
ché la precedente Sport era 
recente e disponeva di un al- 
lestimento già molto comple- 
to, La Sport attuale dispone 
di due nuovi colori: oltre al 
nero e al grigio metallizzato, 
ci sono rosso e azzurro ghiac- 
cio, entrambi metallizzati, 
Inoltre anche in questo caso è 
nuovo il tessuto degli interni. 

Dopo dieci anni, la 127 è 
stata prodotta in quasi cinque 
milioni di esemplari, dei quali 
oltre tre milioni in Italia, un 
milione e 200 mila in Spagna e 
mezzo milione in Brasile. È 
stata l’auto più venduta in 
Europa dal 1973 al 1978, e 
ancor oggi si contende il pri- 
mo posto con altri due modelli 
dalla carriera altrettanto lon- 
geva; la Volkswagen Golf e la 
Renault R 5. In Italia mantie- 
ne quasi la metà del mercato 
nella propria categoria, e or- 
mai è entrata nel novero delle 
auto «senza età», che non 
risentono delle mode; tanto 
che la sua sostituzione conun 
nuovo modello Fiat, qualche 
tempo fa prevista per l’anno 
prossimo, sarà posposta con 
ogni probabilità al 1983 avan- 
zato o addirittura al 1984, con 
un modello di generazione in- 
teramente nuova. 

F. A. 


della Serie A, al supercolosso 
Transcontinental. Equipag- 
giata con motore di 1100 cc la 
Escort Van ha una capacità di 
trasporto di 550 kg ed uno 
spazio utile di 2260 litri. Assa- 
le posteriore e sospensioni so- 
no stati appositamente pro- 
gettati e realizzati per per- 
mettere al veicolo una note- 
vole capacità di trasporto. 
Come la Escort, anche la ver- 
sione Van è una trazione ante- 
riore. 


La carrozzeria della Escort 
Van è stata disegnata e realiz- 
zata per offrire una grande 
capacità di carico senza nien- 
te togliere alle qualità della 
consorella berlina. La visibili 
tà, ad esempio, è eccellente in 
tutte le direzioni. Le due por- 
tiere posteriori dispongono di 
un’ampia superficie vetrata 
che permette al conducente la 
massima visibilità anche 
attraverso lo specchio retrovi- 
sore interno. 


Come la vettura, anche la 
Escort Van ha un eccellente 
coefficiente di penetrazione 
aerodinamica. Essa è stata 
infatti disegnata con l’ausilio 
del tunnel del vento così che 
la sua aerodinamicità risulta 
ideale per un veicolo commer- 
ciale di così contenute pro- 
porzioni. Queste caratteristi- 
che aerodinamiche contribui- 
scono notevolmente alla 
grande stabilità stradale ed 
alla economia di carburante. 
La superficie di carico, perfet- 
tamente piatta, ha una lun- 
ghezza di 183 cm, una largehz- 
za di 124 cm ed un'altezza 
‘massima di 104 cm. Il piano di 
carico dista da terra 53 centi- 
metri. 


La Escort Van è disponibile 
con motore di 1100 centimetri 
cubi. E lo stesso propulsore 
montato dalla Escort berlina 
ed eroga una potenza di 55 cv 
din. Un motore robusto, in 
grado di fornire eccellenti pre- 
stazioni con pochissimo con- 
sumo. Ma la Escort Van, come 
la Escort berlina, è un veicolo 
che ha anche il grande pregio 
di aver bisogno di manuten- 
zione minima. I costi di eserci- 
zio sono quindi contenuti en- 
tro limiti estremamente bassi, 


i RR 


BI MOTOCICLETTE — Le 
‘motociclette giapponesi si ap- 
prestano ad «invadere» l’Eu- 
topa: secondo il più autorevo- 
le quotidiano economico del 
Giappone, il «Nihon Keizai», 
in base a un accordo raggiun- 
to con quattro fra le maggiori 
banche spagnole, la Yamaha 
‘Motor — la seconda industria 
del mondo nella produzione 
di motociclette — comincerà 
‘a produrre dalla fine del 1981 
in Spagna 5 mila motociclette 
al mese da un impianto co- 
struito in «joint venture», 


UN ACCESSORIO FACILE DA MONTARE CHE ASSOLVE UN'IMPORTANTE FUNZIONE 


Le utili «luci d'emergenza» 


ROMA — Tra gli accessori 
che è possibile far montare 
sulla propria vettura quelli 

- che migliorano l’illuminazio- 
ne del veicolo sono certo fra i 
più utili; in particolare le luci 
intermittenti di emergenza 
assolvono un'importante fun- 
zione agli aspetti della sicu- 
rezza. L'introduzione in Italia. 
dellampeggio simultaneo del- 
le luci di posizione non è stata 
né semplice né immediata. Da 
tempo in molti Paesi il «blin- 
ker» (non è un caso che quan- 
do in Italia se ne cominciò a 
parlare si dovette far ricorso 
ad un termine straniero) veni- 
varaccomandato o reso obbli- 


. gatorio; da noi invece — es- 


sendo ben precisa la normati- 
va sull'impianto di illumina- 
zione — vigeva un tassativo 


| divieto. 


D'altra parte l’utilità di 
questo sistema per segnalare 
‘un veicolo fermo in condizioni 


| pericolose o comunque una’ 


situazione di emergenza o di 
rischio era così evidente che 


| le forze di polizia chiusero in- 


telligentemente un occhio (e 
fu la stessa tolleranza che per- 
mise l'adozione del faro anti- 


' nebbia posteriore quando an- 


cora era «fuori legge»). Final- 
mente, nel 1977 l’Italia recepì, 
con una serie di decreti mini. 
steriali, alcune direttive Cee 
già in vigore in altri Paesi fre 
le quali quella — denominata 
«Segnale di pericolo» — rela- 
tiva alle luci di emergenza. , 
Non si trattava di obblighi 
e, per di più, questi decreti 
non si applicavano a veicoli . 


omologati prima della loro en- 
trata in vigore (la pubblicazio- 
ne sulla «Gazzetta ufficiale» è 
del 28 marzo 1977). In teoria, 
quindi, tali veicoli non po- 
trebbero far installare il lam- 
peggio. di emergenza, Non è 
stata una soluzione ottimale® 
come si vede, ma è stato pur 
sempre qualcosa. Oggi tutte 
le automobili nuove ne sono 
dotate; per quelle sprovviste 
basterà una piccola spesa dal- 
l’elettrauto per il montaggio: 
l’unico obbligo è quello di ren- 
dere indipendente l’accensio- 
ne da quella di altre luci e 


delle frecce. 
i 


Quando usare il lampeggio 
d’emergenza? Durante una 
sosta obbligatoria in condi. 
zioni di scarsa visibilità (neb- 
bia, pioggia, neve, foschia...) 
ma anche per segnalare un 
incidente: una situazione co- 
munque di pericolo. In certi 
casì può essere utile l’inseri- 
mento anche durante la mar- 
cia: per esempio per segnalare 
il rallentamento dovuto ad 
una colonna di auto che si 
presenta! d'improvviso e che 
potrebbe provocare un tam- 
ponamento, Per far capire il 
conto in cui viene tenuto que- 
sto accessorio in altri Paesi, si 


può ricordare che in alcune 
nazioni esso è obbligatorio 
per i veicoli destinati al tra- 
sporto di scolari e deve essere 
messo in funzione, sia di gior- 
no sia di sera, ogni volta che i 
Tagazzi salgono o scendono, 


Îî PRODUZIONE TEDE- 
SCA — La produzione auto- 
mobilistica tedesca è ammon- 
tata nel febbraio scorso a 334 
imila unità contro le 360 mila 
del febbraio 1980. Nell’insie- 
me del primo bimestre del- 
l’anno la produzione automo- 
bilistica tedesca è diminuita 
del 14 per cento. 


«Vesta» ed «Eco 2000» i prototipi francesi a basso consumo 


ROMA — «Vesta» ed «Eco 
2000»: sono questi i suggestivi 
nomi che sono stati attribuiti 
ai prototipi di vettura econo- 
mica che stanno studiando 
congiuntamente la «Renault» 


‘ela «Peugeot» con il supporto 


finanziario dell’agenzia per il 
risparmio energetico france- 
se. Da questi studi dovrà sca- 
turire l'automobile ‘«Tre litri 
per cento chilometri», che — 
secondo i programmi — vedrà 
la luce nel 1990. 

Si tratterà di un’utilitaria di 
prestazioni, dimensioni è 
comfort simili a quelle delle 
attuali caratterizzata però da 
un prezzo ragionevole e, ap- 
punto, da consumi limitatissi- 
mi. Le due case francesi pre- 
vedono intanto di raggiunge- 
re già per il 1985 l’obiettivo di 
limitare a quattro litri. 


quattro litri e niezzo per cento 
chilometri il consumo dei vei- 
coli sperimentali «Eve» e «Ve- 
ra» sviluppati il primo dalla 
‘Renault ed il secondo dalla 
Peugeot. f 


Agevolazioni per l'uso. 
di alcool nel motore 


IMA — Lo stato agevole- 
tà chi usa alcool nel motore 
con un’esenzione dall’impo- 
sta di fabbricazione e dall’Iva. 
Il provvedimento è stato 
approvato alcuni giorni fa dal 
Parlamento ma è passato 
quasi del tutto inosservato 
perché è previsto da un breve 
articolo aggiunto, in sede di 
conversione in legge, al decre- 
to legge del 13 gennaio scorso 
con il quale il governo ridusse 
l'imposta di fabbricazione sui 


prezzi di alcuni prodotti pe- 
troliferi, 

Le agevolazioni — secondo 
quanto afferma il provvedi- 
mento — avranno la durata di 
un anno dall’entrata in vigore 
della legge di conversione e 
saranno quindi applicabili fi- 
no all'aprile del 1982. Le mo- 
dalità concrete per l’applica- 
zione del provvedimento (che, 
testualmente, riguarda, l’im- 
piego di alcool etilico denatu- 
rato in miscele di prova usate 
come carburante per autotta- 
zione) dovranno essere stabi- 
lite con un apposito decreto 
Con questa innovazione è 
adesso probabile che l'uso di 
alcool nel motore (già larga- 
mente diffuso in alcuni paesì 
come il Brasile) possa diffon- 
Delo, rapidamente anche in 

alia. 


Fiat al Salone di Belgrado 
per lanciare in Jugoslavia 


Panda 45. e Ritmo diesel 


BELGRADO — Al 20.0 Sa- 
lone internazionale dell’auto- 
mobile che si è ‘aperto il 29 
‘marzo a Belgrado, la Fiat pre- 
senta in Jugoslavia la Panda 
45 e la Ritmo diesel. Accanto 
ad esse, espone anche la 131 
Supermirafiori, la 127, altri 
modelli della gamma Ritmo e 
la Lancia Delta, vettura del- 
l’anno 1980. 

Il Salone di Belgrado cade 
quest'anno in occasione del 
ventisettesimo anniversario 
della collaborazione tra ia 
Fiat e la Zavodi Crvena Za- 
stava (Z.C.Z.) una delle più 
grandi organizzazioni produt- 
tive jugoslave, che occupa ol- 
tre 40 mila persone e dà lavo- 
to a oltre 150 mila. Dall'inizio 
di questa collaborazione, che 
prevede un contratto di licen- 
za per la produzione di auto- 
Vetture, autocarri e fuoristra- 
da e‘in seguito anche di com- 
ponenti e attrezzature, la 
Z.C.Z. ha prodotto circa 1 mi- 
lione e mezzo di atuvetture e 
ne ha esportate 150 mila, 

Nel corso del 1980 la casa 
automobilistica jugoslava ha 
prodotto 140 mila vetture, ne 
ha montate 47 mila e ha co- 
struito 14 mila veicoli. 


Due nuovi Totem 


pronti al lancio 


ROMA — La Fiat sta per 
lanciare sul mercato due nuo- 
vi modelli della «Totem» —.il 
generatore ricavato dal moto- 
re della 127 — che potranno' 


funzionare in autonomia dalla 
rete elettrica. Il totem «stand 
by» avrà la possibilità di 
sganciarsi automaticamente 
dalla rete e funzionare come 
‘un gruppo di soccorso. Il To- 
tem «indipendente» sarà, 
addirittura, in grado di fun- 
zionare in modo del tutto au- 
tonomo dove non esista una 
rete elettrica pubblica, come 
un tradizionale gruppo elet- 
trogeno al quale però può uni- 
re la capacità di recuperare il 
calore, S 

La diffusione del «Totem» 
sarà così agevolata estenden- 
do le possibilità di notevoli 
risparmi di energia. Per ogni 
imille ore di. funzionamento 
(equivalenti a 41 giorni) un 
«Totem» risparmia infatti ol- 
tre tre tep (tonnellate equiva- 
lenti petrolio), cioè l'energia 
necessaria per riscaldare per 
otto ore al giorno per sei mesi 
due appartamenti di oltre 100 
metri quadrati. 


I VOLKSWAGEN — La ca- 
sa automobilistica tedesca 
«Volkswagen» fornirà scatole 
del cambio per una nuova 
serie di vetture della «British 
Leyland». Nel dare notizia 
dell'accordo raggiunto tra le 
due case, il direttore generale 
della «BL», sezione automobi- 
li, Ray Horrocks, si è rifiutato 
di dare particolari sull’am- 
montare del contratto che 
prevede forniture per alcuni 
modelli della «LC10» che ver- 
rà prodotta nel 1984. 
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DINGOONTI 


VIA CORONEO 33 - TEL. 762381 


Via Padovan 4-6 


(dietro il cinema Cristallo) 


OFFICINA 
SPECIALIZZATA 


AUTOVETTURE 
DIESEL î 
RIPARAZIONI E 
TARATURA 

POMPE E INIETTORI 


AVVISO AI POSSESSORI DI AUTOVETTURE 
CITROEN GS 1015 


La CITROÉN «DINOCONTI» ha il piacere di invitare ad una 
prova della nuova gamma GSA tutti i più vecchi ed 
‘affezionati possessori di GS facendo loro presente che 
finoal 20 aprile verranno praticate condizioni particolar- 
mente favorevoli nella permuta. 


CITROÈENA 


CITROEN GSA, FORMULA STRADA 


Servizio 
BOSCH - CAV 


1309 ce, 160 km/b, 5 marce, 5 porte 


Ora anche in versione 1130 cc. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


A partire da L. 6.796.000 
CHIAVI IN. MANO 


— IVA COMPRESA — 


È ARRIVATA LA PRIMAVERA 
È ARRIVATO IL NUOVO CIAO 
È ARRIVATO IL MOMENTO DI 


WALMOTOR 


TELEFONO 62862 


VIA MILANO 27/A 
VIA MILANO 16/4 
VIA CARPISON 6 


Un benvenuto alla primavera nella 

vostra auto... dal tettuccio apribile BRITAX. 
Elegante, funzionale, robusto; montaggio 
rapido nel centro specializzato di 

FULVIO BACCHELLI RACING, dove lo potete 
acquistare a... 10.000 lire al mese! 


FULVIO BACCHELLI RACING 


Via Machiavelli 3 


SENZA INTERESSI 


dal 13 marzo al 15 aprile 1981 all'automercato dell'occasione di via Caboto 22 potrete. 
trovare autovetture di tutte le marche ricondizionate a prezzi di assoluta convenienza e’ 
con la possibilità di usufruire di un finanziamento fino ad un massimo di lire 2.000.000 
senza interessi per un anno. 

Visitateci e sarete accolti con la massima simpatia. 

Aperto anche sabato mattina. 


FIRMI 


CARVAT SPA - COMMISSIONARIA AUTORICAMBI VENDITA ASSISTENZA, TRIESTE, VIA CABOTO 22%. 
Tel. officina (040) 823085 - Magazzino ricambi (040) 823415 - Uff. amministrativo (040) 820484 sal 
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CI SONO 110 TRIBUTI: ALCUNI FANNO SOLO PERDERE 


Troppo frammentato 
il sistema fiscale 


ROMA — In Italia il siste- 


| ma fiscale è eccessivamente 


frammentato. Tra tasse e im- 
poste gravano sui cittadini ol- 
tre 110 tributi, la maggior par- 
te dei quali, pur rappresen- 
tando una notevole voce di 
costo per personale e mezzi 
impiegati, genera frutti mode- 
stissimi. 

Nel 1980 il 95% di tutte le 
entrate fiscali è stato prodot- 
to soltanto da 15 tributi. Tutti 


gli altri cespiti fiscali, ben 97, 
hanno dato luogo a non più 
del 5% del gettito complessi- 
vo. In totale su 70.846 miliardi 
di lire di entrate, 67.241 mi- 
liardi sono stati raccolti da 
Irpef, Iva, imposta di fabbri- 
cazione degli oli minerali, im- 
posta sostitutiva, Ilor, Irpeg; 
imposta sul consumo dei ta- 
bacchi, imposta di registro, di 
successione; ipotecaria, surro- 
gatoria, imposta di bollo, con- 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC 


MEDIE UIC 


| BANCONOTE 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


30,44 


1820,05 


498,85 
211,35 
450,15 


158.76 


498, 
211,75 
446, 
28,50 
155, 
1780,— 


498,82 
211,35 
450,34 

30,44 
158,60 
1819,02 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


Sterlina inglese 
Coròna norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro ‘canadese 
Peseta spagnola 
Escudo. portoghese 
Scellino austriaco 

« Franco svizzero 

| Yen'nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

». (Roma) 

» (Trieste) 


2353,25 
195,15 
228,35 


12,29 
18,50 


1048,— 
883,70 


2360,— 
190,— 


2353,42 
195,07 
228,32 

1047,95 
883,97 

12,29 
18,40 
710,58 
547,78 
4,97 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 44,56 p.c. (45,13); nei confronti di tutte le valute 51,88 p.c.(52,07); 
nei confronti della Cee 54,67 p.c. (54,73). 


ORO' E MONETE — Sterlina ve 


180000-190000; sterlina nc. 192000- 


202000; marengo italiano 120000-140000; marengo svizzero 120000- 
140000; marengo francese 145000-155000; marengo belga 125000-135000; 
20 dollari oro 660000-720000; 50 pesos messicani 700000-760000; kruger- 
rand 590000-640000; oro fino 17900-18100; argento 433-439; platino 18460. 
La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel: 69086 


GIULIO BERNARDI 


Titoli azionari, di Milano 


TITOLI 31/3 | 30/8 TITOLI 31/3 | 303 
Alimentari e agricole Finanziarie 
AliVAr ..... 5950 | 5990 | Acqua Marcia 2050 | 2050 
Bonifiche ferrare: 33780 | 33710 | Agricola 27800 | 27900 
Chiari & Forti 8040 | 8000 | Bastogi .. 687| © 682 
Eridani 18690 | 18890 | Sieli 40495 | 40950 
30900 | 30600 8090 | 8090 
5150 | 5020 7799 | 7300 
166.25 | 173 3380.| 3430 
150 | 150 82 82 
223 | 223 90.50 92 
5000 | 4990 1195 | 1189 
6220 | 6100 
“ Assicurative 500 fan 
‘Alleanza Assicuraz, 51000 | 51200 5501 | ‘5489 
Assicuratrice Italiana era 1900 | 1900 
3490 | 3180 1495 | 1490 
25100 | 25500 5475 | 5480 
22350 | 22500 2190 | 2202 
1705 | 1795 Ro 33 
1318] 1355 50 |. 13650 
2790 | 2790 PSA tar 
12500 
1948 | 1898 10800 | 11200 
154000 | 154750 1700 | 1715 
li 39000 | 39495 dai0| 283 
L'Abeille Italiana 55900 | 54900 sani 
Fondiaria Incenì & sa 5350 h 
La Fondiaria Vi 58600 | 59950 1330 | 1350 
139500 | 140550 8950 | 9000 
32400 | 32990 6000 | 5900 
sie 52300 | 52300 | Italmobiliare. 209000 | 208900 
‘Toro Assicurazioni pr. 46290 | 44600 |! 
Bancarie Immobiliari-Edilizie 
10320 | 10499 
Banca Comm.Italiana | 81950 | 82900 1238.|' 1221 
; 82450,| 83100 eso leora 
14190] 14200 [1 sica, 
9155 (9000 343] 343 
20900 | 20850 | De Angeli Frua 24100 | 124100 
40640 | 40510.| Fi 2510 | 12510 
‘| Mediobanca ,.... 103000 | 103000 2300 ao) 
i Te via ul 44000 
itoriali do: 1500 | 21 
Cariarie editoriali 1545 | La Milano Get do gui 
is Risanamento. 20000 | 19890 
11950 |: 11999 | Sita ci 
11850 | 11800 5 | 1770 
780| 810 
7810] 7520 Meccaniche-Automobilistiche 
2339 | 2395 
Cementi-Ceramiche 1587] 1590 
5210] 5210 40990 | 41780 
148 | 155 5500 | 5700 
121 | 117.75 4577 | 4545 
900 || 801] Olivetti priv 4040 | 3985 
728 | 1720] Olivettipr.rata. 4381 | 4340 
52570 | 57000 | Westinghouse 28900 | 31800 
56700 |. 56210 | Wortinghton... 3849] 3850 
26150 | 26000 
Minerarie-Metallurgiche 
950| 999] Broggilzar.. massa 
3080 | 2600 1950] 4999 
660) 669 
‘1965 | 7998 4250/4250 
Disc (1139 210] 250 
50700.) 50900 fa pira 
51490 | 51600 1810 1400 
20910 | 20990 1810 
270,| 285.25 1620.50 
8200 
1605 Tessili 
i 40] 83 
21500 13350 || 13300 
4650 | 4750 
7150 | 6950 
2449 | 2470 
400] 401 2130 | 2120 
345 | 349.75 8680 | 8650 
8699 |' 8950 DI 3080 | 3080 
3299 | _13340.| Olcese Veneziani 14.75 | 75.50 
Rotondi ... 19300 | 19100 
Comunicazioni i 100 DL 
1471 | 1451 19: 
10000 | 10050 299001 31000 
3485 | 3495 
12610 | 12440 
hr 2000 5020 | 5000 
1399 | 1999 4520 | 4800 
È 4550 | 4590 
. Elettrotecniche TE er 
Magneti Matelli p, 1045 | 1039 t#500 | iarod. 
Maree 250.50] 250 187| 180,50 
1010] 995 1980 | 1980 
401,154 mdol 7130 


cessioni governative, tasse 
automobilistiche. È 

Il restante centinaio circa di 
tributi ha portato alle casse 
dell’erario solo 3.605 miliardi 
di lire. Il sistema così come è 
congegnato distrae in definiti- 
va forze che potrebbero essere 
indirizzate verso i cespiti più 
importanti così da migliorar- 
ne la gestione e restringere 
l’area dell'evasione. È questa 
la considerazione più imme- 
diata che emerge dalla analisi 
delle entrate tributarie ‘80, 

Lo scorso anno, come già 
anticipato nei preconsuntivi, 
è stato per il fisco un periodo 
eccezionale. Il gettito è salito 
del 35,4% con un aumento di 
circa 10 punti, superiore a 
quello registrato per il prodot- 
to interno lordo (+25%), e con 
un incremento in termini as- 
soluti parì a 18.524 miliardi di 
lire. Le imposte dirette hanno 
nettamente superato quelle 
indirette coprendo oltre il 
50% del gettito, 

L’Irpef in particolare è sali- 
ta del 34% raggiungendo i 
22.884 miliardi di lire e sur- 
classando tutte le altre impo- 
Ste. La sola autotassazione 
(acconto versato a fine "79, più 
saldo ’80) ha fatto segnare un 
aumento del 47,5%. Su questo 
risultato ha influito sia l’au- 
‘mento :dei redditi conseguiti 
nel :’79, sia l’aggiornamento 
delle. rendite catastali e la 
maggiorazione degli imponi- 
bili per le seconde case, sia 
l'aumento dei redditi dei pro- 
fessionisti per la mancata de- 
trazione Ilor essendo nel loro 
caso questa imposta decadu- 
ta per incostituzionalità. 

Un contributo è poi venuto 
anche dal recupero di una 
fascia di evasione in partico- 
lare per l'emersione di nuovi 
redditi catastali soprattutto 
per le seconde case, 

Sono anche cresciute, e non 
di poco (+43,4%), le ritenute 
alla fonte sui redditi di lavoro 
dipendente. È infine raddop- 
piato il gettito dell'imposta 
sostitutiva, cioè delle ritenute 
effettuate sugli interessi corri- 
sposti sui depositi bancari e 
postali e sulle obbligazioni: 
sono stati sfiorati i 6000 mi- 
liardi di lire con un incremen- 
to di circa 2000. 


PRESTITO CON NUOVA INDICIZZAZIONE 


L'INCREMENTO DEI «SISTEMATI» È STATO IN UN ANNO DI 382 MILA UNITÀ 


La Patriarca: Sono aumentati i posti di lavoro 
obbligazioni 


UDINE — Le industrie Pa- 
triarca di Udine sono state 
autorizzate dal ministero del 
tesoro ad emettere un presti. 
to obbligazionario convertibi- 
le in azioni e, per la prima 
volta in Italia, ancorato ad un 
nuovo tipo di indicizzazione. 
Il valore dell’operazione è di 
un miliardo di lire. 

La redditività del prestito è 
elevata poiché le obbligazioni 
sono ad un tasso indicizzato 
calcolato sulla base della me- 
dia tra il rendimento Medio- 
banca e il prime-rate Abi cioè 
con un saggio che attualmen- 
te supera il 20 per cento. 

Le obbligazioni emesse dal- 
l’industria friulana (unica so- 
cietà del settore mobiliero 
quotata in borsa) sono da mil- 
le lire nominali ciascuna e 
convertibili in azioni «Patriar- 


Aermacchi: 
14 aerei 
al Perù 


VARESE — Il Perù ha 
acquistato dalla Aermacchi 
14 «Macchini» MB 339 (aerei 
a reazione da addestramento 
con possibilità di impiego in 
versione da combattimento). 
Il contratto che prevede la 
fornitura oltre che dei velivo- 
li, di un corredo di parti di 
ricambio e assistenza tecnica 
ha un valore prossimo ai 70 
miliardi. 

Gli aerei cominceranno ad 
essere consegnati alla fine 
dell’anno, come ha spiegato 
nel corso di un incontro con i 
giornalisti aerospaziali ita- 
liani il direttore generale del- 
l’Aermacchi, ing. Valdonio. 

L’MB 339, che è derivato 
dall’MB 326 è un aereo da 
addestramento impiegato an- 
che dall’aeronautica militare 
italiana è in produzione da 
vari anni e ha incontrato lar- 
go favore in molti paesi del 
mondo per le sue doti di ma- 
neggevolezza, economicità di 
gestione e flessibilità di 
impiego, 


e 


Prevalenti 
assestamenti 


MILANO — Prevalenti assesta- 
menti nei prezzi con scambi ner- 
vosi. 

Da un lato l'affluire di nuovi 
smobilizzi da parte di operatori 
istituzionali e, dall'altro lato, il 
persistere di spinte tonificatrici su 
‘alcuni valori da parte di gruppi 
finanziari hanno imposto al mer- 
cato un andamento nervoso e con 
forti contrasti. 


I motivi di cautela, sia di ordine 
interno che internazionale, ed al- 
cune delusioni circa gli sviluppi, 
della campagna dividendi hanno 
provocato alcuni sbandamenti ini- 
ziali nei prezzi. 


Ma l'azione di sostegno, prima, e 
di rilancio, poi, condotta da alcuni 
gruppi ha consentito di ridurre le 
flessioni iniziali e di imporre selet- 
tive iniziative. Le Italcementi, do- 
po aver esordito in forte ribasso a 
51000, dato che le delibere del 
consiglio di amministrazione della 
società hanno riguardato esclusi- 
vamente l'esame dell'esercizio 
1980, deludendo le’ attese degli 
operatori circa un presunto au- 
mento del capitale, sono termina- 
te a 52.570, contenendo la perdita 
nel 7,4%. 

In tensione invece le Centrale 
+6,8%, che sono ulteriormente mi- 
gliorate nel dopolistino, ed in ri- 
presa le Toro priv. +3,7%. Frazio- 
nali migliorie per le Fiat ord, 
(40,6%) mentre le privilegiate han- 
no guadagnato terreno nel dopo. 
borsa. 7 

In ripresa le Ifi con ulteriori 
progressi dopo la chiusura e mi- 
gliori le Bii (+1,3%) dopo che le 
società hanno deliberato un 
aumento misto del capitale. 

In recupero le Siossigeno +5,3% 
ed in rialzo le Mondadori +3,8%, 
queste ultime a seguito di voci 
circa un aumento misto del capi- 
tale. 

‘Al listino sono prevalsi, però, i 
segni negativi con flessioni accen- 
tuate per le Cent, Zinelli —6,9%, 
Westinghouse —5,9%, Montedison 
—5;3%, Latina e Anic -5%, Viscosa 
-4,4%, Pertusola —42% e Silos 
72,8%. Su basi calme sono termi- 
nate ie F, Tosi, Credit, Milano, Sai, 
Aedes, Comit, Cir, Eridania e Ban- 
co Roma. Nuova flessione per Fi- 
Scambi (-20%). 

Scambi nervosi anche sul mer- 
cato obbligazionario per il riaffio- 
Tare di nuovi realizzi su alcuni 
valori. Frazionali migliorie per i 
Cet. Prevalenti progressi tra le 
convertibili. 


DOPOBORSA — Prezzi infor- 
mativi; Generali 159.500, Fiat 
2370, Fiat priv. 1670, Montedison 
218, Centrale 8150, Invest 5550, 
Olivetti 4590, 


TRIESTE 


Generali 154200; Ras ‘139500; 
Ras 1.181 133200; Anic 950; Mon- 
tedison 270; La Rinascente 400; La 
Rinascente priv. 345; Gerolimich e 
Comp. 815; G. L. Premuda 3190; 
Sip 1400; D. Tripcovich 105000; 
Bastogi Irba 687; Finmare 82; Fin- 
sider 92; Pirelli 2190; Sme 2810; 
Stet 1350; Gen. Imm, Sogene 2380; 
Fiat 2340; Fiat priv. 1587; Dalmine 
165; Italsider 300; Lane Marzotto 
priv. 3080; Snia Viscosa 1280; Snia 
Viscosa priv. 1200; Snia Viscosa 
1090; Patriarca 2140. 


TORRIONE 


ca» a partire dal 1982, in misu- 
ra di un'azione ogni due obbli- 
gazioni possedute. La durata 
del prestito è di 5 anni con il 
rimborso anticipato mediante 
l'estrazione annua ‘di 1/5. del 
prestito. 

Per assicurare il buon esito 
dell’operazione è stato costi- 
tuito un sindacato di società 
finanziarie, di cui fanno parte 
la «Indosuez», la «Companie 
mobiliare de gestion (Gruppo 
Rothschild-Ifi) e la «Compa- 
gnia mobiliare di Milano», 
Dopo questa operazione fi- 
nanziaria i mezzi propri della 
Patriarca (che ha appena por- 
tato il capitale da 1,25 a 3 
miliardi con un'operazione 
parte gratuita e parte a paga- 
mento) aumentano di due mi- 
liardi, superando così i 5,1 
miliardi di lire. 


ma anche il numero dei disoccupati | 


ROMA — Più occupati a 
gennaio di quest'anno ma an- 
che più persone in cerca di un 
posto di lavoro. L'incremento 
occupazionale, rispetto al 
gennaio 1980, è stato di 382 
mila unità, in maggioranza 
donne (234 mila). È quanto 
comunica l'Istat. 

Comunque è stato, ancora 
una volta il Centro Nord ad 
assorbire la maggioranza del- 
l’aumento con 318 mila occu- 


° EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 31.3 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doliaro Usa 14-3/4 14-3/414-3/4 
Sterl, br. 12-3/8 12-3/8 12-1/2 
Franco sv. 8 8 8 

Marco ger. 12-34 12-3/4 12-1/4 


IL FATTURATO È STATO PIÙ CHE RADDOPPIATO 


pati. Per il Mezzogiorno la 
crescita è stata di sole 64 mila 
unità. Le persone, invece, che 
si sono messe a cercare un 
posto di lavoro sono salite di 
14 mila unità. Qui la situazio- 
ne è leggermente più favore- 
vole al Sud. Infatti nel Mezzo- 
giorno si osserva, nel periodo 
considerato, una flessione che 
riguarda soprattutto la com- 
ponente femminile. Al Cen- 
tro-Nord, invece, sono state 
proprio le donne a far salire îl 
numero delle persone in cerca 
di occupazione: 12 mila con- 
tro seimila uomini. 

Dal punto di vista settoria- 
le, mentre in. agricoltura si è 
avuto un decremento occupa- 
zionale (-13 mila) nell’indu- 
stria e nelle attività terziarie 
si sono avuti incrementi ri- 
spettivamente di 79 mila e 316 


L’Agip-petroli registra 
un utile di 41 miliardi 


ROMA — Il bilancio ’80 del- 
l'Agip petroli — la società del 
gruppo Eni che opera nel set- 
tore della raffinazione e di- 
stribuzione dei prodotti petro- 
liferi — è stato esaminato dal 
consiglio di amministrazione. 
I principali aspetti economici 
che emergono dalla relazione, 
illustrata al consiglio dal pre- 
sidente della società Angelo 
Pileri, possono sintetizzarsi 
nel modo seguente. 


Il conto economico presen- 
ta un'utile lordo di 41 miliardi 
di lire e un utile netto di 25,4 
miliardi di lire, sostanzial- 
mente allineato a. quello del 
1979 (24,3 miliardi di lire). IL 
risultato ottenuto dalla socie- 
tà è dovuto sia al costante, 
elevato utilizzo della capacità 
di raffinazione disponibile, 
con conseguente recupero dei 
costi fissi, sia ad un migliora- 


Titolì di Stato 


e obbligazioni 
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LONDRA — Il mercato ha ripre- 
so a salire dopo una cautela inizia- 
le determinata dal tentativo di 
omicidio del Presidente degli Stati 
Uniti Reagan. Alle 15 l’indice del 
Financial Times era in rialzo di 6,6 
a 525,4. Il tono di fondo è forte 
nonostante la leggera flessione di 
lunedì e la domanda istituzionale 
ha spinto i prezzi al rialzo. 


FRANCOFORTE—I prezzi han- 
no chiuso leggermente fermi con 
scambi calmi, aiutati dall’appa- 
rente calo della tensione in Polo- 
nia; L'indice Commerzbank è sali- 
to di 2,9 punti a 687,1. Deutsche 
Bank ha attratto un buon interes- 
se a seguito della previsione su un 
‘annuncio di aumento del dividen- 
do ieri pomeriggio. Il tentato omi- 
cidio del Presidente Reagan ha 
influito in misura ridotta sui titoli 
Usa. Le obbligazioni interne han- 
no guadagnato fino a 0,65 marchi, 


ZURIGO —1 prezzi hanno chiu- 
so stabili con scambi calmi di fine 
trimestre con i titoli bancari ed 
assicurativi in ribasso a seguito di 
carenza di domanda, I titoli in 
dollàri sono stati trattati da stabili 
a in rialzo dai livelli di chiusura di 
New York. Tra i titoli svizzeri 
Union Bank, Credit Suisse e Dow 
‘Banking Corp hanno chiuso al ri- 
basso tra i bancari. In rialzo i 
finanziari e le obbligazioni interne 
ed estere a seguito della notizia 
che i prezzi al consumo in marzo 
nella città di Zurigo sono saliti più 
lentamente del previsto. 


PARIGI — I prezzi hanno perso 
terreno dopo scambi calmi depres- 
si soprattutto dal rialzo di 1/8 di 
punto nel tasso del denaro a vista 
al 12.1/8 pet. Il tentato assassinio 
di Reagan non ha influito sul mer- 
cato. La maggior parte dei settori 
ha puntato al ribasso, 


mento della rese, sia al mag- 
giore volume di vendita dei 
prodotti. 

Il fatturato lordo è stato 
pari a 11.480 miliardi di lire 
con un aumento del 51% ri- 
spetto al "79 (+62% al netto 
della imposta di fabbricazio- 
ne risultata pari a 2.579 mi- 
liardi di lire). Gli ammorta- 
menti calcolati alle massime 
aliquote fiscali, hanno grava- 
to complessivamente per 75 
miliardi di lire. I fondi di am- 
mortamento a fine anno risul- 
tavano pari a 555 miliardi. 
L'autofinanziamento ha supe- 
rato î 100 miliardi di lire. Gli 
investimenti tecnici ammon- 
tano a fine ‘esercizio a 765 
miliardi di lire, quelli finan- 
ziarì a 97 ‘miliardi. 9 

L'occupazione è ulterior- 
mente aumentata e il numero 
complessivo dei dipendenti 
dell’Agip petroli supera oggi 
le 5.350 unità. 

Nel corso del 1980 l’Agip 
petroli ha avviato alla lavo- 
razione 25,6 milioni di tonn. di 
materia prima utilizzando il 
72% della capacità disponibi- 
le presso raffinerie proprie e 
di terzi. 

La disponibilità di prodotti 
finiti per la commercializza- 
zione è stata pari a 28,8 milio- 
ni di tonn. Di essi 24,1 milioni 
di tonn. sono derivati dalla 
raffinazione e 4,7 milioni di 
tonn. da acquisti o importa- 
zioni. 

Con tale disponibilità l’Agip 
petroli ha avviato al consumo 
in Italia, attraverso i vari ca- 
nali di distribuzione, 22,6 mi- 
lioni di tonn. con un inere- 
mento del 3,3%. La quota di 
mercato della società è risul- 
tata del 27,9% nel 1980 (26,7 
nel 1979). 

Il 1980 sì è concluso con 
risultati globalmente positivi 
sia per le consociate italiane, 
sia per le società gestite dal- 
l’Agip petroli all’estero. Que- 
ste ultime, che operano nel 
settore della raffinazione e 


della distribuzione di prodot- 
ti, hanno realizzato nel com- 
plesso un fatturato pari a 
2.466 miliardi di lire, al netto 
delle quote degli azionisti di- 
versi dalle società del gruppo. 


Felice SPE 


BM OLIVETTI — Con un fat- 


turato di 60 miliardi di lire, 
corrispondente ad una quota 
di mercato prossima al 15% la 
Olivetti Synthesis spa, socie- 
tà del gruppo Olivetti, si è 
confermata nel 1980 la mag- 
giore azienda italiana nel set- 
tore dei mobili e arredi. 


mila unità. A gennaio, quindi, 
gli occupati nel loro comples- 
so erano 20 milioni e 657 mila 
di cui il 13,5% nell’agricoltura, 
il 37,5% nell’industria e il 49% 
nelle altre attività. I lavorato- 
ri dipendenti sono risultati il 
71,6% del totale e gli indipen- 
denti il 28,4%. 

Quanto alle persone in cer- 
ca di occupazione, che conti- 
nuano ad essere soprattutto 
giovani tra i 14 e i 29 anni di 
età (77,6%), hanno raggiunto 
1.717.000 unità. E risultata 
pari al 39,8% la percentuale 
delle forze di lavoro sulla po- 
polazione: 54,2% per i maschi 
e 26,1% per le donne, 

Questo tasso di attività si è 
dimostrato di gran lunga infe- 
riore nel Mezzogiorno (35,4%) 
rispetto al Centro-Nord 
(42,2%). I disoccupati, invece, 
rispetto alle forze di lavoro, 
sempre a gennaio, si sono at- 
testati sul 7,7% per il com- 
plesso dei due sessi; 5% per i 
maschi e 12,9% per le fem- 
mine. 

Anche questa percentuale 
risulta più pesante per il Mez- 
zogiorno che ha il 10,9% delle 
persone in cerca di occupazio- 
ne sulle forze di lavoro contro 
il 6,2% del Centro-Nord. Ope- 
rando un confronto con la pre- 
cedente indagine dell'ottobre 
scorso, dice ancora l’inchiesta 
Istat, si osserva una diminu- 
zione di 262 mila occupati e 
una situazione stazionaria 
delle persone in cerca di la- 
voro, 

Queste variazioni — sottoli- 
nea l’Istat — sono dovute a 
vari fattori, tra cui quelli sta- 
gionali. Se si prescinde da 
questi, per il complesso del 
paese si osserva che rispetto 
alla precedente rilevazione di 
ottobre 1980 si osserva che 
l’occupazione ha continuato a 
crescere, ma con un ritmo de- 
celerato. L'insieme delle per- 
sone in cerca di occupazione, 
rimasto a ottobre sostanzial- 


mente invariato, ha ripreso ad 
‘aumentare in gennaio, sia pu- 
re con un tasso moderato, 


Danisoha Bank 


aumenta capitale 


FRANCOFORTE — La 
Deutsche Bank ha annuncia- 
to di avere aumentato il divi 
dendo per il 1980 da 9 a 10 
marchi, grazie a un aumento 
del 28 per cento degli utili di 
gestione, che nel 1979 erano 
saliti del 23,1 per cento (cre- 
scita record) a 781,1 milioni. 
La banca ha annunciato inol- 
tre che aumenterà il capitale 
da 1,11 ad 1,23 miliardi di 
marchi. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA. - T principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
(-15,46) 
(-16,75) 
(-12,75) 
(-12,75) 
(-15,55) 
(-— 2,38) 
(-11,00) 


Francofortè 514,53 
Hongkong 513,25 
New York 513,75 
513,75 
520,53 
536,37 
1515,50 


Londra 
Milano 
Parigi 

Zurigo 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


13.36 14.16 
15.80. 23.43 
23,47 = 
14,69 
18.51 
11.90 
12.09 
17.30 18.34 
17.20 18.69 
178.50 - 
10.977 a 
225 bond 
226.30 a 
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19.06 


13.18 


CONVENZIONE .CHE FACILITA LO SMOBILIZZO DEI CREDITI 
UL) 
Accordo Banca Cattolica 


per agevolare l'«export» 


Uno specifico accordo che 
ha lo scopo di agevolare le 
esportazioni delle imprese ve- 
nete e friulane, e in particola- 
re di quelle di piccola e media 
dimensione, è stato firmato 
dalla Banca Cattolica del Ve- 
neto con le Assicurazioni d’I- 
talia e la Siac, Società italia- 
na assicurazione crediti. 

La banca si è infatti impe- 
gnata a praticare facilitazioni 
sugli smobilizzi concessi su 
crediti a breve termine a fron- 
te di esportazioni, derivanti 
da fornitura di beni all’estero, 
purché essi siano coperti da 
‘una assicurazione contro i ri- 
schi di insolvenza commercia- 
le del debitore estero. Questa 
garanzia assicurativa è forni- 
ta dalla Siac, con una polizza 
contraddistinta dalla dicitura 
«Trattato Siac-Assitalia» e 
può essere richiesta alle agen- 
zie delle Assicurazioni d’Ita- 
lia, che operano in Veneto e in 


In poche righe 


C.d.R. di Roma: 
utile 7 miliardi 


ROMA — Si è chiuso con un 
utile di sette miliardi 200 mi- 
lioni di lire il bilancio 1980 
della Cassa di Risparmio di 
Roma che è stato approvato 
dall'assemblea dei soci. 


Nuovo acciaio 


anticorrosione 


JOHANNESBURG — Una 
società sudafricana ha 
annunciato di aver sviluppa- 
to un nuovo tipo di acciaio 
resistente alla corrosione a 
costi molto più bassi dell’ac- 
ciaio inossidabile e addirittu- 
ra competitivi con quelli del- 
l'acciaio dolce di basso 
prezzo. 


Petrolio: Arabia 


non riduce 


KUWEIT — Il ministro del 
petrolio saudita, Ahmed Zaki 
Yamani, ha detto ieri che il 
suo paese manterrà l’attuale 
livello di produzione di greg- 
gio (10,3 milioni di barili al 
giorno) finché ì membri del- 
l’organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio (Opec) 
non fisseranno una piattafor- 
ma unificata per i prezzi di 
commercializzazione, 


Remington 

in difficoltà 
TRENTON — La Reming- 
ton Rand corp. la società 
americana che produce mac- 
chine da scrivere con stabili- 
menti negli Usa e in Europa, 
ha avviato la procedura lega- 
le presso il tribunale fallimen- 
tare per dare il via ad una 
ristrutturazione finanziaria 
delle proprie attività europee. 


DS 


Per mezzo di questo tipo di 
copertura assicurativa, che 
prevede la cessione degli 
eventuali diritti all’indenniz- 
zo alla Banca cattolica del 
Veneto, gli esportatori posso- 


‘no usufruire dello smobilizzo 


dei loro crediti con l’estero, 
disponendo così di una mag- 
giore liquidità per le loro 
imprese, 

Sono evidenti i vantaggi 
che, nell’attuale congiuntura 


economica e in presenza delle | 


note restrizioni del credito, il 
nuovo accordo può assicura- 
re, La convenzione, presenta- 
ta in questi giorni nel corso di 
apposite riunioni, rientra fra 
l’altro in un quadro articolato 
di iniziative attuate dalla 
Banca Cattolica del Veneto, 
con l’intento di affiancare sot- 
to. il profilo operativo gli 
esportatori veneti e friulani. È 
in atto, in questo periodo da 
parte dell'Istituto di credito 
una intensa azione di presen- 


tazione delle possibilità offer- 
te agli operatori con l’estero 
dalla normativa vigente colle- 
gata anche ad una vasta azio- 
ne di informazione. 

Fra qualche giorno infatti 
verrà presentato un depliant 
«L’export, la legge Ossola e la 
Banca Cattolica del Veneto» 
che in modo sintetico riepilo- 
ga le attività dell’istituto a 
supporto degli esportatori. La 
nuova pubblicazione fa segui- 
to a quella già disponibile dal 
titolo «Perché la legge Ossola 
e la Sace?» particolarmente 
apprezzata dagli operatori del 
settore. t 


USA — La massa monetaria 
Usa ih circolazione nella setti 
mana al 18 marzo è calata di 
2,1 miliardi nella versione ri- 
stretta M-1a, a 363,7 miliardi e 
in versione più ampia è scesa 
di 1,5 miliardi a 420,6 miliardi 
di dollari. 


BANCA 
ANTONIANA 
DI PADOVA 
E TRIESTE 


L'ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI: APPROVA IL BILANCIO 


DELL'ESERCIZIO 1990 


OLTRE 1.300. MILIARDI DI MASSA AMMINISTRATA 


Sabato, 28 marzo 1981, alla presenza di numerosi Soci, ha avuto luogo nei locali della Sede 
sociale della Banca Antoniana di Padova e Trieste l'Assemblea Ordinaria per l'approvazione del 


bilancio dell'esercizio 1980. 


Il Presidente, dott. Gustavo Protti, ha introdotto la sua relazione con uno sguardo ai fatti e 
avvenimenti che nel 1980 hanno caratterizzato la scena economica sia internazionale che 
italiana, nonché quella delle zone in cui la Banca opera. 

Dall'esame del bilancio sottoposto all'approvazione dei Soci è emerso*che, nonostante le 
difficili condizioni operative dovute sia all’instabilità del quadro economico che ai limiti in materia 
di erogazione del credito fissati dalla Autorità Monetaria, continua l'espansione della Banca e la 
sua più incisiva presenza nell'economia territoriale di competenza. 

A tale proposito è stato ricordato che nel corso del 1980 ha iniziato ad operare la nuova 
Agenzia di Città n. 8 in Padova e, più recentemente, l'Ufficio di Rappresentanza in Milano. 

Analizzando ‘alcune voci di bilancio si è notato che: ; 


la raccolta ha raggiunto 1.126 miliardi, con un aumento di 178 miliardi'rispetto al 1979; 
gli investimenti hanno raggiunto l'importo di oltre 434 miliardi, grazie soprattutto all'ulteriore 


sostegno dato dalla Banca alla piccola e media industria ed all'artigianato nonché ai privati 
con finanziamenti per l'acquisto, la costruzione o la ristrutturazione dell'abitazione; 


te nel comparto dei servizi per esportazione; 


buoni risultati sono stati ottenuti pure nei settorj Borsa Titoli ed Estero Merci, particolarmen- 


particolare attenzione continua ad essere riservata all'organizzazione interna della Banca, 


al fine di pervenire ad una completa automazione dei vari servizi. 


Il Conto Economico ha chiuso con un utile netto di L. 4.378.797.503' (1979: L. 
3.095.265.636), tale da consentire un aumento del dividendo da L. 450 del 1979 a L. 540, pur 
destinando alle riserve, agli accantonamenti ordinari e straordinari ed alle erogazioni a favore 
della pubblica assistenza, somme maggiori dell'esercizio. precedente. 

La relazione si è conclusa con parole di apprezzamento e ringraziamento per quanti, ad 
ogni livello, hanno contribuito anche nel 1980 allo sviluppo dell'istituto. 

Ha preso poi la parola il Presidente del Collegio Sindacale, dott. «Bindo Cipriani, dando 


lettura della relazione dei Sindaci. 


Dopo l'intervento di alcuni Soci, che hanno avuto parole di compiacimento per i risultati 
raggiunti dalla Banca, l'Assemblea ha approvato all'unanimità il bilancio e il riparto dell'utile. 


Presidente dell'Istituto è il dott. Gustavo Protti. 
Direttore Generale è il dott. Giancarlo Rossi. 


LA BANCA AVVERTE 1 SOCI CHE IL DIVIDENDO IN L. 540 PER OGNI AZIONE DA NOMINALI 
L. 500 E' PAGABILE PRESSO TUTTI | SUOI SPORTELLI DAL 30 MARZO 1981. 


MIMET LI ZO o: RR PF 


. Malgrado il «dilettantismo» 


la loro fama, di qualche privi- 
appunto la Tska, che con la 


Pag. 14 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


1 aprile 1981 


Mercoledì, 


UDINE «CAPITALE DEL CALCIO»: ROMA, GERMANIA EST E JUVENTUS OSPITI IN APRILE | LE MODALITÀ DEL TRASFERIMENTO VERRANNO RESE NOTE OGGI A VICENZA 


Scudetto, salvezza e Nazionale 
tutte le strade portano al «Friuli» 


Udine «caput mundi». No, 
non è un pesce d'aprile, ma 
Udine in questo finale di sta- 
gione si appresta proprio a 
diventare la capitale del mon- 
do pallonaro. Per gli appas- 
sionati di calcio del Friuli (e 
della Venezia Giulia) questo 
mese di aprile riserva tre av- 
venimenti di grosso interesse: 
innanzitutto il confronto che 
opporrà domenica le zebrette 
ad una Roma appena tornata 


al. vertice del massimo cam-' 


pionato, poi la partita ami- 
chevole che il giorno di Pa- 
squa vedrà di fronte la nazio- 
nale italiana e quella della 
Germania Est, ed infine — 
sette giorni dopo l'esibizione 
degli azzurri di Bearzot — la 
seconda partitissima di cam- 
pionato, ospite la Juventus. 
Scudetto, salvezza e ‘nazio- 
nale: tutte le strade passano 
per il «Friuli». Mancano sette 
giornate alla fine del campio- 
nato e la lotta per la succes- 
sione ‘al trono dell'Inter 
(un’Inter comunque per'nien- 
te rassegnata, tanto da spera- 
re ancora in un ipotetico fan- 
ta-spareggio...) entrèrà pro- 
prio da domenica nella sua 
fase decisiva, con l’arrivo allo 
stadio Friuli della squadra di 
Liedholm vera protagonista 
sin qui della stagione 1980-81. 
, Udinese: arbitra della lotta 
al'vertice, dunque, sin'da do- 
‘menica. Poi, come si è detto, 
nella quarta domenica d’apri- 
le, vi arriverà la Juve: e il 
confronto indiretto tra le due 
grandi suscita già interesse 
enorme. Ma, come se non ba- 
stasse, sarà il Napoli, a chiu- 
dere in maggio la stagione al 
«Friuli» (sette giorni dopo che 
i partenopei avranno ospitato 
la Juve al «San Paolo»). 
Purtroppo per lei, l'Udinese 
però non può farla solo da 
arbitra, in questo finale di 
stagione, dal momento che la 
sua situazione in classifica, 
seppure molto migliorata da 
quando la lasciò Giagnoni, 
non è ancora di tutta sicurez- 
za. Ragion per cui le «zebret- 
te», più che pensare allo spet- 
tacolo senza condizionamen- 
ti, dovranno pensare anche al 
loro futuro, alla permanenza 
nélla massima serie. E dover 
incontrare sul proprio campo 
Roma, Juve e Napoli può far 
felice il cassiere, non certo chi 
deve salvare la squadra... 
"Tra le angustie delle «ze- 
brette» alle prese con le tre 


. grandi (la quarta delle ospiti 


che devono ancora arrivare al 


«Friuli» dopo la Juve e prima 
del Napoli sarà il Cagliari, 
mentre Avellino, Brescia e 
Torino sono invece le tappe 
che attendono i bianconeri in 
trasferta) si inserirà poi, lieta 
parentesi pasquale, la partita 
della Nazionale, per la secon- 
da volta nella nostra regione 
in 71 anni di storia azzurra, ad 
un anno-e mezzo dalla «pri- 
ma» con la Svizzera. E sarà 
festa soprattutto per Bearzot 
e Zoff. A 
Ezio Lipott 


BRASILE A VALANGA 
Il Brasile ha battuto il Venezue- 
Ta 5-0 nell'ultima gara di qualifi- 
cazione per il Mundial 82 con 
doppietta di Tita e gol di Junior 
(rigore), Snerates e Zito. 


Udine attende la Roma 


UDINE — Completo riposo 
ieri per i bianconeri, che sono 
rientrati in città nel tardo 
pomeriggio di lunedì, al temi- 
ne dello stressante rientro 
dalla trasferta di Catanzaro, 
iniziato ‘alle 7 del mattino e 
conclusosi alle 17.30 (ma non 
erano in bicicletta, il viaggio è 
stato compiuto in aereo, al- 
meno fino a Venezia, visto che 
non era possibile fare altri- 
menti). La squadra riprende- 
rà gli allenamenti oggi, e. con 
la massima concentrazione, 
visto che domenica scenderà 
al Friuli la capolista Roma, 


Largo al bomber! 


Roma — Un Pruzzo particolarmente grintoso si fa largo tra le 


‘maglie della difesa cagliaritana. Il cannoniere giallorosso 
continua a guidaré indisturbato la graduatoria marcatori 


della massima serie. Riuscirà a vincerla? 


LA DEQUALIFICAZIONE DEGLI 


(Tel. Ap) 


un’avversaria certo tra le me- 
no indicate per far fare punti 
all'Udinese, la quale d'altra 
parte non può concedersi 
altri passi falsi. La situazione 
si è fatta cioè tale per cui 
sembra quasi che la sconfitta 
di Bologna abbia avuto il po- 
tere di rompere, o perlomeno 
di interrompere, quel filo di 
risultati che Enzo Ferrari era 
riuscito a costruire dal mo- 
mento. del suo avvento alla 
conduzione tecnica della pri- 
ma squadra. 

Un filo che è necessario 
ricomporre al più presto; 

I bianconeri affronteranno 
dunque la Roma. «dovendo» 
‘perlomeno non’ perdere, ma 
d'altra parte priva di almeno 
una pedina basilare, Livio 
Pin, assurto al ruolo di gioca- 
tore determinante a centro- 
campo, sia în fase di interdi- 
zione sia in.quella di spinta, 
oltreché come portabandiera 
per caratteristiche naturali di 
aggressività. Il secondo: gio- 
catore in forse è ancora Ser- 
gio Vriz, le cui condizioni do- 
po lo stiramento riportato 
nella partita contro l’Ascoli 
verranno verificare oggi, ap- 
punto alla ripresa degli alle- 
namenti (ovviamente Vriz 
non si è allenato lunedì). 

Si sa-che, per quanto ri- 
guarda la possibile formazio- 
ne anti-Roma, come per tutte 
le altre occasioni, si devono 
soltanto azzardare ipotesi, vi- 
sto che Ferrari non si sbilan- 
cia mai; tanto più che alla 
gara manca ancora più di 
mezza settimana. Stando co- 


munque alle condizioni di for- è 


ma dei giocatori, e soprattut- 
to al loro «clima-partita», 
quella particolare condizione 
cioè che. un giocatore acquisi- 
sce e mantiene soltanto dispu- 
tando incontri ufficiali con 
continuità, l'allenatore 
‘potrebbe propendere per una 
squadra che non denunci ec- 
cessivi squilibri neppure în 
assenza di Pin. E visto che 
può contare su Billia, al quale 
ha concesso-un turno di ripo- 
so proprio domenica; su Fa- 
mesi, che ha tenuto molto bene 
il campo; su Gerolin, che ha 
avuto la sfortuna di affronta- 


re în condizioni fisiche non È 


perfette un Falanca invece 

esplosivo e caricatissimo, ma 

che comunque costituisce pur 
po 


I ALLENATORI LA CAUSA PIÙ PALESE DELLA CRISI 


Giri di vite nel calcio sovietico 
da troppo immerso nell'anonimato 


MOSCA — La Federazione 
calcio sovietica, ha deciso di 
usare la maniera forte: non 
più trasferimenti «senza moti- 
vi documentati» di giocatori 
da una squadra all’altra, bloc- 
co ai «licenziamenti abusivi» 
degli allenatori e qualificazio- 
ne professionale obbligatoria 
per gli allenatori di tutte le 
varie categorie. È 

Si tratta di un giro di vite 
che si è reso necessario dopo 
le deludenti prestazioni inter- 
‘nazionali che da qualche tem- 
po hanno relegato la naziona- 
le sovietica a posti di secondo 
‘ordine. in campo mondiale. 
Sono già due edizioni. del 
campionato del mondo alle 
quali la squadra sovietica non 
partecipa perché eliminata 
prima del girone finale. 

Il campionato in Urss è 
‘appena cominciato. Una re- 
cente inchiesta condotta dal- 
la federazione sovietica ha 
precisato che delle 42 squadre 
di serie A e B solo 7 hanno un 
allenatore veramente qualifi- 
cato; le altre sono guidate da 
‘persone che con il calcio han- 
no poco a che fare. Ma se per 
gli allenatori c'è quasi tutto 
da rifare, anche peri giocatori 
la situazione è poco brillante. 


Ufficiale i giocatori ricevono 
dai vari club «condizioni ma- 
teriali» di privilegio e ogni 
equipe cerca di offrire le mi- 
gliori per accaparrarsi i cam- 
pioni più quotati. 

Di questo passo — afferma 
Koloskov — si arriva all’as- 
surdo di vedere un campione 
come Oleg Bulgakov, speran- 
za internazionale del calcio 
sovietico, e attualmente in 
forza all’Alma Ata (serie A) 
che ha chiesto di essere trasfe- 
rito alla Dinamo Samarkanda 
(in serie B) compromettendo 
la propria carriera e privando 
la Nazionale sovietica di un 
elemento di grande valore. 
Perciò d'ora in poi i trasferi 
menti saranno concessi solo 
se richiesti «per sentimenti 
puramente sportivi». Una for- 
mula che lascia aperta la via a 
‘molte eccezioni, specie per gli 
ass, ; 


Poiché però tutto il mondò 
è paese, anche nell'Urss ési- 
stono squadre che godono per 


legio particolare e tra queste è 


scusa di essere la squadra.del: 
l'esercito fa chiamare sotto le 
armi i giovani calciatori: che 
mostrano un qualche talento 
e li immette in squadra riu- 
scendo così ad accaparrarsi 
sei o sette nuovi giocatori 
ogni stagione. Ma la cosa non 
sembra, portar fortuna alla 
squadra. dell’Armata rossa 
che non riesce da molti anni 
‘avincere un campionato (l’an- 
no scorso è arrivata quinta) e 
questo perché ad ogni inizio 
di stagione l'allenatore si tro- 
va una squadra nuova da 
amalgamare. Così è successo 
che il Tska detenga il record 
di cambiamenti di allenatore: 
6 in 5 anni, oltre ad avere il 


‘parco giocatori «inutilizzati» 
più forte di qualsiasi altra | 


società e non riesca a uscire 
da una mediocrità ché la rele- 
ga sempre o quasi al centro 
della classifica. 


Partito il campionato Usa 


WASHINGTON — Ventuno squadre ripartite in cinque divisioni 
hanno iniziato sabato scorso il campionato nordamericano di calcio 
(Nasl), la cui finale si svolgerà il 26 settembre ‘a Toronto (Canada). 
Numerosi trasferimenti hanno caratterizzato la sosta stagionale. La 
maggior parte dei nuovi calciatori viene dal Sud America e dalle isole 
Britanniche. Questi i princiapli trasferimenti: il cileno Figueroa e il 
tedesco occidentale Holzenbein al Fort Lauderdale, lo svedese Cervinal 
‘Toronto, l'irlandese Highway e l'argentino Pagnanini al Minnesota, gli 
inglesi Daley al Seattle e Worthington al Tampa Bay, 

È tuttavia la squadra newyorkerse dei «Cosmos», detentrice del titolo 
e trè volte vincitrice negli ultimi quattro anni, ad essere la squadra da 
battere. Anche senza Beckenbauer(rientrato in Germania), né Carlos 


CALCIO DILETTANTI 


‘Alberto (non ancora tornato dal Brasile) né Neeskens (che il «Cosmos» 
non vuole più), il complesso di Giorgio Chinaglia resta uno dei più 
solidi ed esperti del Nasl sotto la guida dell'allenatore tedesco occiden- 
tale Hennes Weisweller. Un solo acquisto per il Cosmos: Bob Tarusci, 
capitano del Canada e del Washington lo scorso anno, La squadra 
peraltro si è ben rodata in Sud America, Le altre «grandi» sono il Fort 
Lauderdale (finalista lo scorso anno), il Seattle, il Vancouver (campione 
1979), il Tampa Bay e il Los Angeles. 

Il vero problema della Nasl, però, non è quello di vedere l'esito del 
campionato: i dirigenti, infatti, aspettano:con impazienza il responso 
della federazione internazionale (Fifa) alla loro richiesta di rinviare di 
un anno l'applicazione dei regolamenti Fifa (norme sui fuorigioco e sul 


numero delle sostituzioni). 


DOPO TRE GARE POSITIVE DI SEGUITO PER ENTRAMBI 


sempre un punto fermo sul 
quale fare ‘affidamento; su 
Tesser che ha ormai raggiun- 
to ì suoi livelli migliori di ren- 
dimento; e non discutendo la 
presenza di Miani, potrebbe 
schierare insieme Fanesì e 
Billia, facendo avanzare Ge- 
rolìn al posto di Pin, appunto 
a centrocampo. 

È, ripetiamo, un'ipotesi, che 
oltretutto può apparire pre- 
matura, che avanziamo sulla 
scorta del resto degli esiti del- 
la partita di Catanzaro alme- 
ino per quanto rigudrda le 


prestazioni di alcuni giocato- . 


ti. E che avanziamo anche 
perché l'importanza della 
partita di domenica va un po’ 
al di là dei normali appunta- 
menti, tantoche tra gli sporti- 
vi l’attesa per l’arrivo. della 
squadra di Liedholm è fin da 
adesso molto grande. 
Giorgio Verbi 


Rossi è della Juventus 
Firmato il preliminare 


VICENZA — Il presidente della società di calcio Lanerossi 
Vicenza, Giussy Farina, e il presidente della Juventus, Giam- 
piero Boniperti, hanno raggiunto l'accordo per il trasferimen- 
to dell'ex centravanti della nazionale Paolo Rossi alla Juven- 
tus e firmato il preliminare di cessione. Ne ha dato notizia 
ufficialmente ieri pomeriggio al società veneta, rendendo 
noto che ulteriori particolari sulla cessione del giocatore 
verranno forniti a Vicenza durante una conferenza stampa. 


Pare giungere così a compimento il travagliato affareche da 
anni era al centro delle trattative del calcio-mercato, ma che, 
ber vari motivi, non era mai stato concluso. 


Come è noto Paolo Rossi è tuttora squalificato in seguito 
alla vicenda del calcio-scommesse, ed esaurirà la sua pena 
nell'aprile del 1982. Astro nascente del calcio italiano, fu 
bloccato dalla squallida storia emersa in seguito alle accuse 
di Trinca e Cruciani quando ormai si era rivelato in tutta la 
sua grandezza. Diciannove volte nazionale, è stato il grande 
protagonista dei mondiali di Baires quando, facendo in 
pratica il suo esordio nella prima partita del Mundial, incantò 
il mondo intero dall’alto della classe superiore e di una 
geniale interpretazione del ruolo di centravanti. 


Sette volte a segno con la maglia azzurra, tre delle quali nel 
"78 in Argentina, fu mantenuto al Vicenza dall'allora presiden- 
te Giussy Farina grazie ad una mirabolante offerta in busta 
chiusa che fissava il valore del giocatore in più di 5' miliardi, 
La Juventus, allora sconfitta, si è così presa la sua rivincita 
ritornando in possesso del cartellino di «Pablito» che fu già 
delle giovanili bianconere prima del dirottamento a Como e, 
successivamente, a Vicenza, S a 

Cop; 


STASERA _ROMA-FIOR 


Coppa secondo obiettivo 


dei «lupi» di Liedholm 


ROMA — Si giocano stase- 
ra altre due partite di ritorno 
dei quarti di finale della Cop- 
pa Italia. 

Roma-Fiorentina (ore 20.45, 
arbitro Tonolini); Torino-Spal 
(ore 20,30, arbitro. Ballerini). 

Già designato il Bologna 
semifinalista (ha eliminato la 
Lazio), questa sera si conosce- 
rà il nome di altre due squa- 
dre. Per completare il tabello- 
ne. bisognerà attendere 
Juventus-Avellino, in pro- 
gramma mercoledì 8 aprile, 

Nelle partite di andata la 
Roma ha battuto 1-0 la Fio- 
rentina, mentre il Torino è 
stato sconfitto a Ferrara pure 
per 1-0. In semifinale il Bolo- 
gna affronterà la vincente di 
Torino-Spal mentre la vincen- 
te di Roma-Fiorentina incon- 
trerà la vincente di Juve- 
Avellino. 


SABATO AL «MORETTI» 


Finali Primavera 
Udinese-Como. 


UDINE — Avranno inizio 
sabato gli incontri di. finale 
del campionato nazionale pri- 
mavera di calcio, néi quali 
saranno impegnate otto squa- 
dre, divise in due gironi: il 
primo comprende Udinese, 
Como, Juventus e Spal, il se- 
condo Avellino, Bari, Fioren- 
tina e Roma; come è noto, le 
otto squadre sono quelle clas- 
sificate al primo e secondo 
posto dei quattro gironi nei 
quali erano state raggruppate 
le 45 compagini che hanno 
dato vita al campionato. 


L'Udinese disputerà la pri- 
ma gara sul proprio campo (si 
disputeranno’ anche i «ritor- 
ni», per un totale quindi di sei 
partite per girone) sabato, con 
inizio alle 16, affrontando il 
Como allo ‘stadio Moretti. 


La formazione bianconera, 
potenzialmente tra le favorite 
(avrebbe potuto essere in cor- 
sa anche per Viareggio) per la 
conquista del titolo italiano, è 
stata comunque priva dell’ap- 
porto di alcuni dei suoi ele- 
menti più validi, quali-Miano, 
Pradella,. Gerolin e ultima- 
mente di Cinello, che proprio 
domenica. ha esordito a Ca- 


Domenica 


Di pari passo, dopo aver 
conquistato ben cinque punti 
nelle ultime tre gare disputà- 
te, Ponziana e Portuale hanno 
interrotto le rispettive serie 
positive, proprio nel momen- 
to in cui un loro successo, 
anche parziale, avrebbe in un 
caso risolto quasi tutte le ap- 
prensioni, nell’altro alimenta- 
to la ventata di ottimismo 
suffragata dalle ultime conso- 
lanti prestazioni. Invece il 
Portuale fallisce l'impresa di 
rallentare la marcia di una 
compagine le cui ambizioni 
sono uscite allo scoperto solo 
a torneo inoltrato, indubbia- 
‘mente per un comportamento 
in crescendo fondato su una 
eccezionale regolarità, ma 


anche favorite dai concomi- ' 


tanti balbettii.delle formazio- 
ni più in vista alle spalle del’ 
Trivignano. Il Ponziana, non 
nella sua formazione tipo, che 
era valsa a ridare serenità a 


tutto l’ambiente biancocele- ‘ 


ste, si lascia infilare addirittu- 
ra al Grezar, dove il primo 
vero caldo ed un terreno:irre- 
golare non hanno certo agevo- 


| lato la' compassata manovra 


amara 


dei locali, di fronte ad una Pro 
Cervignano poco più che 
modesta. 

Per un crudele gioco del 
destino i biancocelesti do- 
vranno probabilmente la loro 
permanenza in Promozione 
proprio ai cugini del Portuale, 
i quali, a questo punto, do- 
vranno assolutamente espu- 
gnare la fortezza di Palmano- 
va per rimanere aggrappati a 
quel filo di speranza, che do- 
menica a Brugnera si è sensi- 
bilmente assottigliato. In ef- 
fetti questa settimana ai por- 
tualini spetta di diritto la pal- 
ma del... martirio, essendo 
stati battuti più che dal Bru- 
Enera, da una.grossolana svi- 
sta dell'arbitro Cecchini di 


‘Udine, che evidentemente ha 


voluto tenersi in linea con i 
fischietti delle serie nazionali, 
alquanto contestati di questi 
tempi. Testimoni oculari han- 
no confermato quanto ripor- 
tato dalle cronache: il tiro di 
Marcon, all’inizio di ripresa, 
ha picchiato in pieno sulla 
traversa, tornando abbondan- 
temente in campo, mentre 
proprio sulla riga di porta si 


trovava Gotti, il quale si è 

visto cadere innanzi la sfera e 

l’ha scaraventata lontano inu- 

tilmente. Incredulità nei pre- 

senti al gesto dell’arbitro indi- 
. cante il centro. 

Chiediamo. all’allenatore 
Varljen una conferma sull’ac- 
caduto. «È andata proprio 
così: l’arbitro ha fatto inten- 
dere che per lui era gol ed ha 
indicato il centro del campo. 
Una cosa incredibile! Richie- 
sto di consultare il guardali- 
nee, di tutt'altro parere, visto 
che è rimasto immobile al suo 
posto, ha risposto di non es- 
serne obbligato dal regola- 
mento. Giusto, ma i segnali- 
nee ‘ufficiali, istituiti per la 
prima volta in Promozione 
proprio in questo campiona- 
to, costano ad ogni società 
dalle ottocentomila lire al mi- 
lione. Che ci stanno a fare se 
non vengono tenuti in consi- 

è derazione, neppure in episodi 
clamorosi come quello:di Bru- 
griera». dl 4 

* a 

Questo per quanto riguarda 
il massimo raggruppamento 
dilettantistico. In Prima cate- 


per Portuale e Ponziana 


goria, sabato sera, l’Edile ave- 
va brindato anticipatamente 
alla matematica certezza del- 
la promozione. Chi invece ha 
perso una battuta valida è 
Stato. il Pieris, sorpreso al 
«Rocco» da un'Opicina india- 
volata nella prima mezz'ora. 
Invero, sul campo dell'altipia- 
no, si è assistito ad un’auten- 
tica sagra del gol, con Privi- 
leggi gran mattatore per i pa- 
droni di casa, bravamente 
emulato dal compagno di 
squadra Manzon. Sull’altro 
fronte i granata hanno avuto 
una grossa impennata d'orgo- 
glio con Peressin che ha inter- 
rotto, con una altrettanto bel. 
la marcatura, la goleada dei 
padroni di casa, 

Non ha mancato l'occasione 
di incamerare i due punti. con 
l'ultima della classe la. Sovra- 
na, e sono.d’oro, considerato 
che domenica prossima gli az- 


« zurrogranata potrebbero trar- 


re vantaggio dallo scontro di- 
Tetto fra la Stock — che non 
c’è l’ha fatta a S. Canzian — e 
la Gradese, in lento ma pro- 
gressivo recupero. 

Luciano Zudini 


tanzaro, essendo la loro pre- 
senza molto più utile nella 
prima squadra. 

ARR 


Sanson deferito 


alla disciplinare 


ROMA — Il procuratore fe- 
derale della Figc Alfonso Pal. 
ladino ha deferito alla com- 
missione disciplinare della le- 
ga nazionale calcio professio- 
nisti, per violazione dell'art. 1 
.T.d., Teofilo Sanson; presiden- 
te dell'Udinese calcio, é Luis 
De Menezes Vinicius, allena- 
tore dell’U.S. Avellino, per 
aver fatto alla stampa dichia: 
razioni scorrette, 


La Triestina 
ha ripreso 

La Triestina ha iniziato ieri 
pomeriggio al Villaggio del 
pescatore a preparare la par- 
tita casalinga ‘di. domenica 
cono Spezia che sarà l’unica 
gara interna di campionato 
nel mese di aprile. Dopo l’in- 
contro con i liguri gli alabar- 
dati giocheranno il 12 a Nova- 
ra; il giorno di Pasqua il tor- 
neo effettuerà l’ultima sosta 
della stagione e il 16 aprile la' 
Triestina giocherà ‘a Pia. 
cenza. 

Stamane la squadra, di 
Bianchi proseguirà la prepa- 
razione al «Grezar» e domani 
pomeriggio darà vita alla par- 
titella di metà settimana. 


Palermo: Di Bella 


_il nuovo tecnico 


PALERMO — Carmelo Di 
Bella è il nuovo allenatore del 
Palermo, Il 22 marzo, dopo la 
sconfitta del Palermo a Geno- 
va, la società aveva esonerato 
Nando Veneranda. 


GIRONE DI SEMIFINALE: GLI ALLIEVI OSPITANO LE MARCHE 


Oggi il Triveneto 
si allena a Spinea 


La rappresentativa del Tri- 
veneto di serie D di calcio 
inizia oggi la preparazione sul 
campo di Spinea in vista della 
partecipazione al torneo «An- 
zio Mancini». La fase elimina- 
toria si svolgerà dal 18 al 20 


aprile e nel girone della sele- 
zione triveneta si trovano an- 
che le rappresentative dell’E- 
milia-Romagna-Marche e 
quella del. Piemonte-Liguria- 
Lombardia. 


Campionato universitario 
ai quarti di finale 


ROMA — Il campionato nà- 
zionale universitario di'calcio 
ha esaurito la scorsa settima- 
na gli ottavi di finale. Con. il 
Cus Trieste vincitore a Pado- 
va e il Cus Cagliari promosso 
a tavolino (a causa dell’espul- 
sione dal torneo di Pisave 
Siena colti in. flagrante ‘per 
‘aver fatto giocare «semipto» 
senza nullaosta), sì sono qua- 
lificate per i quarti le rappre- 
sentative delle università di 
Sassari, Pavia, Urbino, Messi- 
na e Napoli. 

Questi i risultati degli «ot- 
tavi»: Cus Parma - Cus:Bolo- 
gna 1-2, Cus Padova - Cus 
Trieste 1-2, Cus Sassari - Cus 
Genova 3-0, Cus Pavia -. Cus 
Milano 5-1, Cus Urbino - Cus 
Ancona 5-4 dopo i ‘calci di 
rigore, Cus Messina - Cus Ca- 
tania 2-1, Cus Napoli - Cus 
Chieti 3-0, 


Il commissario tecnico Ca- 
muffo ha convocato per le ore 
14.30 di oggi a Spinea trentu- 
no giocatori. Otto di questi 
Stia in squadre del Friuli 
Venezia Giulia. Si tratta di: 
Bortolini, Della Rovere e Ma- 
rassi della Pro Gorizia; Maisa- 
no, Puntel, Rugo e Urban del- 
la Pro Tolmezzo; Colomberot- 
to della Sacilese. 


So alga 


La «Coppa Primavera», torneo nazionale per rappre- 
sentative regionali allievi di calcio, darà inizio oggi ai 
gironi triangolari di semifinale. La formula dei quattro 
raggruppamenti è quella consueta: gare all'italiana con 
partite di sola andata, che dovranno indicare le quattro 
squadre — una per girone — che accederanno alla fase 
finale. 

Il Friuli-Venezia Giulia esordirà in casa ospitando nel 
pomeriggio a San Giorgio di Nogaro con inizio alle 15 la 
rappresentativa delle Marche. La settimana successiva i 
regionali renderanno visita alla Toscana. Dovrebbe esse- 
re quest'ultima la favorita d'obbligo, la squadra cioè che 
dovrebbe possedere le maggiori probabilità di supetare.il 
turno. La rappresentativa di casa nostra ha già avuto 
modo di incontrarla, sempre a San Giorgio di Nogato, |'11 
marzo e la partita si concluse con un nulla di fatto, Un 
osso molto duro da rodere, un'avversaria molto temibile, 
soprattutto sul proprio campo. N 


La rappresentativa regionale giovanissimi di calcio ha 
dovuto uscire dal «Torneo Barassi» dopo il primo turno. 
Non si può certo dire che il Friuli-Venezia Giulia sià stato 
molto fortunato: l'eliminazione è stata infatti determinata 
da un solo gol incassato-in-più rispetto alla Toscana 

Questa la «rosa» che ha preso parte al torneo: in piedi: 
Cociancich (dirigente), Bertoli (Mortegliano), Fabbro (Por- 


«Primavera» a S. 


Si desume quindi che il Friuli-Venezia Giulia, per 
sperare nel passaggio al girone finale deve a tutti i costi 
battere l'undici delle Marche. L'incontro odierno ‘quindi si 
Presenta già con l'etichetta di «decisivo». È fuori dubbio 
che la rappresentativa avrà bisogno dell’incitamento del 
Pubblico ed è anche per questo motivo che i responsabili 
del Comitato regionale della Federcalcio hanno'deciso di 
far accedere gratuitamente il pubblico, 

La formazione, che verrà decisa poco prima dell'inizio 
della gara, uscirà dalla «rosa» comprendente i seguenti 
sedici giocatori così suddivisi per società di appartenen- 
za: Agosto (Pieris), Bradaschia (Pro Cervignano), Canta- 
rutti (Natisone), Contini (Pro Gorizia), Cortiula (Gemone- 
se), D'Odorico (Bearzi Udine), De Anna (Cordenonese), 
Fedel (Monfalcone), Franzin' (Pro Fagagna), Masolini 
(Udinese), Michelin (Palazzolo), Parpinel (Pordenone), 
Pegolo (Sangiorgina), Savarin (Triestina), Stigliani (San 
Giovanni), Virgilio (Trivignano). 


Per un gol di differenza 


cia), Chittaro (Reanese), Giangrande (Sistiana), Schiavon 
(Triestina), Pescatori (Triestina), Budai (Gonars), Brisotto 
{Centro del Mobile), Chert (Fortitudo), il selezionatore 
. Frontali e il dirigente Bertolutti; (accosciati) Battiston 
(Sangiorgina), Moro (Basiliano), Giolo (Udinese), Bassa- 
nese (Aquileia), Sesso (Udinese), Jaculano (Ronchi), 
Pettinato (Monfalcone), Parente (San Gottardo). 


La rappr. dilettanti 
gioca oggi a Roveredo 


Ultimo collaudo per la rap- 
presentativa regionale -dilet- 
tanti del Friuli-Venezia Giulia 
di calcio in vista della parteci- 
pazione al «Torneo delle Re- 
gioni» in programma la setti- 
mana di Pasqua sui campi 
dell'Emilia. F 

La selezione affidata a Bassi 
restituirà la visita alla Vene- 
zia Tridentina, che aveva gio» 
cato il 18 marzo a Brugnera, 
riuscendo a imporre il pareg- 
gio al Friuli-Venezia Giulia, 
La partita odierna verrà gio- 
cata a Roveredo. 


i gt 


«Coppa Regione» 
Itala-Costalunga 


La «Coppa Regione», tor- 
neo dilettantistico di calcio 
riservato alle squadre di se- 
conda e terza categoria del 
Friuli-Venezia Giulia, ha ‘in 
programma oggi il primo dei 
quattro recuperi in calendario 
per gli ottavi di finale. 

Alle ore 17.30 si affronteran- 
no Itala San Marco e Costa- 
lunga. La vincente verrà 
ammessa ai quarti unitamen- 
te alle già qualificate  Audax 
San Michele, Maianese, Savo- 
gnese e Interclub Porpetto. 
Gli-altri tre recuperi verranno 
giocati a metà della prossima 
settimana. : 


Fissati gli spareggi 


in Terza categoria 


Il Comitato proviciale di 
Trieste della Federcalcio ha 
fissato le date per i primi spa- 
reggi relativi ai due gironi eli- 
minatori giuliani del campio- 
nato dilettanti di terza cate- 
goria. Zaule e Primorje, classi- 
ficatesi al primo posto nei due 
raggruppamenti, si contende- 
ranno sabato sera il titolo pro- 
Vinciale. La partita di finale 
(le due squadre sono già pro- 
mosse in seconda categoria), 
verrà giocata sul campo di 
viale Sanzio con inizio alle ore 
19,30. o 

Domenica mattina in ‘via 
Flavia, con inizio alle ‘ore 
10.30, verrà disputato lo spa-. 
reggio fra Gaja e Olimpia, se- 
conde classificate nel girone 
M, non disputato la settimana 
scorsa per motivi tecnici. 


: Pro) Pea 
Recuperano i giovanili 
. Giovanissimi: C:G.S.-Zarja (Ba- 
sovizza, ore 16), Chiarbola- 
Supercaffè (Campanelle, 15.45). . 
Esordienti: Fortitudo-Breg 
(Muggia, 17.30), Libertas-Ponziana 
A (Flavia, 17), San Sergio-Soncini 
B (San Sergio, 17), Sant'Andrea 
B-Zaule (via Alpini, 16.45), C.G.S.- 
Giarizzole (via Carsia, 16). 


Giorgio 


{| 


Mercoledì, 


1 aprile 1981 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


CICLISMO: SI È CONCLUSO IN SICILIA IL «TRITTICO DEL SUD» | PALLAMANO: CONFORTANTE PRESTAZIONE DEI VERDEBLÙ CON LA MERCURY 


Prim brucia în volata Panizza Ja Cividin ha ritrovato il collettivo 
e insegue con più grinta il Tacca 


SIRACUSA — Lo svedese 
Tom Prim (Bianchi Piaggio) 
a. vinto la settima edizione 
del Trofeo Pantalica, rego- 
lando'in volata sul traguardo 
di Solarino l'italiano Miro 
Panizza ‘(Gis Gelati). Dopo 
due successi. azzurri (Maz- 
zantini nel «Campania» e 
Vandi nel Giro della provin- 
cia, di Reggio Calabria) uno 
straniero ha interrotto quin- 
di la serie nel «Trittico del 
Sud» che si è concluso 
appunto con la prova sici- 
liana, 


Ordine. d'arrivo 


1) Tom Prim (Sve) della 
Bianchi Piaggio in 4 ore 
4618”. alla media oraria di 
37,300; 2) Vladimiro Panizza; 
3) Silvano Contini a 1°22?’; 4) 
Claudio Bortolotto s.t.; 5) 
Bruno Wolfer s.t.; 6) Alberto 
Minetti s.t.; 7) Giovanni Bat- 
taglin s.t.; 8) Alfio Vandi s.t,; 
9) Alessandro Pozzi s.t.; 10) 
Fiorenzo Aliverti s.t. 


In poche righe 


Oggi Nati-Rodriguez 
europeo dei gallo 


CESENATICO — Alla vigilia della 
riunione che ha il suo «clou» nell'in- 
contro tra .il campione d'europa dei 
gallo Valerio Nati e.lo sfidante spa: 
gîiolo Vicente Rodriguez Royan, il 
Cartellone non è ancora completo.» 
Manca un, avversario per il. piuma 
riminese Loris Stecca, giovane spe- 
fanza. dal, pugno troppo duro per 
Molti ‘colleghi’ all'inizio. di’ carriera 
come lui. 
iyL'attesa, tuttavia, per il match di 
Oggi, a Cesenatico è al massimo, È 


| arrivato lo sfidante Vicente Rodriguez 


Royan (era un Rodriguez, ma di no- 
e Juan Francisco, anche lo spagno- 
lo contro il quale il 3 dicembre scorso 
Nati ha conquistato il proprio titolo), 
@Pparso preparato e deciso a non 
fare la fine dell'omonimo. Si autocan- 
dida Nuovo campione all'80 per cento 
® non nasconde intenzioni di vendet- 
té Mazionali. 


HOCKEY PRATO 


Pareggio azzurro 
con il Giappone 


KUALA LUMPUR — L'Italia ha pa- 
leggiato per.1-1 con il Giappone in 
Una partita valida per la Coppa Inter- 
continentale di hockey su prata. En- 

i trambe le reti sono state segnate nel 
primo tempo. Nel gruppo «B» il Bel- 
gio ha battuto per 2-0 il Canada. 


VINCE DE VLAEMINCK 

Il belga Roger De Vlaeminck ha 
Vinto la «Freccia de Brabante» di 
Ciclismo, battendo in volata il 
connazionale Guido Van Calster. 
‘Terzo è giunto l'olandese Jan 
Broers, a cinque secondi, 


we 


Solarino — Lo svedese Prim vincitore del Trofeo Pantalica 


sul traguardo del «Pantalica» 


“e 
RE 


(Tel Ap) 


Niente dinuovo nel campio- 
nato di serie A. di pallamano 
dopo la settima giornata di 
ritorno. La Cividin continua 
ad inseguire il Tacca che sul 
proprio campo è riuscito a 
sbarazzarsi del Rovereto. La 
Forst, invece, che ha sempre 
quattro punti di distacco dal- 
la capolista, sì è portata via 
con non poco affanno l’intera 
posta în casa dell’Eldec. Della 
positiva prestazione offerta 
dai triestini domenica con la 
Mercury, che ha fruttato loro 
una vittoria caratterizzata da 
una messe di segnature, ab- 
biamo cercato di cogliere gli 
aspetti più significativi, esa- 
minandoli uno ad uno. 


Puspan: una 
sicurezza 


Ivan Puspan è stato l’indi- 
scusso protagonista dell’in- 
contro con i bolognesi. Sono 
statì indubbiamente î suoî in- 
terventi compiuti nel primo 


LA TRIESTINA NUOTO AL QUINTO POSTO DELLA CLASSIFICA NAZIONALE 


Locci sul podio dei «primaverili 


Soddisfazione negli ambienti spor- 
‘tivi triestini per il definitivo consol 
damento di Francesca Locci ai veît 
nazionali. Ai campionati primaverì 
assoluti, l'atleta alabardata è giunta 
terza nei 100 farfalla, nuotando in 
1601, quarta nei 200 misti (2'27%43) 
e ottava nei 100 e 200 stile. 

Il primo giorno è stato difficile per 
le ondine della Triestina, impegnate 
per la prima volta în questa stagione 
in vasca lunga, ma come le gare si 
succedevano, i tempi hanno comii 
ciato a venire. A testimonianza di ciò 
la medaglia di bronzo nella staffetta 
4x100 mista con 4‘35”94, che è anche 
il nuovo record regionale assoluto. 

A completamento di questi risulta- 
ti di vertice, da menzionare il settimo 
posto di Irene Frangipani nei 200 
dorso, il nono di Arianna Sedmak nei 
200 rana e sempre il riono posto della 
staffetta 4x100 stile libero che som- 
mati hanno portato al quinto posto 
la Triestina. 


Alla prima uscita ‘in vasca da 50 
metri. difronte al meglio del nuoto, 
aezurro, Trieste ha saputo dunque 
cogliere subito risultati di prestigio. 


Nell'ultima giornata dei «primave- 
rili».da segnalare ancora che altri tre 
primati italiani sono stati migliorati. 
Renato Paparella della «San Donato» 
ha migliorato il record dei 1.500 con il 
‘tempo di. 15'45’50 (precedente Gio- 
vanni Nagni 15‘48"48 - Londra 
12.8.79) e di passaggio, quello degli 
800 in 8‘20"”77 (precedente Giovanni 
Nagni 8'23"41 - Firenze 26.8.'79). 


La staffetta delle Fiamme oro Ro- 
ma ha abbassato il limite di società 
della 4x100. mista maschile in 
3'55117. 


Festa alabardata 


Tradizionale festa sociale della, 
Triestina nuoto alla presenza di nu- 
merose autorità. " 

La relazione del presidente, dott. 
Giordano Delise, ha riguardato i risul. 
tati ottenuti nel. 1979-80: nel nuoto, 
numerose le convocazioni in nazio- 
nale, giovanile e «B», delle ormai 
famose ondine che compongono 
l'ossatura del nuoto triestino e ne 
costituiscono l'orgoglio, e un certo 
risveglio del settore maschile dopo 
vari anni bui; nella pallanuoto i.con- 
fortanti risultati ottenuti a livello gio- 
vanile, a controbilanciare la retroces- 
sione dalla serie B. 

Il presidente Delise ha poi espresso, 
il proprio ringraziamento ad atleti, 
tecnici e dirigenti che con l'impegno. 
profuso hanno saputo continuare la 
tradizione societaria rivolgendo quin- 
di un appello ai politici presenti per 
poter risolvere l'annoso e pesante 
problema degli impianti. Ha preso 
quindi la parola il vicepresidente Giu- 
stolisi che nel salutare il presidente 
uscente del comitato regionale della’ 
Fin.Artemio Pozar, ha espresso paro- 
le d'augurio per il suo successore 
Fitz-Vitali. 

E' stato quindi rimarcato l'impegno. 
concreto della società a favore dei 
non vedenti, con i corsi gratuiti, gui- 
dati dalla prof. Orietta Marin. A favo- 
re degli handicappati inoltre, ‘sarà 
devoluto l'incasso dell'incontro di 
nuoto che si svolgerà a Trieste il 5 
aprile ed al quale prenderanno parte, 
con la Triestina, Edera, Gorizia, Bol- 
zano e Mestrina. 

Numerosi, poi gli interventi degli 
ospiti, ma da rimarcare la promessa 


dell'assessore allo sport. Sblattero di 
vedere realizzata nel comprensorio di 
San Giovanni, entro l'anno la tanto 
sospirata piscina coperta da 25 metri, 
cui si spera possa aggiungersi in 
tempi di poco più lunghi la vasca da 
50 metri per consentire il salto di 
qualità del nuoto triestino, finalmen- 
te di nuovo nel giro nazionale, 


- La cena dell'Edera 


Simpatico ritrovo di tutte le com- 
ponenti dellà società Edera dì nuoto e. 
pallanuoto. Alla presenza di numero- 
se autorità sportive ed amministrati: 
ve e dei rappresentanti delle altre 
società delia città il caposezione 
Ghersinich ha stilato un bilancio di 
attività per l'anno sportivo passato. 

Primo punto positivo, la scuola di 
nuoto, che ha fatto registrare un 
numero mai raggiunto di iscritti, 
coordinata dalla prof. Manuela Marti- 
nuzzi che ha dato veramente il nerbo 
‘a questa struttura, fondamentale per 
l'avvenire della società. E' seguita 
una carrellata sulle squadre di nuoto 
agonistiche, con la citazione di otto 
elementi che hanno partecipato ‘alle 
finali nazionali dei Giochi della gio- 
ventù e di Andrea Treu, sul podio più 
alto al trofeo Scaini di Codroipo. 
Sono migliorati inoltre i risultati della 
squadra «A» di nuoto allenata da 
Mario Bremini, che dovrebbe que- 
st'anno arricchire le soddisfazioni di 
tutti. 

La pallanuoto è risultata invece la 
nota dolente, non solo per l'Edera 
che vede però nei giovani, cresciuti 
finalmente nella scuola pallanuoto e 
non più provenienti dai. «tagli» del 
nuoto, un futuro più roseo; 


L'intervento del presidente Oliviero 
Fragiacomo  è' stato imperniato 
soprattutto sulla funzione educativa 
dello spoît. 

Si è poi passati alle premiazioni di 
Lucio Caproni, allenatore di nuoto e 
pallanuoto, Giovanni Bossi e Claudio 
Motica, 10 anni di milizia ederina, di 
Stelvio Giacomini, da 20 anni rosso- 
nero e Domenico Giacomini, capose- 
zione onorario, cui è andata la massi- 
Ma onorificienza, fa stella al merito 
ederino, 

A. B. 


i na 
Esordienti: Furlan 

AI meeting internazionale di Zaga- 
bria; riservato alla categoria esor- 
dienti, è rappresentanti di Edera e 
Triestina hanno retto egregiamente il 
confronto con i coetanei qualificati 
delle altre nazioni. In particolare da 
segnalare la positiva trasferta per 
Cristina Furlan, del 1968, che ha vinto 


» î 200 misti in 2'36”05 ed è giunta 


seconda nei 100 stile (1’06"84) e nei 
100 farfalla (î'13'15). L'atleta della 
Triestina hé'completato î suoi piazza* 
menti con un quinto posto nei 400 
stile (5‘00”40). Per l'Edera, bene han- 
no fatto Franco. Carlì .e Gabriella 
Suban. 


Pas 
Pallanuoto 
Gli allievi della Triestina hanno 
superato i cugini-rivali dell’Edera per 
8-3, mentre il derby friulano è andato 
‘al Gorizia :che ha superato per 2-1.il 
Nuoto Friuli. Nel torneo regionale, la 
Triestina ha, battuto il Gorizia con 
estrema facilità per 15-3 mentre inve- 
ce l'Edera ha avuto vita più difficile 
con il Cus Trieste, 7-5. 


tempo a dare slancio e vigore 
alla formazione verdeblù. 
Sarà un caso, ma il portiero- 
ne jugoslavo sta cominciando 
a dare il meglio di se stesso 
proprio in queste ultime parti- 
te. Che voglia essere riconfer- 
mato da Lo Duca anche perla 
prossima stagione? Una cosa 
comunque è certa: se Puspan 
avesse parato come domeni- 
ca nelle partite con il Fabrri e 
îl Tacca ora la Cividin sareb- 
be sicuramente prima. 


Gran bel collettivo 


Come ha affermato Lo Duca 
negli spogliatoî al termine 
della gara con la Mercury, 
Pischianz e compagni sono 
decisamente usciti da quel pe- 
riodo di totale oscuramento 
che li'ha accompagnati negli 
ultimi impegni e stanno pren- 
dendo nuovamente quota. Ve- 
locità, precisione, aggressivi- 
ta e potenza sono attualmente 
le garanzie che la loro mano- 
vra può offrire. Nel match con 
i felsineî tra l’altro la Cividin 
ha disputato anche l’ultima 
parte del secondo tempo a 
livelli dignitosi. 


‘Ah, questi arbitri! 


Il calcio italiano la scorsa 
settimana si è lamentato mol- 
to per l'operato dî alcuni di- 
rettori di gara, al punto che 
sono state sollevate polemi- 
che a non finire. Ma che do- 
vrebbero dire allora le società 
di pallamano che quasi ogni 
domenica sono alle prese con 
degli arbitri incapaci che non 
sanno nemmeno tenere un fi- 
schietto în bocca? La Federa- 
zione domenica ha mandato 
al palasport di Chiarbola la 
solita coppia di sprovveduti 
che ha fischiato a vanvera, 
suscitando l’ira dei tifosi ver- 
deblù. Un esagîtato, nel corso 
del primo tempo, s'è portato 
con fare minaccioso ai bordi 
del campo da dove ha comin- 
ciato a insultare la coppia în 
giacchetta nera. L'intervento 
della forza pubblica ha fortu- 
natamente evitato il peggio. 


Problema rincalzi 


Lo Duca a ragione piange 
dall’inizio di stagione sul fatto 
che non ha rincalzi. Dietro ai 
sette titolari ci sono solo Pip- 
pan e Palma che comunque 
giocano poco. L'allenatore 
triestino non potrebbe forse 
metterli in campo più spesso 
specialmente in quelle partite 
(e non sono poche) în cui la 
Cividin vince con facilità irri- 
soria, per accelerare il loro 
processo di maturazione? 


L'allenatore 


Il successo conseguito a 
spese della Mercury lo ha ras- 


friuli 


serenato. Domenica — ha det- 
to — abbiamo disputato una 
delle migliori partite di que- 
st’anno. Puspan è stato formi- 
dabile ma nemmeno gli altri 
non sono stati da meno. Per- 
ché non ho gettato nella 
mischia i giovani? Volevo ve- 
rificare la tenuta del colletti 
vo, perciò ho preferito lascia- 
reincampogli stessì uomini». 


E la Conavi? 


La Conavi se l'è cavata 
egregiamente pure sul campo 
del Foschi Pesaro. Gli unici 
grattacapi alla formazioni di 
Kastelic sono venuti dalle 
condizioni ambientali, poiché 
la Conavi non.è abituata a 
giocare all’aperto. Con questo 
successo i triestini hanno con- 
servato il secondo posto che è 
però fittizio in quanto Grio e 
soci devono disputare ancora 
la partita con il Bonello, po- 
sticipata al 12 aprile. 

Ciononostante il calendario 
darà domenica prossima alla 


Conavi egualmente la possib 
lità di riportarsi în testa; i 
biancazzurri ospiteranno in- 
fatti il Capp Plast che li so- 
pravanza di un punto. Nel 
prossimo turno, dunque si de- 
cide il destino dei triestini. 
Maurizio Cattaruzza _ 


Risultati: Eval-Merano ‘32- 
18; Capp Plast-Imola 22-8; Bo- 
nollo-Pescara 23-23; Volk- 
sbank-Torello Sport 30-15; 
Foschi-Conavi 20-26. 

Classifica: Capp Plast punti 
28, Conavi 27, Eval 26, Merano 
19, Volksbank 14, Imola 12, 
Bonollo e Pescara 10, Foschi 
6;.Torello 4. Conavi, Bonollo, 
Volksbank e Foschi una parti- 
ta in meno. 


. 
Pattinaggio 
velocità 
VIGONOVO — Si è svolta a 
Vigonovo la settima esibizione pri- 


maverile di pattinaggio velocità 
con larga partecipazione di squa- 


dre provenienti da ogni parte della 
regione, e. con ampio successo di 
pubblico nonostante il tempo'pio- 
voso. Questi i risultati. 

GIOVANISSIMI MASCHILE: 1) 
Gazzin Claudio, 2) Piccolo. An- 
tonio. 

GIOVANISSIMI. FEMMINILE: 
l) Todon Barbara, 2) Cerrato 
Silvia. 

ESORDIENTI MASCHILE: *1) 
Tirel Cristian; 2) Rossi Adriano! 

ESORDIENTI FEMMINILE: 1) 
Ferpo Maria, 2) Scochi Maura. 

RAGAZZI: 1) Nemaz Andrea, 2) 
Turchetti Loris. : 

RAGAZZE: 1) Antoniali Fulvia, 
2) Fantuzzi Federica. n 

ALLIEVI MASCHILE: 1) Cella 
Mauro, 2) Mazzon Franco. È 

ALLIEVI FEMMINILE: 1) Ro- 
nich Lorenza, 2) Casonato Serena. 

JUNIORES MASCHILE: 1) 
Bomben Paolo, 2) Rizzetto Luca. 

JUNIORES E SENIORES FEM- 
MINILE: 1) Gnes Antonella, 2) 
Cossovel Raoberta. 

SENIORES MASCHILE: 1) Po- 
gacini Roberto; 2) Amati Aristide. 

A conclusione delle gare si è 
svolta una spettacolare americana 
‘a squadre. 

‘AB: 


ATLETICA: RICONOSCIMENTI A SUSANNA FURLANI E LUISA FURLAN 


Ederine alla ribalta 


(Ra 


La sezioné femminile di atletica 
della polisportiva Edera ha pre- 
miato i suoi atleti. Alla presenza 
del presidente Oliviero Fragiaco- 
mo, del vicepresidente Bidoli, del 
dirigente Svara, del caposezione 
Tabor e degli allenatori Furlan, 
Delia e Germani è stata letta una 
relazione dell’attività svolta 
durante la presentazione e succes- 
sivamente sono state premiate le 
atlete che si sono distinte mag- 
giormente. 

Come risultati qualificanti V'E- 
dera può vantare un quarto posto 
nella classifica per società catego- 
ria allieve del torneo regionale di 


venezia giulia 


GORIZIA ' 
RENATO MAREGA , 
Via Duca D'Aosta, 36 


WALMOTOR di D. GOINA 
Via Milano; 27/A tel. 040/62862 


(ang. Via Tominz). tel. 0481/83410 


Ronchi dei Legionari 
TREVISAN GIUSEPPE 
Via Redipuglia, 20 

tel. 0481/777055 


PORDENONE 
Maniago 

PONTELLO ANTONIO 
Via V, Emanuele, 21 
tel..0427/71620- 72232 


TRIESTE 


RODOLFO ROETL'SUCCESSORI 


Via S. Francesco, 46 
tel. 040/764116-117 


UDINE 

FERRI ALCIDE 
Via Bassi, 30 
tel. 0432/480389 


ROSSI MARINO & G. 


ERP Ra 
corsa campestre è il primo posto 
nella classifica provinciale di cor- 
sa piana ottenuto dal'settore pro- 
paganda (terzo anno consecutivo). 

Individualmente si sono distin- 
te le atlete Susanna Furlani e 
Luisa Furlan le quali, oltre a col- 
lezionare lusinghieri risultati fuo- 
ri regione, sono state invitate a un 
raduno federale a Brunico in lu- 
glio. Per la Furlani c'è stata anche 
la grande soddisfazione di una 
convocazione in maglia azzurra in 
occasione dell'incontro Italia- 
Gran Bretagna disputatosi il 20 
agosto a l'Aquila. ’ 

Le varie coppe e medaglie sor 


Via Garibaldi 


State consegnate ‘a turno a tutti i 
dirigenti e dal giornalista Dante 
di Ragogna invitato per l’occasio- 
ne; infine cerimonia il caposezio- 
ne Livio Tabor è stato insignito 
della medaglia al valore ederino 
per la sua ormai pluridecennale 
attività nell'ambito della società 
rossonera, 
G.S. 


Nella foto: Luisa Furlan e Su- 
sanna Furlani assieme agli alle- 
natori Germani, Delia e Furlan e 
al caposezione Livio Tabor (il:se- 
condo da sinistra) 

Italfoto 


Cervignano del Friuli 
CANESIN RENATO 


(ang. Viale Stazione, 2) 


tel. 0431/2572 


Cividale del Friuli 


MITRI DARIO 


Viale Libertà, 27 tel. 0432/731054 


Via Tiberio Deciani, 95/97 


tel, 0432/23595 


Buia 

TONINO: ENSO. 
Piazza del Mercato, 171 
tel. 0432/960126 


Tolmezzo 


MAINARDIS VITTORIO 
Via Matteotti, 28/D tel. 0433/2053 


Varmo 7 
CUDINI RENATO i 
Via Latisana, 4 tel. 0432/778023 
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PROGETTO PER UN ISTITUTO A SAN JOSÈ DI COSTA RIC 


Pertini: saremo presenti 
all’Università della pace 


Costa Rica, Rodrigo Carrazo 


San Josè — Il Presidente Pertini accanto al Capo di Stato del 
(Telefoto Upi) 


ROMA — L’'amministrazio- 
ne dei Monopoli di stato co- 
munica che la «Gazzetta uffi- 
ciale» di oggi, primo aprile 
1981, pubblicherà il decreto 
del ministro delle finanze con 
il quale vengono variaci i prez: 
zi di vendita al pubolico di 
‘alcune marche di sigari e trin- 
ciati di produzione nazionale 
ed estera. Da oggi, pevtanto, il 
nuovo listino dei prezzi di 
vendita al pubblico delle sot- 
toindicate marche più diffuse 
è Îl seguente. 

Marche nazionali trinciati: 
nazionali 500 lire il pacchetto; 
Derby 3000 la scatola; Golf 
1200 la scatola; 2000 la busta. 

Marche nazionali sigari: 
antico toscano 14000 lire il 
barattolo, 1750 la scatola: to- 
scani extravecchi 1300 la sca- 
tola; toscani 1100 la scatola; 
Cavour 2000 la scatola. Siga- 
retti nazionali: toscanelli 600 
lire la scatola; Branca 1100 1a 
scatola; Avana 400 la scatola; 


più cari 


trinciati e sigari 


Linda 1700 la scatola. 

Marche estere trinciati: 
Drum 2000 lire la busta; Sam- 
son 2000 la busta; John Cot- 
ton's n. 1 mild.5000 la busta; 
John Cotton’s n. 1 e2 medium 
5000 la scatola; Sullivan spe- 
cial mixsture 5000 la busta; 
Three Nuns 5000 la ‘busta; 
Captain Navy Cut (tipi me- 
dium e mild) 4750 il barattolo; 
Flying Dutchman (tipi regu- 
lar e aromatic) 4000 il baratto- 
lo; Mac Baren plum cake 3250 
la busta; Amphora black e 
golden cavendish 3000 la bu- 
sta; Park Lane n. 7 3250 la 
busta; Amphora tipi regular, 
full aromatie e rich aromatie 
2750 la busta; Clan Light na- 
tural, full aromatic e whisky 
2750 la busta; Mac Baren's 
golden blend e mixture 2750 
la busta; Schippers tabak 
special 2750 la.busta; Sweet 
Dublin irish wiskey 2500 la 
busta; Amsterdamer 2250 la 
busta. 


[ Notizie in breve | 


Ancora pericolo di alluvioni in Serbia 


BELGRADO — Venti molto forti minacciano gli argini di 
‘emergenza eretti sul Danubio e sulla Sava, proprio mentre le 


regioni colpite dalla piena dei 


due fiumi nei giorni scorsi, ne 


aspettano una seconda entro la fine della settimana. I venti 
hanno soffiato per due giorni fino a 180 chilometri all'ora, 


sollevando onde alte anche un 


metro, 


Scosse in Bosnia-Erzegovina 


SARAJEVO — Un terremoto di media forza ha colpito ieri 
mattina la regione occidentale della Bosnia-Erzegovina. Sono 


SAN JOSE? — Il Presidente 
Pertini ha concluso ieri la par- 
te politica della visita ufficiale 
in Costa Rica; dove era giunto 
lunedì dal Messico. 

Una telefonata dell’amba- 
sciatore in Costarica Quantin, 
che gli ha letto un dispaccio, 
lo ha informato dell’attentato 
‘a Ronald Reagan. Pertini ha 
chiesto di essere tenuto co- 
stantemente al corrente di 
quanto avveniva a Washing- 
ton ed ha anche parlato più 
volte per telefono con l’amba- 
sciatore nella capitale statu- 
nitense, Pansa Cedronio. 
Quando i giornalisti lo hanno 
incontrato, ha detto: «Sono 
costernato, la violenza è sem- 
pre contro la ragione». 

I due colloqui — lunedì e 
ieri — con il‘Presidente del 
Costa Rica Rodrigo Carrazo, 
non hanno potuto che confer- 
mare Pertini nella sua convin- 
zione che la pace è quanto 
‘mai precaria. Carrazo, che dal 
Suo paese può seguire come 
da un osservatorio quanto av- 
viene nei vicini stati centroa- 
mericani, gli ha manifestato 
infatti, le proprie «gravi 
preoccupazioni», che sono 
State rese ancora più acute, 
per alcune ore, dalle dramma- 
tiche notizie provenienti da 
Washington. 

Nel Nicaragua, hanno detto 
Carrazo e il suo ministro degli 
esteri, Niehaus, a Pertini e al 
sottosegretario Speranza, le 
forze democratiche che rove- 
sciarono con i sandinisti la 
dittatura di Somoza sembra- 
no sul punto di essere estro- 
‘messe dal governo, La situa- 
zione è ancora più grave nel 
Salvador, dove la guerra civi- 
le è sempre più spietata, 

L'Italia ha intanto deciso di 
rafforzare quella che conside- 
ta «una punta avanzata di 
democrazia», in una regione 
«molto difficile». Sul piano 
politico ciò avverrà tra l’altro 
per mezzo della partecipazio- 
ne dell’Italia, annunciata dal- 
lo stesso Pertini a Carrazo, 
alla realizzazione del progetto 
di «università internazionale 
della pace» che sorgerà a San 
Josè. All'iniziativa partecipe- 
ranno un'altra decina di pae- 
si, tra cui la Germania fede- 
rale. 

‘Anche sul piano della coo- 
perazione vari progetti sono 
allo studio per aiutare il Costa 
Rica sul piano economico. Il 
Paese attraversa, infatti, una 
grave crisi provocata dal forte 
aumento dei prezzi petroliferi 
e dal concomitante crollo dei 
corsi di una materia prima 
come il caffè che, con le bana- 
ne e lo zucchero, è uno dei 
principali prodotti d’esporta- 
zione. " 


Hi FONDO’ IL. READER'S 


DIGEST — Dewitt Wallace, 
fondatore di Reader's Digest, 
è deceduto a 91 anni, nella sua 
casa di Mount Kisco (New 
York). Tre settimane fa aveva 
subito un intervento chirurgi- 
co all'addome. 


IL PICCOLO 


ASSASSINATA A COLPI DI PISTOLA DAVANTI ALLA PROPRIA VILLA 


Mercoledì, 1 aprile: 1981 I 


PIOGGIA E VENTO A 200 CHILOMETRI ALL'ORA 


Uccisa a Napoli la moglie 


dell'armatore Ugo Grimaldi 


Ipotesi: delitto passionale o mafia (il nipote della donna è in mano ai rapitori) 


Sicilia in balia < 


| 
| 


NAPOLI — Una donna di 43 
anni, Anna Parlato, in Gri- 
maldi, è stata uccisa ieri sera 
con alcuni colpi di pistola da- 
vanti alla propria villa, nella 
residenziale via Petrarca a 
Napoli. E' accaduto poco pri- 
ma delle 21. La signora Parla- 
to Grimaldi è morta quasi 
subito. 

Sul posto si sono recati poli- 
zia e carabinieri. La donna è 
Stata portata con un’autoam- 
bulanza nell'ospedale «Fate- 
benefratelli», in via Alessan- 
dro Manzoni, ma la corsa del- 
l’automezzo è stata vana: era 
gia morta quando è arrivata 
al pronto soccorso. Anna Par- 
lato era moglie dell’armatore 
Ugo Grimaldi, uno dei pro- 
prietari della «Flotta Grimal- 
di», Era stata presidente della 
società ippica «Villa Glori- 
Agnano», nonché di altre 
associazioni. Era giornalista 
pubblicista ed era anche cro- 
cerossina. 

Un nipote della donna ucci- 
sa, Gianluca Grimaldi, di 23 
anni, laureando in economia e 
commercio, figlio dell’armato- 
re ed ex deputato, on. Guido, 
è in mano ad una banda di 
rapitori. Il giovane fu seque- 
Strato la sera del 2 dicembre 
dello scorso anno. 

Anna Parlato Grimaldi, che 
lascia due figli, è stata uccisa 
davanti all'ingresso della villa 
di viale Petrarca. Alcune per- 
sone hanno udito quattro col- 
pi, sparati in rapida succes- 
sione, e poi, un altro colpo, Il 
cancello della villa era aperto. 
Dal cancello alla villa, che è 
più in alto, vi sono una cin- 
quantina di metri. 


La polizia e carabinieri 
stanno raccogliendo sul posto 
numerose testimonianze. 
Sembra tuttavia che nessuno 
abbia assistito al delitto, Si 
sta anche accertando se il mo- 
vente possa avere una matri- 
ce mafiosa: donna energica, di 
buona cultura, intraprenden- 
te, la signora Anna Parlato 
Grimaldi potrebbe essersi tro- 
vata, suo malgrado, nella vi- 
cenda della quale il nipote 
Gianluca e la famiglia sono 
rimasti vittime. Per il seque- 
‘stro del giovane è stato, infat- 
ti, chiesto un grosso riscatto. 
La famiglia ha da tempo chie- 
sto il «silenzio stampa» 

Anna Parlato Grimaldi è 
giunta alla villa alla guida 
della propria Fiat «Panda» di 
colore chiaro. e, scesa dalla 
macchina, ha suonato il cam- 
panello che comunica con la 
Villa dal cancello. Forse ha 
aperto il cancello quando è 
Stata fatta segno ai colpi di 
pistola. E caduta su un fianco. 
La luce della macchina era 
‘accesa quando sono giunti i 
due figli, i quali hanno soccor- 
so la donna e l'hanno portata 
all'ospedale. In serata il giudi- 
ce Martusciello ha compiuto 
un sopralluogo disponendo 
l'autopsia. Fra le ipotesi al 
vaglio degli investigatori c'è 
anche quella del delitto pas- 
sionale. F 
HI SOSPESO — Il capo della 
polizia criminale di Recklin- 


ITALO-AMERICANO IMPLICATO NEL CASO DI FIRENZE 


ghausen (Renania) è stato 
sospeso dalle sue funzioni per- 
ché sospettato di attività neo- 
naziste e propaganda antise- 
mita. 


Arrestato 


GENOVA — Un presunto 
mafioso italo-americano è 
stato arrestato dalla squadra 
mobile della questura di Ge- 
nova. L'uomo, Antonio Perri, 


32 anni, originario di Cosenza 
ma da tempo abitante a To- 
tonto (Canada), era ricercato 
dalla polizia italiana, da quel 
la canadese e da quella statu- 
nitense. 

Secondo gli investigatori 
italiani, Antonio Perri è infat- 
ti implicato nel traffico di 
eroina scoperto nel mese 
scorso a Firenze. Nel corso 
dell'operazione vennero se- 
questrati alcuni chilogrammi 
di eroina e arrestate diverse 
persone. Le successive indagi- 
ni accertarono che faceva 


parte di questo traffico anche 
un certo «Tony». 


Riportato in caserma il carro armato 


a Genova 


gangster della droga 


Gli agenti della squadra 
mobile hanno scoperto che il 
ricercato si nascondeva a Ge- 
nova sotto il falso nome di 
David Imbruglia, 31 anni. AI 
momento dell’arresto gli è 
stato trovato in. tasca il.pas- 
saporto americano con la fal- 
sa identità. 

Antonio Perrì è stato arre- 
stato per detenzione a scopo 
di commercio di sostanze stu- 
pefacenti. È probabile però 
che ne venga chiesta l’estra- 
dizione: in Canada è ricerca- 
to per traffico di stupefacenti, 
negli Stati Uniti è stato accu- 
sato di aver cercato di uccide- 
re due testi di un processo, 

La scoperta del traffico di 
eroina a Firenze (tre chili e 
165 grammi) avvenne il 28 


gennaio, 


# 


Napoli La vittima: Anna Parlato Grimaldi, di 43 anni 


Anche il tuo 
fa i conti con l'i 


PALERMO — Un pensiona- 
to morto in pieno centro a 
Palermo in seguito al crollo 
della sua abitazione eun ope- 


| 
te. A Cervinia, in Val d'Aosta 
uno spesso manto nevoso fa 
Sperare in un prolungamento 
della stagione sciistica; £ 


e c 
di un vragano;; 
P 

[| 


raio a Messina, precipitato | Cortina si registra solo piog: 
dal tetto dove lavorava, sono | gia abbondante; in Alto Adi: 7 
le vittime del maltempo che | ge Si temono le valanghe. im) 
si è abbattuto furioso sulla fase me 
Sicilia, Raffiche di vento a ALLA MADRE 19 ANNI lib 
quasi 200 km all’ora e pioggia a Pron 
torrenziale spazzano l’Isola, Condannati I genitori È 
paralizzando il traffico nella : n P 
città; è stata chiusa anche del bimbo di due anni pi 
1 lermo- È ti 
o aaa morto di fame e di botte da 
Non decollano né atterrano SASSARI — Diciannove nal 
gli aerei a Punta Raisi, le anni di reclusione alla casa- Coi 
imbarcazioni non possono | linga Domenica Moro e sei. me 
muoversi dai porti: le isole | anni di carcere al macellaio. to 
minori non sono collegate né | Angelo Cadone: questa la sen-' qui 
con Palermo né con la Peniso- | tenza emessa dai giudici della! sta 
la. A Lipari si segnala anche | corte d’assise di Sassari al. frei 
una eccezionale mareggiata, | termine del processo a carico. dic 
che ha invaso le strade del | dei genitori del bambino di! gio 
centro abitato. due anni morto in seguito alle i € 
Il vento fortissimo ha ab- conseguenze di un gravissimo ani 
battuto cartelloni pubblici- | stato di denutrizione. zio, 
tari, ha danneggiato struttu- Domenica Moro, di 27 anni, | gle. 
re e fatto crollare alcune | nativa di Alghero, è statarico- det 
case, nosciuta colpevole di omici-| lib 
Lo scirocco porta verso il | dio volontario; il suo convi-| sid 
Centro-Nord Italia la sabbia vente, Angelo Cadone, di 51 no, 
del Sahara: a Roma e a Bolo- | anni, pure originario di Alghe-! un 
gna piove sabbia. ro, è stato invece ritenuto col-  libi 
Sull’arco alpino piove e ne- | pevole di maltrattamenti se- « 
vica oltre i duemila metri da | guiti da morte e di abbandono. agg 
due giorni ininterrottamen- | di minori. plo 
i ri 
ritt 


zione. 


J telefono? 
È proprio nelle piccole TÀ dl * di investimenti, per il 


mantenimento e l'ampliamento di 

tutto il sistema telefonico occorre 

investire oggi 10 miliardi al giorno. 
Per tutto questo, le tariffe del 


cose di ogni giorno che vediamo 

il continuo aumento dei prezzi. 
Tutto, ormai, ha dovuto fare i 

conti con l'inflazione. 


G 
ne ose eri dalla sosia Sani E il telefono? Anche il telefono telefono si sono dovute adeguare e. È 
persone 0 a cose. 7 è fa parte delle cose di ogni giorno e, dovranno risultare adeguate anche in Isa 
Arrestato «Er Brindisino» i = == come ogni altra cosa, subisce futuro. E se poi consideriamo la spesa. | met 
Gna eolici Corato ai COTTA De ela voni l'inflazione. per il telefono in una famiglia, fi 
= Mentena, fn provincia GIvboLo 1 Li astio all'alba dieri In questi ultimi anni, infatti, sono vediamo che incide in maniera tace 


quattro anni, da quando cioè evase dal carcere di Fossom- 
brone. 


notevolmente aumentati i costi delle davvero modesta sul bilancio‘ Dr 


Anche: i boss mMeololio materie prime. Non solo. quotidiano. Mentre gli adeguamenti brai 

NEW YORK — All'età di 77 anni è morto Frank «Funzis E aumentato il costo del lavoro delle tariffe consentono io 
Dali oo rai CUT e della gestione dell'intera rete. al telefono di far fronte all'inflazione 3 
AGO cella metropoli, dove «Funzi» era ricoverato da Basti pensare e di mantenere efficiente hrs 


Il giornale delle prostitute 
PARIGI — E' in edicola il mensile delle prostitute: si 


che per il programma 5 è tutto il sistema. - di Eat 


Capi 
chiama «Macadam», ossia «Asfalto parola che nel gergo larae 
“ », OSSÌa « to», i ‘eno 
significa anche marciapiedi, Nel primo numero viene espressa x UN J10) si È 
la rivendicazione che le cosiddette «filles de joi» (cioè donnine ° 

allegre) considerano essenziale: «prostitute sì, puttane no!», 


Sciopero anche della ‘sete 


BOLZANO — Cinque tossicodipendenti detenuti nelle 
carceri di Bolzano, che dal 14 marzo attuano lo sciopero della 
fame, hanno deciso di «radicalizzare fino alle conseguenze più 
estreme» la loro protesta, rifiutando anche la somministrazio- 
ne di liquidi. { 


L’Aquila — È stato riportato nella caserma Pasquali a L'Aquila il carro armato rubato da un 
giovane e parcheggiato nei pressi della sede regionale abruzzese, dopo aver sfondato il muro di 
cinta della caserma e altri due muretti, Contrariamente a quanto comunicato ieri, il singolare 
ladro non è stato ancora catturato (Telefoto Ansa) 


1150000 == 


NARD 


CAI 


completa: con molte dotazio- 
ni di serie. LI 
I consumi poisono sorpren- 
denti: 17 km con 1litro a 90 km/h. 

E i costi di esercizio ridotti al mini- 
mo: l'affidabilità della A112 è ormai |. 
proverbiale. 
Vieni a provare la tua A112 Junior. |‘ 


* IVA e messa in strada escluse. È 


Questo, proprio questo è il prezzo 
della giovane, moderna, entusia- 
smante A112 Junior. 

Brillante: 135 km/h; elegante: nessu- 
na 900 è così personale e raffinata; 
pratica: ha il portellone posteriore; 


‘. L'acquisto di una A112 dà diritto alla | 
iscrizione ACI gratuita per un anno. (4 


UN FENOMENO ANCHE NEL PREZZO. DAI CONCESSIONARI LANCIA.® || 


È 


i 
Î 
\ 


| quello materiale, 
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CONFERENZA STAMPA| ASSICURAZIONI FORNITE AL GRUPPO CONSULTIVO NATO 


Gheddafi 


insiste: 
pagate 
i danni 


TRIPOLI — «La cosa più 
importante è il riconosci- 
mento del diritto del popolo 
libico ai danni di guerra pro- 
Vocati dagli italiani. Gli 
aspetti materiali della que- 
stione potranno poi essere 
oggetto di negoziato». Lo ha 
detto il colonnello Gheddafi} 
ricevendo un gruppo di gior- 
nalisti italiani a Bengasi. 
Con tale dichiarazione, che 
mette in primo piano l’aspet- 
to di principio, rispetto a 
il capo di 
stato libico ha in parte raf- 
freddato il tono di una sua 
dichiarazione pubblica del 
giorno prima. 

Celebrando a Tobruk l’11.0 
Anniversario della evacua- 
zione della base militare in- 
Elese, Gheddafi aveva infatti 
detto: «Il popolo libico è oggi 
libero anche dagli ultimi re- 
sidui del colonialismo italia- 
no, che avevano l’effetto di 
un cancro nella società 
libica», 

«Con questa libertà — ha 
aggiunto davanti al corpo di- 
Plomatico possiamo chiedere 
i risarcimenti di guerra, di- 
ritto storico riconosciuto dal- 
la comunità internazionale e 
dalle Nazioni Unite. E dichia- 
ro di fronte a voi che non 
rinunceremo a pretenderli né 
dall'Italia, né dalla Francia, 
né dall'Inghilterra, né dalla 

ermania», 

I danni di guerra sono una 
Vecchia spina nei rapporti 
fra Italia e Libia, rapporti 
che hanno ricevuto un nuovo 
impulso con la recente visita 

el‘ministro del commercio 
estero, Enrico Manca. 

A chi gli chiedeva un giudi- 
Zio sulle uccisioni di cittadi- 
Ni libici in Italia, rivendicate 
dai «comitati rivoluzionari 
libici», il colonnello ha rispo- 
Sto, a sua volta, con una do- 
manda: «Ma l’opinione pub- 
blica italiana si è mai preoc- 
Cupata di. migliaia di libici 
durante l'occupazione? E chi 
SÌ occupa in Italia dell’ucci- 
sione in massa del popolo 
libanese?». 

Ae" 


RI MADRID — I Paesi neu- 
trali e non-allineati parteci- 
panti alla conferenza di Ma- 
drid per la sicurezza e la coo- 
perazione in Europa hanno 
Presentato uno schema di ri- 
Soluzione finale. ; 


Gli Usa pronti a riprendere 
i colloqui sugli euromissili 


Ribadita la validità della doppia decisione: dislocazione e dialogo 


BRUXELLES — Gli Stati 
Uniti sono disposti a ripren- 
dere i colloqui di Ginevra con 
l'Unione Sovietica per la ridu- 
zione delle armi nucleari tat- 
tiche a media gittata (euro- 
missili). 

Sospese dal novembre 1980, 
le conversazioni di Ginevra 
saranno sempre condotte nel- 
l’ambito del processo «Salt», 
ma potranno riprendere sen- 
za attendere che gli Stati Uni- 
ti mettano prima a punto la 
loro nuova posizione negozia- 
le sul «Salt-2». 

Lawrence Eagleburger, vi- 
cesegretario di stato Usa per 
gli affari europei, lo ha assi- 
curato ieri ai 15 paesi dell’Al- 


leanza atlantica. 
Eagleburger ha presieduto, 
al quartier generale Nato di 
Bruxelles, la prima riunione 
dopo l’insediamento della 
nuova amministrazione Usa 
del gruppo speciale consulti- 
vo Nato, incaricato di seguire 
l'andamento dei colloqui di 
Ginevra sugli euromissili, so- 
spesi fin dal novembre 1980. 
Il gruppo speciale consulti- 
vo Nato è formato da esperti 
dei paesi atlantici. Alla riu- 
nione di ieri, per l’Italia era 
presente Corrado Taliani, re- 
sponsabile per gli armamenti 
del ministero degli esteri. 
Secondo fonti diplomatiche 
atlantiche, in particolare sta- 


tunitensi, Eagleburger ha ga- 
rantito agli alleati che gli Sta- 
ti Uniti rispetteranno i due 
aspetti della decisione del 
Consiglio atlantico del 12 di- 
cembre 1979; l'installazione in 
Europa, a partire dal 1983, di 
572 euromissili («la prepara- 
zione prosegue regolarmente, 
senza ritardi», ha fatto sapere 
la delegazione Usa) e l'offerta 
di negoziato all'Unione Sovie- 
tica. 

Il gruppo speciale consulti 
vo non ha indicato una data 
per la ripresa dei colloqui di 
Ginevra. Il problema verrà 
affrontato ancora dal Consi 
glio atlantico, in maggio, a 
Roma, e successivamente, a 


Dimissioni in Belgio 
del governo Martens 


Il tasso di sconto portato dal 13 al 16 per cento 


BRUXELLES — La grave 
situazione economico- 
finanziaria in cui il Belgio si 
dibatte e le difficoltà del fran- 
co, in caduta libera sui merca- 
ti dei cambi, hanno finito per 
provocare una crisi di gover- 
no, che potrebbe condurre ad 
elezioni legislative anticipate. 


Fallito un estremo tentati- 
vo di conciliare le tesi rispetti 
vamente sostenute dai mini- 
stri cristiano-sociali, che esi- 
gono, in particolare, il blocco 
per un anno della scala mobi- 
le ed una profonda riforma dei 
suoi meccanismi, e dai loro 
colleghi socialisti, che recla- 
mano il blocco dei prezzi, il 
primo ministro Wilfried Mar- 
tens (cristiano-sociale) si è 
recato ieri a palazzo reale a 
presentare le dimissioni del 
gabinetto a Re Baldovino, Il 
sovrano si è riservato un tem- 
po di riflessione prima di ac- 
cettarle ed ha invitato il pri- 
mo ministro a procedere a 


nuove consultazioni. 

Per salvare il franco dalla 
svalutazione, il primo mini- 
stro ha proposto — con l’ap- 
poggio del suo partito — di 
bloccare per un anno la scala 
mobile e di riformarne i mec- 
canismi, senza più tenere con- 
to del «principio di intangibi- 
lità» della stessa, ribadito nel- 
la sua dichiarazione program- 


«Bustarelle» 


anche in Urss 

MOSCA — Un vice mini- 
stro della Federazione 
russa, A. Makarov, è finito 
în prigione per corruzio- 
ne: accettava «bustarelle» 
dai dirigenti di due azien- 
de che fabbricavano sotto- 
banco merce particolar- 
mente ricercata dai con- 
sumatori sovietici e la ri- 
vendevano poi prezzi 
molto vantaggiosi. 


matica dell'ottobre scorso. I 
ministri socialisti hanno fatto 
controproposte di blocco tri- 
mestrale dei prezzi (la scala 
mobile scatta ogni semestre) 
con riduzione immediata di 
quelli delle fonti d'energia 
(idrocarburi compresi) e dei 
servizi e di stabilizzazione dei 
costi di produzione industria- 
le. In definitiva, i due campi 
sono rimasti ciascuno sulle 
proprie posizioni. 

L’urgenza di provvedimenti 
— la banca centrale belga ha 
portato ieri dal 13 al 16 per 
cento il tasso di sconto — si è 
fatta estremamente pressante 
nelle ultime settimane per il 
crollo. del franco belga sui 
mercati dei cambi. 

Dall'inizio dell’anno, la dife- 
sa della moneta nazionale è 
costata 96 miliardi di franchi 
belgi (2.900 miliardi di lire), 57 
dei quali sono stati spesi in 
meno di un mese e 22 negli 
ultimi due giorni 


«KATIUSCE» DALLA GIORDANIA SU UN CENTRO ISRAELIANO 


Un altro raid nel Libano del Sud 
Recupero del partito di Begin 


Sadat: l'Egitto disposto a vendere materiale militare agli iracheni 


GERUSALEMME — Nuovo 
«raid» israeliano nel Libano 
Ud: commandos dello stato 
ebraico hanno colpito basi dei 
terroristi palestinesi 21 chilo- 
Metri a Nord del confine tra i 
due paesi. Israele definisce ta- 
azioni nel Libano come 
tacchi i rispetto ad at- 
alestinesi i 

tario nel proprio 

L'ultimo raid israeliano nel 
Libano è avvenuto il 3 feb- 
braio scorso. L'ultimo atten- 
tato compiuto dai palestinesi 

Stato registrato domenica 
Scorsa a Tel Aviv, quando un 
Ordigno è esploso a bordo di 
Un autobus di linea ferendo 
Quattro passeggeri. 

Intanto, nella Galilea set- 
tentrionale, i sindaci e gli altri 
Capi dei consigli municipali 
israeliani hanno invocato. più 
energiche azioni contro le ba- 

dei guerriglieri palestinesi 
nel Libano meridionale. I sin- 
daci hanno intenzione di farsi 
Hcevere dal primo ministro 
Mo che è anche ministro 

lella difesa, e dai capi di stato 
Maggiore delle forze armate, 
DE prede l'intensificazione 

b operazioni anti- 
Rueriglia” 

FAC insediamenti di frontie- 
fono talvolta obiettivo dei 

Aatori palestinesi, quando i 
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duelli di artiglieria tra le forze 
della guerriglia e quelle della 
milizia cristiana investono 
anche il territorio israeliano. 

Da rilevare, in questo ambi- 
to, che la tregua instauratasi 
da 5 anni lungo la linea di 
demarcazione tra lo stato d'I- 
sraele e la Giordania è stata 
rotta la notte scorsa quando 
una serie di razzi «Katiuscia» 
è caduta nella zona del kib- 
butz Maoz Chaym, 2,5 km ad 
Ovest della frontiera, lungo la 
valle del fiume Giordano. Il 
capo di stato maggiore delle 
forze armate israeliane ha de- 
finito l'episodio un «imprevi- 
sto sviluppo» che lo stato 
ebraico guarda «con estrema 
gravità», 

Sul piano politico, il 
«Likud», la principale RA 
nente della coalizione gover- 
nativa di centro-destra del 
premier Begin, nel mese scor- 
so ha recuperato larghi con- 
sensi nell’elettorato israelia- 
no. L'opposizione laburista di 
Shimon Peres è, invece, in 
fase di stallo, dopo una prece- 
dente sensibile ascesa: sono i 
risultati di una indagine de- 
moscopica, condotta nella 
scorsa settimana, dall’istituto 
di ricerche sociali israeliano 
«Modiin» per il quotidiano 
«Jerusalem Post» che lo ha 
pubblicato ieri. 

Recenti tagli fiscali operati 
dal ministro del tesoro, Yo- 
Tam Aridor, e controversi col- 
loqui di Peres con leader ara- 
bi, oltre ad apparenti incer- 
tezze programmatiche laburi- 
ste, sembrano essere stati gli 
elementi che hanno influito 
sulle scelte degli interrogati. 

Da parte sua, il presidente 
Sadat ha dichiarato ieri che 
l’Egitto ha accettato di ven- 
dere all'Iraq il materiale mili- 
tare di cui il governo di Bag- 
dad ha bisogno per condurre 
la.guerra contro l’Iran. «Ciò 
non significa — ha detto il 


° ”Rais” — che noi approviamo 


la decisione irachena di attac- 
care l'Iran. Ma non possiamo 
dimenticare l’aiuto che l'Iraq 
ci dette durante la guerra di 
ottobre, quando inviò sul 
nostro fronte una sua squadri- 
glia aerea e ci fornì i missili 
sovietici”Luna”, sui quali Mo- 
sca aveva posto l’embargo». 

La televisione americana 
«Abc» aveva annunciato la 
settimana scorsa, che l’Egitto 
aveva venduto all’Iraq otto- 


mila tonnellate di armi e mu- 
nizioni di fabbricazione sovie- 
tica. Sadat ha parlato invece 
di «armi e pezzi di ricambio 
che sono in possesso dell’or- 
ganismo egiziano dell’indu- 
strializzazione militare». 


INGEGNERE DISSIDENTE 


Tatiana Osipova 


processata a Mosca 


MOSCA — Tatiana Osipo- 
va, una dissidente sovietica 
nota per la sua attività all’in- 
terno del gruppo di osservato- 
ri sull’applicazione degli ac- 
cordi di Helsinki per la prote- 


zione dei diritti umani, è 
apparsa ieri davanti ad un 
tribunale di Mosca per rispon- 
dere dell'accusa di aver «dif- 
fuso materiale diffamatorio» 
dello stato sovietico. 

Lo riferisce l’agenzia 
«Tass», precisando chela Osi- 
pova, 32 anni, è un ingegnere 
già dipendente dell'istituto 
geofisico centrale di Mosca. 
Essa è «accusata con i suoi 
complici di aver prodotto, te- 
nuto e diffuso negli ultimi tre 
anni materiale diffamatorio» 
contro lo stato sovietico «e il 
sistema sociale». Rischia un 
‘massimo di sette anni di pri- 
gione e altri 5 di esilio. 


livello più tecnico, di nuovo 
dal gruppo speciale, poche 
settimane più tardi a Bru- 
telles. 

Secondo fonti diplomatiche 
atlantiche, tre fattori hanno 
contribuito a determinare la 
posizione di Washington a fa- 
vore delmegoziato sugli euro- 
missili esercitate dagli alleati 
europei nel corso dei contatti 
con l'amministrazione Rea- 
gan;-il timore di accrescere le 
incertezze del Belgio e dell’O- 
landa (che ancora non hanno 
sciolto le riserve sull’installa- 
zione degli euromissili sul lo- 
ro territorio); le proposte 
avanzate da Breznev al con- 
gresso del Pcus e nelle lettere 
ai leaders occidentali. 

Nel corso della riunione del 
gruppo speciale consultivo gli 
esperti hanno ribadito il loro 
«no» alla proposta di morato- 
ria di Breznev, ripetendo che 
la moratoria sancirebbe l’at- 
tuale squilibrio delle forze tra 
i due campi. 

«L'Unione Sovietica — sono 
state le cifre fornite dalla de- 
legazione Usa — ha già instal- 
lato oltre 200 «SS-20», missili 
a triplice testata nucleare, 
due terzi dei quali puniati 
contro l’Europa occidentale». 

Gli esperti Nato hanno pre- 
cisato che l'alleanza atlantica 
vuole il ristabilimento di un 
equilibrio degli armamenti 
nucleari tattici in Europa, al 
livello da stabilire al tavolo 
dei negoziati, Ambito geogra- 
fico delle trattative e tipi di 
armamenti da includervi so- 
no problemi tecnici che sa- 
ranno affrontati nella prossi- 
ma riunione del gruppo spe- 
ciale consultivo. 

Si apprende infine che! il 
nuovo missile americano «To- 
mahawk» del tipo «Cruise» 
capace di svariate applica- 
zioni grazie alla sua avanza- 
tIssima tecnologia, è stato 
sperimentato, per la prima 
volta, in un attacco simulato 
da un sottomarino contro un 
bersaglio terrestre. 

La prova è stata condotta 
dal poligono americano del 
Pacifico al largo della costa 
californiana, fino a un poligo- 
no terrestre del Nevada, per 
una gittata sperimentale di 
soli 450 chilometri. 


Colpo di stato 


in Thailandia 


BANGKOK — Un colpo di 
stato dell’esercito thailande- 
se ha destituito il governo 
capeggiato dal primo imini- 
stro Prem Tinsulanonda. Lo 
ha annunciato nella notte la 
radio thailandese. 

Sant, secondo l’emittente, 
si è risolto ad assumere il 
potere «a causa del peggiora- 
mento della situazione nel 
paese: diversi partiti politici 
stavano scalzando la stabili- 
tà del governo con l’intenzio- 
ne di impossessarsi del paese 
e di trasformarlo in uno stato 
dittatoriale. Il comitato rivo- 
luzionario, di cui fanno parte 
elementi dell’esercito, della 
marina e. dell'aeronautica 
militare — prosegue l’annun- 
cio letto alla radio — ha as- 
sunto il potere e ha nominato 
il comandante supremo delle 
forze armate, gen. Sere Nana- 
korn, consigliere del comi- 
tato», 


Per paura del terremoto 


HONGKONG — Centinaia 
di persone sono fuggite a bor- 
do di piccole imbarcazioni 
dalla provincia cinese del 
Guangdong e sono arrivate 
ieri ad Hongkong, in seguito 
a voci di un imminente terre- 
moto. Le autorità hanno indi- 
viduato nelle acque della cit- 
tà almeno "8 imbarcazioni 
(nella Telefoto Upi), seque- 
strandone 43, e hanno ferma- 


to 1800 persone, considerate 
immigranti illegali. 

L'osservatorio di Hong- 
kong non ha però avuto dal- 
l'ufficio sismico provinciale 
cinese alcuna informazione 
su irregolari attività sismi- 
che nel Guangdong. 

Un portavoce del governo 
ha affermato che tutti gli im- 
migranti illegali sono stati 
invitati a tornare indietro. 


Sempre ieri, la paura pro- 
yocata dall’esplosione di una 
bomba esplosa nel centro di 
Hongkong ha provocato un 
improvviso ribasso delle 
quotazioni alla borsa locale, 
invertendo la tendenza che, 
fino a quel momento, era feli- 
cemente avviata al rialzo. 
L'esplosione si è verificata 
nella sede della Shell . Una 
persona è rimasta ferita. 


Atlanta: 
la 21.a 
vittima? 


ATLANTA — Il corpo di un 
giovane negro dell’apparente 
età tra i 10 e i 17 anni, non 
ancora decomposto è stato 
rinvenuto ieri ad Atlanta sul- 
la riva di un fiume ai margini 
della città. Il cadavere è stato 
trovato da alcuni pescatori 
ed era vestito solo con bian- 
cheria intima. 

Quest'ultimo particolare e 
il fatto che dopo le venti vit- 
time ritrovate e i tre bambini 
scomparsi (e mai ritrovati) 
nessuna altra sparizione sia 
stata segnalata in città lascia 
perplessi gli inquirenti sulla 
possibilità che il giovane tro- 
vato stamane possa essere 
una delle vittime del miste- 
rioso, o dei misteriosi stran- 
golatori, che terrorizzano da 
venti mesi la capitale della 
Georgia. 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Kriscjak 
(Pino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, i figli BRUNO, 
GIORDANO, MARISA, GIOR- 
GIO e TITTI, le nuore, i nipoti, 
le sorelle, la suocera, i cognati e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Prof. KLUGMANN, al dott. 
MAIONICA, a Suor MARINA, a 
tutto il personale del II piano 
della «Salus» e un grazie ricono- 
scente al dott. MUSTACCHI. 

.I funerali seguiranno domani 
giovedì 2 corrente alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1981 


Partecipano al dolore le fami- 
glie DOMINICI. 


Trieste, 1 aprile 1981 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici SILVIO e PI- 
NA TOMASI. 


Trieste, 1 aprile 1981 


Partecipano al lutto di MARI- 
SA la famiglia SILVIO RUSTIA 
ed i colleghi FRANCO e 
PAOLO. 


Trieste, 1 aprile 1981 


t 


Il 31 marzo si è spento il 
nostro caro 


Giorgio Rogolini 


Addolorati ne danno l'annun- 
cio la moglie NOEMI, la mam- 
ma MARIA, le sorelle IOLE con 
il marito ALBERTO e MARIA, 
la cognata BIANCA con il mari- 
to STELLIO (assenti), i nipoti e 
parenti tutti. 

T funerali seguiranno giovedì 2 
aprile alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1981 
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Il 24 marzo sì è spento a San- 
tiago del Cile 


Antonio de Gavardo 


Lo piangono i figli BRUNA, 
GIORGIO e JAIME, le sorelle 
DI e FIDES ed i congiunti 
tti. 


Monfalcone, 1 aprile 1981 


Costernato, Lo ricorda il cugi- 
no BRUNO VOLPIS. 


Torino, 1 aprile 1981 
l@ser ssi 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria. Benko 
ved. Paglionico 


._Ne danno il triste annuncio i 
familiari e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
aprile alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1981 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spento 


Angelo Carletti 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello CESARE, le sorelle SU- 
SA e NINA (assente), nipoti co- 
gnati e parenti tutti. I funerali 
seguiranno oggi 1 aprile alle ore 
9.30 dall'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1981 
VINI TFIZIONI DONI EZZST I RESTA ANTO 


La Preside, i Docenti e il per- 
sonale non insegnante del Liceo 
Scientifico «G. GALILEI» par- 
tecipano al lutto della prof. LU- 
CIANA L'ERARIO per la scom- 
parsa della madre 


Armida Battilana 
ved. Calligaris 


Trieste, 1 aprile 1981 è 


Partecipano al lutto della loro 
professoressa gli alunni della 
classe VA. 


Trieste, 1 aprile 1981 
ITETTETATTINZA TI TRE 

Il personale medico e parame- 
dico della divisione di cardiolo- 
gia con affettuosa partecipazio- 


ne alia cara ELISA per la grave 
perdita della mamma signora 


Herta Miclaucich 
Ved. Martinoli 


Trieste, 1 aprile 1981 
Lione intenti 


T 


VIOLETTA distrutta dal do- 
lore, annuncia la scomparsa del 
Suo amatissimo 


Angelo Danieli 


con la partecipazione della so- 
rella SILVANA e dei fratelli MI. 
RO e DANILO, assieme alle co- 
gnate, ai cognati, nipoti e MIL- 
LY e MILTON FLEGO. 

I funerali seguiranno oggi 1 
aprile alle ore 12.30 dall'Ospeda- 
le Maggiore direttamente alla 
chiesa di Servola. 


Trieste - New Jersey, 1-4-'81 


Angelo 


amico carissimo non Ti dimenti- 

cheremo mai. 

— LIDIA, ADRIANO, GIAM- 
PAOLO, ROBERTO. 


Trieste, 1 aprile 1981 


Sono PINI al dolore di 
‘A: . 


VIOLE 

— NINETTA SANCIN 

— AURELIA GIORGIONE 
— PINA MARION 


‘Trieste, 1 aprile 1981 


Per l’immatura scomparsa del 
caro 


Angelo 


addolorati sono vicini a VIO- 
LETTA: 


— LILIANA RITOSSA 
— ADELE FINZI MOCOLLE 
— LAURA FINZI AFFATTATI 


Trieste, 1 aprile 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
ZANNI 


Trieste, 1 aprile 1981 


Partecipano al lutto: 
— ALMA e RENATO 


Trieste, 1 aprile 1981 


t 


Si è spento 


Mario Cociani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIANA, il figlio 
ALESSANDRO, la mamma JO- 
LANDA, il fratello MARCELLO 
con la famiglia e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 2 apri- 
le alle ore 11 dall’Ospedale 
giore. 


Trieste, 1 aprile 1981 


Il CENTRO GIOVANILE 
STUDENTI ed il settore GIO. 
VANISSIMI unitamente alle fa- 
Mele sono particolarmente vi- 

ini ad ALESSANDRO per l’im- 
provvisa scomparsa del suo ca- 
To papà 


Mario Cociani 
Trieste, 1 aprile 1981 


t 


Il giorno 27 marzo, dopo una 
vita dedicata al lavoro e alla 
famiglia, è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Adriano Maluta 


A tumulazione avvenuta dan- 
no il triste annuncio, con pro- 
fondo dolore, la moglie MARIA, 
le sorelle ANNA col marito VIT- 
TORIO PETRINI, VITTORIA 
vedova LECCI, il fratello VIT- 
TORIO, i nipoti LILIANA e 
GIULIANO TEVINI, ADRIA- 
NO e GIGLIA MALUTA, 
ADRIANO e GABRIELLA 
LECCI. 


Trieste, 1 aprile 1981 


t 


Dopo lunghe sofferenze, è 
mancato ai suoi carì 


Riccardo Adami 


invalido di guerra 


Ne piangono la morte la Sua 
RINA con i figli e nuore, le 
sorelle, il fratello, cognate e ni- 
poti. 

Un 
LUCI 

I funerali seguiranno domani 
2 aprile alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1981 


t 


Il 31 marzo scorso si è spenta 
la nostra amatissima mamma e 
nonna 


Teresa Zacchigna 


Il ricordo suo e della sua vita 
resterà indelebile nei nostri 
cuori: 

— ETTA 
— SILVIA e ROMANO 
— LIVIA e FABRIZIO 

Tì funerale avrà luogo il giorno 
2 aprile alle ore 12, dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1981 
licei 


Partecipano all'immenso do- 
lore di TINO, ROSSANA e 
WALTER per la scomparsa del- 
la cara 


Quae particolare al dott, 
PARMA, 


Grazia 
— i REGIA ANTONIO e MAR. 
GHERITA 
i II UCCIA, FULVIO e 
LUCA 


Trieste, 1 aprile 1981 
OLII TALI ENIT ALTE ICI IRENE 


Il collegio dei tecnici di Radio- 
Jogla Medica di Trieste, ricorda 


DOTT, 
Carlo Zennaro 


caro amico dei suoi collabora- 
Trieste, 1 aprile 1981 
(ATE PA AS DIS II AR NETTI 
RINGRAZIAMENTO 


CRISTINA e ANDREA MAS- 
SI unitamente ai nonni ed agli 
zii ringraziano commossi quanti 


hanno PeneAipa al lutto per 


la perdita del loro caro 


papà Giorgio 


Gorizia, 1 aprile 1981 
n] 


lag 


t 


Tragico incidente ha troncato 
la giovane vita del nostro caro 


Elvezio Dau 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma SANTINA, le sorelle 
GRAZIELLA, WANDA, GLO- 
RIA e IRENE, i cognati, i nipoti 
e PRIenA tutti. 

funerali seguiranno giovedì 2 
aprile alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore alla 
chiesa di Cattinara. 


Trieste, 1 aprile 1981 


Ciao 


Elvezio 
— MANUELA 
— CIANO 


'RANCO 

— ANNAMARIA 

PAOLO 
— SERGIO 
— GERMANO 
— FABIO 
— GIANNI SLUGA 
— ELENA SLUGA 
— ELENA BIANCO 
— ELENA BONIN 
— MAURO 
— LOREDANA 
— MAURO BENINI 


— MANUELA BANDEL 
oto BONIFACIO 


RAFFAELLA 
— ELIANA 


Trieste, 1 aprile 1981 


t 


Il 30 marzo è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Carmela (Nela) 
Lorenzi in Sirol 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio .il marito UMBER- 
TO, la mamma, i fratelli, cogna- 
te, nipoti, suoceri e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. LU- 
CIO MERZEK. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
aprile alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1981 


La SORVEGLIANZA DIUR- 
NA E NOTTURNA partecipa al 
lutto del socio UMBERTO SI- 
ROL per la scomparsa della 
consorte 


Carmela 
Trieste, 1 aprile 1981 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari " 


Maria Millo 
ved. Tercovich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio LICIO, la nuora, il 
nipote DIEGO, il fratello, le so- 
relle, i cognati, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
signori medici e al personale 
tutto della Chirurgia d'urgenza. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 11,45 parten- 
do dalla Cappella di via della 
Pietà, direttamente per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 1 aprile 1981 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari la 
nostra cara mamma 


Paolina Zovich 
in Banco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito BIAGIO as- 
sieme ai figli GIOVANNI, TOM- 
MASO, MARIA ed EMMA, i 
MIpor e parenti tutti. 

funerali seguiranno giovedì 2 
aprile alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


|. Trieste, 1 aprile 1981 


t 


Il giorno 31 marzo si è spento 
serenamente il nostro caro papà 


Armando Luggeri 


Ne danno il triste annuncio i 
HI LINA, ANNA, EMMA, DA- 
LIA, FRANCO, MARIO, generi, 
DUAte; nipoti, cognati e parenti 

sutti. 

I funerali seguiranno domani 
lovedì 2 corrente alle ore 10.45 
alla Cappella dell'Ospedale 

Maggiore, 


Trieste, 1 aprile 1981 
FIRARZONI A STELE TT ISIN IRE 


SANDRO e DEA CUTRINO 
‘addolorati per la scomparsa del- 
l'amico fraterno 


Bruno Monciatti 
sì uniscono al dolore di LIDIA. 
‘Trieste, 1 aprile 1981 


‘A 1 anno dalla scomparsa del 
nostro caro 


Aurelio Lucchesi 


la moglie e i figli Lo ricordano 


con infinito rimpianto. 


Trieste, 1 aprile 1981 


crm 
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Si è spento cristianamente 
all’età di anni 89 il 28 marzo 


Giuseppe Catalan 


Lo annunciano con profondo 
dolore, a tumulazione avvenuta 
per desiderio dell’Estinto, la 
moglie ANTONIA, l’adorata fi- 
glia NOELIA con il marito LO- 
RENZO SALVINI, la sorella AL- 
BINA, i nipoti ed i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
viene rivolto al dott. FARMA 
per l'assistenza prestata, ai co- 
niugi VERSA ed a quanti hanno 
manifestato la loro affettuosa 
solidarietà nella triste circo- 
stanza. 


Trieste, 1 aprile 1981 


‘Prendono parte al lutto: 
— CARLA e CLAUDIO VERSA 


Trieste, 1 aprile 1981 


‘Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Revoltella 140-142, 


Trieste, 1 aprile 1981 


t 


Il giorno 30 ci ha lasciati per 
sempre la nostra cara 


Maria Grazia Rossi 
in Bonazza 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, il genero, i nipoti, 
la mamma e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
2 corr. alle ore 11.15 dall'Osp. 
Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1981 


Ricorderanno sempre la cara 


Grazia 
le amiche ITALA, BRUNA e 
LINA. 


Trieste, 1 aprile 1981 


Partecipano al lutto ALBER- 
TO e GIORGIA RANDINO. 


Trieste, 1 aprile 1981 


T 


Il 30 marzo è deceduto lonta- 
no dalla sua Capodistria 


Luciano Calogiorgio 


Lo VECHO la moglie GIU- 
LIA TASSOTTI, la cognata, i 
nipoti ed i parenti tutti. - 
funerali seguiranno giovedì 2 
aprile alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
Un sentito ringraziamento al- 
la dott.ssa MAGRO ed al perso- 
nale della Casa di riposo don 
MARZARI, al prof. BABIC, ai 
medici ed al personale della I 
Divisione dell'Ospedale «Santo- 
rio Santorio». 


ANNAMARIA 
CALOGIORGIO 


Trieste, 1 aprile 1981 


t 


Il 30 marzo è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 


Maria Pozo 
in Kert 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito FRANCESCO, i 
figli GIACOMETO e MARIO, le 
nuore ed i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
aprile alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1981 
VOTITTOVINANO DRERO DOTTORE NUO ARI 
RINGRAZIAMENTO 

La figlia, il genero e il nipote 
di 


Luigi Rogelja 
(Lois) 
ringraziano sentitamente i pa- 
renti, gli amici e i conoscenti 
che in vario modo hanno voluto 
prendere parte al loro dolore. 

Muggia, 1 aprile 1981 
VESTETRI ATA SOITLI SOCI PID III 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia pubblicata il 
31 marzo dovevasi leggere 


Daisy Tudor 


e non DAYSI. 

I funerali seguiranno oggi 1 
aprile alle ore 12 direttamente 
per Opicina, 


Trieste, 1 aprile 1981 
PAOLA, LILY, NIVES, ELVI- 


NA rimpiangono l’anima e l’ope- 
ta della cara 


Daisy 


Trieste, 1 aprile 1981 
SOZZI MOST ACI PATITI DIE 
ERRATA CORRIGE 
Nella partecipazione di 


Armida ved. Calligaris 


leggasi MARIUCCIA L'ERA. 
RIO e non LIERARIO. 


Trieste, 1 aprile 1981 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso. gli sportelli Publikompass di Galleria 
‘Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3 B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


| 
| 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 aprile 1981 


Continuaz. dall’11.a pagina | 


GORIZIA proprietario vende 
centrale, signorile, libero, due 
stanze, ascensore, servizi, pog- 
giolo, cantina, 60.000.000. Te- 
lefonare ore pasti 049/6124211. 

298 S 

GRIMALDI 040/764952 via Pale- 
strina 10 8.30-17.30 viale XX 
Settembre libero piano alto 
soggiorno 3 camere cucina 
abitabile doppi servizi 2 balco- 
ni. 1000/4 S 

GRIMALDI 040/764952 panora- 
mico libero recente attico più 
mansarda 135.000.000. 1000/4 Sì 

GRIMALDI 040/764952 apparta- 
mento in casetta soleggiato 
con posto macchina 
38.500.000. 1000/4 Sì 

GRIMALDI 040/764952 piazza 
Vico mansarda libera soggior- 
no 2 camere cucina servizio 
28.500.000. 1000/4 S 

GRIMALDI 040/764952 via del- 
l’Istria 3 camere cucina servi- 
zio 18.500.000. 1000/4 Sì 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
NAVALI mezzanino, 3 stanze, 
cucina, Barzio, poggiolo, canti- 
na, riscaldamento metano in 

alazzina. S. Lazzaro 10, tel. 
11712. 3803 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato paraggi D’'ANNUN- 
ZIO 2 stanze, cucina, servizio, 
18.000.000. Ufficio via S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 3803 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. LUIGI rifiniture accuratis- 
sime, 3 stanze, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, cantina, riscal- 
damento, ascensore, posto 
macchina. S. Lazzaro 10, tel. 

si 3803 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FARNETO 3 stanze, cu- 
cina, bagno, 36.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 3803 S 

IMPRESA costruzioni vende 
Opicina APPARTAMENTI si- 
gnorili PRONTA ENTRATA. 
Tel. 64412. T.A.343S 

INVESTIMENTO capitale! Ven- 
diamo appartamenti occupati 
sottoprezzo, ottimi affari. Te- 
lefonare 767993. 37315 

MONFALCONE nuovo com- 
plesso residenziale, apparta- 
menti da 1-2-3 camere, servizi, 
garage e cantina, ampio giar- 
dino. Visione prospetti nostro 
ufficio Agenzia Italia, via 
XXV Aprile 47, tel. 74404. 

PRIVATO cerca appartamenti- 
no stanza, soggiorno, cucina 
‘anche da ristrutturare. Telefo- 
nare 768744. 1359 S 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.25 
Bari 07.30 13.40 
11,35 18.15 
19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18.15 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30 13.25 
11.35. 14.35 

19.05. 23.59 

Catania 07.30 13.20 
11.35 1435 

19,05 22.40 

Genova 1440 19.05 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14.40. 15.30 

Napoli 07.30. 10.35 
11.35. 16.95 

Olbia 19,05 22.40 
Palermo 07.30 10.35 
11.35 15.30 

Reggio Calabria 07.30 10.45 
Roma 07.30. 08.35 
11.35. 12.40 

19.05 20.10 

Trapani 11.35 - 14.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. 10.55 
15.30 18.25 

Bari 07.00 10.55 
14.20 18.25 

18.55 22.10 

Brindisi 07.00 . 10.55 
18,55 22.10 

Cagliari 07.00 10.55 
15.15 18.25 

18.50 22.10 

Catania 07.30 10.55 
14.10 18.25 

18.30. 22.10 

Genova 10.00 14.00 
Lampedusa 13.00 - 22.10 
Milano 13.10 14.00 
22.00 22.50 

Napoli 07.00. 10.55 
17.55 22.10 

Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55 10.55 
19.00. 22.10 

Reggio Calabria 07.40. 10.55 
15.00. 18.25 

Roma 09.45 10.55 
17.15 18.25 

h 21.00. 22.10 

Trapani 15.15 18.25 


Al moitao, 


qu da corriera. 


tia 
16 ILA sco 


spiega in modo chiaro ed esauriente come sono fatti, come 
funzionano e a che cosa servono oggetti, macchine e tec- 


mologie del mondo moderno, dai più semplici e familiari, 


come una penna a sfera, ai più complicati e sofisticati; come 


ENCICLOPEDIA PRATICA DELLA TECNICA 


COME FUNZIONA è un’enciclopedia di tipo nuovo, che. 1000 voci monografiche trattano e illustrano oltre 10 000 


un cervello elettronico. 


PALAZZINA TRIFOGLIO ap 


partamenti varia grandezza 
anche piani alti con mansarde 
rifiniture isolazione accurate 
riscaldamento autonomo box. 
Vende direttamente impresa 
sul posto tel. 941308 dalle 15.30 
alle 19.30. 3781S 


PRIVATAMENTE acquisterei 


ADPEPA RENO Lignano possi- 
bilmente con piscina esterna. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 28/L 34100 Trieste. 

: 3495 S 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 


TRI.DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA. 


RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni garage portici man- 
sarde e giardini privati. Tel. 
6913160251. 36508 
STUDIO G 3 corso costruzione 
Appartamenti due tre quattro 
stanze servizi finiture signorili 
posti macchina ampi poggioli 
Vista panoramica giardino. Vi- 
sione progetti e vendite S. Ca- 
terina 3, tel. 60457, 37418 
STUDIO Patuanelli vende ap- 
partamenti modesti, camera 
cucina, 2 camere cucina. Roia- 
no, locale d’affari S. Luigi. Tel. 
766980. i 1328 


e subito un oggetto in oro 


e un'agevolazione per l'acquisto 


di oggetti in oro 1 
e 5 barre d’oro da 1 etto 


ad estrazione. 


Prova un’Alfa e puoi vincere: 


TERRENO Monte Spaca 1000 
mq alberato vendo. Tel. 
631793. 3834 S 


TRIESTE acquisto scopo inve- 
stimento intero stabile paga- 
mento contanti, definizione 
immediata, non intermediari. 
"Tel. 764041, 2/48 


VENDONSI appartamenti liberi 
diverse zone città: camera, 
cameretta, cucina, servizi op- 
pure due camere, cameretta, 
cucina, servizi. Tel. 793090. 

3254 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento prontingresso 
Strada di Fiume con mutuo 


argomenti con un eccezionale apparato di disegni e foto- 
grafie a colori. © 
140 fascicoli settimanali di 24 pagine compresa la copertina; 
10 volumi; 2800 pagine complessive, oltre 5000 illustrazioni 
a colori con numerosissimi schemi e disegni. 


Con il primo fascicolo IN REGALO 
il secondo e una guida pratica alle 
piccole riparazioni in casa. 


approvato 2 stanze ampio sa- 
loné cucina doppi servizi pog- 
ion ripostiglio riscaldamen- 
0 ascensore. Gallina 4, telefo- 
no 730344, 13308 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zona Servola pronti luglio 
19812 stanze salone cucina 
doppi servizi poggiolo riposti- 
glio riscaldamento ascensore, 
Gallina 4, telefono730344, 


1330 S | 
VESTA IMMOBILIARE vende 


‘appartamento libero San Vito 
ammezzato stanza: stanzetta 
soggiorno cucina bagno riscal- 
damento. Gallina 4, telefono 
730344, n 


‘133051 


AUT. MIN, 4/220028 DEL 24-1-81 n PROV A A 


- L.1100 


VESTA IMMOBILIARE vende 
casa libera Domio su due pia- 


ni più muri locale d'affari. Gal. 
lina 4, telefono 730344. 1330 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
locale d'affari libero zona Ss. 
Giacomo mq 100 adatto qual- 
siasi attività. Gallina 4, telefo- 
no 730344, 1330 
VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero piazza 
Garibaldi 3° stanze stanzino 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo. Gallina 4, telefono 
‘730344. 1330 S 
VIA Cologna 66 vendesi appar- 
tamentino stanza cucina ser- 
Vizi rimesso nuovo 18.200.000. 
Viste feriali 12-13. 37285 


n 


VIA, Petrarca 3 vendonsi occu- 
pati stanza cucina 6.000.000, 
due stanze cucina 12.000.000, 3 
stanze cucina 21.000.000, pos- 
sibilità mutui. Visite feriali 15- 
16, tel. 68677. 37288 

VIA: Gerrazzi 2 vendonsi occu- 
pati 2-3 stanze cucina servizi 
17.000.000 minimo contanti 
‘7.000.000 resto mutuo. Visite 

» feriali 16-17, tel68677. 3728 S 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


| PENSIONE per anziani accetta 


LEA 


Prriciazioni 500.000 mensili. 
‘el. 795169. 3811V 


0, LOTTE-NAUTICA-SPORT 


Lire 400 per parola 


BARCA barchetta leggera pla- 
stica-vetro-resina massima 
larghezza m.l. 1.00 cm 100 fuori 
tutto lunghezza 1,50-2,50 nuo- 
va o usata possibilmente con 
motore fuoribordo acquisto 
contanti. Offerte a Publikom- 
pass cassetta n. 15/M 34100 

ieste. 3783 

CENTRO vacanze Opicina:Na- 
zionale 119, tel. 212626 accet- 
tiamo prenotazioni verande 
tedesche FILL «Brand» 
per roulottes montaggio rapi- 
do ganci traino, 3464Z 


La “via dell’oro” passa dal Concessionario Alfa Romeo. 


ORARIO FERROVIARIO 


——r&rmcsuurequcn mi 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
4.25 D Venezia SL. 
5.50 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l e Il cl. Zagabria - 


Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.14 L Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter: 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le ll cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 


rino 
13.40 L_ Portogruaro 
14.30. Ex Venezia S.L. 
17.12 .R V. Mestre (senza fermate 


intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 
17.18 D. Venezia S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 


(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl, Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e ll cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 

D Venezia S.L. 

L Portogruaro (2) 

L. Portogruaro 

D Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 
7,48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA e cuccette | s Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.30 D Venezia S.L. 

10,01 Ex Simplon Express - Parigi. 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Iek Lecce Trieste)” 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo: 
dossola - Milano P.G.- V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D .Venezia S.L. 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- | 
nia.- Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette l'e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 


SL 

18.42 R_ Firenze - Bologna -. Venezia 
Sett 

19.10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo — 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene, 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.8-28.9) 

19,20 L_ Portogruaro È 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal:2'al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato — 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e j 
sabato (dal 26.9) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass: 


Fino al 15 aprile una prova di un'Alfa ti darà diritto a scegliere una 


da 


busta premiata che, a sorte, potrà contenere o un premio in oro 
oppure un buono per una notevole agevolazione per l'acquisto 
di oggetti in oro UNO A ERRE. Riempiendo inoltre l'apposita 
cartolina potrai partecipare alla estrazione di 5 barre d’oro. 


CHO 


cnologia vincente. Da sempre. 


6.42 D Venezia SL. - Roma - Tori- 


Venezia S.L. - Budapest - | 


13.23 D Venezia S.L. - Milano - To: | 


\ 


1 


